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Dopo le gravissime conferme dei generali sul tentativo nell’estate ’64 di un colpo di Stato contro la Repubblica 


Ora i ministri o parlano o sono complici 

Longo: spezzare P omertà imposta dalla D.C. 

lo macchina dei sediziosi si mise in moto il 27 giugno • Tutti i dirigenti delie organizzazioni del nostro partito e numerosi quadri sindacali nelle liste dei cittadini da arrestare 


Dal tribunale al Parlamento 

L\ GHKCIA. DUNQUE. NON E* LONTANA. Tre 
anni fa un regime di colonnelli lui battuto alle porte 
dello Stato italiano, mentre Moro era presidente del 
Consiglio, Taviani ministro degli Interni, Andreotti 
ministro della Dilesa. Leggere le deposizioni al pro¬ 
cesso De Lorenzo-E.s-pre.s-.s’o dei generali Gaspari e 
Zinza vuol dire, se non si vuol essere complici, porsi 
immediatamente Ja domanda: Moro, Taviani, Andreot¬ 
ti sapevano ciò che stava accadendo? Sapevano, 
cioè, che i più alti ufficiali dei carabinieri in servizio 
in quel momento in tutta Italia, avevano ricevuto or¬ 
dine di tenersi pronti ad arrestare e inviare in campi 
di concentramento non si sa quante persone e perso¬ 
nalità, per catturare le quali erano giù pronte le 
squadre armate, le chiavi lalse, e perline — per quan¬ 
to riguarda Milano -- speciali camere di sicurezza 
all’aeroporto di Linate? Al processo De Lorenzo- 
Kspresso si è saputo che i nomi delle personalità da 
arrestare a Milano erano quarantaquattro. 

Un’improvvisa caduta di memoria del teste impedi¬ 
sce ancora di sapere i nomi di questi quarantaquat¬ 
tro. Ma non ci interessa, in questo momento, la me¬ 
moria del generale Zinza. Quel che ci interessa con¬ 
trollare, quel che deve controllare con urgenza il Par¬ 
lamento aprendo immediatamente un’inchiesta, è lo 
stato della memoria e della coscienza di quei ministri 
democristiani che, nel luglio 1964, erano responsabili 
(e lo sono ancora) di fronte alla nazione e al Parla¬ 
mento. 


I 


L BUIO AMBIGUO che da anni circonda i fatti del 
luglio 1964 non è stato ancora squarciato del tutto: 
ma il fascio di luce gettato sull’aspetto poliziesco del¬ 
la vicenda dalle deposizioni dei due generali. Gaspa¬ 
ri e Zinza, deve essere immediatamente allargato e 
centrato sull’obiettivo del chiarimento di fondo delle 
responsabilità politiche. I due generali che hanno de¬ 
posto in tribunale non erano mai stati ascoltati prima 
in altra sede? E se sì. le loro accuse sono state con¬ 
siderate valide o non? Se sono state considerate va¬ 
lide, come mai il loro principale accusato. De Loren¬ 
zo, è stato promosso da comandante dei carabinieri a 
capo di Stato maggiore dell’esercito? E se è stato 
poi esonerato da capo di Stato maggiore dell’eserci¬ 
to in rapporto a queste accuse, perchè ciò è avvenuto 
nell’ambiguità e Tremelloni non ha detto, con chiarez¬ 
za, come stavano le cose? Possibile che sia da con¬ 
siderarsi « segreto di Stato », e quindi sepolto in un 
silenzio che rende complici tutti coloro che sanno e 
non parlano, un « affare » come quello del luglio 1964 
che ora ci viene narrato, nel dettaglio, non da due 
oscuri personaggi ma da due alti ufficiali tutt’ora in 
pieno possesso della loro autorità? 

Se di « segreto di Stato » si tratta, è un ben sporco 
segreto: e tale che merita, ed esige, un chiarimento 
al livello politico più alto nella sede costituzionale 
del Parlamento. Nessuno può pretendere che ci si 
contenti di venire a sapere da un'udienza di tribunale 
che nel 1964 vi fu chi attentò alle istituzioni dello 
Stato e alla Costituzione, procedendo a compilare liste 
di arresti e mettendo in moto un intiero meccanismo 
repressivo. 


E 


DUNQUE MORO. Taviani, Andreotti parlino, di¬ 
cano ciò che sapevano e ciò che non sapevano nel 
luglio 1964. 11 Paese e il Parlamento hanno il diritto 
di conoscere se essi furono oggetto o soggetto della 
vicenda, bersagli o vittime. Certo è che, conniventi 
o non, furono (lei protagonisti oggettivi di ciò che ac¬ 
cadde. E dunque è certo che. oggi, non possono più 
tacere come se si trattasse di un loro affare privato, 
di una loro oscura vicenda di partito. Nè a loro, nè 
ad altri, è più lecito nascondersi dietro le ormai ri¬ 
sibili risposte di Tremelloni. barricarsi dietro il pre¬ 
testo del « segreto di Stato ». Questo « segreto » è sta¬ 
to rotto, pubblicamente e responsabilmente. Si tratta, 
adesso, dì andare avanti nella sede giusta, per col¬ 
pire chi deve essere colpito, premiare chi deve esse¬ 
re premiato. Non è possibile che con il loro silenzio, 
i ministri lascino ancora il Paese nel turbamento, di¬ 
nanzi a una vicenda che è di ieri e potrebbe ancora 
essere di oggi o di domani. 

L’Italia può non essere la Grecia, è vero: ma a 
patto che il popolo sappia che i responsabili di de¬ 
litti contro la Costituzione siano puniti, che le istitu¬ 
zioni siano poste in grado di difendersi funzionando 
come possono e debbono, assumendosi le responsabi¬ 
lità di fare luce e giudicare, senza guardare in faccia 
a nessuno. 

Maurisio Ferrara 


In un clima di mobilitazione e di lotta 


Conclusa la 
IV Conferenza 


operaia 




G.C. Pajetta; 


TORINO — I compagni Longo e Amendola durante i lavori 
della Conferenza operaia. 


TORINO, IO dicembre 

In un clima di tensione 
combattiva, di mobilitazio¬ 
ne e di lotta, si è conclu¬ 
sa oggi al palazzetto dello 
sport la quarta Conferenza 
operaia del PCI. La grande 
area circolare è rimasta co¬ 
stantemente piena in que¬ 
sti due giorni e oggi, nella 
fase conclusiva dei lavori, 
era gremita. Forti e appas¬ 
sionati ì primi interventi 
della mattinata di oggi, 
tutti di giovani che hanno 
raccontato le vicende del¬ 
lo sfruttamento che subi¬ 
scono in fabbrica e hanno 
espresso —- con accenti che 
hanno fatto esplodere m 
applausi, ripetutamente, la 
assemblea — la loro pro¬ 
testa per la politica gover¬ 
nativa di appoggio ai pa 
droni e la loro volontà di 
rinnovamento. 

Ha poi parlato il com¬ 
pagno Luigi Longo che ha 
fatto un discorso politico 
di più ampio respiro, di 
prospettiva, dando a Moro 
chiare risposte sulla volon¬ 
tà dei comunisti di muta¬ 
re il corso che domina il 


nostro Paese. Il compagno 
Giorgio Amendola ha tira¬ 
to le conclusioni dell'am¬ 
pio dibattito puntualizzan¬ 
do i problemi economici 
posti dalla constatata 
drammaticità della condi¬ 
zione operaia e dall’intol¬ 
lerabile costo che la poli¬ 
tica dei grandi monopoli 
fa pagare alla classe ope¬ 
raia, a tutta la collettività 
nazionale. Anche delle re¬ 
centi clamorose rivelazioni 
sul caso del SIFAR hanno 
parlato sia Longo che A- 
mendola ammonendo il go¬ 
verno e ì «colonnelli in 
pectore » che la presenza 
della forza compatta dei 
comunisti m Italia, impe¬ 
dirà sempre che si tentino 
pazze avventure totalitarie. 

Nel corso della mattina¬ 
ta è stata data anche noti¬ 
zia di nuovi reclutamenti, 
fra giovani c giovanissimi, 
al nostro partito. 

L’assemblea ha poi ap¬ 
provato un documento 
conclusivo che pubbliche¬ 
remo nei prossimi giorni. 

A PAG. 3 IL RESOCONTO 


«lo ottuso 
Andreotti» 


MANTOVA, IO dicembre 

Presentato dal segretario 
della Federazione del PCI di 
Mantova, compagno Agostino 
Zavattini, di fronte a un pub¬ 
blico numerosissimo, l'onore¬ 
vole Giancarlo Pajetta, della 
direzione del PCI, ha tenuto 
un importante discorso a Man¬ 
tova. 

« L'ostinato silenzio del go¬ 
verno — ha detto Pajetta. —- 
appare oggi piu grave e colpe¬ 
vole, dopo che le deposizioni 
di alti ufficiali tuttora in ca¬ 
rica dicono esplicitarmjnte co- 
-%e Vhe-'le più alto gèriùfcnU? e 
il ministro Tremelloni non pò- 
tevano certo ignorare, per ap¬ 
prossimative che fossero sta¬ 
te le inchieste amministrative. 
E' ormai chiaro che è esi¬ 
stita una macchina incostitu¬ 
zionale per Io spionaggio poli¬ 
tico. Ora si comincia a intrav- 
vedere qualcosa di piu: quel¬ 
la macchina è stata in procin¬ 
to di scattare, coloro che la 
dirigevano e la componevano 
sono arrivati a compiere quel¬ 
la che può essere configurata 
come una vera e propria pre¬ 
parazione di un gravissimo 
reato. 

« I capi dello Stato Maggio, 
re e il ministro della Difesa, 
fatta riserva delle responsabi¬ 
lità dirette e dei reati inten¬ 
zionali, devono avere cono¬ 
sciuto i nomi dei responsabi¬ 
li della preparazione del rea¬ 
to; di coloro che furono re¬ 
sponsabili per non averne de¬ 
nunciato gli autori, al momen¬ 
to in cui vennero richiesti di 
aiutarli; degli ufficiali che vio¬ 
larono il regolamento militare 
non informando i superiori 
delle misure illegali che si ap¬ 
prestavano a compiere o di 
cui erano a conoscenza. 

« Io accuso — ha proseguito 
il compagno Pajetta — l’on. 
Andreotti di essere reo, se 
sapeva; colpevole, venendo 
meno a quel dovere di control¬ 
lo e di vigilanza che pure com¬ 
pete a un ministro, se non ha 
saputo o non ha voluto sape¬ 
re. Accuso l’on. Andreotti, al 
quale non poteva essere stata 
occultata la cosiddetta costi¬ 
tuzione del centro operativo, 
al quale non poteva essere i- 
gnota, al di la delle precise 
accuse del generale Gaspan. 
la costituzione e la funzione 
delle brigate motorizzate dei 
carabinieri, ìnspiegabili nel 
quadro dei soli servizi istitu¬ 
zionali deH’Arma. 

« Sono disposto a risponde¬ 
re delle mie accuse, chiedo al 
ministro di querelarmi, sem¬ 
pre che le vicende del proces¬ 
so in corso a Roma non indu¬ 
cano i ministri, già ostinata- 

SEGUE IN ULTIMA 


Questo pomeriggio viene presentato il decreto 

Colombo al Senato 
difenderà le tasse 


ROMA, IO a.cerrrre 

11 ministro del Tesoro. Co¬ 
lombo, difenderà domani po¬ 
meriggio al Senato la decisio¬ 
ne del governo di pagare gli 
aumenti di pensione agli ex 
combattenti, imposti dall’op¬ 
posizione. con il ricorso a 
nuove tasse: la proroga del¬ 
l’addizionale del 10 per cen¬ 
to prò alluvionati chic scade¬ 
va il 31 dicembre. La tesi del 
governo, che non si potessero 
trovare nel bilancio i 75 mi¬ 
liardi necessari rivedendone 
alcune « voci ». è stata critica¬ 
ta oggi persino dal Corriere 
della Sera il quale si chiede, 
sia pure in forma dubitativa, 
se non sì potessero « tagliare 
certe spese eccessive e co¬ 


munque Improduttive » Il 
Corriere, naturalmente, finisce 
con l’attaccare le Regioni. 

Colombo cercherà domani 
di « coprire » l’aumento delle 
tasse contrabbandando l’idea 
che i 150 miliardi così acquisiti 
«190-200, secondo altre valuta¬ 
zioni > serviranno contempora¬ 
neamente a rivalutare le pen¬ 
sioni minime e quelle contri¬ 
butive dell’INPS. Si tratta di 
un falso macroscopico poiché, 
per assumere a carico dello 
Stato le pensioni sociali (det¬ 
te anche « minime ». e non a 
torto» occorrono non 75-90, 
ma circa 750 miliardi. Infatti, 
su 1150 miliardi di pensioni 
pagate dal fondo sociale lo 
Stato, che per la legge 903, 


deve assumere « gradualmen¬ 
te » l’intero onere, ha stanzia¬ 
to nel bilancio solo 400 miliar¬ 
di L'enormità della somma 
non deve spaventare, sia per¬ 
che l'operazione può essere 
completata in piu fasi, sia 
perchè quando si è trattato di 
fiscalizzare i contributi INPS 
a favore del padronato affin¬ 
chè potesse fare i suoi profit¬ 
ti anche con la crisi economi¬ 
ca, i 750 miliardi occorrenti 
l'on. Emilio Colombo li ha 
trovati senza fiatare e senza 
ricorrere a rappresaglie fi¬ 
scali. 

Il ricorso immediato all’au¬ 
mento delle tasse, accompa- 

SEGUE IN ULTIMA 


ROMA, 10 dicembre 

(.rullato finalmente il muro 
ilei silenzio ufficiale sili tentali, 
vi» autoritario dell'estate del *61, 
il governo, e i singoli ministri, 
non (tossono più sottrarsi dinan¬ 
zi agli interrogativi elle emergo¬ 
no dai fatti stessi. O gli uomini 
della coalizione governativa si 
decidono u parlane e a dire tutta 
la verità sul complotto contro le 
istituzioni repubblicane, come ha 
detto il compagno Giuli Carlo 
l’ojfltu parlando a Mantova, o, 
con il loro silenzio, finiscono 
per dichiararsi colpevoli. Questa 
è la situazione che si è creata 
dopo le deposizioni dei generali 
Cosiino Zinza e l’aolo Gaspari 
nell’udienza di sabato scorso del 
processo De Lorenzo -Espreiso. 

Ciò è avvertito dn tutti, an¬ 
che se i maggiori giornali Pu¬ 
gliesi tentano di seppellire il lo¬ 
ro imbarazzo sotto la coltre di 
mia ben calcolata sottovalutazio¬ 
ne delle sensazionali notizie che 
il processo ha fornito. ’ 

L’esistenza delie «liste nere» 
pronte per gli arresti è piena- 
mente confermata; gli elenchi 
delle persone da prelevare nel 
corso della notte e da trascina¬ 
re al più vicino aeroporto per 
avviarle verso una località se¬ 
greta erano stali distribuiti in 
periferia e le legioni dei cara¬ 
binieri avevano già preparato le 
squadre per operare gli arresti 
allo scoccare della « ora X »; nei 
cari nei quali ciò era ritenuto 
opi>ortuiio, gii eqierti dello spio¬ 
naggio avevano preparalo chiavi 
fal*c per poter peuelrarc rapi¬ 
damente negli appartamenti. Si 
trutta di misure che esattamen¬ 
te tre anni clo|n>. nella prima¬ 
vera del 67. i colonnelli grrri 

— esecutori disciplinali del pia¬ 
no Prometeo della ."NATO —- 
uvrebliero pre>o simultaneamen¬ 
te in lutto il Paese per spazza¬ 
re ogni parvenza di democrazia. 

11 inevcnni'mo del complotto 
ri era già messo in molo, e sa¬ 
rchile bastata una telefonata di 
conferma da Roma jier spìnge¬ 
re l'Italia verso una pros|>ettiv9 
di tragica gravità. ( hi dette ma¬ 
terialmente Lordine di prepara¬ 
re le li-tr e di distribuirle alle 
legioni ilei carabinieri? Ghi or¬ 
dinò ili prrdi.»|Hjrre tutto — fino 
ai Ini ali nrll'aeroportn di Lilia¬ 
li- — in vi«ta degli arresti? Ghi 
«ono le mille j>er-one « so-j>ette » 
inrlu-e nelle « li«le ili arresto, 
pro-crizione e de|*orta/ione»? K, 
inline, quali scopi stavano jkt- 
seguendo i promotori dell’as-al- 
lo alle i-tiluzioni democratiche? 

L'attuale vicepresidente del 
Gou.-iglio. \enni. scrisse tre anni 
fa clic nel cor*» della criri di 
governo aperta-i il 25 giugno 
1964 dopo un voto negativo del¬ 
la Camera sulla scuola materna, 
venne corso un pericolo di «< sco- 
rnlcamenio » ilei Parlamento: r 
-i andò in quella occasione mol¬ 
lo vicino a « mi poter no delle 
destre ». con un « < ontenuto In- 
triOint-aprario-induslriule». ì'.v i- 
drnlemrntr. egli già allora sape¬ 
va lYs-en/ialr -u ciò che era 
-tato tramato, anche -c rhlte il 
torti* di -crv ir-ene come un pre- 
lr-t«» jn’r M usare un nuovo, de¬ 
teriore comprome—o con la IM . 
Ma nel governo di allora e di 
ogei r e -icuramenlr chi ne >a 
piu di lui. a partire da Moro, 
■la Taviani e da \ndreotli (nel 
hi mini-tro della Difr-a 1 

Lppure. dopo lutto que-to. il 
grnerale De I.orrnzo. da coman¬ 
dante dei carabinieri venne pro¬ 
mosso capo di Maio Maggiore 
dell’e-errito. carica dalla quale 
venne rimo--o nellV-tatr ‘Cor-a 
senza che il governo de--e nes¬ 
suna spiegazione del provvedi¬ 
mento. Altro che « deiinuoni » 
del >1FAR. come ebbe a dire 
in una certa occasione l'attuale 
ministro della Difesa Tremello¬ 
ni! Si tratta invece — come 
ha rilevato I.origo nel corso del 
suo intervento alla conferenza 
operaia del PCI sul quale rife¬ 
riamo in altra parte del giornale 

— di una omertà imposta dalla 
DC per «copi di potere, e che 
deve essere -pezzata attraverso 

C. f. 
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Tragica fine del piccolo Immanuel 

Lo ha uctiso un 
quinditenne a 

150 metri da taso 


r, 



PARIGI — Una recante foto del piccolo Emmanuel Malliart. (Tel. L'P|) 



PARIGI — Il I 


do*e è nato tror e to il corpo «M piccolo Emma- 

(Tel. UPl) 


Da solo il giovanissimi 
criminale ha architettata 
il rapimento ed il ricatto 
Dissepolta la salma in 
un bosco vicino alla villa 
del Malliart 

VERSAILLES, IO ebeembre 

Emmanuel Malliart, il bam¬ 
bino di sette anni scomparso 
lunedi scorso poco dopo l’u¬ 
scita da scuola, è morto. Lo 
ha ucciso a randellate e se¬ 
polto in un bosco un ragazzo 
che ha compiuto due giorni 
fa 15 anni, Jean Claude M. 
Il rapitore ha agito per ri¬ 
scuotere il prezzo del riscat¬ 
to. Non è un giovane norma¬ 
le: ha un fisico fuori dell’or¬ 
dinario, dimostra 20 anni, ma 
per intelligenza è nettamente 
al di sotto della media ed e 
stato descritto dai vicini di 
casa come un « tipo strano, 
facile a scoppi d’ira e a rea¬ 
zioni del tutto inattese ». 

Jean Claude ha confessato. 
La polizia ha dubitato a lun¬ 
go, nonostante le precise am¬ 
missioni del giovane. Sembra¬ 
va impossibile che un ragaz¬ 
zo di 15 anni potesse avere 
concepito e attuato un piano 
tanto criminale. Ma il rapi 
tore ha fornito le j rove: dap 
prima ha mostrato un gior¬ 
nale dal quale aveva ritaglia 
to i caratteri m stampatello 
per le lettere di estorsione, 
poi. dopo qualche resistenza, 
ha accompagnato ì poliziotti 
al luogo nel quale avera se 
polto. fin da lunedi, il corpo 
straziato di Emmanuel, 

In questo tragico modo si 
e conclusa la vicenda che ha 
commosso e tenuto col fiat»» 
sospeso non solo la famiglia 
Madian, ma tutta la Francia. 
Fino all ultimo ì genitori del 
bimbo hanno continuato a spe 
rare. Si sono aggrappati an 
che a una segnalazione giun 
ta dal Belgio proprio mentre 
ì poliziotti stavano scavando 
una signora aveva creduto di 
aver vasto Emmanuel in un 
j*aese a pochi chilometri da 
Bruxelles, in compagnia ri; 
un giovane sui venti anni 
il quale si trovava alla guida 
di una potente automobile 

L'epilogo e giunto all’im 
prowiso. Alle 12,41 di oggi 
tutti ì programmi radio sono 
stali interrotti e gli annuncia 
tori hanno letto alcuni dispac¬ 
ci di agenzia, intervallandoli 
con lunghi silenzi; « Il pierò 
lo Emmanuel Malliart tu uc 
riso a colpi di randello un 
quarto d'ora dopo il rapimen 
to .. Il suo cadavere e stato 
trovato a mezzogiorno di og 
gì in un bosco prossimo alia 
villa della famiglia Malliart . 
Un ragazzo di 15 anni, che fre 
quentara come Emmanuel lo 
istituto scolastico Saint Jean 
de Bethune ed abitava a po 
che decine dì metri dal do 
micilio dei Malliart, ha con 
lessato di essere il solo au¬ 
tore del ratto e dell’assassi¬ 
nio... ». 

La sorte di Emmanuel si e 
compiuta lunedi scorso, ma 
era segnata da tempo. Il ra 
gazzo che l’ha ucciso aveva 
deciso da settimane il rapi¬ 
mento, aveva già preparato le 
lettere da inviare ai genitori. 
Ioinedi pomeriggio Jean Clau 
de M. (il cognome viene an- 
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Per contralti, richieste integrative, riforme 

I bancari aprono 
una settimana di 
grandi scioperi 


L'intervento del compagno Guidi 
al congresso della LID 

Lotta per il divorzio 
nel quadro della 
riforma dello Stato 

Conclusi i lavori dopo due giorni di dibattito 


ROMA, 10 riicemb re 

Si i* conriuso oggi all’KUR 
il 1" Congresso tifila Lega ita¬ 
liana divorzio (LID) che in 
(lue giornate di appassionato 
dibattito, a cui ballilo parie- 
riputo parlainentan, delegati 
di varie citta, ìappresentanti 
di tutti i partiti laici, ha esa¬ 
minato il problema del divor¬ 
zio in Italia collegandolo so¬ 
prattutto al principio della lai¬ 
cità dello Stato, della sua au¬ 
tonomia c indipendenza dalla 
Chiesa r airafferma/ionc dei 
diritti civili 

Nella mattinata ha portato 
il saluto e l’adesione del PCI 
al congresso l’on fluidi il qua¬ 
le ha sottolineato come lo svi¬ 
luppo del mondo laico debba 
significare il rafforzamento di 
uno schieramento che intenda 
battersi per una concezione 
moderna e democratica dello 
Stato che non può non con. 
frontarsi con le posizioni di 
tanta parte del mondo catto¬ 
lico che condivide i nostri 
stessi temi. I/esigenzn del di¬ 
vorzio, ha detto il compagno 
fluidi, nnsre dal seno stesso 
della società pervasa da una 
torte spinta rinnovati ice e la 
sua introduzione quindi si le¬ 
ga ad una serie di altre bat¬ 
taglie quale quella pei la pa¬ 
rità della donna nella legisla¬ 
zione familiare, quella pei il 
diritto di famigliti in tutta la 
stia ampiezza, connessa alla 
lotta per la riforma essenziale 
delle istituzioni del Paese da 


quella della legge di pubbli¬ 
ca sicurezza a (pieliti generale 
dello Stato. 

In questo quadro la Lega 
deve essere un punto d'incon¬ 
tro di quanti conducono que¬ 
sta battaglia: tutti i grup¬ 
pi parlamentari favorevoli al 
divorzio devono impegnar¬ 
si m questa direzione per 
respingere le manovre di¬ 
latorie messe in atto dalla 
IX/’ che tendono a dividere il 
fronte avversario con la mi¬ 
naccia del referendum, facen¬ 
do balenare Iti prospettiva di 
dividere il problema del ma¬ 
trimonio concordatario da 
quello del matrimonio civile 
e ricorrendo a un ostruzioni¬ 
smo massiccio. 

Nella giornata di oggi han¬ 
no inoltre preso la parola 
l’on. Basiini del PI.I, il dottor 
Spadaceia, >-egretario naziona¬ 
le del Partito radicale, l'avvo 
tato Meliini della presidenza 
della Lega. 

Sulla mozione finale, votata 
al termine dei lavori, si è svol¬ 
ta un'animata discussione per 
quanto riguarda il passo che 
impegnava 50 deputati a ripre- 
sentare il progetto Fortuna 
nel primo giorno della prossi¬ 
ma legislatura. I comunisti 
hanno per contro chiesto che 
vengano presentate sul divor¬ 
zio proposte unitarie che rac¬ 
colgano le varie posizioni dei 
gruppi parlamentari. L’emen¬ 
damento comunista è stato in 
parte accettato sulla base del¬ 
le proposte della LID. 


Non ancora ripescato il cadavere ■■■•■ 

Annega un bimbo 
nel canale Ivrea 

Era stato sbalzato nelle acque dall'auto del padre 


VERCELLI, 10 dicembre 

Sbalzato dall’auto di suo pa¬ 
dre. una Renault R-10, coin¬ 
volta sabato sera in un pau¬ 
roso incidente stradale un 
bimbo di quattro anni, Wal¬ 
ter Oltolini è finito nelle ac¬ 
que gelide del Canale Ivrea, 
nei pressi di C'apriasco. anne¬ 
gandovi. Il corpo del piccino 
non è stato ripescato neppure 
oggi, ad onta delle ricerche 
compiute nella zona. 

L’incidente si è svolto poco 
dopo le ventitré. L'auto, gui¬ 
data da Mario Oltohni. venti- 
seienne, abitante alla Cascina 
Torrione di Caresana Blot 
i Vercelli), sulla quale si tro 
cavano il fratello del guida¬ 
tore, Alberto, di 30 anni, sua 
moglie, Gughelmina Wolkl, di 
29 anni, i figli. Renato di un 
anno e Walter, la sorella del¬ 
la Wolkl. Marianna di 27 anni 
da Bressanone e il cugino Do¬ 
menico Morello, ventottenne 
da La Thuile, carabiniere in 
licenza, proveniva da San Ger¬ 
mano dove c’era stata la festa 
di nozze di un congiunto, 
quando. neU'imboccare la cur¬ 
va di Capnasco è venuta, pa¬ 
re. a collisione con una Giu 
betta guidata dal trentenne 


Giuseppe Paganino da Ver¬ 
celli. La Renault ha avuto 
una gravissima sbandata ed 
e uscita di strada superando 
d’un balzo il « guard rail » e 
concludendo il suo volo sulla 
riva del canale. 

Automobilisti di passaggio, e 
tra questi gli occupanti della 
Giulietta, si sono prodigati per 
soccorrere gli Oltolini, tiran¬ 
doli fuori dalla vettura per 
meta sommersa nel canale. 
Nella confusione del momen¬ 
to. però, il piccolo Walter è 
sfuggito all'attenzione dei soc¬ 
corritori. Solo in un secondo 
tempo ci si è accorti della 
sua scomparsa. 

Mentre sì provvedeva a chia¬ 
mare i carabinieri e i vigili 
del fuoco di Vercelli veniva¬ 
no iniziate affannose ricerche. 
Queste però si sono rivelate 
vane. Del corpicino, trascina¬ 
to via dalle acque del canale, 
profonde in quel punto sino 
a un massimo di due metri, 
nessuna traccia. 

I congiunti del bambino, che 
erano rimasti feriti nell'inci¬ 
dente, sono stati condotti stra¬ 
ziati dal dolore all'ospedale 
di Vercelli dove hanno rice¬ 
vuto le cure del caso. 
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«L'ultimo veliero» 


Per la previdenza doma¬ 
ni la risposta di Colom¬ 
bo ai dipendenti INAIL 

Un calendario unpressio 
nante di lotte quello che pre 
senta la settimana che inizia 
oggi. Venerdì si svolgerà lo 
sciopero generale unitario in 
detto da CGIL, CISL e UIL 
per la riforma delle struttu 
re previdenziali. Ma prima di 
questo eccezionale avvenimen¬ 
to, numerose categorie e com¬ 
plessi industriali saranno un 
pegnati in azioni per i con 
tratti e la contrattazione inte¬ 
grativa. 

Da oggi fino a giovedì, per 
il rinnovo del contratto, scen 
dono in sciopero i bancari del 
le Casse di Risparmio di tut¬ 
ta Italia e degli istituti di 
credito del Sud e delle Isole 
Ad Iglesias (Cagliari* scendo 
no in sciopero oggi tutti ì la¬ 
voratori della zona per riven¬ 
dicare una politica eli svilup 
po delle attività economiche in 
crisi. Mercoledì sciopereran¬ 
no, per decisione unitaria (lei 
sindacati, i dipendenti delle 
aziende Italsider. L’azione e 
stata proclamata di fronte al 
rifiuto della direzione del 
complesso a partecipazione 
statale di accogliere le richie¬ 
ste presentate. Per il contrat¬ 
to nazionale di lavoro si fer¬ 
meranno per 24 ore giovedì 
le confezionlste. Contro il te¬ 
sto della legge stralcio pre 
sentata dal ministro Spagnoli! 
scenderanno in sciopero gio¬ 
vedì i postelegrafonici. 

I sindacati dei telefonici ili 
Stato hanno proclamato 48 
ore di sciupi*!o a partire dal 
le ore 22 di mercoledì in ap 
poggio alle richieste della ca¬ 
tegoria ignorate dal progetto 
(li riforma delle aziende pie 
stelegrafoniche. In sciopero 
dal 14 al IH sarà anche il per¬ 
sonale dipendente dell’aviazio 
ne civile per la mancata .so¬ 
luzione dei problemi da tem 
po sul tappeto. 

I sindacati dei ' dipendenti 
INAIL si riuniranno nella 
giornata del 12 per vagliare 
la risposta che il ministro 
Colombo darà in merito al 
trattamento di previdenza, 
per il quale il personale am¬ 
ministrativo dell’Istituto in¬ 
fortuni ha scioperato per ben 
quattro giorni nella scorsa 
settimana. Con gli impiegati 
sono scesi in sciopero — ma 
per 48 ore — anche i salaria¬ 
ti delllNAIL, questi ultimi 
per il trattamento di previ¬ 
denza e per la sistemazione 
in ruolo. Le delibere con le 
quali veniva istituito il trat¬ 
tamento di previdenza per gli 
impiegati e salariati erano sta¬ 
te da tempo approvate al 
consiglio d’amministrazione 
dellTNAIL. ma hanno trovato 
sempre ferma opposizione da 
parte dei ministeri del Teso¬ 
ro e del Lavoro. C'è voluta 
l’azione sindacale per rimuo¬ 
vere i due ministri dalla sor¬ 
da opposizione. 

Mentre per i salariati, il mi¬ 
nistro del Tesoro si è impe¬ 
gnato a dare il nulla-osta per 
il solo trattamento di previ¬ 
denza. e cosi anche pare il 
ministero del Lavoro, non al¬ 
trettanto è «tato fatto per gli 
impiegati per la stessa riven¬ 
dicazione. L’on. Colombo do¬ 
vrebbe comunicare ai sinda¬ 
cati il suo atteggiamento m 
mento. 

Nella stessa giornata di 
martedì, i sindacati INAIL 
prenderanno in esame anche 
la vertenza per la rivaluta¬ 
zione delle retribuzioni tenu¬ 
to conto delle iniziative as¬ 
sunte dai sindacati di altri 
enti previdenziali 


In corso le 
votazioni 
in 15 comuni 

ROMA. 10 a cembri 
Oggi e domani mattina m 
svolgono in Sicilia le votazio¬ 
ni per il rinnovo di 15 Con¬ 
sigli comunali, tredici dei 
quali in Comuni con oltre 
cinquemila abitanti e due in 

Comuni fino a cinquemila abi- j governo austriaco, 
tanti 1 cioè rinvierebbe di 



Neve su mezza Italia eoa temperature 
minime che non si registravano dal '39 


vince 
«Bancarellino» 

PONTREMOLI (Massa Carrara), 

10 dicembre 

Il libro « L’ultimo veliero » 
di Marcello Venturi (Ed Ei¬ 
naudi), ha vinto il decimo 
premio letterario « Bancarel¬ 
lino » dedicato ad un libro per 
ragazzi 

Dopo l’ultima selezione le 
opere rimaste in gara erano. 
« Il gioco dell’oca », di Tom- 
bari (Mondadori). «L’ultimo 
veliero», di Venturi (Ed. Ei¬ 
naudi ) e « La meravigliosa 
storia del cinema », di Lura- 
schi e Ciucila (Ed. Bietti). 

La giuria era composta da 
Patrizia Melfi, di Pontremoli; 
Bruno Franco, di Savona; An. 
tonio Grillanzoni, di Modena; 
Daniele Tlscione, di Novara; 
Isa Trivelloni, di Pontremoli. 


Accoltella il figlio 
durante 
un litigio 


n 


GUBBIO ( Perugia ), 

10 dicembre 

salariato agricolo Evilio 


Tosti di 45 anni, venuto a di 
verino per lutili motivi con la 
moglie e con il figlio Franco 
di 17 anni, ad un certo mo¬ 
mento, stravolto dall’ira ha 
impugnato un coltello ed ha 
vibrato due colpi al ragazzo 
ferendolo gravemente. Il fat¬ 
to e avvenuto nella frazione 
San Vittorino del comune (li 
Gubbio 

AU’accorrere di altre perso¬ 
ne il Tosti è stato disarmato. 
Il figlio è stato trasportato al¬ 
l'ospedale di Gubbio dove è 
stato giudicato con prognosi 
riservata. 

Evilio Tosti è stato tradotto 
nelle carceri di Perugia. 


Confermato a Innsbruck un «piccolo vertice » 

Accordo per l'Alto 
Adige? Pare di sì 


BOLZANO. 10 dicembre 
La notizia circa la « riunio¬ 
ne al vertice » tra austriaci e 
sud tirolesi è confermata. Con¬ 
trariamente a quanto pareva 
in un primo tempo, la riunio¬ 
ne non si svolgerà a Vienna, 
ma ad Insbruek. Il giorno e 
invece confermato mercoledì 
prossimo 

Il piccolo vertice « ut par¬ 
teciperanno membri del go 
verno ed esponenti della 
Oe.V.P. (la democrazia cristia¬ 
na austriaca*, esponenti tiro 
lesi dello stesso partito ed 1 
dirigenti della Suedtiroler 
Volkspartei. e da mettere m 
I relazione con l’ultima torna 
ta di contatti italo austriaci a 
livello degli esperti, svoltisi a 
I-ondra Sull'esito di tali in 
contri tion si sa nulla di ut 
ficiale. ma alcuni organi di 
stampa austriaci riportano 
; delle notizie che possono toi 
| nire qualche lume «uii ;l por- 
! tata e sul contenuto di quali 
, io sembra esservi «tato con 
• cordato 

j Il quotidiano di Safi-burgo 
1 Snlzburger Xachrichten e li 
( «cito con una lunga nota edi 
tonale m cui sottopone a dii 
ra critica raccordo di toni 
promesso che si andrebbe de 
lineando ed 1 cui termini «a 
rebbero queste in primo Ino 
go. dilazione della « quietai! 
za liberatoria ». da parte de! 

Vienna 
tre anni 


In pericolo le colture di fiori della Riviera - Coperte di bianco Emilia e Toscana - Traffico 
difficile in numerose regioni - Termometro sullo zero a Roma con pioggia intermittente e 
nevischio - Nevicate sull'Umbria e la Campania - A Palermo turisti al sole sulle spiagge 


Gli elettori chiamati a 
tare sono 79.862 


vo 


1 e mezzo il 
* chiarazione 


rilascio delia di 
di soddisfacente 


Sulla provinciale S. Stefano <f Aveto-Chiavari 

Pullman sbanda e finisce 
in un burrone: tre morti 

La corriera è slittata nelVaffrontale una cuna trami pendo tre pe¬ 
doni - Sono deceduti il puntatore e due delle persone inrestile 


GENOVA, 10 n.cerrb«? 

Un pullman di linea, sban¬ 
dato per il fondo stradale 
ghiacciato, ha travolto tre pe¬ 
doni trascinandoli con sè m 
una scarpata profonda una 
decina di metri: due pedoni 
ed il guidatore della corriera 
sono rimasti uccisi mentre il 
bighettario. un passeggero ed 
un altro pedone hanno ripor¬ 
tato ferite. 

La sciagura è avvenuta po¬ 
co prima delle nove di ieri 
in località I m\ Villa, sulla pro¬ 
vinciale che collega Santo Ste- 
lano D’Aveto. una località di 
villeggiatura e sport inverna¬ 
li deH’entrotomi appenninico. 


1 con Chiavan e la riviera li¬ 
gure. La cornerà, condotta 
dal quarantasettenne Giusep¬ 
pe Marcone. era partita alle 
8 e 40 da Santo Stefano 
D’Aveto; nel corso della notte 
era nevicato e si erano prò 
dotte anche alcune formazio¬ 
ni di ghiaccio. Durante il viag¬ 
gio di andata, tuttavia, tutto 
era proceduto per il meglio 
e, in orano, il pullman ave¬ 
va ripreso il viaggio di ritor¬ 
no. Assieme all’autista si tro 
va va il bigliettario. Costanti¬ 
no Devoto, di 47 anni, anche 
lui da Chiavan, ed un solo 
passeggero. Aurelio Fugazzi. 
di 52 anni, il quale doveva 


t scendere in località La Villa. 
Propno nei pressi di que¬ 
sto paesino, a circa 8 chilo 
metn dalla partenza, nell’ab- 
bordare una curva, il Marco 
nc non riusciva più a con¬ 
trollare la marcia del pull¬ 
man «un Fiat 314» che sban¬ 
dava, travolgeva tre pedoni 
che stavano tornando dalla 
messa e li trascinava nella 
scarpata. Il guidatore di una 
« 1100» che seguiva la corne¬ 
rà. Pnmo Bottini, dava l’al¬ 
larme accorrendo in aiuto 
delle vittime. 

Il guidatore od uno dei pe¬ 
doni. Giuseppe Cella, di 03 
anni, erano morti «ul colpo. 
Un’altra passante. Silvia Za- 


rabudi. di 53 anni, mortal¬ 
mente ferita, cessava di vive¬ 
re poco dopo nella propria 
abitazione dove era stata tra 
sportala da alcuni abitanti 
della frazione 

La terza persona investita, 
Adelaide Massa, di 74 anni, 
urtata dt striscio, era cadu¬ 
ta su alcuni cespugli dopo un 
volo di circa quattro metri 
riportando la frattura della 
spalla sinistra, mentre il bi- 
gliettano ed il passeggero so¬ 
no stati medica'i al bar della 
frazione e quindi accompa¬ 
gnili allo-nodale di Chi..vari 
avendo riportato -nini 

contusioni ed escoriazioni adì 
arti. 


composizione della vertenza 
altoatesina. Entro tale termi¬ 
ne il governo italiano si im- 
pegnerebe a varare il « pac¬ 
chetto ». 

In secondo luogo sarebbe 
stata raggiunta una intesa se¬ 
condo cui i due governi ac¬ 
cetterebbero come organo ar¬ 
bitrale la Corte delI’Aja che 
potrebbe giuria are anche sul 
(pacchetto» oltre che «ul- 
l'accorrìo di Parigi Non si sa 
con quale artifizio ed entro 
quali limiti si sia jxfiuti giun¬ 
gere a tale accordo, dato che 
Roma iia semprp sostenuto 
che raccordo di Parigi è sta¬ 
to attuato da parte italiana e 
che la ristrutturazione auto- 
nomi-dica prevista dal « pac 
t hettn » sarebbe un di piu che 
l'Italia ciìncede spontanea 
mente 

La soluzione prospettata I 
' omunque non «ockiisfa larghi | 
strati dell'opinione pubblica I 
austriaca che pongono sotto j 
accusa il governo Se una «o 
luziom- si -ta prospettando 
tra Italia ed Austria sulla 
questione altoatesina, sostie 
ne. ad esempio il «licitato 
quotidiano di Salisburgo, ciò 
«• perche l’Austria ha « cerili 
io » alle tesi italiane, accel 
landò un’intesa che e fatta 

* solo per rialzare le fortune 
’ del partito ih maggioranza i 
I italiano, fratello de! partito rii ; 
j governo uu-triaco. in vasta 
‘ delle elezioni 

| -Si ha l’impres«ione dunque 
che la questione altoatesina 
‘ >ia ancora una volta strumen 

• talizzata in Austria ai fini riel- 
} la dialettica politica interna. 

I Si parla con insistenza, ormai 
i da mesi, di un rimpasto nel 
| governo austriaco La Ttrnler 

Taocsieitung riportava ilei 
giorni scorsi una nota secon¬ 
do cui tale rimpasto avver 
rebe nel prossimo gennaio 
li mini-in* piu discusso e 

criticato, m que-ta fase, e ,, __.. — 

proprio il mim-tro degli Este- i P arv3 alie porte di Roma 
ri. Toncic Sorinn e la con 
rluMone defi’aci orilo sull'Al¬ 
to Adige sulle basi che ven 
sono prospettate non sembra 
fatta per rafforzare la sua 
posizione negli amhienti poh- 
ì nei austriaci 

! C e poi da considerare an- 
1 c he la posizione della S V P 
! r hc sara presente con una 
J delegazione a quanto pare nu 
i mero-a. comprendente co 
munque anche esponenti del¬ 
l'ala che e m posizione cri¬ 
tica nei confronti della po 
litica del presidente Magna¬ 
lo L'atteggiamento della de¬ 
legazione sudtirolese rimane 
pertanto una incognita e ta¬ 
le preoccupazione è adombra¬ 
ta anche in quanto scrive il 
quotidiano che riflette soli¬ 
tamente le posizioni del can¬ 
celliere Klaus, la SuedOst- 
Tagespost. che tesse un elogio 
del presidente Magnago ed 
indica altri elementi del par¬ 
tito accreditandoli come « re¬ 
sponsabili » nella loro condot¬ 
ta politica, in contrapposi¬ 
zione. implicitamente, con gli 
estremisti. 

g. f. f. 


Alle temperature rigide di 
questi giorni — minime cosi 
basse in questa stagione non 
si registravano dal 1939 - e 
seguita la neve, caduta su qua¬ 
si tutte le regioni italiane. E’ 
nevicato anche in località, co 
me la Riviera ligure di Po¬ 
nente, nelle quali la neve è 
un fenomeno raro anche ari 
inverno inoltrato 

Nella notte tra sabato e do¬ 
menica e nevicato su Geno 
iti e sulla Liguria una legge¬ 
ra spruzzata di bianco e poi 
il termometro è sceso sotto 
lo zero. Venti centimetri di 
neve al passo del Bracco e 
al passo Centocroci. hanno co¬ 
stretto gli spazzaneve (lel- 
l’ANAS ari intervenire per con¬ 
sentire al traffico di prosegui¬ 
re normalmente 

Ammantate di bianco anche 
le Cinque Terre, dove la ne¬ 
ve non si vedeva da tre anni. 
In grave pericolo le coltiva¬ 
zioni di fiori « a piena aria » 
sulla riviera di Ponente, dove 
già i floricoltori sono siati 
danneggiati in autunno per 
ragioni diametralmente oppo¬ 
ste: la temperatura elevata 
aveva fatto fiorire anzitempo 
mimosa, garofani e rose, pro¬ 
vocando una caduta verticale 
dei prezzi all’ingrosso 

Neve ancne su quasi tutta 
l’Emilia, dove è cominciato a 
nevicare alle 8 di ieri matti¬ 
na ed è cessato intorno alle 
10. Particolarmente alto Io 
strato nevoso in provincia di 
Ravenna, dove la neve ha rag¬ 
giunto un’altezza di 15 centi- 
metri, provocando centinaia di 
sbandamenti di autoveicoli, 
ma senza conseguenze per le 
persone. 

La neve su Bologna. Mode¬ 
na, Reggio, Ferrara si è sciol¬ 
ta rapidamente. Ha attecchi¬ 
to invece sull’Appennlno Emi¬ 
liano. 

Freddo, ma senza precipita¬ 
zioni. sul resto defi’Italia set¬ 
tentrionale. Temperature di 
—1.4 a Milano. largamente sot¬ 
to lo zero nel Bellunese ( —12 
a Cortina. -15 a Mi«urina. 
— lf> ai passi Pordoi t* Falza 
rego, —25 alia stazione termi¬ 
nale della funivia della Mar- 
niolada, a quota 2950). 

In Alto Adige il termometro 
e -ceso a —9,4 a Bolzano ed 
ha toccato i —19 al Passo Re 
sia. Nel Friuli-Venezia Giulia 
la temperatura ha assunto va 
lori minimi invernali con al¬ 
cuni gradi sotto Io zero anche 
m pianura 

Sulla Toscana la neve ha 
cominciato a cadere sin dal- 
j 1 p primissime ore di ieri sul- 
j le colline e sulle montagne 
j de! Pi-toiese, defi’Amiata. del 
I Casentino e della Garfagnana 
Poi. verso le -ette, ha comin 
ciato a \olteggiare sopra ì tet¬ 
ti di Firenze. Arezzo. Grosse¬ 
to Livorno, Lucra. Massa Car¬ 
rara. Pisa. Pistoia e Siena 
I Per tutta la giornata e ne- 
! viralo ieri -ulITmòno. soprat- 
! tutto sulle alture delia regio- 

• ne. Sull’intera rete viaria il 
traffico si p svolto con difficol¬ 
ta Al salico della Somma, 
lungo la -tatale Flaminia fra 
Terni e Spoleto, la circolazio¬ 
ne ha subito notevoli rallenta¬ 
menti a causa di decine di 
automezzi che. sprovvisti di 
catene, non -ono potuti pro¬ 
seguire e «ono stati lasciati 
dai proprietari -ai lati della 
strada 

, F.’ nevicato «enzu -o-te an- 

| che sulle colline che circonda- 
| no Terni, mentre -ul rapoluo- 

• «go e caduto soltanto nevi-duo 
| misto a piogcia 

1 La neve ha fatto la -ua com 

Ieri 

' mattina gh abitanti di Labuo, 
Val Montone, Colli-ferro. Fate 
si svegliando-i hanno trovato 
strade e tetti coperti da una 
leggera coltra di neve Un fred¬ 
do pungente, che in alcuni 
pae-i ha raggiunto i 3-4 gradi 
-otto zero, ha fatto ghiacciare 
numerose strade d'accesso al¬ 
la capitale I pochi automobi¬ 
listi delle prime ore del mal- 
uno «ono -tati costretti a pro¬ 
cedere con molta prudenza. 
Numerosi tamponamenti si «li¬ 
no venficati «penalmente nel 
centro cittadino 

Alcune zone di Roma nella 
mattinata sono state interes¬ 
sate da vere tormente df nevi¬ 
schio. che hanno reso ancor 
piu difficile la circolazione. 
Grandine e neve per qualche 
minuto sullTIUR e all’Aure¬ 
lio. Per tutta la giornata poi 
pioggia intermittente con vio¬ 
lenti scrosci nel primo pome¬ 
riggio. E. come al solito, alla¬ 
gamenti di strade e di scanti¬ 
nati. 

AI centro cittadino la tem¬ 
peratura si è mantenuta su 
valori mimmi oscillanti intor¬ 
no allo zero. 

Dalle prime ora di ìen bu¬ 


fere di lieve >i sono abbattu¬ 
te sul Pesarese e .-uH'Aneone- 
tatto A Pesaro la neve ha rag 
giunto ì 30 centimetri di al¬ 
tezza Venticinque centimetri 
a Fabriano (Ancona). 

E’ nevicato anche nell’Aseo 
Inno e nel Maceratese sia pu¬ 
re con minore intensità 

Nella giornata di ieri sono 
caduti circa 50 cent imeni di 
neve sufi’Aquila e in molti 
altri centri della provincia. Il 
traffico si e svolto ovunque 
con difficolta Li* autocorriere 
di servizio per Roma sono 
giunte a destinazione con al¬ 
cune ora di ritardo. I passi 
di Sella di ('orno e Capannel¬ 
lo sono rimasti bloccati per 
circa cinque ore. Numerosi 
autotreni per Napoli sono tut¬ 
tora fermi in lunghe file e 
ricoperti di nevi» sul Piano del¬ 
le Cinque Miglia. Sono state 
interrotte anche le comunica 
zioni tra l’Aquila ed Avezzano, 
attraverso il Piano delle Ve 
iino-Sirente. 

Neve anrhe in Sicilia, sulle 
Madonie, ma a Palermo, dopo 
i violenti acquazzoni di sa¬ 
bato — che avevano colpito 
particolarmente il capoluogo 
e Trapani — ieri la tempera¬ 
tura era tanto mite che nel 
primo pomeriggio, nella loca - 
litri balneare di Mondello, si 
sono visti numerosi turisti, di¬ 
stesi sulla spiaggia a prendere 
il sole. • 


LE TEMPERATURE 


Boluno 

Vtron* 

TrUtte 

Venezia 

Milano 

Torino 

Genova 

Bologna 

Firanza 

Rita 

Ancona 

Perugia 

Petcara 


—5 

0 

—3 

—3 

—1 

1 

—3 


0 

I 

4 

1 

1 

1 

4 

0 

3 

3 

4 
1 

10 


L’Aquila —6 
Roma —2 
Campob. —2 
Bari 2 

Napoli I 

S M. Lauca 6 
Polenta 
Reggio C. 
Mezzina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 


—2 

7 
10 

8 
5 
5 
4 


10 

7 

5 
13 
12 
13 

6 
15 
15 

15 

16 
10 
13 


Anche la Francia 
sotto la neve 

PARIGI, 10 dicembre 
Inverno deciso in Francia 
sedici gradi sotto lo zero a 
Lunoges e Mulhoi.se, neve sul 
la maggior parte del Paese 
Un leggero tappeto bianco 
ricopre anche la zona di Pa¬ 
rigi e la riviera dove la neve 
però si è sciolta quasi subito 
nello zone piu vicine al mare 
Ha nevicato da Mentono a 
Marsiglia 

* 

BELGRADO, 10 dicembre 
In molte zone della Jugo¬ 
slavia si sono avute, la scorsa 
notte, le prime abbondanti 
nevicate, specialmente in Mon¬ 
tenegro. in Bosnia e nelle re¬ 
gioni alte della Slovenia e 
della Croazia 

Copiose precipitazioni ne¬ 
vose inumo reso difficile il 
traffico sulla rotabile Fiume- 
Zagabria; sono necessarie le 
catene. 

A 

GINEVRA, 10 dicembre 

Anche la Svizzera, come fi 
resto dell’Europa, registra in 
questi giorni temperature bas¬ 
sissime. E’ il caso, in parti¬ 
colare per La Bravine, un 
villaggio del Giura che per 
le sue basse temperature in¬ 
vernali viene chiamata anche 
la « Siberia » della Svizzera. 
La colonna del mercurio e 
scesa sabato sera alla Bra¬ 
vine a meno 37,5, mentre do¬ 
menica mattina al levare del 
sole la temperatura è salita 
un poco: meno 32. 

Nella foto sopra al titolo: due 
aspetti delle nevicate «cete nel¬ 
l’Italia centrale: a sinistra la piaz¬ 
za dei Miracoli a Pisa e l’Arco 
Etrusco di Perugia. 


Torino 

Inizia oggi 
il processo 
all’ex paracadutista 
Giorgio Rinaldi 

TORINO, 10 dicembre 

Domani mattina Inizia, in 
Corte il’nssi-e a Tonno, il 
processo a carico dell’ex pa 
meadutistu Giorgio Rinaldi, di 
trentotto anni, della moglie 
Maria Angela Antimiula, di 
cinquaiii* no anni e di Arman¬ 
do Girami, tutti residenti a 
Torino, accusati di aver tra 
smesso all’estero notizie rela 
tive alla sicurezza nazionale e 
informazioni sulle basi milita¬ 
ri US/\ in Spagna. 

I tre furono arrestati il 
là marzo scorso da agenti del 
Servizio Informazioni Difesa 
(SID). L’istruttonn. condotta 
dal sostituto procuratore del 
la Repubblica Guido Neppi 
Modona. si e conclusa il hi 
glin srorso con il rinvio a giu 
dizio per « rivelazioni di segre¬ 
ti di Stato», un reato che 
comporta anche In pena del¬ 
l’ergastolo 

I coniugi Rinaldi e il Gi¬ 
rami — che avrebbero agito 
in concorso con dipendenti 
dell’ambasciata sovietica in I- 
talia — sono difesi dagli av¬ 
vocati Del Grosso. Zarcone. 
Noya, Tortonese, Sabatini e 
Trebbi, del Foro di Torino e 
hanno anticipato la loro linea 
difensiva dichiarando di « non 
avere mai tradito l’Italia». 
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L’intervento di Longo alla conferenza operaia del P.C.I. a Torino 


Pagata dal sudore e dal sangue 
dei lavoratori la ripresa economica 
tanto vantata dal centro-sinistra 


Le conclusioni di Amendola 


Dalle fabbriche partirà la 
vittoriosa avanzata sulla 


TORINO, 10 dicembre 

Ecco il testo del discorso 
■ pronunciato dall'on. Luigi Lo», 
go nel corso della seduta con* 
elusiva della IV Conferenza o* 
pernia: 

Compagne e compagni, 

.tutti I compagni intervenuti 
nella discussione si sono com¬ 
piaciuti per la convocazione di 
questa IV Conferenza nazio¬ 
nale degli operai comunisti. 

Siamo ormai alla line del 
lavori e credo che, tutti as¬ 
sieme, possiamo compiacerci 
per la riuscita, di essa. Que¬ 
sti due giorni di dibattito han¬ 
no dimostrato che la Confe¬ 
renza era necessaria e che è 
stata utile sia per gli elemen¬ 
ti di informazione che ha 
fornito, e le indicazioni poli¬ 
tiche e di lavoro che ne de¬ 
rivano, sia per gli impegni che 
dobbiamo prendere. 

Il compagno Rossi della Ma¬ 
gneti Marelli, aprendo il di¬ 
battito — e altri compagni do¬ 
po di lui — hanno sottolinea¬ 
lo il carattere critico e auto¬ 
critico che la conferenza de¬ 
ve avere per tutto il partito. 
Io sono completamente d'ac¬ 
cordo con questo apprezza¬ 
mento. Questo vuol dire che 
i progressi che giii sono stati 
tatti nel nostro lavoro verso 
le fabbriche e la classe ope¬ 
raia — e che il compagno 
Giuliano Pajettu ha ricordato 
nel suo intervento — devono 
essere non solo consolidati, 
ma continuati ed estesi con 
la partecipazione, di tutto il 
partito. 


Grido di 
rabbia 


Il grido di dolore e anche 
di rabbia che è echeggiato in 
molti interventi, per le dram¬ 
matiche e avvilenti condizioni 
m cui sono costretti a lavo¬ 
rare e a vivere lavoratori e 
lavoratrici di ogni mestiere e 
di ogni luogo d'Italia non può 
non essere accolto dal nostro 
partito e posto a base di un 
organico piano di rivendica¬ 
zioni, di lotte e di azione 
politica, nellu fabbrica e fuo¬ 
ri della fabbrica, nel Paese 
e in tutte le istituzioni rap¬ 
presentative e democratiche. 
Le compagne e i compagni che 
sono intervenuti — parlasse¬ 
ro delle loro condizioni di tes¬ 
sili o di metallurgici, di pe¬ 
trolieri o di chimici, di calza¬ 
turieri o di edili, di lavorato¬ 
ri del porto di Genova o di 
dipendenti comunali di Roma 
— tutti hanno sottolineato ima 
verità già largamente cono¬ 
sciuta ma che nelle loro pa¬ 
role acquistava un rilievo e 
una gravità eccezionali. 

La ripresa economica tanto 
vantata dai partiti di centro- 
sinistra è stata ed è dura¬ 
mente pagata dal sudore e dal 
sangue, spesso dalla salute e 
dalla vita dei lavoratori e 
delle lavoratrici. Quel poco 
che i lavoratori sono riusciti 
a strappare grazie alle loro 
organizzazioni e alle loro lot¬ 
te sindacali è spesso riman¬ 
giato: o dalle inadempienze 
padronali o dal crescente co¬ 
sto della vita. Qualche gior¬ 
no fa il Corriere della Sera 
lamentava che in Italia si con¬ 
ta il maggior numero di gior¬ 
nate di sciopero: oltre quat¬ 
tordici milioni, solo l’anno 
scorso. Di questo fatto face¬ 
va colpa agli operai, ai sin¬ 
dacati. ai partiti operai: quasi 
che gli operai scioperassero 
per divertimento, e non per¬ 
chè costrettivi dalle loro in¬ 
sopportabili condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro. 

L'elevato numero delle ore 
di sciopero costituisce, in pri¬ 
mo luogo, una sferzante con¬ 
danna dell’esosità padronale e 
dell'incuria governativa, una 
condanna che sale da tutto 
il Paese e da tutte le cate¬ 
gorie sociali, una condanna u- 
nanime della politica del cen¬ 
tro-sinistra che vede uniti tut¬ 
ti i sindacati, e perciò lavo¬ 
ratori di ogni orientamento 
politico e militanti operai di 
ogni partito, anche dei par¬ 
titi governativi. 

L’ampiezza e la vivacità di 
queste lotte testimonia innan¬ 
zitutto. assieme alla combat¬ 
tività delle classi lavoratrici i- 
taliane, l’ampiezza e la gravi¬ 
tà del mali, delle ingiustizie 
e delle miserie che pesano 
su di esse. Il centro-sinistra, 
assumendo quattro anni fa 
il governo del Paese, aveva 
promesso di avviare una po¬ 
litica che ponesse rimedio a 
tutto ciò. Non ha fatto nien¬ 
te di tutto questo; ha conti¬ 
nuato come prima, peggio di 
prima. Non solo non ha con¬ 
testato e contenuto il pote¬ 
re dei grandi monopoli, ma 
l’ha favorito in tutti i modi. 
Con il pretesto della cattiva 
congiuntura si è preoccupato 
solo di assicurare loro il pro¬ 
fitto, il massimo profitto, men¬ 
tre è stato sordo, invece, ad 
ogni esigenza dei lavoratori 
e della povera gente. 

Non ha mosso dito per ri¬ 
vedere le strutture economi¬ 
che e sociali più antiquate, 
a cominciare da quello agra¬ 
rie, fino a quelle sanitarie, 
assistenziali, scolastiche e uni¬ 
versitarie. 

Siamo il Paese dove si può 
speculare impunemente sulla 
miseria e sulla salute dei cit¬ 
tadini. dove si possono sac¬ 
cheggiare con la specularlo, 
ne edilizia le grandi e le pic¬ 
cole città, dove molti comu¬ 
ni hanno l’acqua solo per 
qualche ora al giorno, e. al¬ 
cune volte non l’hanno del 
tutto. Siamo il Paese, come 


è stato ampiamente dimostra¬ 
to in questa Conferenza, do¬ 
ve 1 ritmi di lavoro diventa¬ 
no sempre più insostenibili, 
dove gli omicidi bianchi e le 
invalidità sono tragedie quo¬ 
tidiane. Siamo il Paese do. 
ve si condannano all'emigra¬ 
zione, ogni anno, centinaia di 
migliaia di lavoratori. 

E’ contro queste condizio¬ 
ni di vita e di lavoro che si 
sviluppa la lotta degli operai 
e di masse sempre più lar¬ 
ghe di lavoratori. E non solo 
di lavoratori manuali, ma an¬ 
che di tecnici, di impiegati, 
di professionisti, di studenti 
e di intellettuali. E’ contro 
questa incuria delle autorità 
governative, e contro coloro 
che dovrebbero provvedere e 
non provvedono, che si ribel¬ 
lano gli alluvionati dell'anno 
scorso e di tante altre volte, 
che si ribellano i terremo¬ 
tati del Samiio e dell'Irpi- 
nia, abbandonati a se stessi, 
i colpiti da calamità naturali 
a cui si rifiuta anche il più 
piccolo indennizzo e tanta po¬ 
vera gente senza pensione o 
con pensioni di fame. Avete 
sentito con quiuita acredine, 
con odio quasi, ministri de¬ 
mocristiani e socialdemocra¬ 
tici si sono scagliati contro 
il voto del Senato che, per 
iniziativa comunista, ha ac¬ 
cordato un aumento delle 
pensioni di guerra, e un as¬ 
segno vitalizio agli ex com¬ 
battenti. Il Consiglio dei mi¬ 
nistri dopo questo voto si è 
riunito a tamburo battente, e, 
quasi per rappresaglia, ha 
deciso nuovi aggravi fiscali 
che vanno tutti a pesare sui 
lavoratori. Quello che è sta¬ 
to costretto a dare da una 
parte se l’è ripreso, e con ab¬ 
bondanza, dall'altra. Di fron¬ 
te al prospettarsi, nei pros¬ 
simi giorni, di possenti mo¬ 
vimenti unitari per l'aumen¬ 
to delle pensioni, il governo 
di centro-sinistra è ricorso 
all’intimidazione e allo spau¬ 
racchio dell’inflazione. Anziché 
procedere a una drastica ri. 
duzione delle spese superflue 
— a cominciare, ad esempio, 
da quelle militari e di poli¬ 
zia — e ad una reale lotta 
contro le evasioni fiscali dei 
ricchi e dei potenti, esso ha 
preferito, ancora una volta, 
calcare la mano sui lavora¬ 
tori e la povera gente. 

Lo Stato italiano — diceva 
anni fa Pietro Nenni — è de¬ 
bole con i forti, e forte con 
i deboli. Ma che cosa è oggi, 

10 Stato italiano, sotto la di¬ 
rezione del centro-sinistra, se 
non esattamente quello che 
denunciava Nenni: debole con 
i forti, e forte con i deboli? 

11 centro-sinistra non ha cam¬ 
biato proprio nulla. Anche 
con l’entrata dei socialisti 
nella stanza dei bottoni, i la, 
voratori hanno continuato ad 
essere considerati e trattati 
come dei cittadini di classe 
inferiore, come degli uomini 
di serie B come è stato det¬ 
to alla Conferenza. Al con¬ 
gresso della DC l’on. Moro si 
è azzardato ad affermare di 
voler creare un rapporto cor¬ 
retto tra maggioranza e op¬ 
posizione. Con questa af¬ 
fermazione l’on. Moro aves¬ 
se almeno voluto riconoscere 
che, nel passato, questi rap¬ 
porti non sono stati corretti. 
Invece no. Invece la frase è 
stata buttata là al fine di ta¬ 
citare quanti, nello stesso 
congresso e nelle file della 
DC. chiedevano e chiedono 
nuovi rapporti con il Parti¬ 
to comunista. E’ stata butta¬ 
ta là, quella frase, con l’in¬ 
tento di continuare come pri¬ 
ma, con le più assurde discri¬ 
minazioni anticomuniste in 
tutte le amministrazioni e in 
tutti gli organi ed enti nei 
quali la DC esercita il suo 
potere. Basta prendere Io 
scandalo del SIFAR. il quale 
va assumendo, nelle ultime 
ore. proporzioni ancora più 
gravi, con la conferma, da 
parte di un generale dei ca¬ 
rabinieri, dell’esistenza di li. 
ste contenenti i nomi delle 
persone da arrestare, quando 
fosse scoccata l’ora X del 
colpo di Stato reazionario. 

Inchiesta 
sul SIFAR 

Perchè il governo dell'on. 
Moro ha rifiutato, in questi 
mesi, la proposta comunista 
per un'inchiesta parlamentare 
sul SIFAR. presentata alla 
Camera sin dal 2 marzo di 
quest'anno? Al punto in cui 
si è giunti — scrive stamane 
VAranti' — i fatti del luglio 
1961 vanno accertati, le re¬ 
sponsabilità messe in chiaro, 

1 responsabili puniti. 

Ma perchè si sono persi 
tanti mesi preziosi, perchè 
si è rifiutato, dal marzo ad 
oggi, di accogliere la nostra 
richiesta di inchiesta parla¬ 
mentare sulle attività del SI¬ 
FAR e dei suoi capi, e sulle 
responsabilità ministeriali e 
governative? La ragione è an¬ 
cora la stessa: il potere e lo 
strapotere della DC, che pre¬ 
tende di sottrarsi ad ogni 
controllo democratico. 

Scrive ancora l’-Aronfi? che 
non si può lasciare un intero 
Paese di fronte a un passato 
cosi prossimo come il luglio 
del 1964. Ma è proprio que¬ 
sto che si è tentato di fare 
in quest’anno, ed è questo, 
ancora, che cercherà di fare 
la DC se il Partito socialista 
si cullerà — come traspare 
dallo stesso editoriale del- 
l’Aranft/ — neH’illusione che 
« tutto è stato riportato nella 
normalità grazie all’azione del 
governo e del ministro so. 
cialLsta della Difesa ». 

Non di normalità si tratta 


ma di qualche cosa di ben 
diverso: di una vera e pro¬ 
pria omertà che la DC ha 
sinora imposto al governo, 
nel tentativo di nascondere 
responsabilità governative che 
proprio la seduta di ieri al 
tribunale di Roma ha rileva¬ 
to gravi e pesanti. E' a que¬ 
sta omertà chg bisogna porre 
termine, e noi chiediamo, nel 
modo più energico che venga 
condotta al pilli presto un'In¬ 
dagine parlamentare su tutte 
le vicende del SIFAR e del 
luglio 1964. Se davvero pen¬ 
sasse a un rapporto corretto 
tra maggioranza e opposizio¬ 
ne, l’on. Moro avrebbe dovu¬ 
to sentire in tutti questi me¬ 
si il dovere di non rifiutare 
questa inchiesta. Ma questo 
dovere non l'bu sentito, e noi 
denunciamo, anche da questa 
tribuna, un comportamento 
che è ima vera e propria of¬ 
fesa alla democrazia. Non si 
tratta certo di un caso isola¬ 
to. Basta ricordare, in un al¬ 
tro campo, lo scandalo della 
discriminazione della CGIL — 
cioè dell’organizzazione sinda¬ 
cale diretta dn comunisti, so¬ 
cialisti e socialisti miitari — 
dalla commissione economica 
e sociale del MEC, e la far¬ 
sa della rappresentanza italia¬ 
na al Parlamento di Strasbur- 
go, dove, pur di non fare po¬ 
sto ai comunisti, si mantengo¬ 
no a rappresentare il Parla¬ 
mento italiano dei deputati 
morti da cinque o sei anni o 
dei parlamentari che non so¬ 
no più tali sin dal 1963. 


Corretti 

rapporti 

Nei dirigenti d.c. vi è la 
ferma intenzione- di continua¬ 
re in tutti i campi la più an¬ 
tidemocratica e anticostituzio¬ 
nale discriminazione a danno 
del comunisti e di quanti li 
seguono, non rifuggendo da 
nessun arbitrio governativo, 
amministrativo o poliziesco. 
Ma tutto questo non è nem¬ 
meno la più grava « scorrettez¬ 
za» democratica — diciamo 
cosi — da parte delia DC. Se 
si vuole, è solo SI riflesso, a 
livello dei partiti, non soltan¬ 
to di una scorrettezza ma di 
una ostinata azione antidemo¬ 
cratica a livello di massa, che 
riguarda i rapporti tra lo Sta¬ 
to, il governo, gli organi di 
potere e le masse dei cittadi¬ 
ni e dei lavoratori 

Noi non rivendichiamo sol¬ 
tanto rapporti corretti e de¬ 
mocratici tra maggioranza e 
opposizione. Noi chiediamo 
corretti rapporti democratici 
tra lo Stato, il governo, gli 
organi del potere da ima par¬ 
te, e il popolo, i cittadini, i 
lavoratori dall’altra, rapporti 
che non siano, come adesso 
j sono, del tipo di quelli — de- 
J nunciati anni fa dallo stesso 
Nenni — di ricchi e poten- 
! ti (ai quali tutto è permes- 
j so) verso i poveri e i debo- 
I li (ai quali tutto si vuole 
I negare, anche dignità e rispet- 
i to). Noi chiediamo rapporti 
1 democratici, umani con i citta- 
{ dini, con i lavoratori, non 
j solo da parte dei detentori del 
I potere politico ed amministra- 
[ tivo, ma anche da parte dei 
| detentori del potere economi- 
; co. Siamo in periodo eletto- 
! rale. Sappiamo bene che al- 
f la DC e ai governanti le pro- 
ì messe e le buone parole non 
costano nulla. Ma ricordiamo 
che dobbiamo contare soprat- 
I tutto sulla nostra forza, sul¬ 
l'organizzazione e la combat- 
• tività delie masse lavoratrici 
j e di quanti sentono che così 
non si può più andare avan¬ 
ti. che non si può più tolle¬ 
rare il regime autoritario, pa¬ 
dronale e governativo instau¬ 
rato e favorito dalla DC. e 
che il centro-sinistra ha fat¬ 
to proprio e dentro il quale 
vorrebbe ingabbiare il movi¬ 
mento delle masse, di quelle 
lavoratrici in particolare, alle 
quali, al massimo, si vorreb¬ 
be riconoscere il diritto di sta¬ 
re all’opposizione ma non di 
intervenire in ogni campo e 
in ogni atto governativo e pa¬ 
dronale, in modo da incidere 
sulle decisioni stesse. 

E’ proprio questo che noi 
vogliamo realizzare con la no¬ 
stra azione unitaria e con la 
lotta: un effettivo potere di 
Intervento e di decisione per 
gli operai, per i contadini, 
per tutte le forze lavoratrici 
del braccio e della mente. Un 
effettivo potere di intervento 
e di decisioni su tutte le que 
stìonj che interessano diretta- 
mente. ma anche su tutte le 
questioni pili generali, di or¬ 
dine economico, e di ordine 
sociale, per il progresso e il 
benessere del Paese, per la 
pare e la solidarietà tra ì po 
poli. 

Noi ci battiamo perché la 
classe operaia, perché i la¬ 
voratori. contino per il peso 
che effettivamente hanno nel¬ 
la società, contino sui luoghi 
di lavoro e in ogni settore 
della vita nazionale, contino 
in tutti gli istituti rappresen¬ 
tativi e democratici. La neces¬ 
sità che le forze lavoratrici 
abbiano un maggior peso nel¬ 
la vita del Paese è presente 
ormai in larghi strati dell’opi¬ 
nione pubblica. Ma questo 
maggiore peso non può che 
essere il risultato della crea¬ 
zione di nuovi rapporti di col¬ 
laborazione e di unità di lotta 
tra tutte le forze progressive 
e di sinistra laiche e catto¬ 
liche. 

E’ quanto già si verifica nel 
campo delle lotte operaie e 
sindacali dove l’unità di azio¬ 
ne è andata avanti e va avanti 


anche il discorso per la crea¬ 
zione di una unica grande or¬ 
ganizzazione sindacale dei la¬ 
voratori italiani autonoma dui 
padroni, dal governo e dai 
partiti. 

E’ quanto si verifica anche 
nella lotta per la pace e con¬ 
tro l’imperialismo, con il matu¬ 
rare di posizioni convergenti 
delle forze di sinistra, laiche, 
e cattoliche attornu ad alcuni 
punti decisivi; in primo luogo, 
la richiesta della cessazione 
immediata dei bombardamen¬ 
ti americani contro il Viet¬ 
nam del Nord per aprire così 
trattative di pace che mettano 
fine al massacro di quel popo¬ 
lo eroico e gli assicurino il 
diritto all’indipendenza nazio¬ 
nale e alla libertà di darsi il 
regime politico e sociale che 
vuole. 

E’ quanto si verifica con lo 
sviluppo del dialogo tra co¬ 
munisti e cattolici malgrado 
tutti gli esorcismi dei diri¬ 
genti democristiani e della 
stampa padronale. 

Di tutto questo fermento di 
idee e di propositi si sono 
avuti degli echi persino al 
Congresso di Milano della De¬ 
mocrazia cristiana, dove i suoi 
maggiori esponenti hanno pur 
dovuto registrare l’inquietUdi¬ 
ne che cresce nel Paese per 
la mancata soluzione dei piu 
gravi problemi della vita na¬ 
zionale e per l’assenza di ogni 
indicazione circa una loro ef¬ 
fettiva soluzione nel prossi¬ 
mo avvenire. E’ un futto che 
tra le nebbie della propaganda 
democristiana e dei suoi al¬ 
leati di governo comincia ad 
emergere la coscienza dei pro¬ 
blemi fondamentali del Paese, 
e della necessità di risolverli. 
E’ una coscienza che raggiun¬ 
ge strati sempre più vasti di 
lavoratori cattolici e demo- 
cristiani. 

Si comprende che noi comu¬ 
nisti proponiamo una alterna¬ 
tiva valida al centro-sinistra 
ma si fa di tutto per respin¬ 
gerla. L’on. Moro crede di 
potere liquidare ogni cosa con 
l’impegno di stabilire rappor¬ 
ti corretti tra maggioranza e 
opposizione; Fon. Rumor nega 
ogni possibilità di colloquio 
tra cattolici e comunisti, e non 
vede che ogni giorno è smen¬ 
tito dai fatti. 

Quelli che vorrebbero appa¬ 
rire come ì più obiettivi e 
spregiudicati riconoscono che 
la situazione è difficile, quasi 
senza via di uscita, ma sosten¬ 
gono che sarebbe tutt’altra 
cosa se noi non fossimo quel¬ 
lo che siamo. Ma se si vuole 
uscire da questa situazione bi¬ 
sogna pur fare i conti con 
noi così come siamo. Se noi 
contiamo oggi quello che con¬ 
tiamo, e perchè non siamo e 
non saremo mai quali ci vor¬ 
rebbero le forze conservatrici 
e reazionarie che dirigono 
la DC. 


Partito 
di classe 

Noi siamo il Partito comu¬ 
nista, e siamo diversi da tutti 
gli altri partiti perchè siamo 
un partito di classe, il par 
tito deH’.ilIeanza della classe 
operaia con tutte le forze la¬ 
voratrici. progressive e demo 
eretiche. Siamo diversi, an¬ 
che. perchè siamo un partito 
di tipo nuovo, perchè ci sia 
mo sempre mossi, nei decen 
ni più recenti della nostra sto¬ 
ria, avendo ia preoccupazione 
costante di non limitarci alla 
denuncia e alla protesta, ma 
di indicare delle soluzioni po¬ 
sitive per rutti i grandi pro¬ 
blemi delle masse popolari e 
della società nazionale, e di 
lavorare. lungo questa strada, 
per allargare di continuo le 
alleanze nella classe operaia, 
e favorire la convergenza e 
l'unita di tutte le forze di si 
mstra, laiche e cattoliche 

E' grazie a questa nostra 
linea, alla funzione che ab 
biamo svolta e che svolgiamo 
che siami» diventati un gran 
de partito di massa. Fare i 
conti con iioi significa perciò 
in primo luogo, fare i conti 
con le forze lavoratrici e con 
le masse popolari di cui noi 
vogliamo essere in misura 
sempre maggiore, i rappresen 
tanti pili coerenti e decisi. Si 
travagli pure l’on. Moro con 
i suoi dubbi amletici, se ci 
vi deve o non ci si deve con 
cèdere il titolo di rispettabi 
lita deni ieratica. I nostri ti 
toli di rispettabilità democra 
tira ci vengono da tutta la no 
stra storia, ci vengono da quel 
che siamo « rappresentiamo, 
dalle forze che influenziamo, 
dalle soluzioni per le quali lot¬ 
tiamo e non dai riconoscimen¬ 
ti dell’on. Moro e dei suoi 
amici della Confmdustna 

Anche in questa conferenza 
degli operai comunisti noi 
riaffermiamo ancora una vol¬ 
ta la nostra volontà ferma 
di contribuire, con ogni nostra 
forza allo sviluppo del pro¬ 
cesso imitano in coreo. Dicia¬ 
mo anzi ciie. per quanto sta 
in noi, faremo tutto il pos¬ 
sibile perchè questo processo 
non si areni nelle secche dei 
« tempi lunghi », come vorreb¬ 
be Fon. Moro. 

E’ un contributo che sen¬ 
tiamo di potere e di dovere 
dare in quanto partito che 
Tappresenta la grande maggio¬ 
ranza della classe operaia, e 
i cui fini non possono che 


ispirarsi alla difesa degli in¬ 
teressi degli operai e dei la¬ 
voratori. che sono anche gli 
interessi della grande maggio¬ 
ranza dei cittadini italiani. 

Noi sappiamo che questa 
lotta, per essere vittoriosa, 
deve essere combattuta dal 
più largo schieramento di for¬ 
ze operaie, democratiche e 
progressive. Ma sappiamo an¬ 
che che la rispostu che dob¬ 
biamo dare alle varie questio¬ 
ni che vogliamo risolvere la 
dobbiamo dare assieme a tut¬ 
te le forze politiche e sociali 
che vorranno partecipare alla 
lotta contro l'attuale assetto 
politico ed economico del 
Paese. Impegnamoci quindi, 
compagni e compagne con il 
piu profondo spirito unitario 
nel diba'ti'o politico e nelle 
lotte con tolti gli operai e con 
tutti ì lavoratori che sentono 
come noi Muto il peso di una 
società che li sfrutta, che av 
vilisce. tmilia e mortifica l’uo¬ 
mo e soffoca lo sviluppo del¬ 
la nazione. 

Dobbiamo sentire di avere 
in questa lotta un compito 
particolare da svolgere come 
comunisti. Noi abbiamo co 
scienza di avere una più pro¬ 
fonda conoscenza del mecca¬ 
nismo che muove quesiti socie¬ 
tà, dei problemi e delle con¬ 
traddizioni. vecchie e nuove, 
che la travagliano. Siamo an¬ 
che i piu decisi a lottare per 
una società che abbia a fon¬ 
damento un diverso meccani¬ 
smo di sviluppo, una diversa 
logica: una logica per la qua¬ 
le non si abbia « razionalità » 
ed « efficienza » nell’azienda a 
prezzo clell’w inefficienza » e 
dell’« irrazionalità » della so¬ 
cietà come ora (il che com¬ 
porta ingiustizie, inumanità e 
sofferenze per milioni di uo¬ 
mini). Su questo terreno di 
lotta — lo sentiamo ogni gior¬ 
no di più — ci è possibile in¬ 
contrare a.tri operai, altri la¬ 
voratori. non comunisti e non 
socialisti, che tuttavia hanno 
in comune con noi l’aspira¬ 
zione ad una società pili giu¬ 
sta, più umana, più pulita. 

La nostra volontà politica, 
la nostra funzione nelle lotte 
di oggi, nascono dal posto che 
occupiamo nella società nazio¬ 
nale in conseguenza di una ca¬ 
pacità di presenza politica 
sperimentata da anni e decen¬ 
ni di lotte che hanno permes¬ 
so al nostro partito di trovare 
un credito sempre pili largo 
tra la classe operaia e le mas¬ 
se popolari cne hanno fatto 
del Partito comunista italia¬ 
no, del partito di Gramsci e 
di Togliatti la parte più viva 
e attiva del mondo del lavoro 
e dello schieramento democra¬ 
tico e socialista. 

Questo nostro patrimonio di 
esperienze e di lotta, di suc¬ 
cessi e di insuccessi, non è 
qualcosa che conserviamo in 
banca per far maturare gli 
interessi, è sostanza viva del¬ 
la nostra attività di ogni gior¬ 
no e della nostra azione per 
la trasformazione democrati¬ 
ca e socialista dell’Italia, è 
sostanza viva che dobbiamo 
impiegare largamente in que¬ 
sta fase della nostra lotta che 
ora si apre con la grande bat¬ 
taglia elettorale del prossimo 
anno. Dobbiamo andare a que¬ 
sta battaglia con tutte le no¬ 
stre forze saldamente organiz¬ 
zate, accresciute e temprate, 
e strettamente legate alle gran 
di masse lavoratrici. 

Questa conferenza è stata 
ima testimonianza delle pos¬ 
sibilità che abbiamo di lavo¬ 
rare tra le grandi masse ope¬ 
raie delle fabbriche. I dati 
che sono stati comunicati al¬ 
l'assemblea sul tesseramento 
e sul reclutamento tra gli ope¬ 
rai delle fabbriche indicano 
un miglioramento incoraggian¬ 
te e sono di buon augurio. 

Compagne e compagni che 
avete partecipato alla Confe¬ 
renza. ritornando a casa, nei 
vostri posti di lavoro molti 
plicate i vostri sforzi di pro¬ 
paganda. di organizzazione e 
di reclutamento al PCI. Con 
piacere abbiamo potuto con¬ 
statare la larga parteciparlo 
ne dei giovani a questa con 
ferenza. Vi e stata una larga 
maggioranza di giovani e di 
giovanissimi. 

A loro e a tutti i compagni 
noi chiediamo di svolgere un 
particolare lavoro tra le gn» 
vani generazioni. Lo stesso ex - 
corre fare verso le operaie 
e ir, particolare verso le gio 
vani operaie, che sono tan’a 
parte delle maestranze giova 
nili. 

L'obiettivo che dobbiamo 
conseguire nella prossima bai 
taglia elettorale e quello di 
battere la DC. di tenere il 
centrosinistra, di far avan 
zare il nostro partito, il Par 
tito comunista italiano, al firn- 
di mutare l'attuale rapporto 
di forze a favore delle forze 
di sinistra. Dobbiamo condor 
re la battaglia elettorale in 
stretta collaborazione con un 
te le forze di sinistra, in par 
ticolare con i compagni e le 
organizzazioni del Partito so 
ciahsta di unita proletaria 

La via che indichiamo, la 
via dell'unita e della lotta, 
non è una via facile ma è la 
sola che ci può portare alla 
vittoria. Imbocchiamola con 
tutto il nostro slancio e con 
tutto il nostro entusiasmo, di 
cui avete dato prova anche in 
questa Conferenza, ma anche 
con la consapevolezza che le 
nostre forze, la nostra capaci¬ 
tà, la nostra linea politica, la 
devozione e lo spirito di sa¬ 
crificio di tutti voi, di tutti 
noi. educati alla scuola di 
Gramsci e di Togliatti, ci per¬ 
metteranno di conquistare 
nuove e pili solide posizioni 
da cui continuare la marcia 
m avanti sulla via della eman¬ 
cipazione del mondo del lavo¬ 
ro dallo sfruttamento e dal¬ 
l’indigenza, sulla via del pro¬ 
gresso, della pace e del socia¬ 
lismo. 


via italiana ai socialismo 


TORINO, 10 dicembre 
TI fatto centrale di questa 
conferenza ha detto il compa¬ 
gno Amendola, iniziando le 
sue conclusioni, è costituito 
dalla composizione anagrafica 
dei 4.500 delegati. Il 41,5".. dei 
delegati ha meno di .'10 anni, 
il 20.9 » ha un’età compresa 
tra ì 50 e ì 40 anni, il 24' „ dai 
4o ai 50 anni e soltanto il 4.4 
per cento ha un’età superiore 
ai 5o anni. The cosa signifi¬ 
cano questi dati - ' Possiamo 
dire ha risposto il compa¬ 
gno Amendola a questa do¬ 
manda — ce labbiamo latta 
compagni. La saldatura è sta 
tu compiuta, il cambio della 
guardia tra vecchia e nuova 
generazione è avvenuto. Pote¬ 
va non essere cosi. Alla terza 
conferenza operaia di Genova, 
denunciammo un fatto grave 
e da correggere rapidamente: 
che mentre il 50della classe 
operaia aveva meno di 50 an¬ 
ni. il numei» degli operai co¬ 
munisti al di sotto di questa 
età era solo il 15",. degli ope¬ 
rai iscritti al partito 
Dono la conferenza di Ge 


nova abbiamo lavorato con 
impegno e constatiamo oggi 
un netto miglioramento della 
presenza dei giovani. Si af¬ 
ferma così in questo ricam¬ 
bio di generazioni la continui¬ 
ti! del movimento operaio ita¬ 
liano; si rinnova l’operazione 
compiuta nell’altra fase sto¬ 
rica degli anni roventi della 
guerra e della Resistenza, 
quando grandi masse di lavo¬ 
ratori presero il loro posto 
di combattimento accanto al¬ 
la prima leva ili comunisti. 
Ora ì compagni entrati nel 
pattilo nell'epoca delia Resi¬ 
stenza e dell’immediato dopo¬ 
guerra dopo le lotte aspre e 
dure combattute in questi an¬ 
ni, lotte che sono passate at¬ 
traverso delusioni, sconfitte e 
amarezze, passano ai giovani 
la loro esperienza 
Questo latto risponde a mol¬ 
te- attese e giustifica molle 
speranze. Nel rilevare questo 
ricordiamo i compagni che 
l’hanno preparato. I giovani, 
con la loro impazienza non 
devono dimenticare ciò che 
hanno fatto i loro padri e non 


solo nella Resistenza, ma an¬ 
che negli anni duri della guer¬ 
ra fredda, delle discrimina¬ 
zioni. Quanto c'è voluto per 
arrivare alle nttuali condizio¬ 
ni, ohe pure sono motivo di 
lotta e di proiestn. Ma dob¬ 
biamo essere consapevoli cin¬ 
si tratta di condizioni piu 
avanzate, partendo dalle quali 
possiamo avanzare ulterior¬ 
mente anche perché non si è 
realizzata quella integrazione 
della classe operaia nel si¬ 
stema di cui tanto si è par¬ 
lato e si parla ancora. Due 
sono le ragioni che hanno im¬ 
pedito questa integrazione: da 
un lato la presenza del nostro 
partito che rappresenta un ele¬ 
mento di permanente tensione 
e di lotta nel Paese (quella 
presenza che il congresso del¬ 
la DC ha definito pesante c 
incombente», dall'altro le con¬ 
dizioni oggettive dello sfrutta¬ 
mento nelle fabbriche che fan¬ 
no dei lavoratori quei « figli 
del bisogno e della lotta » di 
cui parlava Di Vittorio. 

Questa conferenza ha dato 
maggiore consapevolezza sul- 



TORINO — Uno teoreta dal Palaxzatto delta Sport durante l'Intervento del compagno Longo. 


Gli interventi operai: 
denuncia e ribellione 

In gran sottolinea nel suo discorso lo stretto collegamento fra la 
lotta in fabbrica, la strategia delle riforme e la nostra azione 
per lino sbott o ptditieo e parlamentare delltt protesta operaia 


TORINO, 10 (i.cemB'p 

« L'onorevole Moro e venu¬ 
to nei giorni scorsi a Bari, a 
inaugurare negozi eli mode, a 
tagliare nasln tricolori. In 
quello stesso giorno veniva 
chiusa la terza fabbrica della 
città. Occorre rovesciare la 
politica dei padroni, di Moro 
e del centrosinistra, per un 
diverso tipo di sviluppo del¬ 
l’economia. I padroni sono e- 
guali al Sud come al Noni, 
occorre rovesciare questa si 
tua/iunt- al Sud come al 
Nord ». Cosi ha [tarlato que¬ 
sta mattina, con passione e 
fierezza, un operaio di 1B an 
ni. il compagno Festa, alia 
IV C'onleren/a degli «,}>er.»i 
comunisti Nelle --uè parole 
c'era la combattività d'un gio¬ 
vane che aveva appena cono¬ 
sciuto la realta eh una < rnb 
bruii modermi <o n inda U 
re (il stilano *• 

Il dibattito alla < otift-ren/a 
ha registrato, nella mattinala 
di oggi, gii interventi di Fran 
cu Ba^si i Siemen- Elettra tu 
Milano». Mara Ballarmi 'Co 
(ondino Ponte San Marco ni 
Brescia* Barbi «Piaggio ci i 
Genova*. Coi» cita Cochetu 

• Marvin (ielbcr di ChicMi. 
Cargiuolo «Ital-uder di Napo 
li*. Me-sineo <Omega di Ree 
gii* Calabria». Giovanna Neri 

• Ferrerò di Alba- 

Il saluto fraterno dei <i>m 
pagni del PSII'P e «tato por 
t.«n* da Ansane'.li della D:r«- 
zione nazionale, a sua volta il 
comoagno I.ucien Lan'ermer 
del Comitato «entrale rie! PCF 
ha recato il salmo dei romti 
risii france-i 

l'no studente oelFCniver-iia 
rii Trento ha sottolineato, in 
un breve intervento, le carat 
(eristiche «(lassiste* nella 
scuola italiana d'oggi e le lot¬ 
te comuni che aspettano ope 
rai e studenti. Un vigoroso ap 
plauso dell'assemblea m pie 
di ha accolto le espressioni di 
solidarietà indirizzate dalla 
Presidenza dei braccianti di 
Isola Cogonzzuto incarcerati 
e al compagno Franco Pe-dru. 
arrestato nel corso di una 
manifestazione per il Viet¬ 
nam. 

Ieri la giornata era stata 
chiusa da un discorso del 
compagno Ingrao. 

Questa nostra IV Confe¬ 
renza operaia con il ncco di¬ 
battito e con l'intensa prepa¬ 
razione che l’ha' preceduta — 
ha detto il compagno Ingrao 
— rappresenta un forte ri¬ 
chiamo critico a un pili orga¬ 
nico e sostanziale collegamen 


lo del P;*rtit(> con la classe 
operaia e con ì suoi problemi 
Noi accogliamo questo ridila 
mu nuche per ciò che riguar¬ 
da l'azione dei nostri gruppi 
parlamentari Non si tratta 
solo di condurre un lavoro 
piu efficace e continue, ma an 
«■he di aggiornare i contenuti 
della nostra azione, di lan¬ 
cici problemi della condizione 
o|x*raia l'asse della nostra ini¬ 
ziativa in Parlamento 

Il compagno Ingrao ha ri 
cordato l'iniziativa dei « oinu- 
msti per impegnare il Parla¬ 
mento m questi mesi attorno 
ad alcune urgenti misure rin 
novatrici 'ha sottolineato il 
successo recente ottenuto in 
•Senato» ed ha richiamato le 
proposte elaborate dal PCI 
per una nuova legislazione d«-ì 
lavoro Questa nuova politica 
del lavoro viene « oncepita da 
noi non ui cuntrapjxisizione e 
in -« istituzione della autono 
ma lolla sindacale, ma anzi 
«cune iniziativa politica «ile 
s« aturis«e dallo sviluppo stes 
'«» del movimento e tende al 
rafforzamento del potere « on 
inattuale cibile masse operaie 
«- ad aprire un nuovo spazio 
di lotta davanti ai sindacati 
Qiit—la connessione U;t au 
i orlon»* sviluppo dell'azic.ne 
-indacale ed iniziativa politi 
«a emerse da tutti ì grandi 
temi che riguardane) oggi la 
«'ondizione operaia II grane» 
sciopero unitario indetto dal¬ 
le tre Confederazioni per la 
riforma dei sistema previder 
/tale e* una prova della matu 
razione del movimento ma e 
anche una lotta che — per t 
meccanismi statali e pubblici 
che coinvolge — richiede uno 
sbocco legislativo nel senso di 
una riforma, che vada verso 
la a finalizzazione » della spe¬ 
sa. e affidi la gestione del sa¬ 
lario « indiretto » non ad ap¬ 
parati burocratici ma alle rap¬ 
presentanze legittime dei lavo¬ 
ratori. chiamando cosi il sin¬ 
dacato a un nuovo ruolo e 
consentendo 3d esso di con¬ 
centrare la lotta contrattuale 
su altri obiettiva 
Anche per ciò che riguarda 
l'altro grande tema discusso 
in questa conferenza quello 
della' salute dei lavoratori, e- 
merge un impegno nuovo del 
sindacato diretto non solo ad 
intensificare la lotta rivendi¬ 
cai iva ma anche a spostarla 
rial terreno del risarcimento 
dei danni gravi che subisco¬ 
no gli operai alla tutela inte¬ 
grale della salute. Ma in que¬ 
sta lotta il sindacato trova 


condizioni già precostituite 
nel modo come è impostata e 
concepita la fabbrica, t* spes¬ 
so si vede costretto a con 
trattare solo qualche ann«> di 
vita in piti dell’operaio. In Ba¬ 
lia c’e l'assurda situazione se¬ 
condo cui j>er ia costruzione 
di una casa privata vengono 
stabilito dal potere pubblico 
determinate- regole, mentre 
per un grande fatto sociale, 
quale è la fabbrica anche le 
poche regole arcaiche vigenti 
sono violale. Emerge quindi 
la necessita rii una politica 
rhe veda la fabbrica come un 
fatti» pubblico in cui le stnr 
ture, la tecnologia, l’organiz¬ 
zazione del lavoro siano cori 
ceppe a misura dell'uomo e 
n«,n dui rie] profitto privalo 

Qui risalta subito il collega 
mento tra la lotta per fare clf 1 
lavoratore il protagonista del 
la fabbrica e l'azione j>er ri- 
torme strutturali, che avviino 
una linea di controlio degli in¬ 
vestimenti. che pianifichino 
Falsetto del territorio e quin¬ 
di creino le Regioni, che apro 
no orizzonti liberi e originali 
cu ricerca alla cultura e alla 
scienza Ecc«* allora il ruolo 
ciel Partito per c reare questa 
< ose lenza politica, per r«>- 
stnure le alleanze necessarie. 
I*er dare ai problemi uno 
sbocco legislativo. L'azione 
nelle assemblee politiche dun¬ 
que può e deve saldarsi alla 
costruzione di un potere ope 
raio nella fabbrica 

Bisogna avere coscienza rie’, 
ia portata ideale e dell'attuah 
ta che ha questa battaglia o- 
i peraia II suo sviluppo colpi 
sc<- al cuore la strategia del 
padronato, che fonda ia com¬ 
petitivita e lo sviluppo sullo 
sfruttamento e sull'autontari- 
smo nella fabbrica; e in que¬ 
sto modo lo sviluppo delle 
lotte operaie ripropone la pro¬ 
spettiva di uno sviluppo che 
invece si fondi su una strate¬ 
gia d: riforme strutturali. La 
lotta sulla condizione operaia 
è infine essenziale per inter¬ 
venire nella crisi in atto del¬ 
l'interclassismo cattolico e so¬ 
cialdemocratico e per indicare 
una prospettiva alle forze de¬ 
luse dal centrosinistra che al¬ 
trimenti rischiano di rifluire 
nella rassegnazione e nell'a¬ 
dattamento al sistema. Il di¬ 
scorso toma oggi al nostro 
Partito te anche nel congres¬ 
so d.c. lo si e visto* perchè 
questi sono i temi che incal¬ 
zano: per risolverli bisogna 
fare i conti con l'avanguardia 
proletaria I 


la gravità della condizione del¬ 
la classe operaia. Per molti 
l'oppressione della fabbrica 
capitalistica, la condizione 
operaia nella fabbrica rap¬ 
presenta una scoperta. Ma noi 
dobbiamo nncora combattere 
l'immagine falsa e bugiarda 
secondo cui la classe operaia 
vive in condizioni di alti sala¬ 
ri e di benessere a spese di 
grandi masse di lavoratori di¬ 
soccupati. Dobbiamo denun¬ 
ciare l’attuale condizione della 
classe operata, dobbiamo con¬ 
durre avanti la protesta per 
l’attuale condizione operaia e 
su questa base portare avanti 
la nostra azione organizzata e 
la lotta. Si — ha detto Amen¬ 
dola — siamo un partito di de¬ 
nuncia e di protesta. Ma que¬ 
sta è la base della nostra 
azione rivoluzionaria. 

La conferenza ha posto l'ac¬ 
cento sui problemi della sa¬ 
lute, sulla vecchiaia precoce, 
sugli infintimi, sui morti vit¬ 
time del processo produttivo, 
su quella immane distruzione 
di ricchezza (In forza lavoro 
del nostro popolo» che Fattua¬ 
le sistema impone. Ma la de¬ 
nuncia di tutto questo va col¬ 
legata al problema del sala¬ 
rio: il regime» di bassi salari 
è la base dell’attuale espansio¬ 
ne; diviene dunque centrale il 
problema del collegamento tra 
contrattazione articolata e li¬ 
vello generale dei salari. C’c: 
il problema della sperequazio¬ 
ne salariale tra Nord e Sud. 
che è una delle cause del man¬ 
cato sviluppo del Mezzogior¬ 
no. C'è il problema delle zone 
di .sottosalario che sono pos¬ 
sibili poiché il padronato, gra¬ 
zie all'esistenza di una disoc¬ 
cupazione di mussa, può eser¬ 
citare un vasto ricatto. C’è il 
problema del salario in fab¬ 
brica che va posto nel quadro 
di una contrattazione di tutto 
il rapporto di lavoro: i tem¬ 
pi, gli organici, i rinnovamen¬ 
ti tecnologici, ecc. Ma alla 
questiono generale del salario 
si collega il problema dell’oc¬ 
cupazione e dello sviluppo e- 
conomiro generale che non 
puf» continuare ad essere affi¬ 
dato alle esportazioni. La po¬ 
litica seguita in questi anni 
ha subordinato la vita econo¬ 
mica nazionale ai capricci del¬ 
la congiuntura economica in¬ 
ternazionale, che è oggi carat- 
terizzaMi dalle difficoltà dei 
Paesi del Mercato Comune, 
dalla svalutazione della sterli¬ 
na e dalla crisi del dollaro 

Abbiamo in Italia un milio¬ 
ne di lavoratori disoccupati. 
Ma questa è soltanto la cifra 
ufficiale: ben più grave è la 
realtà se si considera la mas- 
sn enorme di persone che non 
rientrano nelle cosi dette for¬ 
ze di lavoro. Se si considera 
la situazione dell’occupazione 
di altri Paesi capitalistici dob¬ 
biamo dire che in Italia ab¬ 
biamo 4 milioni di persone 
senza lavoro: un milione di 
uomini e tre milioni di don¬ 
ne. La situazione è tanto piu 
grave poiché ci si avvicina a 
grandi passi verso l’automa¬ 
zione senza che l’Italia abbia 
ancora risolto il problema del 
pieno impiego. 

Por affrontare il problema 
dr-I lavoro occorrono maggio¬ 
ri investimenti. Ma ci si chie¬ 
de: ei sono i mezzi per rea¬ 
lizzarli? Ebbene, sì. questi 
mezzi ci sono. L’Italia infatti 
negli ultimi due anni ha e- 
snortatc* all'estero 3.000 miliar¬ 
di dei rapitali accumulati con 
il sacrificio dei lavoratori. Co- 
m mentre i nostri emigrati 
inviano ogni anno m Italia ri¬ 
messe j>er 500 miliardi, i ca¬ 
pitalisti italiani imboscano al¬ 
lctterò i capitali nazionali 

In queste condizioni appare 
sempre più evidente che la 
lotta nelle fabbriche è un a- 
i spetto fondamentale della lot- 
i ta jx-r una programmazione 
■ economica democratica, per 
j una programmazione che affi- 
; di lo sviluppo del Paese alle 
s< ,-lte imposte dall'interesse 
! collettivo e da una volontà de- 
I n. (ieratica. 

j Ora debbiarne» impegnarci a 
! fondo nell'azione volta a sta- 
1 fcilire una nuova unità, dob- 
) biamo presentarci agli avver¬ 
sari c aeh amici come la for¬ 
za che si batte per ouesta uni¬ 
ta e per ouesto dobbiamo bat¬ 
tere la DT e il rentrosim 
I stra. 

Si dice che questa via sareb¬ 
be lunga, che bisognerebbe 
trovare delie scorciatoie. Ma 
quello che valgono sono i fat¬ 
ti e non le chiacchiere. Noi 
comprendiamo la impazienza 
dei giovani. Ad essi pero noi 
ricordiamo che quando c'c sta¬ 
ta l'esigenza della lotta arma¬ 
ta il nostro partito ha saputo 
imboccare quella strada senza 
equazioni e con eroismo. Ab¬ 
biamo il segretario generale 
del nostro partito che è sta¬ 
to il comandante delle Briga 
te intemazionali in Spagna e 
delle Brigate Garibaldi m Ita 
lia. Non è detto che quello che 
abbiamo imparato nell'epoca 
della Resistenza e della lotta 
armata debba essere dimenti¬ 
cato. Ma noi oggi portiamo 
avanti una linea democratica 
che utilizza tutte le possibilità 
che ci sono offerte dalla Co¬ 
stituzione. Sappiamo che que¬ 
sta via non è necessariamen¬ 
te nacifica ma dobbiamo im¬ 
pedire. con la nostra forza, 
che il nemico utilizzi contro 
di noi altre armi che non sia¬ 
no quelle pronrie della vita 
di un regime democratico. 

Dalle fabbriche partì la ri¬ 
voluzione vittoriosa contro il 
fascismo, dalle fabbriche par¬ 
tirà l'avanzata vittoriosa sulla 
via italiana a! socialismo nel¬ 
la pace e nella libertà. 
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Doveva essere un piccolo rimpasto 




< 

Da un mese 
Campidoglio 
| paralizzato 

• Oggi alle ore 17 si riunisce in federa- 

• zione il gruppo consiliare del PCI - La 




crisi ha ulteriormente dimostrato il fal¬ 
limento della politica del centro-sinistra 


Quando il gruppo consiliare comunista, nel 
settembre scorso, chiese le dimissioni della Giun¬ 
ta sulla base di una precisa costatazione, il falli¬ 
mento della politica di centro-sinistra, la DC rispose 
che le dimissioni non ci sarebbero state perchè non 
c'era alcuna crisi che le potesse determinare. Le even¬ 
tuali dimissioni del sinda- 


Stamane in Corte d’Assise il processo contro i «Bebawi della Calabria» 

Ammazzò «per onore» 
istigata dal marito? 

Il delitto avvenne nell'ottobre del 1965 in una pensione di via Varese ■ Per l'accusa l'uomo 
spinse la moglie all'omicidio con lo scopo di sbarazzarsi sia del rivale che della donna e poter 
allacciare una relazione con una giovane insegnante - Una storia intricata e ancora misteriosa 



Adalgisa Rotondò e Lorenzo Matrangolo. 


l.i chiamano 1 « Bebawi del 
lu Calabria ». E - solo perche, 
presentato cosi, il processo 
che si inizia questa mattina 
contro Adalgisa Rotondò e Lo 
renzo Matrangolo, fa titolo. 
Ma nella realta, pur non aven¬ 
do nulla a che vedere con il 
« caso Bebawi », la vicenda 
dei due è misteriosa, difficile 
da districare. Una brutta Bat¬ 
ta da pelare, insomma per 1 
giudici della Corte d’Assise. 

Adalgisa Rotondo, il riti ot¬ 
tobre del Ulna, si incontrò in 
una stanza della pensione 
« Venezia ». .n via Varese, con 
Gebby (Giuseppe) De Rose, 
un amico di famiglia che da 


co (dissero allora i d.c.) 
sarebbero state nient'altro 
che un atto autonomo di 
Petrucci, approvato dal suo 
partito, che in alcun modo 
avrebbe potuto turbare la 
attività capitolina alla ba¬ 
se della quale erano — 
sempre secondo i d.c. — la 
ptii perfetta armonia fra 1 
tre partiti e un’attività con¬ 
creta e profìcua che non ave¬ 
va uguali. 

Da allora sono passati circa 
tre mesi e ne sono passati 
sei, almeno, da quando co¬ 
minciò a circolare la notizia 
che Petrucci se ne sarebbe an¬ 
dato, e questo centro-sinistra 
così « efficiente » e cosi « ar¬ 
monico » non è ancora riusci¬ 
to a risolvere quello che. se¬ 
condo i d.c., nient'altro era 
che un piccolo problema tecni¬ 
co d’affrontare nel quadro di 
un irrilevante rimpasto di 
Giunta. 

E in effetti, da un esame 
superficiale, considerato che 
le dimissioni di Petrucci so¬ 
no state ratificate dal Consi¬ 
glio comunale un mese fa e 
che finalmente (dopo mesi) la 
DC è riuscita a designare il 
successore nella persona del 
dottor Rinaldo Santini, il fiu¬ 
me della crisi avrebbe potu¬ 
to scorrere liscio e tranquil¬ 
lo come l’olio. Invece gli sco¬ 
gli sono stati molti, si può di¬ 
re perfino che vi siano state 
tempeste. Ora, poi, tutto è co¬ 
perto da una fìtta nebbia nel¬ 
la quale è veramente difficile 
trovare un orientamento. 

Il sindaco dimissionario vuo¬ 
le rientrare in Giunta come 
assessore per continuare a 
controllare le leve di potere 
capitoline; i repubblicani lo 
accettano come assessore al 
Bilancio e inizialmente sono 
appoggiati dai socialisti, i 
quali poi cambiano opinione e 
fanno sapere che l’assessora¬ 
to al Bilancio non lo cederan¬ 
no mai. 

A questo punto la DC sco¬ 
pre le carte e chiede per Pe¬ 
trucci il controllo del piano 
regolatore (scusate se è po¬ 
co). Poi i socialisti ci ripen¬ 
sano e chiedono in cambio del 
Bilancio l’Urbanistica e la DC 
offre invece il Personale o i 
Tributi. I socialisti (ma so¬ 
lo la delegazione incaricata 
delle trattative, non l’esecuti¬ 
vo della federazione autorizza¬ 
to a decidere) accettano que- 
st’ultima offerta, ma la DC 
sembra voler tornare indie¬ 
tro (Petrucci, in cuor suo, 
preferisce il piano regolato¬ 
re) e si decide di rinviare 
tutto a martedì, prossimo, 
mandando all’aria la convoca¬ 
zione del Consiglio comunale 
che avrebbe dovuto riunirsi 
in quella giornata. 

Insomma, per un mese, si 
è discusso solo sulle poltro¬ 
ne. o meglio solo su un uomo, 
su Petrucci e su che leva di 
potere dargli in mano per con¬ 
sentirgli di continuare a con¬ 
trollare il Campidoglio. Sui 
programmi e le prospettive, 
lo ha confermato la sinistra 
d.c. in una sua nota e in una 
successiva dichiarazione di La 
Rocca, il discorso è stato ap¬ 
pena accennato, mentre in 
primo piano sono emersi i 
problemi di potere. 

La maggioranza ha dato co 
si lo spettacolo veramente in¬ 
verecondo di gruppi, consor¬ 
terie e fazioni in lotta men¬ 
tre l’attività comunale è di 
fatto paralizzata, i problemi 
incancreniscono e gli impegni 
assunti restano nel cassetto 
in attesa di essere rispolvera¬ 
ti alla vigilia della prossima 
campagna elettorale. 

Ma tutto questo non è la 
prova inconfutabile della fon¬ 
datezza della richiesta avan¬ 
zata dal PCI nel settembre 
scorso che la Giunta cioè «i 
dimettesse e che all’interno 
del Consiglio comunale < e non 
fuori di esso, negli uffici de; 
vari leaders delle conforterie 
capitoline' si apns.se un di¬ 
battito dal quale verificare se 
era possibile raffacciarsi di 
forze e programmi nuovi sui 
quali fondar»' una nuova po 
mica? Questa prolungata e 
iterile crisi, di cui la citta 
sta pagando le conseguenze, 
questo almeno infatti ha con¬ 
fermato: il fallimento del cen 
tro-sinistra. L’mcapacita della 
DC e dei suoi alleati di por¬ 
si di fronte alla situazione ro¬ 
mana con la coscienza della 
gravità dei problemi da risol¬ 
vere e siamo giunti cioè ad 
un punto che non è ulterior¬ 
mente sopportabile. 

Proprio per decidere inizia¬ 
tive atte a sbloccare la diffici¬ 
le e intollerabile situazione e 
ottenere subito la convocazio¬ 
ne del Consiglio comunale, og¬ 
gi alle 17, nei locali della fe¬ 
derazione, in ria dei Frenta- 
ni. si riunirà il gruppo con¬ 
siliare comunista. 

q . be. 


Un automobilista ieri pomeriggio fra Castro Pretorio e piazzale della Croce Rossa 

Sbanda sull'asfalto viscido e succide 
contro la ringhiera del sottopassaggio 


I pensionati affollano gli uffici postali 


Poche lire e... in coda 



Itegli uffici postali, in quatti giorni, ti aulite all'indecoroso ■ avvitante spettacolo dallo lungho coda 
di aniianì, uomini e donno, che si recano a ritirare la tredicesima mensilità. Poche lire, che tono 
costate una vita di lavoro e poi anche ore e ore di estenuante attesa. Anche in questo particolare 
l'organizzazione del sistema previdenziale italiano mostra tutta la sua carenza e la necessità della 
riforma richiesta dai lavoratori e dalle loro organizzazioni sindacali. Nella foto: la coda dai pensio¬ 
nati all'ufficio postale della Garbatalla. 


Zona mare 

Medici e urbanisti fanno la radiografia del quartiere 

S.O.S. per la salute 


Nella zona litoranea, com¬ 
prendente i centri di Vitinia. 
Acilia, Ostia Antica. Ostia Li¬ 
do, Fiumicino e Focene, i pia¬ 
ni particolareggiati della «167 b 
prevedevano iniziative inte¬ 
ressanti complessivamente 1472 
ettari per una popolazione di 


1 Convocato dalla CdL . 

I Oggi attivo . 

| sindacale per ■ 
■ lo sciopero | 

1 di venerdì , 

I ln preparazione dello I 
sciopero generale nazionale * 
per le pensioni e Tassi- . 

I stenza. proclamato dalle I 
tre confederazioni sindaca- | 
li per venerdì prossimo, la 
Camera del Lavoro ha con- ■ 

I vocato per oggi alle 18, nel- I 
la sede di via Buonarroti | 
51. l'attivo generale dei sin- 

I dacati provinciali dell'indù- ■ 
stria, dell'acricottura, del I 
commercio e dei servizi 1 
pubblici. 

I Alla importante assem- I 
bica sono invitati a parte- I 
cipare t comitati direttivi • 
dei sindacati, delle sezioni 

I sindacali e i membri del- I 
le commissioni interne. I 
Venerdì lo sciopero gene- ■ 
rale. in città e nella prò- _ 

I vincia, per tutte le cate- I 
gorie delTìndustria. del | 
commercio e deH’agricoltu- 

I ra si svolgerà dalle 8 alle | 
12. I servizi pubblici, in- I 
vece, si fermeranno per 1 
mezz’ora. Alle 9, al cinema 

I Brancaccio, si svolgerà una I 
manifestazione unitaria dei I 
lavoratori e dei pensionati. 

I A nome delle tre conte- a 
derazioni parlerà l’on. Bru- I 
no Storti, segretario gene- I 
rale della CISL. 


66.480 abitanti. Nella stessa zo¬ 
na, i piani particolareggiati, 
quelli cioè di ristrutturazione 
che si propongono di risana¬ 
re situazioni di aggregati già 
esistenti, riguardano comples¬ 
sivamente 502 ettari per cir¬ 
ca 52.950 abitanti. 

Si tratta dunque di due or. 
dini di opere che. tirando le 
somme, interessano circa 120 
mila abitanti su 1975 ettari. 
E’ in questi termini, dopo tut¬ 
to. che starano le promesse 
del centro-sinistra capitolino 
e basta guardarsi attorno e 
vedere quanto poco di tali im¬ 
pegni è stato messo in atto, 
per valutare il fallimento di 
una politica. 

Questi concetti sono stati al 
centro della relazione tenuta 
dal consigliere comunale inge¬ 
gner Eduardo Salzano al con¬ 
vegno che si è svolto ieri mat¬ 
tina ad Ostia Antica, sut pro¬ 
blemi igienico-sanitari e urba¬ 
nistici della zona. Doveva es¬ 
sere. nelle intenzioni degli or¬ 
ganizzatori. un conregno citta 
dino. ore noe si volerà por¬ 
re in discussione la condizio¬ 
ne di nta degli abitanti di 
Ostia Antica: ma esso si e 
trasformato in un convegno 
comprensoriale perche ad es¬ 
so sono venuti anche dagli al¬ 
tri centri, un po' da tutte le 
borgate che insieme costitui¬ 
scono la 9* circoscrizione co¬ 
munale nei cut contini territo¬ 
riali dorrebbe tradursi il de. 
centramento ammmistratiro 
su basi democratiche. 

Dopo la relazione del consi¬ 
gliere Salzano a cui è segui¬ 
ta quella del consigliere co¬ 
munale dottor Roberto Iatico- 
li vi è stato un vivacissimo 
dibattito pubblico, una serie 
di interventi da parte di gen¬ 
te semplice venuta a raccon¬ 
tare le proprie esperienze, a 
portare la testimonianza di 
una condizione di vita non 
più concepibile. 

Al convegno aveva dato la 
sua adesione un gruppo di 
medici (Baglioni, Berlinguer. 
Chiavacci, Custureri. Genove¬ 
si, Guidi, Mammana, Onnis/, 


ed erano presenti i medici 
condotti di Ostia Antica e di 
Ostia Lido (Mastroiacovo e 
loia), nonché .il dottor Rupi 
direttore del quindicinale «Do¬ 
menica Lido » 

Dalle relazioni introduttive 
e dagli interventi del pubbli¬ 
co è venuta ben presto deli, 
neandost in tutta la sua dram¬ 
maticità la situazione di ele¬ 
vato pericolo in cui quotidia¬ 
namente rive questa grossa 
porzione della popolazione 
romana. Dalla relazione del 
consigliere lavicoli. medico, 
si è visto come il dilagare del¬ 
l'epatite virale, il persistere a- 
nacronistico di nuclei di tbc. 
l'alta percentuale f fino a pun¬ 
te del TO' i) di disformami e 
diparamorfismi tra gli scola¬ 
ri. siano nient'altro che le 
conseguenze di una situazione 
urbanistica e igienico-samta- 
ria con caratteristiche pre-mo- 
derne. improntate alla provvi¬ 
sorietà delle soluzioni, alla su¬ 
perficialità e assenteismo de¬ 
gli enti responsabili, e infor¬ 
mata solo dalle leggi della 
speculazione privata, nemme¬ 
no fxirzialmente frenate da 
una inesistente politica di pub 
blici interventi 
Per i cittadini di questa zo¬ 
na costiera gli ospedali piu 
ricini si trovano a Roma op¬ 
pure a Civitavecchia e a Net¬ 
tuno. e dal 1927 che si pro¬ 
mette la realizzazione di un 
ospedale ad Ostia. E' tempo 
che dalle parole si passi ai 
fatti, nè limitandosi a solu¬ 
zioni parziali bensì mettendo 
m cantiere ad Ostia un vero 
Policlinico, un istituto che as¬ 
solva alle sue funzioni sociali 
per tutti i cittadini che si tro¬ 
vano nel triangolo Roma-Civi- 
tavccchia-Nettuno. 

Al di sopra delle distinzioni 
ideologiche c di parte, la gen¬ 
te che ha affollato il convegno 
di ieri a Ostia Antica si è 
trovata concorde su queste ri¬ 
vendicazioni, che poi sono sta¬ 
te riportate in un o.d.g. appro¬ 
vato all'unanimità e che verrà 
indirizzato all’Amministrazio¬ 
ne comunale. 


Dal convegno 


di Centocelle 


Opere 
pubbliche 
per nuovi 
posti di 
lavoro 








dal * 


Presenti alla manifesta' 
zione promossa 
PCI anche rappreseti* • 
tanti del PSU, PSIUPo 
e PRI 1 


I problemi dell’occupazione 
e della condizione operaia so¬ 
no stati al centro del conve¬ 
gno organizzato a Centocelle 
dalla Zona Casilina-Prenestina 
del PCI e al quale sono inter¬ 
venuti anche i rappresentanti 
del PSIUP, del PSU e del PRI. 
• Il compagno De Vito, nella 
relazione introduttiva, ha ana¬ 
lizzato la situazione dell’oc¬ 
cupazione a Roma, sottoli¬ 
neando come il problema del¬ 
la piena occupazione si possa 
risolvere con l’avvio di una 
ampia politica di opere pub¬ 
bliche che diano strutture ci¬ 
vili al quartiere e alle borga¬ 
te e attraverso una diffusa in¬ 
dustrializzazione di Roma e 
del Lazio, che porti alla crea¬ 
zione di nuovi posti di lavoro 
nell’industria. 

I compagni Di Matteo, Fo- 
scoli e Spugnini, a loro volta, 
hanno documentato l’aggra¬ 
varsi della condizione operaia 
nella fabbrica, per Tintensifi- 
rarsi dei ritmi di sfruttamen¬ 
to. per i ricatti continui e le 
minacce di licenziamento 

Questo problema è stato al 
centro anche dell’intervento 
del compagno Di Cerbo del 
PSIUP. il quale ha sottolinea¬ 
to come esso renda urgente 
la questione della democrazia 
in fabbrica. Leone del PSU e 
Di Bartolomei del PRI non so 
no entrati purtroppo nei vivo 
dei problemi posti dal dibat¬ 
tito. Il primo ha fatto una 
apologia del piano Pieraccini. 
mentre il secondo ha ripro 
posto la iiustra tesi della po 
litica dei redditi. Ambedue so¬ 
no stati costretti ad ammet¬ 
tere, tuttavia, il malessere del 
centro-sinistra e a porre il 
problema di un dialogo e a 
volte anche di una collabora¬ 
zione con il PCI 

La compagna Giuliana Giog- 
gi. concludendo i lavori del 
convegno, ha sottolineato co 
me da esso siano scaturite 
concrete indicazioni di lotta 
politica Per suDerare la crisi 
dell’edilizia e creare nuovi po 
sti di lavoro nell'industria — 
ha sottolineato la compagna 
Gioggi — sono necessarie due 
condizioni: che vi sia una mag 
giore unità tra le forze politi 
che di sinistra; che si sviluppi 
un’azione ampia delle classi 
lavoratrici della zona 


E’ piombato a tutta velocità 
al volante della sua auto con¬ 
tro la ringhiera dei sottopas¬ 
saggio a Castro Pretorio e è 
morto nei rottami della vet 
tura. Si chiamava Enrico Gres, 
sedi, aveva 58 anni ed abita¬ 
va a due passi fiat luogo del¬ 
la sciagura, in via Palestre 88. 
Sul posto si sono recati, per 
i consueti accertamenti, gli 
agenti della stradale: il trof¬ 
eo, anche per la pioggia vio 
lenta, è rimasto a lungo bloc¬ 
cato. 

Il grave e mortale incidente 
è avvenuto ieri verso le 18. En¬ 
rico Cressedi ero appena usci¬ 
to di casa e alla guida della 
sua «1100» vecchio tipo tar. 
gata Roma 525024 stava diri¬ 
gendosi lungo . viale Castro 
Pretorio verso piazza della 
Croce Rossa. Superati i pri¬ 
mi blocchi di semafori, quelli 
all’incrocio con via Palestro, 
non doveva entrare nel sot¬ 
topassaggio. 

Ora è difficile spiegare co¬ 
me l’auto possa essere piom¬ 
bata contro la pesante ringhie¬ 
ra che è ai lati dell’ingresso 
del sottoviu. Non lo hanno sa¬ 
puto spiegare nemmeno i te¬ 
stimoni oculari: comunque lo 
asfalto ero viscido per la tan¬ 
ta pioggia caduta sin dalla 
mattina e può benissimo es¬ 
sere accaduto che il Cressedi, 
il quale non viaggiava a quel 
che si sa a velocità troppo 
moderata, abbia perso il con¬ 
trollo della vettura che è sban¬ 
data e quindi si è abbattuta 
contro l’ostacolo. 

La « 1100 » ha riportato dan¬ 
ni gravissimi e subito alcuni 
automobilisti si sono blocca, 
ti. sono scesi, hanno tentato 
di portare aiuto al Cressedi. 
Lo hanno estratto dai rotta¬ 
mi ed immediatamente si so¬ 
no resi conto che non c’era 
più nulla da fare. Allora hanno 
telefonato alla polizia della 
strada. 


tempo le i.uma la corte; lo 
uccise a eolpi di jristola e poi 
giurò che l’uomo aveva tenta¬ 
to di usarle violenza e che ero 
stata costretta u difendersi. 
Una storia come tante altre. 
apDarentemertf e 

Non e cosi. Perchè l’accu¬ 
sa non ha creduto neppure 
ad una delle parole di Adalgi¬ 
sa Rotondò. Sostiene, infatti, 
la sentenza di rinvio a guidi 
zio: fu la donna ad attirare 
nella propria stanza il De Ro¬ 
se, perche aveva promesso al 
marito, geloso, di uccidere 
i'uomo che in glassato l’aveva 
insidiata. Potrebbe essere una 
vicenda abbastsu ìzn inedita, se 
cosi fosse. 

Ma Tace usa ha superato 
ogni previsioni delle prime 
indagini: non sólo sostiene che 
la Rotondò agì d’accordo con 
il marito, Lorenzo Matrango¬ 
lo, ma attribuirle all'uomo un 
piano pili diabolico ancora 
Dice, infatti: ì) Matrangolo, 
facendo uccidere; De Rose dal¬ 
la moglie tento di raggiungere 
un duplice fine: togliere di 
mezzo lìiomo •che gli aveva 
insidiato l.i mcfglie e che poi 
m era innamori!to di una gio 
vane insegnante che piaceva 
anche a lui; togliere di mezzo 
pure la moglie, spedendola m 
galera per onmvdio 

Insomma il diabolico piano 
di Lorenzo Matrangolo era 
questo: mandarne al camposan¬ 
to il De Rose, arenando la 
mano della moglie, costretta 
a vendicare l’onore; togliere 
per qualcne anno dalla circo 
lazione la donna con l’aiuto 
dei giudici; coiTere fra le brac¬ 
hi» dell’« a'.tni ». l'insegnante, 
la quale, giu si tinca de! De Ro¬ 
se. sarfcDbe addirittura restata 
senza alternativa. 

La vicenda, lo avevamo pre¬ 
messo, non e. del tutto linea¬ 
re E' anzi Intricatissima, di 
difficile soluzione. Perchè al¬ 
lora tirare iti ballo il proces¬ 
so Bebawi. dove, almeno fi¬ 
no a dun ce:fto punto, tutto e 
chiaro? La corte di Assise si 
trova di fronte ad una serie 
di possibili soluzioni. Può ri¬ 
tenere che il delitto non sia 
affatto premeditato e che 
Adalgisa RoLundò abbia agito 
d’impeto in un momento di 
follia. Può :mche pensare che 
la donna alibia voluto dare 
un proni d’amore al marito, 
il quale, por via del De Ro¬ 
se, le aveva fatto tante sce¬ 
nate. 

Può prendere per buona la 
tesi dell'acuusa. In questo ca¬ 
so, poche «ino le speranze di 
sfuggire all’ergastolo almeno 
per il Mudrangole, il quale 
troverebbe un posto tutto per 
sé nel musieo dei criminali. 

Il processo come già accen¬ 
nato, comincia oggi La corte 
d’Assise saià presieduta dai 
dottor Orlando Falco. Al ban¬ 
co del pubbMeo ministero sarà 
il dottor Palma, alla difesa 
della Rotondi» gli avvocati 
Giuseppe So* giu e Franco De 
Cataldo. 

Difenderanno Matrangolo gli 
avvocati Litigi Gitilo. Nicola 
Ladia e Gennaro Cassiam. 
mentre alla parte civile saran¬ 
no Luigi .Salerni e Franco Fa¬ 
tane. Al pari degli imputati e 
della vittima, gran parte dei 
legali che parteciperanno al 
processo sono calabresi. 


Bambino rimane per ore 
accanto alla madre morta 

Un bambino di quattro anni «• rimasti» per alcune ore a< - 
canto alla madre morta d’infarto, fino a che i vicini di casa, 
accorsi ai pianti del piccolo, hanno scoperto la tragedia An 
nunziata Primavera che abita in uno stabile di via Tozzi 55 
a Montesacro Alto era incinta al sesto mese. 

L'altro ieri pomeriggio, mentre accudiva alle faccende di 
casa, si è sentita improvvisamente venir meno ed e caduta 
a terra. Un infarto aveva stroncato la sua vita I! figlioletto. 
che si trovava nell3 stanza, quando ha visto la madre per 
terra, le si e seduto accanto pensando che dormisse. 

Cosi e rimasto per ore e solo dopo qualche tempo, ve¬ 
dendo che la madre non apriva gli occhi, si è messo a pian¬ 
gere. Lo hanno udito ì vicini che hanno chiamato i carabi¬ 
nieri. La donna e stata trasportata aU'obitorio per gli accer¬ 
tamenti di legge 

Mistero sulla manicure seviziata 

Ancora mistero sulla manicure Anna Mariani, frustata e 
trovata nuda sulla Casiima. seduta sui gradini di una chiesa. 
La polizia ha rintracciato la donna che conviveva con la ma¬ 
nicure ma dall'interrogatorio non è venuto fuori nulla. Gli 
agenti stanno cercando di rintracciare l'appartamento dove 
la Mariani, secondo il suo racconto, sarebbe stata condotta da 
una giovane che l'avrebbe poi seviziata 


Il Partito 


Conferenza di 
Sapegno su 
Mario Alicata 

Domani, alla Casa della cul¬ 
tura (via della Colonna Anto¬ 
nina 52). nel primo anniver¬ 
sario della morte di Mario 
Alicata, il prof. Natalino Sa¬ 
pegno terrà una conferenza, 
sul tema « Mario Alicata, cri¬ 
tico letterario ». 


GRIPPO CONSIGLI IRE 
CAPITOLINO — K* coni ora¬ 
to per questa sera alle ore 

17 in Federazione. 

SEGRETARI MANDAMEN¬ 
TI — Alle 18 in Federazione 
riunione dei segretari dei co¬ 
mitati mandamentali con 
Freddimi. 

MUTILATI K INVALIDI DI 
GUERRA — Domani alle ore 

18 riunione in federazione del 
comitato politico allargato. 

ZONA CASILINA NORD — 
Presso la sezione Torpignat- 
tara alle ore 20 è convocato 
il comitato di zona. 

ZONA TIBURTINA — Ore 
19,30 attivo zona con Di Ste¬ 
fano. 

ZONA PRENESTINA CASI- 
LINA SUD — Presso la sezio¬ 
ne Centocelle attivo zona con 
De Vito e fi. Gioggi- 

PENSIONT — Italia ore 18 
con N'annuzzi. 


DIRETTI! I — \nlia orr 19 
con Ihirante. 

MANIFESTAZIONI — «tur 
sia sera alle ore 20 al cinema 
Roma di Campar nano con. 
Agostinalli. 

FGCI 

COMITATO DIRETTIMI — 
E’ convocato per questa se¬ 
ra alle ore 18.30 in Federa¬ 
zione. 

CIRCOLI BORGATE — Que¬ 
sta sera alle ore 18 sono con- 
i orati presso la federazione 
i segretari dei Circoli delle 
Borgate. 

ORGANIZZAZIONE ED AM¬ 
MINISTRAZIONE — Gli or¬ 
ganizzatori ed amministrato¬ 
ri di sezione sono convo¬ 
cati al teatro della Federa¬ 
zione (via dei Frrntani) per 
Ir orr 18 di martedì 12. Tatti 
i partecipanti sono invitati a 
portare gli ultimi dati del tes¬ 
seramento. 


A Roviano 


Una giunta 
l \appoggio 


PSU con 
del PCI 


Con la costituzione di una 
nuova giunta composta da 
consiglieri del PSU e appog¬ 
giata dal Pattilo comunista 
si è risolta la crisi clic da 
due anni paralizzava la am¬ 
ministrazione comunale di 
Roviano. l.e conti addizioni 
interne alla locale coalizione 
di centro-sinistra, ì contrasti 
e le discordie fra i vali grup¬ 
pi, avevano in tutto questo 
tempo impedito di affrontare 
e risolvere ì problemi locali, 
ili punto che il consiglio co 
mimale si è riunito nella sola 


obbligatoria occasione della 
approvazione del bilancio 

Anche a Roviano. insomma 
come in moltissimi altri co 
illuni italiani, e apparsa evi 
dente la eresi della coalizione 
di centro-sinistra e Timpo.s.si- 
billta di attuare un program 
ma comunale democratico e 
popolare neH’ambito di quel 
la tornitila e con l'esclusione 
del PCI 

La nuova giunta e tonnata 
da (Insanii ( sindaco », Pietro 
santi (vicesindaco). Innocenza, 
Conti e Folgori 



La Plasmai), 
la TEKNE e 
il Piano 
Roma-Latina 

In relazione all'articolo di 
Paolo Gioii sui problemi del 
l'area di sviluppo Roma-La- 
tina, l'ing. Roberto Guiducci. 
direttore generale della TEK¬ 
NE, ci lui inviato una lunga 
lettera che. per ragioni di spa¬ 
zio. siamo costretti a riassu¬ 
mere. Dopo avere affermato 
che le notizie da noi pubbli 
cate sono del tutto infondate, 
si sostiene che la TEKNE ha 
avuto incarico del progetto 
dello stabilimento Plasmo» il 
2fHl-l!lf>l, mentre rincarerò 
per la redazione del piano per 
l'area ili sviluppo industriale 
Roina-Latina è stato delibera¬ 
to il 28-2-1987. La TEKNE non 
ha chiesto di partecipare alla 
gara, e stata invitata e non ha 
operato alcuna sollecitazione 
in merito. In collaborazione 
con la OTE ha proposto le 
ubicazioni delle varie aree in¬ 
dustriali indipendentemente 
dal terreno della Plasmo». La 
TEKNE chiarisce di avere 
suggerito alla Plasmon di ubi 
carsi possibilmente, anche in 
carenza di piano, nella zona 
sud dell’area Roma-Latina per 
evitare di inserirsi nelle parti 
congestionate dell’area e per 
cooperare al decollo della zo¬ 
na piu diffìcile. E nella fase 
di progettazione l'area della 
Plasmo» e stata lasciata luori 
dal nucleo poste» sulla Duna 
Quartenaria 

Nella riunione del direttivo 
del consorzio de! 20-10-1987. 
alla domanda di un membro 
del consorzio che chiedeva se 
1 progettisti intendevano che 
la Flasmon tosse inclusa nel 
nucleo industriale di Pontinia. 
il rappresentante della TEK 
NE ha dichiarato che i prò 
gettisti non sottovalutavano 
l'importanza di una industria 
motrice in un'area di difficile 
decollo, ma ritenevano che la 
Plasmo» potesse restare fuori 
del nucleo vero e proprio II 
rappresentante della TEKNE 
faceva sempre presente l’im¬ 
portanza di favorire il decollo 
dei nudei piti a sud. che. lon¬ 
tani da Roma, avrebbero ani 
tu le massime difficoltà di av¬ 
vio. E sottolineava che il pia¬ 
ni» può raggiungere il dupli» t 
scopo del decongestionamento 
di Roma e di equilibrio regio 
naie proprio nella misura in 
cui riesca concretamente ,t re 
soli ere ì problemi di svdup 
po industriale delle aree p* 
nferirhe e fra esse quella .» 
'Uri di Latina in »ui esistono 
scarsissime iniziative inciti 
striali, pur in presenza di uri 
lori** barino di maro d'opera 

Infine, conclude la lettera, 
nella riunione conclusiva d» 1 
consorzio, alla domanda rii al¬ 
cuni membri su possibili le¬ 
gami di interesse tra i pro¬ 
gettisti e la società Plasmo», 
ì rappresentanti della TEKNE 
hanno risposto che la Pia- 
smon poteva rimanere ai l'e¬ 
sterno del r.ucW» di Pont mia 
e ehe la derisione- di includer 
la po'e va essere presa, per va¬ 
lutazione di oonortumta di in¬ 
centivare un'industria rr.otr: 
ce. soltanto dal consorzio 
stesse». II Consiglio, a maggio¬ 
ranza. ha votate» per Pinchi 
sior.e della Plastron nel nu¬ 
cleo 


Cose intenaa rettificare Ro¬ 
berto Guiducci può risultare 
poco chiaro al lettore, poiché 
il Guiducei stesso non indica 
quali sotto s le notizie del tut¬ 
to infondate » che noi avrem¬ 
mo diffuso con la pubblicazio¬ 
ne dell'articolo del 10 novem¬ 
bre u s A proposito della Pia- 
smon. nel commento dedicato 
all'assemblea del Consorzio 
industriale Roma-Latma. ci e- 
ravamo limitati ad affermare- 
a» che i progettisti dello sta¬ 
bilimento della Plasmon-IDA 
(490 milioni di capitale, circa 
30 miliardi di investimenti 
previsti) sono glt stessi del 
Piano regolatore dell'area in¬ 
dustriale Roma-Latma: bi che 
non ci sembrava convincente, 
dal punto di cista tecnico- 


scientifico. I insediamento di 
unti intera zona industriale 
proprio tli Ironie alla Piti 
smon, u ridosso del paieo ila 
zumale del Circeo La lettera 
che ci è putrita non e dunque 
una smentita, ma una conici 
ma E <c ne campuuciumo d 
socialista Guidacci, consolile 
»<■ delegato della TEKNE. • 
stato molto meno ietti cuti 
ilei socialista Pulci, presidenti 
del Consorzio industriale lìo 
ma Latina 

Nell'ultimu assemblea del 
Consorzio furono poste al pre 
siderite Pulci precise domali 
dt" t ome si spiegava ehe ori 
umanamente unu azienda iin¬ 
sistente (appunto tu Plasmimi 
tosse stata inserita (dai prò 
gettisti della TEKNE » nei 
PRG come azienda da « ri 
strutturare e non i benefici 
economici che tale definizione 
può comportare Era a co 
nuscenzti. il presidente, ehe i 
progettisti della Plasmati so 
no gli stessi del PRG ’ I. an o 
rato Pulci fu costretto ad ani 
-mettere che le rose stavano 
esattamente nel modo che noi 
abbiamo detto soltanto dopo 
le reiterate proteste e interro¬ 
gazioni della opposizione. Uni 
il Guiducct non solo confer 
ma. ma aggiunge ehe Etnea 
rico dalla Plasmati. la TEKNE 

10 ha avuto fin dal 1964. Iai 
cosa a noi sembra grave 

Non facciamo illazioni, et 
limitiamo a constatare. Con¬ 
statiamo. anzitutto, che quan¬ 
do ha avuto l'incarico fcerlu- 
mrnte «senza ai ere operato 
alcuna sollecitazione ») per lu 
redazione di un Piano nel qua 
le - se non sbagliamo — do 
irebbe premiere l’interesse 
pubblico su ciucilo privato, la 
TEKNE era aia al servizio di 
un gruppo prnato ehe per il 
suo jyotenzialc economico a- 
irebbe potuto c ondiz tonare 
> erte scelte territoriali. 

I progettisti della TEKNE 
non hanno sentilo l'obbligo 
morale e non hanno avuto , ci 
si consenta, neanche lo stile 
d; dimettersi dal precedente 
incuneo Constatiamo, in se 
(ondo luogo, die la TEKNE 
difende la scelta della zona in 
nastriate nei pressi di Tonti 
ma. a ridosso del Parco ita 
zumale del Circeo. Ma questa 
scelta, prima che da noi, e 
stala i ritmata dagli architetti 
Pici imito e Valori, nella ria 
boranone del Piano regolatore 
della citta di Latina, Sviluppa¬ 
re la zona meridionale dell'a¬ 
rea non significa apatto in 
toccare d jxirco del Circeo e 
un dato del tutto elementare 
tanto piu che sono reperibili 
molti e rasti territori, piu vau- 
taoQiosi — tra l'altro — per 

11 trasporto della manodopera 
Constatiamo, infine, che le 
sr-eltc della TEKNE sono 
quelle per le quali si sono 
sempre battuti la Camera di 
(crnmirao e t aruppi di po 
tere locale piu retro i. e che 
altri tecnici — come Piccina 
to e Valori — inizialmente 
hanno respinto 

II Guiducct adombra certe 
responsabilità politiche Gli 
dobbiamo una precisazione i 
pxirlamcntari comunisti del 
Imzio hanno presentato una 
interrogazione a ministri 
competenti per far luce suite 
vicende della Pia smon /.a 
giungiamo che l'ex *indaco di 
Ispira i membro dei Comitato 
direttivo del Consorzio ) si r 
dimesso da una società che 
fjOterc avere interessi col Pia¬ 
no regolatore II .socialista 
Guiducct. fautore di un new 
deal (di un * nuovo contral¬ 
to »/ col padronato, ritiene ir, 

i ece che r.on 11 sia alcuna m 
compatibilita, morale o politi 
ca. nella assunzione degli m 
carichi ai quali egli stesso tu 
riferimento. Ha avuto una le¬ 
zione persino dall'ex sindaco 
di latina, che in materia di 
piani regolatori non si e 
mai dimostrato particolarmen 
te sensibile 

PAOLO CIOFI 


Nel XII anniversario della scori 
parsa della adorata 

VERA (RITA) 
ZERENGHI 

In DORI % - 

i familiari l.t ricordano con mfl 
nita tristezza ed accorato nrr. 
pianto 


t 
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Teatri 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al teatro 
olimpico, concerto del flau¬ 
tista Severino GazzellonI col 
pianista Bruno Canino (ta¬ 
gliando 9). In programma 
musiche di Haydn, Beetho¬ 
ven, Bussotti, Miroglio, e 
Schubert. Biglietti in vendi¬ 
ta alla Filarmonica (312500) 

ALLA RINGHIERA . Totro Équipe 

(Piazza S. Maria In Trastevere) 
Giovedì alle 21,45 Edmonda 
Aldini, Duilio Del Prete, in 
Deve cerrete (non canto iter 
passatempo), con Pomeranz 
Stagni, canzoni di Brecht, 
Weill, Theodoraks, Del Prete 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 

Alle 21,15 (tag. 9) quartetto 
Smetana. Musiche di Jana- 
celc e Beethoven 

ARLECCHINO 

Riposo. Domani alle 21,30 
I hohonghi di René De Obal- 
dia 

AGOSTINIANA 

(Basilica S. Maria del Po¬ 
polo) 

Domani alle 21,15 la cappella 
Manaonacensis eseguirà mu¬ 
siche illustranti la storia del 
canto sacro 

AUSONIA 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Sabato e domenica alle 10,30 
la comp. D'Origlia-Palmi pre¬ 
senta I ragazzi, commedia 
in 3 atti di Antonio Greppi. 
Prezzi familiari 

CENTOUNO 

Alle 21,45 Riflessi di cono- 
scienza, di G. Augias con 
P. Proietti, P. Pavese, G. 
Barra. Regia A. Colenda. 
Scene F. Nonnls 

DE* SERVI 

Dal 20 alle 21,30 comp. di 
prosa dir. Frunco Ainbrogli- 
ni con la novità Duecento¬ 
mila e uno, di Salvato Cap¬ 
pelli (premio S. Vincent). 
Regia F. Ambroglini 

DELLA COMETA 

Riposo. Domani alle 21,15 
familiare La signora Daily, 
di William Hanley 


DEL LEOPARDO 

Mercoledì alle 21,30 prima 
rappresentazione di Una cro¬ 
naca borghese. Come una 
rondine, 1 figli di Dio. Atti 
unici di R. Frintini con M. 
Yaru, F. Giulietti, C. Re¬ 
mondi, F. Cerbasio, M. 
Rayez, G. Garfìn. Regia Fron- 
tlni-Remondi 

DELLE MUSE 

Alle 21,30 ultima settimana 
comp. Triangolo dir. Mario 
Maffei li signor Masure, di 
C. Magnier, con Carlo Croc¬ 
colo, Anna Mazzamuro, Ri¬ 
no Bolognesi. Regia di M. 
Maffei 

DIONISIO CLUB 

Alle 21,30 Lydia Biondi, So¬ 
phie Marlund. Giorgio Mon- 
taldo, Vincenzo Sartini, Rosi¬ 
ta Torosch in I furfanti, di 
G. Testa, Fecaloro, di E. Pa¬ 
glierini. Regia di Giancarlo 
Celli 

DELLE ARTI 

Alle 21,15 familiare Lettera 
di mammà!. Farsa in 2 par¬ 
ti di Peppino De Filippo 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673.556) 
Alle 21,45 cinema e film pre¬ 
senta Nllnkity lllaiik, di 
Norman McLaren e Young. 
mr. Linceln (Alba di glo¬ 
ria), di John Ford 

ELISEO 

Alle 21 familiare ultimissima 
replica comp. di prosa di 
F. Zefllrelli presenta Un 
equilibrio delicato, di Ed¬ 
ward Albee 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Aliber- 
to 1-C) 

Alle 21,30 fuori programma 
1 fucili degli alberi, di J. 
Mekas 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Jazz sabato al S. Saba. Do¬ 
mani. alle 22,15 folklore 

MICHELANGELO 

Alle 19 comp. teatro d’arte 
di Roma presenta la novità 
di Giovanni Ceccarini la» 
maledizione di Mishuro-Kao- 
Te con G. Mongiovino, M. 
Tempesta, G. Vaira, E. Gra¬ 
none, A. Ventura. Regia G. 
Maestà 

PARIOLI 

Riposo 


PANTHEON (Via Beato Angelico 
ri. 32 - Tel. 832.254) 

Giovedì alle 16,30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella con 
Pinocchio. Fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. 
Regìa degli autori 

QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21,15 
familiare I lunatici, di T. 
Middleton 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo. Domani alle 17 fa¬ 
miliare La scuola delle mo¬ 
gli, di Molière 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Riposo. Domani alle 21,15 
Camere separate, di Giovan¬ 
ni Cenzato 

SATIRI 

Alle 21,30 familiare Le idi 
di marzo. Commedia di A. 
Costanzo Pellegrini con Vi¬ 
nicio Sofia, A. Lelio, A. Du¬ 
se, G. Lelio, D. Pezzinga, 
U. Carbone, A. Bruno. Re¬ 
gìa Enzo De Castro 

SETTEPEROTTO 57 (Vicolo dei 
Ranieri 57) 

Giovedì alle 22,30 II solito 
Ignoto. Spett. cabaret di Al¬ 
fonso Gatto. Novità con Car¬ 
la Macelloni, Paolo Villag¬ 
gio, Silvano Spadaccino. Re- 
ga Orazio Gavioli 

SISTINA 

Riposo 

VALLE 

Riposo 


Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 
Dove si spara di più, con 
A. Grant (V.M. 14) T ♦ 
e riv. Trottolino, Formicola 
e Maggio 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Trafficanti di Singapore, con 
L. Cristian A ♦ 

e comp. Leandris 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L’indomabile Angelica, con 
M. Mercier A ♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Piano piano non t’agitare, 
con T. Curtis SA ♦ 


ANTARES (Tel. 890.947) 

Tom e Jerry in top-cat 

DA ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

8 on thè lam 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Gangster story, con W. Beat- 
ty (VAI. 18) DR ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Il più grande colpo del se¬ 
colo, con J. Gabin G ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA ♦ 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

Le dolci signore, con C. Au- 
ger (V.M. 14) HA ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il ladro di Parigi, con J.P. 
Beimondo DR ♦♦♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 
Arabella, con V. Lisi SA ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Top crack, con G. Moschin 

C ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Le dolci signore, con C. Au* 
ger (V.M. 14) SA ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

4 bassotti per un danese, 
con D. Jones C ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Intrighi al Gran Hotel, con 
R. Taylor A ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Le dolci signore, con C. Au- 
ger (V.M. 14) SA ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Col cuore In gola, con J.L. 
Trintignant (V.M. 18) G ♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Per favore non mordermi 
sul collo, con R. Polanski 

SA ♦♦ 

EMBASSY 

Luv vuole dire amore?, con 

J. Lemmon SA ♦♦ 

EMPIRE (Tel 855.622) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S ♦♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur . 
Tel. 5.910.986) 

Il lungo duello, con Y. Bryn- 

ner A ♦♦ 


EUROPA (Tel. 965.736) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il quinto cavaliere è la pau¬ 
ra, con M. Macmacek (V.M. 
18 anni) DR ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The famiiy way 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

2 stelle nella polvere, con D. 
Martin A ♦♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Le dolci signore, con C. Au- 
ger (V.M. 14) SA ♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) . 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti ■ SA ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 680.715) 
Blow-up, con D. Hemmings 
(V.M. 14) DR 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 
Blow-up, con D. Hemmings 
(V.M. 14) DR ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846030) 

Due stelle nella polvere, con 
D. Martin A ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le dolci signore, con C. Au- 
ger (V.M. 14) SA ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il dottor Zivago, con O. 

Sharlf DR ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Top-crack, con G. Moschin 

C ♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050 120» 
Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
C’era una volta, con S. Lo- 

ren S ♦♦ 

MIGNON (Tel 869.493) 

E venne la notte, con J. 
Fonda DR ♦♦ 

MODERNO 

Faccia a faccia, con T. Mi- 
lian A ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460.2B5) 
Un maggiordomo nel Far 
West, con R. McDowaì! C ♦ 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Il lungo duello, con Y. Bryn- 
ner A ♦♦ 

NEW YORK (Tel 780.271 ) 
L’indomabile Angelica, con 
M. Mercier A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tei. 755.00?) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C. Brook A ♦ 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A ♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Millie, con Y. Andrews M ♦ 


PALAZZO 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C. Brook A ♦ 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Lo scatenato, con V. Gass- 
man C ♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 470.261 ) 
Piano piano non t’agitare, 
con T. Curtis SA ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Due per la strada, con A. 
Hepburn S ♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

I pugni in tasca, con L. Ca¬ 
stel I)R ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Agente 007 si vive solo 2 
\ulte, con S. Connery A ♦ 
REALE (Tel. 580 234) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C. Brook A ♦ 
REX (Tel. 684.165) • 

Cominciò per gioco, con A. 
Qutnn (V.M. 14) SA ♦♦ 
RITZ (Tel. 837.481 ) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C. Brook A ♦ 
RIVOLI (Tei. 460 883) 

Vivere per vivere, con Y. 
Montand DR ♦♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Quella sporca dozzina, con 

L. Marvin (V.M. 14) A ♦ 
ROXY (Tel. 870.504) 

Silvestro e Gonzales in or¬ 
bita! DA ♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671 459) 
li giardino delle delizie, con 

M. Ronet (V.M. 18) 1>R ♦ 

SAVOIA 

Top-crack, con G. Moschin 

C ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581 ) 

Fai in fretta ad uccidermi 
Ito freddo, con M. Vitti 

SA ♦♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (V.M. 18) DR ♦♦♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 
Piano piano min t’agitare, 
con T. Curtis SA ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Un italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

SECONDE VISIONI 

AFRICA: La notte è fatta per ru¬ 
bare. con P Leroy S A4 


NAUTICA AUT 
CA AUTO AER 
AERONAUTICA 
NAUTICA MOT 
CA MOTO N 
TO NAUTICA 



MOTO NAUTI 
AUTICA AUTO 
AUTO AERO 
O AERONAUTI 
ON AUTICA MO 
A MOTO NAU 


A PROPOSITO DI RUOTE DA EQUILIBRARE 

Quando si sente lo «shimmy» 
meglio andare dal meccanico 


Non è infrequente coglie¬ 
re discussioni tra automo¬ 
bilisti circa l’opportunità o 
meno di sostituire pneuma¬ 
tici consumati con pneuma¬ 
tici ricoperti. Si tratta, in 
genere, di automobilisti pos- 


Radiali 
Dunlop 
per le alte 
velocità 



Una tecnica rivoluzionaria 
nel disegno del battistrada 
è stata applicata ai nuovi 
pneumatici radiali Dunlop 
SP,CB. 73 Sport per alte 
velocità. Le scolpiture che 
corrono verso i fianchi del 
battistrada presentano una 
serie regolare di incisioni 
dirette verso l'esterno con 
funzione di • aquajet ». os 
sia di espulsione dell'acqua 
ai lati dei pneumatico in 
corsa. 

La profonda scolpitura al 
centro dei pneumatico, a 
dottata per la prima volta 
nella storia dei radiali, espli 
ca la medesima funzione 
ma m direzione longitudi¬ 
nale. Completamente nuova 
è anche ’.a forma e dispo¬ 
sizione dei tasselli con re¬ 
lative zigrinature. Risultato: 
perfetta aderenza sulla stra¬ 
da alle alte velocità, in cur¬ 
va e sotto frenatura, anche 
col terreno bagnato. I nuo¬ 
vi radiali, che saranno di¬ 
sponibili in Italia per la pri¬ 
mavera del ’68. possono ve¬ 
nire intercambiati fra tutte 
e 4 le ruote. 

NELLA FOTO: il «verro pneu¬ 
matico dalla Dunlop 


sessori di auto con un cer¬ 
to numero di anni e che 
ricorrono al «ricoperto» per 
ragioni di economia, salvo 
poi a lamentarsi, come ab¬ 
biamo avuto occasione di 
sentire. 

Nel caso in esame il pro¬ 
prietario di una Fiat 1100/D 
lamentava che la sua vettu¬ 
ra. dopo che le aveva so¬ 
stituito le gomme con «ri¬ 
coperti », arrivata a 90 kmh. 
vibrava, particolarmente al¬ 
lo sterzo. 

Molto probabilmente il fe¬ 
nomeno è principalmente 
causato dallo squilibrio sta¬ 
tico e dinamico delle ruote, 
venutosi a determinare con 
la sostituzione dei pneuma¬ 
tici. 

E’ inratti praticamente mol¬ 
to difficile che la struttura 
composita della ruota — 
mozzo, disco, cerchione e 
pneumatico — abbia, per 
costruzione, il proprio bari¬ 
centro (cioè quel punto in 
cui si considera concentra¬ 
ta e quindi applicata la mas¬ 
sa della ruota) coincidente 
col punto d’incontro dell’as¬ 
se di rotazione della ruota 
stessa col suo piano di sim¬ 
metria. In difetto di que¬ 
sta condizione, indispensa¬ 
bile per l'equilibrio statico 
e dinamico nel moto rota¬ 
torio, insorge una forza cen¬ 
trifuga la cui linea d’azio; 
ne, inoltre, non giace quasi 
mai sul piano di simmetria 
della ruota (perpendicolare 
all’asse di rotazione). Que¬ 
sto fatto dà luogo a una cop¬ 
pia (kgm.) il cui valore è 
dato dal prodotto dell'inten¬ 
sità della forza centrifuga 
per la distanza della sua 
direzione dal piano di sim¬ 
metria della ruota. 

Per effetto di tale feno¬ 
meno si generano nella ruo¬ 
ta vibrazioni più o meno 
intense. La loro frequenza 
viene a coincidere con la 
frequenza propria del tre¬ 
no anteriore della vettura I 
quando quest Tilt ima rag 
giunge una certa particola 

re velocità, che, nel caso in | ture Ford importate dall’In 
esame, si aggira intorno ai j ghilterra 
90 km. orari "' 


namico delle ruote. E’ inol¬ 
tre opportuno effettuare l’o¬ 
perazione ogni qual volta 
si esegue l’«incrocio» delle 
ruote, dopo un certo nume¬ 
ro di chilometri. 

Si può inoltre, e per con¬ 
cludere, osservare che una 
vettura come la Fiat 1100/D 
presa in esame, che ha ov¬ 
viamente percorso un bel 
numero di chilometri, può 
necessitare di qualche mes¬ 
sa a punto per eliminare 
altre vibrazioni non dipen¬ 
denti dallo squilibrio delle 
ruote ma da una o più cau¬ 
se concomitanti: imperfetta 
geometria dell’ avantreno, 
giochi eccessivi ai cuscinetti 
delle ruote, errato allinea¬ 
mento delle ruote stesse, 
ammortizzatori semiscarichi 
e comunque non a punto, 
sospensioni indebolite. 

Sono verifiche e relative 
regolazioni che, quando lo 
sterzo comincia a vibrare, 
è consigliabile far eseguire 
senza indugio da un bravo 
meccanico. 

G.C. MASTROPAOLO 


Rubrìca a cura di 

Fernando Strambaci 


Si instaura 
allora, con tale coinciden 
za di frequenze, un perico 
loso fenomeno di risonanza 
che e subito avvertito dal 
pilota In quanto provoca 
oscillazioni e vibrazioni a- 
normali dello sterzo (shim¬ 
my): l’insistere in queste 
condizioni di marcia pregiu¬ 
dica la stabilità del veicolo 
e può portare a rotture di 
organi dell’avantreno e del¬ 
lo sterzo. 

La cosa piu opportuna da 
farsi in casi come questi, 
che possono verificarsi an¬ 
che con pneumatici norma¬ 
li, è di rivolgersi ad un 
« gommista » che sia dotato 
di apparecchiatura per l’e- 


Dopo la svalutazione 
della sterlina 

Nessun 
cambiamento 
nei prezzi 
delle Ford 

La Ford Italiana ha comu¬ 
nicato che la svalutazione 
delia sterlina inglese non da¬ 
rà luogo ad alcun cambia¬ 
mento nei prezzi delle ve? 


j 1 1 prezzi dei nostri pro- 
ì dotti inglesi — ha dichiara 
to Andrew H. Masset, pre¬ 
sidente della Ford Italiana 
— in Italia sono sempre sta 
ti ad un livello competitivo 
eri hanno costantemente ri¬ 
flettuto l'intrinseco e giusto 
valore del prodotto. 

« Posso anzi aggiungere — 
ha continuato il signor Mas- 
set — che m passato la no¬ 
stra Compagnia ha sempre 
cercato di non aggravare i 
prezzi di listino, spesso sop¬ 
portando taluni posti di pro¬ 
duzione che altrimenti sa¬ 
rebbero andati ad aumenta¬ 
re il prezzo al pubblico dei 




quilibramento statico e di- i nostri modelli » 


LA SICUREZZA NELLA GUIDA NOTTURNA 




Anche con i proiettori fissi 
si può vedere bene e lontano 


LOCI DI IHCRC 



Non v’è dubbio che ve¬ 
derci bene durante la guida 
notturna è una indispensa¬ 
bile condizione di sicurezza 
e siccome tale sicurezza è 
affidata prevalentemente ai 
proiettori montati sulla ma¬ 
scherina anteriore, è ovvio 
che fabbricanti di automo¬ 
bili e di fari concentrino su 
di essi studi ed attenzioni. 
La scorsa settimana ab- 
j biamo presentato la solu¬ 
zione adottata dalla Citroen 
sulle sue « DS », ossia i fari 
che seguono il movimento 
delle ruote illuminando co 
sì, soprattutto nelle curve, 
angoli che con i fari fissi 
Ottantasettemila 099 sono ! reslano oscuro, Purtrop- 


Lt immatricolazioni 
di novembre 

Oltre 87 mila 
autoveicoli 
nuovi registrati 
al FRA 


stati gii autoveicoli nuovi 
di fabbrica iscritti al Pub¬ 
blico Registro Automobilisti¬ 
co (PRA) in novembre sud¬ 
divisi in: 73.149 autovetture. 
137 autobus, 6.456 autoveico¬ 
li industriali. 7.357 motovei¬ 
coli. 

Rispetto agli 83.229 auto¬ 
veicoli immatricolati nello 
stesso mese dell’anno prece¬ 
dente si è registrato — se¬ 
condo i dati provvisori del- 
l’Automobile Club — un au¬ 
mento di 3.870 unità pari al 
4,65 per cento 

• La « Fiat 125 » è stata 
proclamata «la vettura del¬ 
l’anno in Svezia». La targa 
del premio è stata conse¬ 
gnata al dottor Giovanni Na¬ 
si, vice presidente della Ca¬ 
sa torinese, da Olle Le ino, 
direttore della rivista a Mon¬ 
do della tecnica». La giuria 
comprendeva noti esperti 
svedesi di automobilismo. 


po, per un anacronistico ar¬ 
ticolo del nostro codice stra¬ 
dale. tali fari non possono 
essere utilizzati in Italia e 
sarà curioso vedere come 
ci si regolerà con i turisti 
francesi che giungeranno nel 
nostro Paese con l’auto mu¬ 
nita di fari rotanti. 

In Italia, comunque, non 
si disarma e una ditta che 
ha ormai raggiunto fama in¬ 
temazionale, ha studiato e 
realizzato un tipo di proiet¬ 
tori allo jodio che aumen¬ 
tano considerevolmente la 
zona di visibilità, a tutto 
vantaggio della sicurezza. Ci 
riferiamo ai fari della « Ca¬ 
rello», che ha recentemen¬ 
te immesso sul mercato un 
tipo di proiettore allo jodio 
la cui potenza è superiore 
del 30 0 o rispetto a quella 
dei proiettori normali. - 

Proiettori allo jodio erano 
già in commercio da qual¬ 
che tempo, ma la peculia¬ 
rità dei nuovi modelli della 
« Carello » è che possono es¬ 
sere montati anche su vet¬ 


ture che dispongano di due 
soli proiettori e quindi, pra¬ 
ticamente su tutte le auto¬ 
vetture. 

I vantaggi degli « Jod 170 » 
(così si chiamano) sono evi¬ 
denti nel disegno che ripro- 
duciano. Con gli abbaglianti 
si raggiungono i 335 metri 
contro i 250 raggiungibili 
con i fari normali; con le 
« mezze luci », a parità di 
distanza illuminata, c i ha 
un notevole aumento di lu¬ 
minosità. II prezzo di que¬ 
sti proiettori non supera le 
20 mila lire: una cifra ra¬ 
gionevole se si pensa ai van¬ 
taggi indiscutibili che ne de¬ 
rivano. 

CLAUDIO GREPPI 


Con la tassa 
di circolazione 
l'abbonamento 
per l'autoradio 

L’abbonamento alle radio- 
audizioni per gli apparecchi 
installati a bordo di auto¬ 
mobili e di autoscafi dovrà 
essere pagato assieme alla 
tassa di circolazione. 

Il provvedimento è stato 
approvato in via definitiva 
dalla commissione Finanze 
e Tesoro del Senato. 

Chi non contrae l’abbona 
mento è soggetto alla pena 
pecuniaria da 6 mila a 18 
mila lire pe.* l’evasione dei 
cane ne e da 5 mila a 15 mi 
la per l’evasione della tassa 
di concessione. 


I 


; A' >, 


AIRONE: Mfcsqutrttie, eoa R. Har¬ 
risoti n ♦♦ 

ALASKA: La apia fantasma, con 
R. Lansing (ì ♦ 

ALBA: Io non protrato, io amo, 
con C. Caselli S ♦ 

ALCIONE: Un uomo, una donna, 
con J L Trintignant (V.M. 18) 

S ♦ 

ALCE: Colpo su colpo, con F. Si- 
natra UH ♦ 

ALFIERI: Agente 00' si site solo 
due volte, con S. Connery A ♦ 
AMBASCIATORI: U Tigre, con V. 

Gassnian (V M. 14) S ♦ 

AMENE: E! Ilonuto, con J Way- 
ne A ♦ 

AFOIJ.O. Il più grande colpo del 
secolo, con J. Gabin U ♦ 

AQUILA: Carovana di fuoco, con 
J. Wayne A ♦♦ 

ARGO: Il Tigre, con V. Gassman 
t V.M. 14) S ♦ 

ARIEL: Stasera mi butto, con 
Franclii e Ingrassi» C ♦ 

ATLANTIC: E venne la notte, con 
J. Fonda I)R 

AUGUSTIS: Masquerade, con R. 

Harrison G ♦♦ 

AUREO: Quando dico che ti amo, 
con T. Renis S ♦ 

AUSONIA: Quando dico che ti 

amo. con T. Renis S ♦ 

AVORIO: Julie perchè non vuol?, 
con J. Christie SA ♦ 

BELS1TO: La caccia, con M. Bran¬ 
do (VAI. 14) DR ++♦ 

BOITO; La grande sfida a Scot- 
land Yard, con S. Granger G ♦ 
BRAS1L: 11 più grande colpo del 
secolo, con J. Gabin G ♦ 

BHISTOL: OSS 117 a Tokio si 

muore, con M. Vlady G ♦ 
BHO.ADWAY: Vado, l'animino e 
turilo, con G. Hilton A ♦ 

CALIFORNIA: GJamango 
CASTEIAO: 11 caso difficile del 
conimi* vario Malgret, con H. 
Rubinomi (■ ♦ 

ONESTAR: Due sielle nella pol¬ 
vere, con D. Martin A ♦♦ 

CJXiDlO: E venne la notte, con J. 

Fondu UH ♦ ♦ 

U( ILORADO: Lo specchio Orila vi¬ 
ta, con L. Turner S ♦ 

CORALLO: 11 cobra, con D. An¬ 
drews (VAI. 14) G ♦ 

CRISTALLO: Stasera mi butto, 
con Franchi e Ingrassi» C ♦ 

DEL VASCELLO: GJamango 
DIAMANTE: I cannoni di Nava- 
rone. con G. Peck A 444 
DIANA: Ti ho sposato per alle¬ 
gria. con M. Vitti SA ♦ 

EDELWEISS: Stasera mi bullo. 

con Franchi e Ingrassi» C ♦ 
ESPERIA: Due stelle nella polve¬ 
re. con D, Martin A ♦♦ 

ESPEIU): Un uomo, una coll, con 
R. Hundur A ♦ 

FARNESE: Stasera mi butto, con 
Franchi e Ingrassi» C ♦ 

FOGLIANO: Voglio sposarle tutte, 
con E. Presley S ♦ 

GIULIO CESARE: JuUe, perchè 
non vuol?, con J. Christie SA ♦ 
HARLEM: riposo 

HOLLYWOOD: Vado. Cuninino e 
torno A 4 

IMPERO: La via del West, con K. 

Douglas A ♦♦ 

INUUNO: Fai in fretta ad ucci¬ 
dermi, ho freddo, con M. Vit¬ 
ti SA ♦♦ 

JOLLY: Un uomo, una donna, con 

J. L. Trintignant (V.M. 18) S ♦ 
JONIO: I cannoni di Navarone, 

con G. Peck A 444 

LA FENICE: Sparatoria ad Abi- 
lene, con B. Darin A + 

LKRLON: Doppio bersaglio, con J. 

Brynner A ♦ 

LUXOR: GJamango 
MADISON: Masquerade. con R. 

Harrtsou G ♦♦ 

MASSIMO: GJamango 
NEVADA: onore matto, matto da 
legare, con I». Tony - S ♦ 
MAGAR A: K1 Dorada. con Y. Way¬ 
ne A ♦ 

NUOVO: Un nomo, una donna, 
con JX. Trintignant (V.M. 1B> 

S ♦ 

NUOVO OLIMPIA: Dolci vizi al 
Foro, con Mastri (VJd. 14) 

C ♦ 

PALL4IHUM: Grand Pii*, con Y. 

Montand (V.M. 14) DR e 

PLANETARIO: Anna Christie 
PRESENTE: Un uomo, una don¬ 
na, con JX. Trintignant (V.M. 
IR) S ♦ 

PRINCIPE: Edipo re, con P. Cit¬ 
tì (V.M. 18) DB 

RENO: Il Tigre, con V. Gassman 
(VAI. 14) S ♦ 

RIALTO: classici cinema muto so¬ 
vietico: U cadala della dina¬ 
stia dei Romano» 

RUBINO: Lunedi del Rubino: Sexy 
nudo DO 4 

SPLENDID: Tre uomini In fuga, 
con Bourvil C ♦♦ 

TIRRENO: Vado. Fammazzo e tor¬ 
no, con G. Hilton A ♦ 

TRIANON: Stasera mi butto, con 
Franchi e Ingrassi» C ♦ 

TUSCOLO: La ria del West, con 

K. Douglas A ♦♦ 

ULISSE: La via del West, con K. 

Douglas A ♦♦ 

VERSANO: Vado. Fammazzo e 
tomo, con G. Hilton A ♦ 


TERZE VISIONI 

ARS CINE: riposo 
AL ROBA: Ingresso gratuito 
CASSIO: Colpo sa colpo, con F. 

Siiiatra DR 4 

COLOSSEO: Il conte Ma*, con A. 

Sordi C ♦ 

DEI PICCOLI: riposo 
DELLE MLMOSE: La bisbetica do¬ 
mata. con E. Taylor SA ♦♦ 
DELLE RONDINI: El Dorado. con 
Y. Wayne A ♦ 

DORI.A: Yankee, con P. Leroy (V. 

M. 14) .A ♦ 

EI-DORADO: Thompson IMO, con 
G. Mitcfcell A ♦ 

FARO: El Dorado, con Y. Wayne 

A ♦ 

FOLGORE: Rancho Bravo, con J. 

Stewart A ♦ 

NOVOCINE: D magnifico texano. 

con G. Saxon A ♦ 

ODEON: Il nastro agente a Ca¬ 
sablanca, con L. Jeffries A ♦ 
ORIENTE: Requiem per un agente 
segreto, con S. Granger (V.M. 
14) A * 

PRIMA PORTA: Da nomo a uomo, 
coti L. Van Cleri A ♦ 

PR1M ALTRA: riposo 
REGILLA: riposo 
ROMA: Ballata da ua miliardo, 
con R. Danton SA 

SALA UMBERTO: Il Rischio al na¬ 
so. con U. Tognazr. (VAI 14) 

DR ♦ 

SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: Riderà, con L. To¬ 
ny _ S ♦ 

GIOVANE TRASTEVERE: Gli ine- 
sorabili, con B. Laneaster A 
PIO X: 5 dollari per Rin*o. con j 
.A. Timer A ♦ 


I 

Avvisi Economici 


13) LEZIONI - SCUOLE - COLLEGI 

(L. SO la parola) 


TELERADIO 


TESI LAUREA r.cerche e vTudi ritirare 
tie&je sccur» , »me'.*e Te'**cr., «75 075 
e 540343 


I 


FILMSTUDIO 70 

VIA DEGL! ORTI D'ALIBCRT, 1.C 
(VIA DELLA LUWGARA) 

QUESTA SERA - ore 21,30 

I FUCILI DEGLI ALBERI 

di J. J. MEKAS 



VIDEO SPENTO 


UN CONFRONTO UTILE 

Assistere — tutto sommato 
a poche ore di distanza — 
ad uno spettacolo musicale 
tipo Partitissima ed al suo 
esatto contrario, Settevocì, 
non può non far venire al¬ 
la mente alcune osservazio¬ 
ni. Jl varietà del sabato se¬ 
ra, come abbiamo rilei'ato 
ieri, peggiora sensibilmente 
con il trascorrere delle set¬ 
timane e riesce a sottolinea¬ 
re. ad ogni puntata, tutti i 
peggiori difetti della televi¬ 
sione. Tutti, ma proprio tut 
ti? Ad elencarli, c’è proprio 
da credere di si. Eccoli: di 
vìsmo esasperato, umorismo 
totalmente astratto da ogni 
riferimento reale, concorso 
a premi, tifo (di tipo spor¬ 
tivo per via della vlassifi 
ca), pessime e presuntuose 
scenografie, lentezza, mono¬ 
tonia di personaggi, mani¬ 
festi interessi delle case di¬ 
scografiche e dell’apparato 
pubblicitario nazionale... Ve. 
lenco potrebbe continuare. 
Con esclusione, forse, sol¬ 
tanto della faziosità politi¬ 
ca. Tutta la formula, insam¬ 
ma. è nata mate (anche se 
per virtù di qualche assolo 
può avere qualche guizzo di 
vivacità). Il varietà della do 
menica, Settevoci, è quasi e- 
sattamente l'opposto. Nella 
misura, ulmeno, in cui que¬ 
gli stessi difetti tìpici della 
nostra televisione suno ri 
dotti a proporzioni minime, 
fino a dissolversi quasi in 
un gioco senza pretese. I 
suol protagonisti si rinno¬ 
vano ogni pomeriggio, il suo 
presentatore ha l’aria di di¬ 
vertirsi anche lui anziché 
concedersi con aria suffi¬ 
ciente; la formula del con¬ 
corso non sollecita il divi¬ 
smo (anche se, nata in un 
certo sistema commerciate, 
non può eliminarne i vizi 
di fondo■ è evidente che mi 
gliaia di giovani la vedono 
come jxissaporto per « il 
successo »), e non v’è — se 
non altro — alcun tentati¬ 


vo di fare dell'umorismo. 
Si canta, si premia con par¬ 
simonia, e via. Certo: la 
eventualità che Settevoci si 
trasformi in una più intel¬ 
ligente rotella dello stesso 
meccanismo è sempre pos¬ 
sibile ed evidente (con quel 
giovane cantante, ad esem¬ 
pio, che sta diventando il 
nuovo difetto della trasmis¬ 
sione). Ma stiamo, parlan¬ 
do, com'è evidente, di que¬ 
sta televisione. Ed è in ter¬ 
mini assai relativi che stia¬ 
mo facendo i confronti. 

manichini di lusso - 

Forse non è colpa specifi¬ 
ca degli attori tuttavia e 
certo che tra gli altri limi¬ 
ti che La fiera delle vani¬ 
tà viene mostrando ad ogni 
puntata, ieri sera s'è aggiun¬ 
to quello di una recitazio¬ 
ne assai sommaria, a trat¬ 
ti perfino grossetana. L’os¬ 
servazione vale sia per te 
sequenze che mostrano lì 
definitivo successo mondano 
di Becky Sharp, sia per 
quelle che prejxirano e con¬ 
cludono tl distacco tra Em- 
my Sedley ed il figlio. So¬ 
prattutto nelle prime, gli 
attori — impegnati ad in¬ 
terpretare il più bel mon¬ 
do londinese — sembrano 
aggirarsi con aria smarri¬ 
ta (e che vorrebbe essere 
piena di contegno) come 
manichini di lusso. Chiusi 
m movimenti rigidi, arric¬ 
chiti semmai da risolini a 
freddo, sembrano risponde¬ 
re a precise istruzioni che 
li costringono certamente 
al di sotto dei loro meri¬ 
ti. Il risultato è tale che 
assai spesso lo speaker è 
costretto ad intervenire 
per spiegare a voce quel 
che sta avvenendo in sce¬ 
na. lodevole iniziativa, cer¬ 
to, non fosse che il pubbli¬ 
co avrebbe tutto il diritto 
di comprenderlo da solo. 

vice 



Come invecchia una diva 

(TV 1» ore 21) 

Viale del tramonto, di Bìlly Wilder, è certamente uno 
dei più sentiti (e riusciti) film del regista americano, 
cui la TV sta dedicando il lungo ciclo giunto oggi alla 
sesta puntata. E’ la storia di una diva ormai invecchiata 
e dimenticata, che si attacca disperatamente ad un gio¬ 
vane debole quanto bello. Il quadro generale è quello di 
una condanna (sia pur spesso troppo Indiretta) al di¬ 
vismo hollywoodiano e, per esso, alla società americana. 
Interpreti: Gloria Swanson e William Holden, Erich Von 
Stroheim. 

Scuole di volo (TV 2 - ore 22 ) 

Dopo il tradizionale appuntamento con « Sprint » il 
Secondo canale presenta un inconsueto documentario di 
Carlo Bonciani, dal titolo: Tre scuole per volare, dedi¬ 
cato alle scuole di pilotaggio di Lecce, Latina, Amendola. 
Mezz’ora di trasmissione. 


reaiW 





TV nazionale 


10,30 Scuola media 


Religione 

Italiano 

11.30 Scuoia media 
superiore 

Geografia 

Ragionarla ■ Treni ca 
Com marciata 

17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) PROFESSIONI DI DO¬ 
MANI PER I GIOVANI 
D'OGGI 

b) CHITARRA CLUB 

18.45 Tuttilibrì 
19,15 Sapere 

Il bambino mirati dalla 
scuola 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 Viale del 
tramonto 

Film - Rajia ai Billy 
Wilder 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18.30 Non è mai troppo 
tardi 

19-19,30 Sapere 

Cerio di mg e'-e 

21,00 Telegiornale 

INTERMEZZO 

21,15 Sprint 
22,00 Tre scuole per 
volare 

22.30 Eurovisione 

rie Zi,t'je 

XI FESTIVAL DELLA CAM. 
ZONE ITALIANA IN SVIZ¬ 
ZERA 


programmi svizzeri 


18 30 VINIVOMO 
19.15 TELEGIORfWLE 

19.73 ZIG-ZAG 

19, «5 TV-SPOT 

19,50 OBIETTIVO SPORT 

20. ?5 TV-SPOT 

20.73 TELEGIORNALE 
20.35 TV-SPOT 

20,«0 LA DONNA DELL'AGENTE 81 
Telefilm 

21.05 MARCELLO MA5TROIANNI 
21.55 .LE PECHEUR ET SOM AVE» 
Balletto di René Defesse: 

22,25 TELEGIORNALE 


radio 


NAZIONALE 


Giornale radio: or« 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; ore 
8 Lunedì iport; 8,30 Le can¬ 
zoni del mattino; 10,05 La 
Radio per le Scuole; 11,30 An¬ 
tologia musicale; 12,42 La don¬ 
na oggi; 13,20 Canzoni d’oro; 
13,53 Le mille lire; 15,45 Al¬ 
bum discografico; 16 Sorella 
radio; 16,30 Corriere del di¬ 
sco; 17,20 Le inchieste del 
Giudice Frcget, di G. Simenon; 
l/,35 II venditore di uccelli, 
di Carlo Zeller; 18,18 Per voi 
giovani; 19,30 Cronache di tv 
gni giorno; 20,15 La voce di 
M. Martino; 20,20 II convegno 
dei cinque; 21,50 I treni ve¬ 
loci e la sicurezza ferroviaria; 
22,05 Musica per orchestra 
d'archi; 22,20 Musiche di Clau¬ 
dio Menteverdi. 


SECONDO 


Giornate radio: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13.30, 14,30. 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; ore 7.40 Biliar- 
dirso a tempo di musica; 8,20 
Pari • dispari; 8,45 Signori 
l'crchestra; 9,05 Un consiglio 
per voi; 9,40 Album musica¬ 
le; 10 Madamin; 10,15 Jazz 
panorama ; 10.40 lo e il mio 
amico Osvaldo; 11,45 Canzoni 
degli anni '60; 13 .. Tutto da 
rifare!; 13.50 Un motivo al 
giorno; 13,55 Fanalino; 14 Le 
rni'le lire; 14,04 Jukebox; 15 
Selezione discografica; 15,15 
Grandi pianisti: Geza A rida; 
16,05 Mireille Mathieu; 18,35 
Classe unica; 18.50 Aperitivo 
in musica; 19,23 SI o no; 
19.50 Punto e virgo'a; 20 II 
mondo dell'opera; 20.50 New 
York '67; 21.15 II giornate 
delle scienze 

TERZO 

Ore 9,55 Turgheniev e il « Si¬ 
gnor Romancff *; 10 Orazio 

Benevoli; 10,45 Robert Schu- 
mann e FeKx Mendeissohn- 
Barthcldy; 11,40 Igor Stra¬ 
winsky; 12,20 Bela Bartok; 
12.35 C. P. E. Bach; 14,30 
Capolavori del Novecento; 16,45 
Giuseppe Tartini; 17 Rassegna 
della stampa estera; 17,10 Er¬ 
nest Toch; 18,15 Quadrante 
economico; 18,30 Musica leg¬ 
gera d'eccezione; 18/45 T 
lo pianeta; 19,15 Concerto. 



















































PAG. 6 / sport 


lunedì 11 dicembre 1967 / l’Unità 



Un gol di Dotti piega il Torino (1-Oj 

L'Inter ha vinto 
(ma che strazio!) 

L’Incontro risolto a 5 minuti dalla fine • Dietro II successo, tutti I guai della squadra nerazzurra • SI sono sal¬ 
vati Lendini, Burgnìch e Sarti • Troppo difensiva la partita del granata che però stramerìtavano II pareggio 


MARCATORE: Dotti al 40* del¬ 
la ripresa. 

INTER: Sarti; Burgnìch, Pac¬ 
chetti; Bedin, Landini, Dot¬ 
ti; D’Amato, Domenghlnl, 
Mazzola, Suarez, Bonfanti. 
TORINO: Vlerl; Trebbi, Pos- 
sati; Pula, Agroppl, Bolchl; 
Potetti, Ferrini, Combin, Cor¬ 
ni, Facchin. 

ARBITRO: Angonexe, di Me¬ 
stre. 

NOTE: Freddo polare, ter¬ 
reno duro per 11 gelo, spetta¬ 
tori 50 mila di cui 34.525 pa¬ 
ganti per un Incasso di li¬ 
re 42.388.400. Incidenti lievi a 
Potetti, Agroppl e Bonfanti. 
Più grave l’infortunio a Fos¬ 
sati che (distorsione alla cavi¬ 
glia), ò ripartito per Torino 
• non andrà a Catanzaro per 


il match di Coppa Italia. Am¬ 
moniti Poletti e Combin per 
proteste, Trebbi per scorret¬ 
tezze. Angoli: 6 a 5 (1 a 3) per 
11 Torino. 

MILANO, 10 dicembre 

Una vittoria strappata per 
1 capelli, proprio quando nes¬ 
suno se l’aspettava più. Una 
buona metà del pubblico, in¬ 
fatti, aveva già sfollato le ge¬ 
lide scalee di San Siro, pro¬ 
fondamente delusa dallo squal¬ 
lido spettacolo, allorché Dot¬ 
ti, con un’avventurosa e for¬ 
tunata avanzata, è riuscito a 
battere Vieri e a dare il suc¬ 
cesso all'Inter. Un successo 
— diciamolo subito — che 
premia sin troppo l'arrancare, 
a volte sinceramente penoso. 
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INTEK-TORINO — In qaaal» 

baa: il tire è «tate «cocca*»; 
Viari; «arsa fa*»: il 
■a intari Ma. 


H gol decisivo di Dotti. 

fole: imitila il vola 
sconsolata la scatta d’nul- 


1 1 

TOTO 

Afa tenta Ut Vteanaa 

1 

lalfna Vacaa» 

t 

lavaci» Milan 

2 

CayHari-Spal 

1 

Intar-Torin» 

1 

Jaaawtm NapaW 

n.v. 

Mawtara-Eoma 

V 

Sampdaria-Florantina 

* 

LasW-Vaeaiia 

1 

Maaatna Sari 

a 

Fa tei ma Canoa 

i 

lapaHa-Trteatlna 

i 


■ 

MONTE F*t*t L. NMttJN 


TOTIP 


1* CORSA 

1 ) Fama Flr» 

2) Fallavi» 

2* CORSA 

1) Onita 

2) Udina 

3* CORSA 

1 ) Mister Dvcvrio 
2) I dotta 

4* CORSA 

Non disputata 

5* CORSA 

1) Tosti 

2) Zafeal 


6* CORSA 

Nati dispaiata 

LE QUOTI 

LI QUOTE: Al 212 atto lira 
13.4S2. 


dei nerazzurri, autori di ima 
gara grigia, confusa, da di¬ 
menticare. 

Il Torino ha pagato caro 
l'eccesso di prudenza che ha 
ispirato Fabbri nel rafforzare 
la difesa con l’Immissione di 
un terzino (Poletti) e di un 
mediano (Comi) nella linea 
d’attacco. Ovviamente, se a 
cinque minuti dalla fine Dot¬ 
ti non avesse azzeccato la 
ciambella col buco, qualche 
fine umorista starebbe incen¬ 
sando Fabbri e la sua tatti¬ 
ca astuta, ma la verità è che 
l’ex C.T. della Nazionale ha 
perduto un’ottima occasione 
per rifarsi dallo scivolone ca¬ 
salingo col Bologna. I grana¬ 
ta, infatti, non sono apparsi 
Inferiori all’Inter e avrebbe¬ 
ro certo tenuto il campo con 
autorità anche maggiore se il 
povero Combin avesse avuto 
una spalla con cui dialogare. 
Invece, squalificato Moschino 
e scartato il debutto di Meri- 
ghl sull’altare del difensivi¬ 
smo, il prode Nestor si è tro¬ 
vato più solo di un eremita 
a battersi fra le maglie della 
difesa interista e, dopo un 
inizio denso di promesse, ha 
finito progressivamente con lo 
smontarsi rimanendo preda 
del magnifico gioco d’anticipo 
di Lendini. 

Questo Lendini, restituito fi¬ 
nalmente al suo vero ruolo di 
«stopperà, è stato il più bra¬ 
vo dei nerazzurri e imo dei 
tre che possono andar fieri 
della partita sostenuta: gli al¬ 
tri due sono Burgnìch, roccio¬ 
so e mobile come sempre, e 
Giuliano Sarti, autore di una 
parata decisiva su punizione 
furbesca di Combin. Il resto 
della «truppa» nerazzurra si 
è mantenuta, chi più chi me¬ 
no, su un livello di mediocri¬ 
tà, compreso Suarez che nel 
primo tempo era parso avvia¬ 
to verso una forma soddisfa¬ 
cente. Sandro Mazzola, che 
rientrava dopo l’Infortunio, ha 
deluso più di tutti. La colpa 
è solo dell'iinperfetta prepa¬ 
razione o, come si sussurra in 
■ alto loco «, il baffuto golea¬ 
dor starebbe continuando una 
specie di « sciopero di prote¬ 
sta» per la cessione del fra¬ 
tello ai Lecco? Certo che mai 
ci era capitato di vedere un 
Sandrino più distaccato, amor¬ 
fo. incapace di quello odier¬ 
no: una metamorfosi davvero 
incredibile. 

Spento Mazzola, i guai son 
proseguiti con D’Amato che 
non ha mai saputo vincere un 
duello con Fossati, col con¬ 
fusionario Domenghini (che 
mezz’ala non è), col monocor¬ 
de e prevedibile Bonfanti e 
ron il Bedin più disutile che 
si possa immaginare. A tutto 
questo aggiungete un Facchet- 
senza smaltc e un Dotti 
piuttosto insicuro nel ruolo di 

libero» (il gol non basta ad 
assolverlo dai molti sbanda¬ 
menti) e avrete il quadro del- 
l’Inter attuale. Una squadra 
che, dopo undici giornate, è 
sì riuscita a portarsi a ridos¬ 
so delle prime (grazie alla 
mediocrità diffusa in campio 
nato) ma non ha ancora sa¬ 
puto darsi un’intelaiatura sta¬ 
bile e ima parvenza di gioco 
ragionato. Ci rifiutiamo, ad 
esempio, di credere che un 
Harald Nielsen. che fra l’altro 
è costato una barca di quat¬ 
trini e il sacrificio della cop¬ 
pia Guameri-Picchi, non pos¬ 
sa trovar posto in una squa¬ 
dra tanto scombiccherata co¬ 
me lTnter. 

Si dirà che forse slamo 
troppo severi, in quanto i ne¬ 
razzurri hanno attaccato per 
quasi tutta la. gara. Ma le cifre 
parlano cniaro: nel primo tem¬ 
po. una sola palla-gol. spreca¬ 
ta da D’Amato; nella ripresa 
un’ altra probabile occasione 
sciupata dall' ex laziale, una 
conclusione a Iato di testa di 
Burgnìch e il gol di Dotti. 
Tutto qui il « bottino » del- 
l’Inter, una miseria e per di 
di piu intervallata da lunghe 
pause di gioco irritante, illo¬ 
gico. senza capo né coda. 

Il Torino, pur nei limiti im¬ 
postigli Ja una tattica troppo 
prudenziale, ha giocato ugual 
mente un tombali o:ù dmami 
co, vano .? anche intelligente 
La difesa ha retto senz’affan 
no al trepestare dei nerazzur 
ri: Fui a na annichilito Maz 
zola. Fossati ha cancellato let 
teralmente D’Amato. Aeroppi 
si è confermato, su Domen 
ghini. giovane di sicuro awe 
nire, Treboi ha recitato con 
zelo la parte del « libero spaz- 
zatutto » e. a centro-campo, 
Ferrini e Boi chi. specie il sim¬ 
patico « Maciste ». non hanno 
certo perso il confronto con 
Bedin e Suarez. In definiti¬ 
va. le delusioni son venute da 
Corni, da Facchin e anche da 
Poletti che è dovuto ricorrere 
a troppi falli per frenare il 
tutt’altro che irresistibile Bon¬ 
fanti. 

Nel primo tempo, il « Toro » 
ha giocato assai guardingo. 


ma è riuscito ad essere peri¬ 
coloso due volte: al 17’ con 
una punizione tagliatissima di 
Combin che ha aggirato la 
barriera ma non ha inganna¬ 
to Sarti; e, soprattutto, al 19’ 
quando Facchin ha clamoro¬ 
samente « ciccato » il tiro a 
volo da posizione o.k. su lan¬ 
cio-gol di Combin ( respinta di 
Fossati su D’Amato). LTnter 
ha sfiorato il gol al 10’ (de¬ 
stro di Facchetti a radere la 
traversa in mischia), al 26’ 
con Bedin (indecisione su lan¬ 
cio di Facchetti e respinta di 
Trebbi) e al 40’ con D’Ama¬ 
to (colpo di testa centrale e 
parato da Vieri su lungo tra¬ 
versone di Bonfanti). 

Il gioco, deprimente sul pla¬ 
no tecnico e appena decente 
su quello agonistico, è scadu¬ 
to ulteriormente nella ripresa, 
tant’è vero che 11 pubblico 
ha sovente fischiato a scena 
aperta. Un bel tiro a volo di 
Burgnich fuori di poco al 3’, 
una palla d’oro sciupata da 
D'Amato (finta efficacissima 
di Domenghini) che tira de¬ 
bolmente su Vieri, un palo di 
tentativi di Combin senza esi¬ 
to, un’altra incursione di Bur¬ 
gnich con colpo di testa a 
lato al 35’. 

Il pubblico sfolla fi «fri¬ 
gorifero » di San Siro e molti 
non vedono l’unico gol della 
squallida partita. E’ il 40’ e 
Dotti si porta sotto dopo una 
respinta dei granata, avanza, 
fruisce di un rimpallo, ricon¬ 
quista la nalla al limite del¬ 
l’area e lascia partire un de¬ 
stro carico d’effetto: Vieri, co¬ 
perto e troppo fuori dai pali, 
è beffardamente battuto dal 
pallonetto che entra in rete 
sfiorando la traversa. 

Non c’è altro. 

Rodolfo Pagnini 


Il Brescia si lancia all’attacco aia viene infilato (2-1) 

Fa tutto il giovane Prati 

con Paiuto 
di Sormani 



Belli ha confermato di essere una garan¬ 
zia per i rossoneri - Il Brescia ridotto in 
dieci per l’infortunio subito da Braida 


BRESCIA-MILAN — La doppietta di Prati par I roitonarl: la prima rata (fole In alto) raallzzata 
di tasta; la saconda con un violante tiro eh» batto imparabilmanta Brotto. 


MARCATORI: Prati (M.) al 22’ 
e al 40’, D’Alessi (B.) su ri¬ 
gore al 44’ dellu ripresa. 
BRESCIA: Brotto; Fumagalli, 
Botti; Rlzzolinl, Tomasini, 
D’Alessi; Salvi, Mazzi», Troja, 
Schuetz, Braida. 

MILAN: Belli; Anquilletti, Sch- 
nellinger; Trapattoni, Mala- 
trasi, Baveni; Prati, Lodet- 
ti. Sormani, Rivera, Goiin. 
ARBITRO: BemardLs, di Trie- 
ste. 

SERVIZIO 

BRESCIA, 10 dicembre 
Prati, questo... nomade del¬ 
l’attacco rossonero (non rie¬ 
sce a giocare due partite di 
seguito nello stesso ruolo) ha 
dato al Milan l’ambito succes¬ 
so, confermandosi l’uomo più 
pericoloso del quintetto avan¬ 
zato di Rocco. Non c’è dub¬ 
bio che si tratti di un grosso 
opportunista, dotato di un fiu¬ 
to notevole del gol, e in pos¬ 
sesso, tra l’altro, di un di¬ 
screto gioco di testa. 

Al 22’ della ripresa Prati 
ha prontamente approfittato 
di una ingenuità del suo guar¬ 
diano, il giovane terzino Bot¬ 
ti, per sbloccare il risultato. 
Sormani, battendosi gagliar¬ 
damente in posiziono di ala 
destra, riusciva improvvisa¬ 
mente a effettuare il cross, 
che trovava Prati pronto al¬ 
l'appuntamento. Botti gli sta¬ 
va qualche metro innanzi in 
quel momento. Prati, al cen¬ 
tro dell’area, si smarcava ful¬ 
mineamente a sinistra e di 
testa girava in porta. 

Il Milan non rubava nulla, 
comunque, a questo punto. Il 
Brescia, infatti, anche senza 
sbandamenti, aveva allentato 


Forte il centrocampo giallorosso, con iair suggeritore (0-0) 

Questa Roma ! Va a Maatova per 
pareggiare e rischia di vincere 

Numerose occasioni da gol mancate dalle punte romaniste - Ottime parate di Bandoni - Pericolose incursioni dei biancorossi 


MANTOVA: Bandoni; Scesa, 
Corsini; Patinato, Spanto, 
Giagnoni; Spelta, Catalano, 
Bagatti, Micheli, Salvemini. 
ROMA: Pìzzabaila; Losi. Os¬ 
sola; Cappelli, Robotti, Pe- 
iagalli; Ferrari. Taccola, 
Cordova, Enzo, Jair. 
ARBITRO: Lo Beilo di Sira¬ 
cusa. 

NOTE' Cielo grigio plum¬ 
beo, carico di neve. Tempe¬ 
ratura rigida (4 o 5 gradi sot¬ 
to lo zero). Terreno duro e 
chiazzato di ghiaccio. Spetta¬ 
tori novemila circa per un 
incasso di sette milioni e 
rotti. 

DALL'INVIATO 

MANTOVA, 10 dicembre 
Cerano parecchi interroga¬ 
tili nel clan giallorosso, alla 
ngilia della partita con il 
Mantova: perchè la Roma era 
reduce da quattro sconfitte 
consecutive (con il Varese ed 
il Cagliari in campionato, con 
il Genoa in amichevole, con 
lo Sparlai' nella Mitropa-Cup) 
perche era priva di titolari 
del calibro di Capello. Carpe 
netti e Peirò. perche infine 
i due ultimi pareggi dei Man 
torà con il Torino e il Sa 
poli erano stati interpretati 
come evidenti sintomi di ri 
presa della squadra t irgiha 
na Si capisce così come ci 
fosse anche un certo nervo 
sismo >accentuato dalla inde 
astone di Pugliese circa la 
scelta da effettuare tra Osso 
la e Cartoni per rassegna 
zione della maglia n 3, scel 
ta caduta all'ultimo momen 
to su Ossola/. e si capisce 
come tn partenza Pugliese e 
i dirigenti avrebbero sotto 
scritto a occhi chiusi per un 
risultato di parità che aves¬ 
se fermato la discesa della 
squadra giallorossa giu per i 
gradini della classifica e al 
tempo stesso avesse salva 
guardato l'incasso della par 
tita di domenica alTOlimpi 
co con il Bologna. 

Pareggio dunque si spera 
va e pareggio è stato. 

Tutti contenti! No, affatto- 
a partita conclusa dirigenti, 
tecnici e giocatori della Ro 
ma anziché mostrarsi soddt 
sfatti sano apparsi invece 
rammaricati perchè la squa¬ 
dra non è riuscita a conqui¬ 


stare addirittura i due pun¬ 
ti m palio: rammaricati e 
non a torto perchè effettiva¬ 
mente la Roma ha avuto al¬ 
meno cinque palle-goal a di¬ 
sposizione. due sciupate da 
Taccola, una da Enzo e due 
infine neutralizzate da due 
splendidi interventi di Bando¬ 
ni su altrettanti tiri di Jair, 
mentre il Mantova ha prema 
to magari piu a lungo olen¬ 
do in concreto solo un nume 
ro assai inferiore dì occasio 
ni da rete. 

Sul terreno dunque la si 
tuaztone (che sembrava com¬ 
promessa alla vigiliaJ si e ro¬ 
vesciata a favore della Roma- 
e ciò perchè la squadra gial¬ 
lorossa è apparsa più forte 
a centro campo, grazie alta 
generosità di Pelaaalli e Fer 
rarj e alla abnegazione di 
Jair (trasformatosi m un 
suggeritore continuo e brìi 
laute per supplire all'assenza 
di Peiro i mentre il Manto 
io che pure ha messo m mo 
'tra qualche aiocatore inte 
ressante come d i entravanti 
Bigatti ( u~n>‘ 'ala destra 


Spelta, come, infine, il terzino 
Scesa, temibile soprattutto 
per le sue protezioni offensi¬ 
ve, ha zoppicato proprio nel¬ 
la zona nevralgica del terre¬ 
no, dove comincia l'azione di 
interdizione e nasce al tempo 
stesso la manovra offensiva. 

Aggiunto che comunque si 
è trattato di una partita a 
ritmo motto ridotto {forse an¬ 
che a causa dell'intenso fred 
do/ e con molte pause noio¬ 
se. fxjssiamo passare alla ero 
naca, che comincia con la Ro¬ 
ma all’attacco (rovesciata fiac- 
ia di Enzo» Poi Ossola spa¬ 
ra alle stelle su punizione e 
Analmente, al 6'. il Martora 
si presenta con una correzio¬ 
ne di testa di Salvemini su 
cross di Catalano e con palla 
centrale in bocca a Pìzzabaila 
Tran tran sino al 20’. quan- 
j do la Roma ci offre la prima 
| ghiotta occasione su discesa 
| di Jair in contropiede, e pa- 

i 
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'Goqì(> a Taccola :n evidente 
uonoioco pero nr Lo Bello 
n<- i colla!,oratori cc 

( ti r aorui del 7 a pO'izmne :rre 
jula r e dei gimato r e dello Ro 



ma che, dopo un istante di 
indugio, forse non credendo 
ai suoi occhi, spara senza 
convinzione, mancando netta¬ 
mente il bersaglio. 

Ancora la Roma alla ribal¬ 
ta con due tiri alti di Cordo¬ 
va ed Enzo e al 29’ anche il 
Mantova ha una sua bella 
palla-gol Discesa velocissima 
di Spelta, che dal fondo tra¬ 
versa indietro per Catalano, 
il quale in corsa indirizza un 
vero bolide di testa nell'an¬ 
golo alla destra di Pizzabai - 
la che è bravo a neutralizza¬ 
re il pericolo. 

Sino alla fine del tempo non 
c'è più mente • i giocatori cor¬ 
rono soprattutto per scaldar¬ 
si. mentre Bandoni (che non 
corre) si è premunito indos¬ 
sando un paio di mutandoni 
bianchi che arrivano fino sul 
collo delle scarpe Tn tribu¬ 
na. invece, e sugli spalti si 
muore di freddo ed anche di 
noia 

Per fortuna la ripresa è un 
po piu nrace Già al o c'e 
una seconda occasionissima 
ver la Roma Taccola ta il 
f unnel a Micheli Pannato re 
4 ta a guardare ioni iato che 
'a palla \nira tre le braccia 
di Bandoni invece Taccola 
'lesee a raggiungerla ma poi 
•ndnena ni momento del tiro 
'.erbe Giagnnm tn m tempo 
i liberare in extremis Poi per 
• n po’ e il Mantova ad assu¬ 
mere l'iniziativa con una cer¬ 
ta decisione sottoponendo ad 
un duro lavoro la difesa gial- 
lorossa ma Losi e comodoni 
non si fanno sorprendere e 
così per Pìzzabaila c'e ooco 
o niente da lare Al 27' in 
vece è Bandoni a vedersela 
di nuovo brutta■ Catalano sba¬ 
glia servendo Pelaaalli il ana¬ 
le lancia prontamente a Tac- 
cot ,7 che oesca Enzo solo so¬ 
letto davanti al portiere man¬ 
tovano Sembra gol fatto ma 
anche Enzo perde temne. cin¬ 
cischia oermettendo rosi il 
recupero in extremis di Pari- 
nato 

Subito dopo riprende il for¬ 
cing del Mantova che però 
riesce a costruire solo un’azio¬ 
ne da gol al 2S ’• Salteminl- 
Spelta. traversone atlindielro 
per Catalano che spara un 
proiettile di inaudita violen¬ 


za. Per fortuna della Roma 
(e di Pizzaballa...) il pallone 
si perde sugli spalti. 

Il finale e tutto del Man¬ 
tova ma le ultime due occa¬ 
sioni sono ancora della Ro¬ 
ma: sono due frecciate di Jair 
su punizione che Bandoni rie¬ 
sce ad intuire prodigiosamen¬ 
te volando sotto la traversa 

Finisce dunque in panta 
con strette di mano e con 
molti complimenti reciproci 
tra i rappresentanti degli op¬ 
posti clan. Tanto più stupe¬ 
facente appare dunque il ce¬ 
sto del presidente della Ro¬ 
ma, onorevole democristiano 
Franco Evangelisti, il quale 
sbatte la porta in faccia al no¬ 
stro cronista che stara seguen¬ 
do il collega Piero Guida del 
s Messaggero ». intento a par¬ 
lare con l'allenatore giallo¬ 
rosso Pugliese E come se non 
bastasse il gesto rillcno e an 
ademocratico. Fon le Frange 
listi ha allontanato con una 
manata sul viso il cronista 
minacciando di venire addmt 
tura a ne di mito tra ì’mdi 
gnazmne r la sture fazione dei 
giocatori e dei Giornalisti prr 
sen‘: ì'n oesto veramente in 
spiecnhde la cui arante re-ta 
m tutta la sua evidenza nono 
stante Evangelisti abbia subì 
to dopo presentato pubbliche 
scuse al cronista de r l'Unita * 


Roberto Frosi 



la stretta, perduto lo slancio, 
la bella vivacità e. In una 
serie di occasioni, anche la 
incisività di cui aveva dato 
prova nei primi 45’. 

11 Milan, mantenendo fi 
passo, anche senza prodezze 
(che non fossero quelle del 
suo stupendo Belli, che con¬ 
tinua a dare ulto saggio di 
sè), controllava ormai, in re¬ 
lativa scioltezza, la situazione 
Anche nel primo tempo, del 
resto, pur battendosi in mo¬ 
destia. aveva avuto 11 meri¬ 
to quanto meno di aver sa¬ 
puto evitare le leziosaggini 
e le prolissità di cui aveva 
peccato nelle ultime partite. 
In complesso, dunque, un Mi- 
lun migliore, lievemente mi¬ 
gliore che non quello veduto 
nelle ultime settimane. 

Battuto Brotto una prima 
volta, fi compito dei rosso¬ 
neri è divenuto relativamen¬ 
te facile. Tentando di riag¬ 
ganciare gli avversari, gli az¬ 
zurri si spingevano in mas¬ 
sa all’attacco, finendo per ri¬ 
nunciare allo stesso « libero » 
Rizzolini. E il Milan, mano¬ 
vrando di rimessa, scarsa¬ 
mente contrastato a centro 
campo, potere creare pericoli 
nuovi per gli azzurri di Vi¬ 
cini. 

Cosa poteva, d'altronde, 11 
Brescia, sempre meno con¬ 
vinto, in quelle sue proiezio¬ 
ni offensive, nonostante il bra¬ 
vissimo, brillante, inesauribi¬ 
le Salvi? Ben poco. Braida, 
infatti, assai vivace fino al 
40’ del primo tempo, era or¬ 
mai nullo, sofferente per l’im¬ 
provviso riacutizzarsi di uno 
strappo inguinale, (e già que¬ 
sto, tenuto conto che si trat¬ 
ta di una estrema manovrie¬ 
ra e insidiosa, che aveva as¬ 
sai impegnato Anquilletti era 
un vantaggio forse eccessivo 
per un Milan). 

Era Schnellinger dunque 
(ma quanto penare il suo, 
contro quel trottolino che ri¬ 
sponde al nome di Salvi!) che, 
proiettandosi in avanti in po¬ 
sizione di nla sinistra, poteva 
smistare ancora a Prati al 
centro dell'area: e Prati man¬ 
dava per la seconda volta 
Brotto in ginocchio. 

Prima dello scadere del 
tempo il signor Bemardis riu¬ 
sciva a dare al Brescia un 
dubbio contentino per un 
« mimi » involontario di Tra¬ 
pattoni in area; un rigore che 
D'AIessi trasformava nel gol 
della bandiera. 

Il Brescia, questa bella 
« provinciale », non ha biso¬ 
gno di queste mediocri con¬ 
solazioni. Ha colpe serie? For¬ 
se una soltanto: quella di una 
eccessiva confidenza, alla lun¬ 
ga, con questo Milan non spet¬ 
tacolare ma concreto. 

Peccato. Il Brescia aveva 
davvero avuto una splendida 
partenza correndo, smarcan¬ 
dosi, creando triangoli, sospin¬ 
to da uno splendido Salvi. A 
prescindere dalle occasioni 
minori, il taccuino registra 
almeno tre palle-gol dei bre¬ 
sciani nei primi 45 minuti: 
al 9" su violento diagonale di 
Braida che. saltato nettamen¬ 
te Malatrasi, si presentava a 
Belli mettendo poi a lato; 
forse per precipitazione ec¬ 
cessiva; al 24’ su gran saetta 
di Tomasini che aveva rice¬ 
vuto da D'AIessi e al 35* quan¬ 
do Braida, ancora liberatosi 
di Anquilletti a tre quarti 
campo, convergeva verso l’a¬ 
rea e scoccava un formidabi¬ 
le rasoterra che Belli, con 
un tuffo semplicemente fan¬ 
tastico. riusciva a neutraliz¬ 
zare in corner. 

Il Milan, impegnato soprat¬ 
tutto a difendersi, si faceva 
vivo al 34’ con Ri vera, che ha 
siglato una prova un po’ in 
sordina, ben controllato da 
D’AIessi, ma sempre un po’ 
solo (Lodetti. dignitoso, si è 
sacrificato in compiti difen¬ 
sivi, assolti con ordine); Ri- 
vera. dunque, lanciava Golin 
— toh, chi si vede! — che 
Brotto anticipava in tuffo. E 
30 secondi piu tardi era Riz¬ 
zolini a soffiare la palla a 
Sormani a pochi metri dalla 
porta bresciana. 

Il Brescia nella ripresa ave¬ 
va avuto un'altra splendida 
occasione al 6’ su azione so¬ 
litaria condotta e conclusa da 
Troja con un ■ tiro-schianto » 
su cui Belli, come percorso da 
una scarica elettrica, riusciva 
ad avventarsi e salvare in 
corner. Ma era tutto. In pra¬ 
tica si trattava del canto del 
cigno del Brescia nei 90’. 

Il Milan, malgrado Salvi 
continuasse di tanto in tan¬ 
to a « seminare « Schnellin¬ 
ger, e Rivera registrasse ta¬ 
lune battute a vuoto contro 
D’Alessi, teneva ormai salda¬ 
mente in pugno le redini del¬ 
la partita. E non le avrebbe 
più mollate. 


Sergio Costa 
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Torna a galla il Bologna 
, Sicura marcia del Cagliari , 
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Uno partita assurda sotto la neve 


Segna Cristin ma risponde subito Amarildo 


Tira Clerici ma Durano solo un minuto i sogni di 


è Picchi 
girare i 


vittoria della 
rete Sampdoria (hi) 
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Cosi battuto il Varese (1-0) ■ I giocatori affondavano fino 
alle caviglie ma l'arbitro è stato irremovibile: «si gioca » 


Buona prova dei blucerchiati che colpiscono una traversa 
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BOLOGNA-V ARESE — Da Fon*, protatto da Crsicl, raipinga di pugno aventando l'Insidia di Clorici. 
La partita ai è giocata setto la nova. 


MARCATORE: Picchi, su auto¬ 
gol, al 15’ del primo tempo. 
BOLOGNA: Vavassori; Furia¬ 
tila, Ardizzon; Guarneri, Ja- 
nich, Turra; Pace, Fogli, Cle¬ 
rici, Ilaller e Pascutti. 
VARESE: Da Pozzo; Sogliano, 
Borghi; Picchi. Cresci. Delia 
Giovanna; Leonardi. Tambu¬ 
rini. inastasi. Burlando e 
Vastola. 

ARBITRO: De Marchi, da Por¬ 
denone. 

NOTE: Circa 14.000 gli in¬ 
freddoliti fedelissimi sugli 
spalti, incasso 6.519.600. Gior¬ 
nata di pieno inverno, neve in 
abbondanza prima e durante 
la partita, terreno ai confini 
dell'assurdo. Calci d’angolo 8 
a 5 per il Bologna. Nessun In¬ 
cidente. Antidoping per i nu¬ 
meri 5, 8 e 11. 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 10 dicembre 
II signor De Marchi ha ri¬ 
fiutato il consiglio del buon 
senso, ha respinto le ripetute 
richieste di Picchi, e non ha 
passato la mano al generale 
inverno, giunto per imperver¬ 
sare coi controflocchi... di ne¬ 
ve. Scenario nordico, campo 
adatto per lo slalom, con una 
pattuglia di operai volontero¬ 
samente preoccupati di ripor¬ 
tare allo scoperto le sacre stri¬ 
sele. poca gente sulle gradina¬ 
te. già disposta a far fagotto 
per tornarsene a casa senza 
spettacolo, eppoi neve ininter¬ 
rottamente. fitta come neb¬ 
bia. 

Si gioca?, non si gioca? Me¬ 
glio: si tenta?, non si tenta? 
Visto che aspettarsi ■ gioco » 
in quelle condizioni sarebbe 
stato ridicolo. De Marchi ha 
tagliato corto agli interroga¬ 
tivi. ha chiamato le squadre 
ed ha comandato l’inizio delle 
operazioni. Sembrava uno 
scherzo: giocatori con la neve 
fino alle caviglie: scivoloni in 
serie: palloni imprevedibili. 


re 11 più a lungo possibile In 
posizione verticale ma per im¬ 
bastire qualcosa di decente. 
Sarebbe stato divertente ve¬ 
dere Bologna e Varese in lot¬ 
ta su un campo ed In condi¬ 
zioni atmosferiche normali. 

Quest’oggi ci siamo accon¬ 
tentati delle lodevoli intenzio¬ 
ni. In verità il Bologna ha 
preteso qualcosa di più ed è 
giusto sia finita cosi, anche 
se il successo rossoblu è sta¬ 
to propiziato da una scalo¬ 
gnata deviazione di Picchi, che 
ha spiazzato Da Pozzo, appo¬ 
stato verso l’altro montante 
per parare una botta di Cle¬ 
rici. Giusto perchè fino a quel 
momento (appunto il 15’ del 
primo tempo) gli emiliani ave¬ 
vano dimostrato maggiore 
adattabilità alle « inconsuete 
circostanze ». idee più pron¬ 
te. vorremmo dire anche clas¬ 
se più spiccata e marcature 
più efficaci, e perchè col tra¬ 
scorrere del tempo avrebbero 
più o meno accentuato supe¬ 
riorità e meriti, non perden¬ 
do il controllo del match nep¬ 
pure dopo il riposo, quando 
Picchi e compagnia rompeva¬ 
no ogni indugio residuo e si 
producevano in lunghi assalti 
alla ricerca del pareggio. 

Non ci fossero... inibizioni 
di carattere atmosferico az¬ 
zarderemmo sul Bologna un 
pensiero positivo. 

Guarneri. con le spalle cu¬ 
stodite da un impeccabile Ja 
nich, ha battagliato col peri¬ 
coloso e sgusciarne Anastasi 
con sicurezza e tempestività: 
Furlanis n.i messo il morso ad 
un Vastola vanamente inten¬ 
zionato a scalpitare: Ardizzon 
e Turra hanno reso duro il 
pomeriggio al rapido ed hi- 
cisivo Leonardi ed al laborio 
so Tamborini. 

In prima linea i fantasiosi 
Clerici e Pace sono stati anche 
i p;u intraprendenti e concre 
fi. Proprio con un'azione com¬ 
binata dei due il Bologna ha 
sfiorato il raddoppio al 22’ 


rivali. Suol, anzi, sono stati 
i palloni complessivamente più 
pericolosi: Clerici al 18’ su ser¬ 
vizio di Fogli; Turra subito 
dopo con un pallone brava¬ 
mente neutralizzato da Da 
Pozzo; di nuovo Clerici al 24’ 
e stavolta il portiere bianco¬ 
rosso s’è appellato alla fortu¬ 
na per non soccombere: Pace 
al 34’ ed al 35’. 

Giordano Marzola 


MARCATORI: Cristin (S.) al 
30’, Amarildo (F.) al 31* del¬ 
la ripresa. 

SAMFIXIRIA: Battara; Dordo- 
ni, Delfino; Carpanesi, Mori- 
ni, Vincenzi; Salvi, Vlerl, 
Cristin, Frustalupi, France¬ 
scani. 

FIORENTINA: Albertosl; Pi- 
rivano. Manchi; Berlini, Fer¬ 
rante, Brizi; Maraschi, Mer¬ 
li, Magli, De Sisti, Amarildo. 
ARBITRO: De Robbio, di Tor¬ 
re Annunziata. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 10 dicembre 
Vivace, brillante, movimen¬ 
tata e tecnicamente ad alto li¬ 
vello individuale e collettivo, 
la partita tra Sampdoria e 
Fiorentina si è decisa in un 
minuto, esattamente fra il 30' 
ed il 31’ della ripresa, con le 
reti messe a segno da Cristin 
e da Amarildo. 

Che poi il risultato di parità 
non rispecchi nella maniera 
più perfetta il reale svolgi¬ 
mento del gioco, premiando 
forse troppo una delle con¬ 
tendenti, la Fiorentina, e ne¬ 
gando invece all’altra una at¬ 
tesissima ed in fondo anche 
meritata vittoria lo dicono an¬ 
che la traversa colpita da Sal¬ 
vi nel primo tempo, con Al- 
bertosi ormai fuori causa, ed 
il tiraccio ravvicinato di Fran¬ 
cescani che Albertosi si è tro¬ 
vato fra le braccia senza ac¬ 
corgersene, contro il solo ti¬ 
ro-gol dei viola a porta sguar¬ 
nita per l'unica (e solita, pur¬ 
troppo) disattenzione in tutto 
l'incontro della difesa in quel 
momento ancora euforica per 
la meravigliosa segnatura, ap¬ 
pena realizzata da Cristin. 

Ecco dunque i due punti 
fondamentali dell’incontro: la 
botta della Sampdoria — bel¬ 
la e travolgente nella realizza- 


L’eroe della domenica 




quindi carichi di insidie: ho p^Tseeso finte 
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UT tire un pallone calibrato per 
Marchi faceva invece sul -P- Ia f ronte ò- clerici. Il sudarne 
no. macche rinvio, macche » ■ -, cimante unA 


sospensione. Tutto regolare' 

Dopo un quarto d’ora, quan¬ 
do ci si è resi conto che l'ar¬ 
bitro friulano intendeva ri 
schiare fino in fondo, il Bo¬ 
logna era già meritatamente 
in vantaggio. Da Pozzo era 
stato bravo saltando come 
una molla per respingere o 
deviare in corner alcuni 
proiettili di Clerici. Pace e 
Haller. A sua volta Clerici 
aveva sprecato una lavoravo 
lissima occasione alzando di 
testa sopra la traversa da po¬ 
chi metri, inoltre Pascutti si 
era trovato lungo disteso in 
area senza complimenti. Col¬ 
pa di Borghi o della neve? 
Per De Marchi — che lascia¬ 
va correre — non c’erano dub¬ 
bi. ma il dubbio era legitti¬ 
mo e confermava che il match 
si stava trascinando in modo 
falsato, assurdo. 

E ouesto sebbene i giocato¬ 
ri s’impegnassero generosa 
mente (meno lo sbiadito Hal¬ 
ler. battuto quasi sempre nei 
fiacchi duelli ingaggiai con 
Sogliono» non solo per resta- 


e controfìnte per farsi largo 
fin sul fondo da dove far par 
tire un pallone calibrato peT 
la fronte d: Clerici. Il sudarne 
ricano ha superato con uno 
scatto l'ottimo Cresci, devian¬ 
do il cuoio verso la rete: 
respinta di Da Pozzo, replica 
di Clerici e deviazione defini¬ 
tiva in dimer dei portiere va 
resino. 

Vavassori. intanto, s’impe 
gnava senza scomporsi sui tiri 
di Anastasi e bloccava corag¬ 
giosamente le puntate di Leo 
nardi. Soltanto al 27’ il guar 
diano rossoblù correva un ef¬ 
fettivo pericolo su colpo di 
testa di Anastasi. ma Ardizzon 
era lesto a soccorrerlo respin¬ 
gendo sulla linea (si fa per 
dire...) di M>rta. Ancora, pii 
ma di infilarsi nel bar per 
una bevanda bollente, alcuni 
spunti di Sogliano incontrolla¬ 
to da Haller, una corsa a osta¬ 
coli di Pace (abile nel «sal¬ 
tare » Cresci e Picchi ma im¬ 
preciso nelle conclusioni) ed 
un’uscita di Vavassori sul so¬ 
lito Leonardi. 

Nella ripresa il Varese ha 
premuto al massimo sull’acce¬ 
leratore xl il Bologna s’è fat¬ 
to guardingo, senza tuttavia 
cedere mai l’iniziativa ai suoi 


Bernardini — calcisticamen¬ 
te parlando — è un mostro; 
credo che sia l’unico perso¬ 
naggio, nei suo mondo, che 
oltre a leggere i giornali spor¬ 
tivi legge anche gli altri, che 
entra nelle librerie e non com¬ 
pra Sadilt o Topolino, ma le 
opere di Husserl o i Tornan¬ 
ti di Calvino, arriva persino 
— si dice in giro — a pen¬ 
sare che giocare e scacchi o 
a bridge sia più intelligente 
che giocare a scala quaranta 
o a scassaquindici. Un mo¬ 
stro, non ci sono dubbi. 

E non un mostro che si 
•doppia, ella maniera del dot¬ 
tor lecitili e mister Hyde, per 
cui fuori del mondo del cal¬ 
cio dichiara un « piccolo 
slam > usando per la licitazio¬ 
ne il sistema del « fiori na¬ 
poletano » ( non vorrei che il 
SIFAR si allarmasse: non sto 
trasmettendo messaggi per 
una rivoluzione in Costarica: 
sono soltanto termini che si 
usano a bridge ) e poi quan¬ 
do è in campo diventa un 
becero urlante come certi suoi 
colleghi. No, no: è un mostro 
proprio perchè rimane sempre 
eguale, costantemente al pas¬ 
so con i tempi 

Ricordate quando gii han¬ 
no inibito di sedersi in pan¬ 
china perchè non so cosa a- 
vesse fatto: qualche turpe rea¬ 
to, comunque: espresso giudi¬ 
zi sull'andamento del gioco o 
ventilato la possibilità che un 
arbitro avesse avuto un bru¬ 
scolino in un occhio e non 
avesse quindi potuto vedere 
che quello là aveva fatto fal¬ 
lo. Non ricordo; certo doveva 
essere robe da interpellanza 
del g r up po parlamentare d e 
Farò ricordo che lui, col 
cappotto di taglio elegante, il 
cappellaccio piccolino non ha 
fatta ricorso a sistemi ressi 
come quello di dirigete egual¬ 
mente la battaglia facendo cor¬ 


rere avanti e indietro, dal 
campo alle tribune, il mas- 
saggiatore o un prezzolato. 
No: lui trasmetteva gli ordi¬ 
ni col radio-telefono, come un 
generale americano, un colon¬ 
nello dei SIFAR, un gangster 
scientifico. Intonimi: cammi¬ 
nava con i tempi. 

E in linea con i tempi si 
è dimostrato anche in questa 
ultima occasione, quella per 
ia quale lo considero il per¬ 
sonaggio più in vista della set¬ 
timana: la storia della mul¬ 
ta. Sapete come è andata: Ber¬ 
nardini ha espresso giudizi ne¬ 
gativi sul modo in cui è con¬ 
dotta un'altra squadra. Se ab- 
bia fatto bene o male non so 
e non mi importa; quello che 
•osmi importa è il segui¬ 
to. Che naturalmente, in ba¬ 
se al primo comandamento 
calcistico ( « sfatte zitto, nun 
parla » ) lo hanno giudicato e 
condannato: 300 000 di multa 

In genere, in questi casi, i 
calciatori o i tecnici che han¬ 
no detto qualche cosa, cor- 
rorto dai giudici e caccia- 
no la lingua fuori, non per 
fare le boccacce, ma per di¬ 
mostrare che è mozza; quin¬ 
di, con rapidi gesti, mugolìi, 
frasi scritte sulla lavagna, 
spiegano che loro non han¬ 
no mai detto niente, che è 
stato il giornalista ad inven¬ 
tare tutto, che loro, anzi, quel 
giorno non erano neanche lì: 
erano da un’altra parte. 

Bernardini no: non è an¬ 
dato a difendersi; ha tirato 
fuori le lire, affermando che 
certi sfìzi si pagano e che è 
inutile stare a discuterà. E 
forse non si è reso conto di 
dare ragione a noi quando di¬ 
ciamo che in questa società 
— persino nella società cal¬ 
cistica, per azioni — la liber¬ 
tà di espressione co l’ha chi 
ha i soldi. 

Kim 


zione combinata da due fra i 
più generosi e caparbi, sep¬ 
pur meno classici e f ors‘anche 
meno estetici delta compagi¬ 
ne: Delfino e Cristin — e la 
risposta di una Fiorentina con¬ 
centratissima e attenta , pun¬ 
golata nell’orgoglio e capace 
di rimontare lo svantaggio a 
botta calda, come se altro non 
attendesse che quella provo¬ 
cazione per infilare la porta 
blucerchiata. ] 

Botta e risposta dunque al 
30’ e al 31’ della ripresa. 

La Sampdoria svolgeva un 
ottimo gioco. Era in periodo 
felice e, pur controvento (una 
tramontana che infilava il 
campo in lunghezza, raggelan¬ 
do), continuava a macinare 
azioni nella speranza di far 
breccia nell’ organizzatissima 
difesa viola. Ma Albertosi e 
compagni erano attenti, pre¬ 
cisi ed un tantino anche for¬ 
tunati, almeno in un paio di 
circostanze. Così la Fiorenti¬ 
na riusciva a contrabbandare 
energicamente ogni avanzata 
dei padroni di casa e si di¬ 
stendeva subito in avanti con 
una brillantezza ed una snel¬ 
lezza di manovra e rapidità 
di scambi da lasciare mera¬ 
vigliati. Amarildo, Maraschi, 
il giovanissimo Magli e, a trat¬ 
ti, Merlo, De Sisti e persino 
Bertini si affacciavano al¬ 
l’area della Sampdoria a fola¬ 
te improvvise, piombando da 
ogni parte e alternandosi a 
seconda delle circostanze. E 
la Sampdoria si difendeva 
con ordine e con tutte le pe¬ 
dine al posto giusto, con un 
Morinl stopper insuperabile, 
un Bordoni scattante come 
mai in questo campionato ed 
un Delfino inesorabile nei con¬ 
trasti, oltreché motorino in¬ 
stancabile nei rifornimenti per 
la prima linea, quale utilis¬ 
sima spalla ai centrocampisti 
Carpanesi (ottima la sua par¬ 
tita), Vieri e Frustalupi. 

Proprio da un caparbio con¬ 
trasto di Delfino, è nata la 
prepotente azione del gol blu- 
cerchiato. Il terzino ha insi¬ 
stito nell’interdizione fra due 
avversari senza cedere di un 
passo, e senza cedere alla su¬ 
periorità numerica nè alla 
« melina » che quelli attuava¬ 
no per prenderlo in mezzo e 
superarlo tagliandolo fuori 
deflazione in maniera sbri¬ 
gativa. 

Ma Delfino viene notoria¬ 
mente chiamato « martello » 
proprio per quel suo « batte¬ 
re » costante contro gli awer 
sari e sulla palla, fino a che 
non entra in possesso Ebbe 
ne. tanto ha fatto. -i martel 
lo ». tanto ha battuto, tanto 
ha insistito, che ha prevalso 
su sui due e. felice della riu 
scita del suo contrasto e del 
successo personale che gli 
era valso uno scroscio di ap¬ 
plausi. ha proseguito l'azione 
sulla linea laterale, ha supe¬ 
rato la metà campo e. scorto 
Cristin che si smarcava sul¬ 
la sinistra lanciandosi rerso 
l'area avversaria, lo ha im¬ 
beccato con un servizio straor¬ 
dinariamente preciso Cristin, 
prevalendo in un primo scon 
tro col suo angelo custode 
Bnzi. si tmpossessara della 
palla e scavalcava tutto spo 
j stato sulla sinistra, puntando 

■ verso il vertice dell'area ar 
| rersuna dove io attender u a 

vie 'ermo il * libero * Fer- 
j rante Ma ('ristia amiche tea 
i tare il dribbling del quale e 
• incapitce o ia finezza stilisti 
i in che no’, gli e congeniale j 
1 ‘come e riuscito a fargli ca j 
ì pire Bernardin: i he pure gl: i 
ì ha raffinato e perfezionalo io j 
j stile se ni pi li e e grezzo -. ginn- ! 

■ tu a distanza giusti: hi: lascia | 
tu partire .ma stentala diago¬ 
nale che. superato Albertosi ! 
in altezza, ha portato la sje ! 
ra ad insaccarsi quasi all'in- 
crosio opposto de: pah 

Una bellissima segnatura 
che .norfara alle stelle l'entu 
siasmo dei blucerchiati e. ad 
un quarto d'ora dalla iir.e 
avrebbe dovuto per contro pie 
gare ogni velleità di rimonta 


che la palla batteva contro 
Dordoni e veniva deviata ver¬ 
so il fondo del campo. 

Battara era dunque ormai 
tagliato fuori dall’azione ed 
il terzino, sbilanciato, finiva a 
terra, mentre la sfera giunge¬ 
va su piedi di Amarildo rima¬ 
sto incostudito: a porta vuo¬ 
ta, il brasiliano non poteva 
sbagliare il centro ed il gioco 
era fatto: 1-1. 

Così le due squadre, a quan¬ 
to pare ,non riescono a sbloc¬ 
carsi da questi risultati per 
molti aspetti insoddisfacen¬ 
ti. Entrambe, somigliantissi¬ 
me, offrono un calcio di buon 
livello, tecnicamente pregevo 
le, arioso e moderno, ma giun¬ 
gono assai raramente alla con¬ 
clusione, ed incassano reti per 
disavventure delle difese pe¬ 
raltro robuste e bene organiz¬ 
zate. 

Stefano Porcù 



sa 
Ha 

.•«ss». 


SAMPDORIA-FIORENTINA — Delfino cerca Inutilmente di bloccar* Il 
pallone calciato in rete da Amarildo (fuori quadro). 


Questa settimana 

Così le 
partite 
di Coppa 

ROMA, 10 dicembre 

Un’altra settimana ricca di In¬ 
contri importanti riserva il calen¬ 
dario intcmazlonnlc di calcio. Tro 
lo squadro italiane impegnate: la 
Juventus nella Coppa del Campio¬ 
ni, la Fiorentina in quella dello 
Fiere e l'Atulanta nella Mitropa 
Cup. 11 programma 6 poi com¬ 
pletalo dalle guro di andata del 
quarti di tinaie della Coppa Italia. 

Ecco i principali incontri della 
settimana: 

MARTEDÌ’ 12 dicembre: Pari¬ 
gi (ore 19): Selezione Parigi-Nord- 
Selezione URSS. 

MERCOLEDÌ’ 13: Coppa del Cam¬ 
pioni (ottavi di finale): Rapld Bu- 
carest-JuventU3 (ritorno - andata 
0-1); Coppa delle Coppe (ottavi 
di finale): Tottenham-Olymplque 
Lione (ritorno - andntu O D; Coppa 
delle Fiere (secondo turno): Fto- 
rentina-Sporting Lisbona (ritorno 
- andata 1-2); Mitropa Cup (primo 
turno): Atalanta-Austria Vienna (ri¬ 
torno - andata 2-1); Copila Italia 
(andata quarti di tinaie): Reggina- 
Bologna; Plsa-Inter; Bari-Mllan; Ca¬ 
tanzaro-Torino. 

GIOVEDÌ’ 14: Coppa dello Cop¬ 
pe (ottavi di finale): Steaua Buca¬ 
rest-Valencia (ritorno - andata 0-3). 

DOMENICA 17: Coppa d’Europa 
delle Nazioni: gruppo 2: a Lisbo¬ 
na: Portogallo-Bulgaria (in questo 
gruppo la Bulgaria si è già qua¬ 
lificata); gruppo 4: a Tirana, Al- 
bania-Germanla occidentale 


Aveva segnato il solito Riva poi... 

Hitchens (toh chi si rivede!) 
stronca le speranze della Spai 



Il Cagliari risente delle fatiche di Cop¬ 
pa - Animosa partita dei ferraresi 
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CAGLIARI-SPAL — Riva realizza il primo gol. 


Senza avere digerito II pareggio col Hapolì 

La Juve parte 
per Bucarest 


[ riold / quali Direte partiva 
J no senza indugi alla riscossa 
e. nel giro di solo un minuto 
(U tempo di rimettere la pal¬ 
la al centro, di batterla e di 
portarla presso la rete avver¬ 
saria) raggiungevano il pareg 
gio, sia pure in maniera for¬ 
tunosa. Scendeva De Sisti, 
mentre la difesa blucerchiata 
era ancora sbilanciata per i 
festeggiamenti a Cristin, e 
Battara cercava di farsi avan¬ 
ti per chiudergli l'angolazio¬ 
ne del tiro. L'interno viola 
sparava ugualmente a rete e 
Battnra avrebbe prnhabilmrn 
i te fatto sua la sfera, senon 


| DAL CORRISPONDENTE 

i TORINO iOci-iv- 

! 

i Quai.do Heriberìo Herrera 
j dire Agni Totalmente lììogirco. 

allora vuol din* «-fin ha un dia 
! volo per capello e la d: Tutto 
I per non farcene ar-roreerc- 
! Quella rete rii Altarini deve 
esercii nma>;a 'tiììo stomaco 
perchè stamane, quando si e 
incontrato con i siomali^ti 
«per la .!uventu> ogci era lu¬ 
nedi ». aveva ancora il vi*-o ti 
rato dalia lunga veglia 
Herrera non si iamenta mai 
quando lì gol «-ubilo è deter¬ 
minato dalla prodezza rii un 
avversario, ma quando di ttiez 
zo si mette l'inaenuità di que 
sto o di quello, allora par 
largii assieme e un'impresa. 
« H H » non fa nomi, ma An- 
zolin un po' di colpa nella 
azione-gol di Altarini ce l'ha 
e le fotografie stamane testi¬ 
moniano che al momento to¬ 
pico se ne è andato per mar¬ 
gherite. Per Altafini è stato 
un invito a nozze e José non 
si è fatto pregare. 

Quando Heriberto Herrera 
parla di ingenuità, e ne ha 
parlato anche stamane, usa un 
eufemismo Dopo tutti questi 
mesi, il pensiero di Henber- 


? Hntrla c -UIh< t-nlrmenW- | R»- a 
t chiaro tirici.** -t mai *—pres * roìa r Brt' i'f; 
j sj esplicitaria-ntt- | ^degnavano ti* : 

Per Herrera que.h, < r.r al j :I .,. nu i.iri-x.su , 
cui.: * rum.-:; :.ar.i.<> deh:.i*o | Tutta-..a co:. 


MARCATORI: Riva al 22* e 
Hitchens al 24’ del s.t. 
CAGLIARI: Pianta; Martira- 
donna. Longoni; Cera. Ve¬ 
scovi, Longo; Nenè. Rizzo, 
Hitchens, Greatti, Riva. 
SPAI,: Cipollini: Stanzi ah To- 
maain; Rei*, Boldrinl. Pi¬ 
selli: I-az/ottl, Bertuccioli, 
Rizzato. Parola. Brenna. 
ARBITRO: Acemese. di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 10 dicembre 
Con alcuni sprazzi di bel 
gioco e con due prodezze di 
Riva e Hitchens, il Cagliari ha 
nel secondo tempo stroncato 
le speranze della Spai. 

L’avversario di oggi è stato 
assai più vìvo, pugnace e pe¬ 
ricoloso di quanto si potesse 
pensare, forse perchè lo ste¬ 
so Cagliari non girava a pie¬ 
no regime, per effetto delle 
recenti fatiche esterne (cinque 
partite in due settimane). 

Sin dalle prime battute s; 
è avuta .3 sensazione che alla 
compagine di Puriceìii man 
casse lo smalto e la sicurezza 
delle giornate di gran vena 
In alcune occasioni la difesa 
ha traballato di fronte alle 
schermaglie non troppo Ine: 
si ve e purtuttavia insidiose 
i della prima linea spallina, pn 
j -va dell'apporto di Lazzotti (nu 
' mero sette di maglia, ma pas 
sato -ubilo a! ruolo di libero 
J fisso» ma capa»ri: imbastire 
alcune vel.io: manovre con 
I Brenna. Fa.o.a e R.zzato, Ai 
; centri* .vii»po reggevano bene 
I Re:a per riav.ero bravo. Pa 
. ro.a e Ber* vr c:ie t.ot. ri: 

I -de-mavam» tn uu'.ire gii :n-er; 


■^.-correre 


egol-mo e a.Iro che -ir. j q r; niu.ut:. pur vrza ruggiun 

st-gr.o ri. :ri'.t>e« :h:;u I. egoi. j £ f . rP rna; minte elevate di gio 


-rr.u :r.>- e un vizio che 
tro*.a un.» -uà giusta cu.lina 
za ne, e ci -i sono provati un 
po' tutti «ria Dante a Molière, 
a Tanti altri», preso in esame 
in un quadro collettivo non 
può che essere con-tderaio 
ir» segno d: poca intelligenza 

Domani !a Juventus parte 
per Bucarest Alle ore 9.3»» 
raduno alle» stadio e poi. in 
pullman, sino a Milano Alle 
14 decollo per Bucarest, dove 
mercoledì ia Juventus incon¬ 
trerà il Rapid per la parti 
ta di ritorno. 

Della comitiva fanno parte 
gli undici di domenica più il 
portiere n. 2 Colombo. Ma- 
gnusson e De Paoli. Heriber¬ 
to ha detto che domani deci¬ 
derà: Volpi o Simoni. Meni- 
chelli oggi zoppicava ancora 
un poco, per cui sarebbe pos¬ 
sibile una sua sostituzione con 
Simoni. La solita Ingratitudi¬ 
ne umana: si teme una sua 
guarigione. 

Nello Paci 


cu. ìa squadra d: casa impo 
r.eva ri più solido impianto tec¬ 
nico. ìa superiore classe de¬ 
gli uomini, le caratteristiche 
de: silo: scnem; orma: collau 
dati, e d: estrema semplicità 
ed efficacia 

N’eJ primo tempo, aìl'8 , riu 
selva a liberarsi Riva in area, 
ma il suo tiro veniva deviato 
da I-azzottj. Ai 12' si penava 
avanti Longoni, dando vita ad 
una triangolazione con Great 
t: e Nenè, conclusa con un 
colpo di testa fuori bersaglio. 
Al 15’ Greatti cercava con un 
cross la testa di Riva, che pe¬ 
rò non incocciava il pallone. 

Al 40’ Rizzo si produceva 
uno stiramento alla coscia de¬ 
stra e perdeva ia piena effi¬ 
cienza: restava tuttavia in 
campo per tutto l’incontro, ri¬ 
cevendo e fornendo buoni pal¬ 
loni, senza tuttavia potersi esi¬ 
bire nelle sue caratteristiche 
progressioni o negli scambi 
in velocità. 

Nonostante questa menoma- ; 


clone, 11 Cagliari Iniziava 11 
secondo tempo con una più 
ferma determinazione. Cera e 
Greatti regolavano la posizio¬ 
ne a centrocampo, Nenè si lan¬ 
ciava in alcune fughe sulla de 
stra. Riva e Hitchens comin 
davano ad aprirsi dei vardu 
con scambi e duetti rapidis¬ 
simi. La Spai doveva quindi 
subire ,per lungo tempo, una 
tambureggiante offensiva, ed 
in alcune occasioni si salvava 
o per inerii fortuna o per la 
bravura di Cipollini o ancora 
per errori di tempo o di mi¬ 
ra degli attaccanti cagliari¬ 
tani 

A mano a mano che il gio¬ 
co e la superiorità del Caglia¬ 
ri prendevano quota, più nu 
inerose diventavano le occa 
Moni da goì Al 9’ Cipollini 
evitava a Riva di andare a 
rete u.scendo alla disperata 
per carpirgli il pallone dai pie 
di. Ai 14’ Riva stampava sul- 
| la traversa, con ima delle sue 
tipiche incornate, un pallone 
j pervenutogli da Martinulonna 
| AI 22' Riva e esploso: ap 
j po-tato al centro dell'area ha 
• raccolto un servizio teso e 
calibrato dt longoni ed ha 
I schiacciato il pallone in rete 
lasciando allibiti sia il suo cu- 
» siede direno che il portiere; 
allibiti per la prontezza, ia pre 
cisior.r, la fulmineità e l'impe 
to de:ì affondo decisivo. 

Due minuti dopo, portato¬ 
si suda cif-tra superando tut 
ti Riva ha oiler'o a Hitchens 
un pallone «he u «entravanti 
, v..i ptoti’.in.e:;',- saettato in re 
. ari ina spanna ria terra 
j A questo punto per ia Spa» 
e s'ata notte I ferraresi co 
munque hanno continuato con 
ardore a giocare. Per questi» 
i ragazzi di Mazza meritano 
tutti uno M-'n-.t-tu» elogio. 

Aldo Marita 
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Vani i vivaci ma sporadici tentativi di reazione del Lanerossi 

f 

L'Atalanta attacca ma 
passa solo su rigore (1- 


IL COMMENTO DEL LUNEDÌ 
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Una deplorazione tardiva 



Il solo Vinicio , tra 
i biancorossi , è stato 
costantemente all'at¬ 
tacco 


MARCATORE: Savoldi al 35* 
della ripresa (su rigore). 
ATALANTA: Vaisecchi; Reseli- 
ti. Poppi; Tllieri, Cella, Si- 
gnorellf; Danova, Salvori, 
Savolili, Dell'Angelo, Rigot¬ 
to. 

VICENZA; Negri; Volpato. 
Rossetti; Gregari, Carantini, 
Calosl; Menti, Cori, Vinicio, 
Demarco, Dicicli. 

ARBITRO: Di Tonno di Ucce. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 10 dicembre 
La svolta decisiva al vivace 
e combattuto incontro Ira 
bergamaschi e vicentini, è ve¬ 
nuta a 10 minuti dal termine, 
da un «rigore» trasformato 
dal cannoniere Savoldi che 
infilava sulla sinistra di Ne¬ 
gri sbilanciato da una finta 
un pallone rasoterra e ango¬ 
lato. La mussima punizione 
è stata decretata senza esi¬ 
tazione dall'arbitro Di Tornio. 
Salvori era entrato di forza 
in area dopo aver lottato con 
un difensore, e mentre stava 
per puntare a rete, veniva 
mandato a gambe levate da 
Calosl con un abile ma fal¬ 
loso colpo d’anca. 

A parte questo episodio, 
sul quale neppure i vicentini 
«e la sono sentita di prote¬ 
stare. l’Atalanta avrebbe me¬ 
ritato di passare in vantag¬ 
gio molto tempo prima mu 
per svariate cause, non ulti¬ 
ma la sfortuna, il risultato 
era sempre rimasto inchio¬ 
dato sul doppio zero. 

Ovviamente, ad attaccare a 
spron battuto è stata l’Ata- 
lanta, preoccupata di fare 
« risultato » per rafforzare la 
sua posizione in graduatoria. 
Già al 4’ il Vicenza si rifu¬ 
giava in angolo, avendo Ros¬ 
setti messo di testa sul fon¬ 
do un traversone di Salvori. 
Il primo serio pericolo veni¬ 
va corso dal portiere vicenti¬ 
no al 10’, su azione persona¬ 
le della piccola ala atalanti- 
na Rigotto. Il nerazzurro si 
liberava di Volpato lascian¬ 
dolo «surplace» ai bordi del 
campo, entrava in area, in¬ 
gannava Carantini, avendo co¬ 
si libero lo specchio della 
porta: Negri era però bravo 
a respingere di pugno in tuf¬ 
fo la pericolosa staffilata. 

Verso la mezz’ora, altro mo¬ 
mento emozionante sotto la 
porta dei berici. Un formi¬ 
dabile tiro di Tiberi da fuori 
area mandava la palla a sbat¬ 
tere sopra la traversa: rim 
balzata avanti la linea, la sfe¬ 
ra veniva deviata di testa sul 
fondo da Savoldi, più lesto 
dei difensori neU’intuirne l’ef¬ 
fetto. 

Per l’arbitro, l’azione era 
finita e si doveva quindi ri¬ 
prendere con una rimessa del 
portiere: i nerazzurri però re¬ 
clamavano 11 gol memori for¬ 
se che In simili circostanze 
il punto era stato concesso 
al Milan. Problematicamente 
Di Tonno andava a interpel¬ 
lare uno dei suoi collabora¬ 
tori ma non ritornava sulla 
decisione. 

A questo punto li Vicenza 
aveva una vivace reazione, 
impegnando dodo un’azione 
corale Vaisecchi: il portiere 
respingeva di pugno, al volo 
raccoglieva Bicicli, ma spedi¬ 
va la palla nuovamente fra 
le braccia dell’estremo difen¬ 
sore, quasi affiancato da Vi¬ 
nicio. 

Il secondo tempo vedeva 
accentuarsi la pressione ata- 
lantlna, che a tratti assume¬ 
va toni vivacissimi. I bian¬ 
corossi erano costretti alla di¬ 
fensiva, infoltendo il centro¬ 
campo con Menti e Bicicli, in 
funzione di ali tattiche e mar¬ 
cando severamente ogni av¬ 
versario. Unico attaccante ri¬ 
sultava Vinicio, ma spesso le 
sortite di Gregori e le galop¬ 
pate di Goti riuscivano a ro¬ 
vesciare il fronte degli attac¬ 
chi. Comunque la rete di Ne¬ 
gri correva assai meno peri¬ 
coli del primo tempo, in quan¬ 
to il gioco d’attacco si spez¬ 
zettava continuamente per 
troppi personalismi. 

Tiberi. in non buona gior¬ 
nata. sbagliava quasi sempre 
l passaggi in profondità. Sa¬ 
voldi non trovava spazio per 
sviluppare il suo poco. Salvo 
ri e Rigotto, il primo per 11 
suo scatto bruciante e la for¬ 
te velocità, il secondo per la 
tenacia e abilità con cui lot¬ 
tava con Volpato, riusciva¬ 
no tuttavia a tenere il Vi¬ 
cenza sotto una costante mi 
naccia. 

Questo Vicenza che nel pri¬ 
mo tempo aveva saputo rea 
gire vigorosamente, adesso, 
che si avvicinava la fine del¬ 
l’incontro. tirava come si suol 
dire « i remi in barca » come 
se già fosse in porto Invece, 
proprio Salvori doveva scom 
bussolame i piani, dando l’oc 
casione a Savoldi di tornare 
solo in testa alla fila dei 
« cannonieri ». In altre parole, 
i berici con il passar del tem¬ 
po non sono più riusciti a 
far lega contro il prorom- 
pente gioco atalantino e il 
vigore dei nerazzurri, alla 
funga, si è imposto agli sfor¬ 
zi dei difensori e dei finti 
attaccanti. Nessuna reazione 
al gol. Menti. Vinicio e Bi¬ 
cicli erano troppo stanchi. per 
non dire troppo «vecchi», per 
avere ancora qualcosa da 
spendere nel finale. 

Dal canto suo. l’Atalanta do¬ 
po il gol. non si è raggomito¬ 
lata nella sua area. Ha con¬ 
tinuato a giocare spavalda, 
sicura di poter dominare sen¬ 
za incontrare contrasti in un 
Vicenza ormai spento. 

Aldo Renzi 
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La notte del 15 dicembre 
Remo Golfarinl potrà salire 
sul ring dell’EUR per gua¬ 
dagnarsi i tre milioni di 
« borsa » (scusate, tre mi¬ 
lioni meno il 25 per cento 
che finirà in tasca al suo 
manager, Ballarati, e meno 
le spese di allenamento) 
offertigli per affrontare 
Emile Griffith, campione 
del mondo dei « medi ». 

Tre milioni dì « borsa » 
sono tanti per Golfarìni ed 
è comprensibile che il pu¬ 
gile si sia lasciato tentare, 
ma anche i rischi sono tan¬ 
ti E se al pugile — gio¬ 
cane, coraggioso, aggressi¬ 
vo e spavaldo per tempera¬ 
mento — può essere per¬ 
donato di non avere valu¬ 
tato appieno i pericoli cui 
si espone, ciò non può es 
ser fatto per il suo mana¬ 
ger e per i « superstiti » 
del « Comitato attività pro¬ 
fessionisti » che hanno ap- 
provato il match meritan¬ 
dosi la deplorazione del 
Consiglio direttivo della 
Federboxe. Solo Tommusi, 
l’organizzatore, si è schie¬ 
rato al loro fianco precisan¬ 
do che egli ha montato 
questo match non solo per¬ 
chè rappresenta un « affa¬ 
re » ma anche perchè, a 
suo parere, ha una validi¬ 
tà sportiva, e sbaglia per¬ 
tanto chi lo considera e- 
straneo ad una scelta che 
è stata soltanto sua. 

« Questa responsabilità — 
ha scritto testualmente Ri¬ 
no Tommasi — io la vo¬ 
glio e la pretendo: sarebbe 
troppo comodo nasconder¬ 
si dietro l’interesse profes¬ 
sionale, rifiutare quindi 
ogni addebito sul piano 
della convenienza sportiva 
del match ». 

Stia tranquillo Tommasi. 
nessuno vuol rubargli le 
sue responsabilità, e nessu¬ 


no è tanto sprovveduto da 
non capire che negare la 
a convenienza sportiva », da 
un lato significa negare la 
validità dello spettacolo e 
dall’altro ammettere che 
Golfarìni è stato fredda¬ 
mente votato a una scon¬ 
fitta, le cui proporzioni (e 
le cui conseguenze) potreb¬ 
bero essere clamorose. 

Tommasi è certo in buo¬ 
nafede quando sostiene che 
il match può essere conve¬ 
niente per Golfarìni non so¬ 
lo sul piano della « bor¬ 
sa », ma anche su quello 
della carriera futura per¬ 
chè gli offre la possibilità 
di uscirne ingigantito, tan¬ 
to nel caso di una clamo¬ 
rosa vittoria prima del li¬ 
mite, quanto nel caso di 
una onorevole sconfitta. So¬ 
lo che nella passione della 
polemica egli ha dimenti¬ 
cato di formulare la terza 
ipotesi, quella che Golfan- 
ni esca severamente « puni¬ 
to » dallo scontro. E pur¬ 
troppo. nella boxe, basta 
un solo match per distrug¬ 
gere una carriera e a volte 
anche la salute. Nessuno sa 
meglio di Tommasi, di Bal¬ 
larati, di Mangiai, Pini e 
Branchini, i quattro « su¬ 
perstiti » del CAP che ha 
autorizzato l’incontro, che 
un match ha una sua vali 
dità sul piano tecnico, mo¬ 
rale e agonistico-spettaco- 
lare. soltanto quando i due 
contendenti si equivalgono 
E nessuno sa meglio di lo¬ 
ro che quando viene me¬ 
no questo equilibrio di va¬ 
lori, il match non ha più 
ragione di essere e rischia 
di sconfinare dal confronto 
sportivo al pestaggio o, 
peggio ancora, al dramma. 
Né a giustificare un match 
può valere la speranza che 
un colpo fortunato, solo un 
colpo fortunato, offra al 


più debole la possibilità 
di... « uscire ingigantito dal 
confronto ». 

E’ questo il caso di Re¬ 
mo Golfarìni che proprio e 
soltanto alla fortuna può 
affidare le sue speranze, 
tanto è grande la differen¬ 
za di valori che lo separa 
dal suo avversario. 

Golfarìni è un pugile di 
valore nazionale, Griffith 
è campione del mondo e 
per quanto sia un welter 
naturale regna nella supe¬ 
riore categorìa dei pesi 
medi. Già questo avrebbe 
dovuto sconsigliare l’incon¬ 
tro. ma non è tutto. Golfa- 
rtni è un ragazzo generoso, 
combattivo, orgoglioso, pe¬ 
rò manca di esperienza e 
di una istintiva visione tat¬ 
tica del match che per lo 
più conduce sempre all’at¬ 
tacco esponendosi pericolo¬ 
samente a colpi d’incontro: 
Griffith, invece, è un tipo 
che conosce ogni segreto 
< del mestiere, che combatte 
con spietata durezza e, 
quando è in ballo il suo 
prestigio (e a Roma lo sa¬ 
rà) senza alcun rispetto 
per l’integrità fisica del¬ 
l’avversario 

Le vittorie su Benvenuti, 
Danny Moyer, Gaspar Or- 
tega, Jorge Fernandez, Fio¬ 
rentino Femandez, Willte 
Toweel. Luis Rodriguez 
Benny « Kid » Paret (da 
Emtle ucciso sul ring di 
New York), Yama Bahama. 
Isaac Logart, Johnny Tor¬ 
res, Ralph Dujxis, Don 
Fullmer, Teddy Wright so¬ 
no chiare prove del suo va¬ 
lore mondiale così come te 
batoste inflitte a Benvenu¬ 
ti nel retour match, al po¬ 
vero Benny Kid Paret, a 
Teddy Wright nel fasullo 
campionato del mondo dei 
medi junior, organizzato a 


Vienna dalla Federboxe au¬ 
strìaca, rivelano il suo 
temperamento irriducibile 
(e pericoloso per l’avver¬ 
sario destinato a soccom¬ 
bere) quando non veste i 
panni del... turista. 

In tema di... turismo, 
Gnffith ha un grosso debi¬ 
to con il pubblico romano 
davanti al quale ha subito 
l’onta di un arresto del 
combattimento per scarsa 
combattività e di un « no 
contest » con Durati che 
ancora lo avvilisce. E’ ac¬ 
caduto la notte dell’ll mar¬ 
zo 1961. Emile inseguì Du- 
ran, un Durati preoccupato 
più della sua salute che 
della promessa di farsi 
mettere K O. pur di dar 
spettacolo, fatta a Tomma¬ 
si al momento dell’ingag¬ 
gio, per ben sette riprese 
senza tuttavia riuscire ad 
agganciarlo e alla fine, sul 
ring, piovvero uova e or¬ 
taggi di ogni genere. Que¬ 
st’insulto ancora brucia 
nell'animo del « bellissi¬ 
mo » delle Isole Vergini 
(l’ha confessato anche re¬ 
centemente al manager 
Sconcerti) ed è da preve¬ 
dere che contro Golfarìni 
darà fondo a tutte le sue 
possibilità pur di soddisfa¬ 
re il suo orgoglio ferito. 

Al confronto delle decine 
e decine di pugili illustri 
sconfitti da Griffith ai pun 
ti e spesso prima del li 
mite, chi ha battuto Golfa 
rini? Nessun campione a 
meno che non si vogliano 
considerare dei fuori clas¬ 
se i Pallarin, i Gabbanetti. 
i Boy Nando, i Shelton. An¬ 
cora, mentre Griffith è re¬ 
duce da un campionato 
del mondo vinto nell’ormai 
nota maniera contro Ben¬ 
venuti, Golfarìni, se non 
andiamo errati, viene da 


un lungo periodo di inat¬ 
tivila. 

Nel febbraio. Remo ha 
dovuto sudare per avere 
ragione di Shelton, nel¬ 
l'aprile ha battuto di mi¬ 
sura Boy Nando (36 antit 
suonati, e vent’anni di car¬ 
riera sulle spalle, combat¬ 
tuta in tutti gli angoli del 
globo alla disperata ricer¬ 
ca di una « borsa » con cui 
sbarcare il lunario), nel lu¬ 
glio ha avuto partita vinta 
contro Putrii no, che ha do¬ 
vuto «lasciare» per un in¬ 
fortunio a una mano, poi, 
non ha più combattuto. E 
allora bisogna chiedersi- 
« E’ giusto che un pugile, 
fermo da quasi cinque me¬ 
si. faccia la sua rentree 
contro un campione del 
mondo della classe di Grif- 
fitti 

Noi, lo confessiamo, ab¬ 
biamo simpatia per Galla¬ 
rmi del quale apprezziamo 
il coraggio, e la generosità 
e siamo sicurissimi che 
contrariamente a Duran, 
affronterà Griffith a viso 
aperto, senza paura, dando 
vita ad un match da brivi¬ 
do. Ma proprio quella 
sua simpatica spavalde¬ 
ria. quella sita apprezzabi¬ 
le generosità, quel suo fer¬ 
mo coraggio, ci fanno te¬ 
mere perché — non cc ne 
voglia Golf urini — non so¬ 
no sorretti da quelita tec¬ 
niche alla fiori con quelle 
di Griffith e perche po¬ 
trebbero suscitare l’« ira » 
dell’avversario lasciandolo 
disarmato o quasi davanti 
a lui. Ed è per la simpatia 
che nutriamo per il livor¬ 
nese che ci auguriamo che 
i nostri timori non trovino 
riscontro nella realtà la 
notte del 15 dicembre 

f. g. 


ATALANTA-VICENZA — Savoldi realizza, tu rigore, il gol decisivo. 
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« Voci » di spogliatoio 


Vicini recrimina su Braida e sulla vittoria rossonera 


Mazzola? Quando Botti non ha manato Prati: 


è in campo 
pensa al fratello 


MILANO, IO dicembre 

Negli spogliatoi, dopo la 
partita, si inizia subito con 
un mezzo giallo a lieto fine. 
Il presidente del Torino In¬ 
fatti annuncia al giornalisti 
d'essere stato offeso In tri¬ 
buna d’onore da un anoni¬ 
mo spettatore subito conse¬ 
gnato alle forze dell’ordine. 
Era successo verso la fine 
dell’incontro. Il presidente nel 
tentativo di raggiungere anzi¬ 
tempo gli spogliatoi, aveva 
chiesto spazio per passare ad 
un esagitato spettatore (risul¬ 
tato poi un personaggio poli¬ 
tico a cui il tifo, evidente¬ 
mente, dà alla testa), che si 
era unito al coro di ■ Corea, 
Corea » all’indirizzo del ■ di¬ 
fensivista » Fabbri. Voltatosi 
finalmente di scatto e rico¬ 
nosciuto Pianelli lo aveva 
apostrofato con parole irripe¬ 
tibili. L’incidente si chiude¬ 
va dopo qualche minuto nel 
corridoio degli spogliatoi. Lo 
illustre spettatore — riacqui¬ 
stato l’equilibrio perduto — 
chiedeva umilmente scasa al 
presidente asserendo che la 
sua scorrettezza era dovuta 
alla passionacela per la squa¬ 
dra del cuore. Non per il 
calcio, si capisce, perchè oggi 
se ne è visto proprio pochino 

Captiamo intanto al volo 
dalla bocca di un alto espo 
nente dellTnter: « No. non si 
può andare avanti cosi Non 
si può mandare in campo cer 
ti elementi e tenere in tribuna 
Nielsen per il quale abbiamo 
speso mezzo miliardo ! Me¬ 
no male che Dotti oggi ci ha 
messo una pezza Nessuno poi 
mi toglie dalla testa che quel 
Mazzola continui la sua tacita 
polemica per la cessione del 
(rateilo Altrimenti non ne 
seti a spiegare le sue recenti 
prestazioni » 

E’ quindi subito la volta 
di Fabbri. Sorridente, garba 
to come -empre. l'ex C U 
tascabile si concede ai gioma 
listi prima d'essere -frappato 
dalle petulanti esigenze della 
RAI. • Pensavo ormai al pa 
reggio Viste come sereno 
messe le cose, il risultato non 
sarebbe stato dementato In 
vece l'Inter ha segnato a rin 
que minuti dalla fine con quel 
tiro fortunoso di Dotti e. fui 
to. è andato a gambe aliarla 
Chi vince ha -err.pre ragione 
A San Siro chiedevo il pa 
reggio Avevo impostato he 
ne ogni cosa i naturalmente 
per una partita difensiva e 
per il risultato che volevo 
raggiungere», peccato ' I* 
squadra l'ho vista bene, pur 
con le disposizioni tattiche 
che avevo impartito i ragazzi 
non hanno esitato anche ad 
attaccare e a rendersi perico¬ 
losi sotto la rete dellTnter 
Avessero i nerazzurri segnato 
prima, le cose si sarebbero 
messe diversamente Noi era 
vamo partiti bene, prudenti, 
per controllare il lungo attac¬ 
care dei nostri avversari Nel 
secondo tempo tutto era or¬ 
mai sotto il nostro controllo 
ed il risultato mi lusingava. 
Pazienza ! Vaniamo da due 
sconfitte rognose, per due tiri 
fortunosi. Peggio comunque 
quella di domenica scorsa col 


Bologna. DI più oggi non ai 
poteva fare. Gli infortuni toc¬ 
cati a Fossati ed Agroppi ci 
hanno tolto qualcosa. Questa 
però, non vuol essere una giu¬ 
stificazione alla sconfitta, sia 
chiaro. C’è solo da tener con¬ 
to dei titolari che, per un 
motivo o per l’altro, non ho 
a disposizione. Questi sono 
uomini che non possiamo 
concedere con troppa facili¬ 
tà a vantaggio della squadra 
avversaria. Oggi ho dovuto 
fare di necessità, virtù ». 

« Come ha visto l’Inter? ». 

« Bene, molto bene; una 
squadra forte, viva e sempre 
pericolosa che oggi eravamo 
riusciti a controllare bene. 
A cinque minuti dal termine 
però è uscita la frittata ». 

Sul goal Vieti dice: « Ho 
visto la palla sbucare Improv¬ 
visa sopra la testa di Pula 
che mi copriva. Ho tentato 
il balzo all’indietro, ma non 
c’è stato nulla da fare. Per 
di più il tiro era teso e spio¬ 
vente ». 

Marco Pucci 



MANTOVA — L'allenatore Pugliese, squalificato, segue la partita 
dall'ingresso degli spogliatoi; alla sua sinistra l'on. Evangelisti che 
alla fine dell'incontro si renderà protagonista dì un disgustoso episodio. 


A Mantova un saggio delle t pubbliche relazioni t del parlamentare éx. 

Gesto teppistico di Evangelisti 
che schiaffeggia un giornalista 


SERVIZIO 

MANTOVA, IO d'cembre 
spogliatoi tranquilli, animi 
distesi, quando, improvviso, 
esplodeva il fattaccio 
Mentre il nostro inviato Frei¬ 
si >i trovava davanti alla por¬ 
ta degli spogliatoi della Roma 
e scambiava qualche impres¬ 
sione sui tempo con Pugliese. 
l'«in Evangelisti, che aveva 
precedentemente vietato all'al 
Senatore di parlare con i gior¬ 
nali-li equivocando sul tema 
della conversazione tra ì due. 
si precipitava su di loro e 
con line esagitata ed espres¬ 
sioni rabbiose, insultava e mi¬ 
nacciava il collega allontanan¬ 
dolo brutalmente e colpendo¬ 
lo al viso 

Una manifestazione di ma¬ 
leducazione e di inciviltà, che 
lasciava di stucco tutti i pre¬ 
senti e. in particolare, lo stes¬ 
so Prosi, che però reagiva 
prontamente respingendo la 
provocazione. 

Evangelisti ha usato espres¬ 
sioni volgari (io ti pesto! vie¬ 
ni dentro che ti picchio!» as¬ 
solutamente gratuite e sen¬ 
za alcuna giustificazione, che 
hanno in definitiva dimostra¬ 
to il carattere di quest’uomo 
che forse non sa cosa vera¬ 
mente significhi il reciproco 
rispetto umano 
Poco conta che. dopo, forse 
consigliato da qualcuno, ab¬ 
bia chiesto scusa a Fresi pub¬ 
blicamente aggredito. La sua 
manifestazione di intolleranza 


e stata cosi immediata e vio¬ 
lenta che è apparsa come la 
cartina di tornasole di una 
mentalità e di un atteggia¬ 
mento piu adatto ad un colon¬ 
nello greco che ad un rap¬ 
presentante di un Parlamen. 
to democratico 

Fino a quel momento le co¬ 
se erano filate via lisce: Ca 
de così aveva commentato la 
partita « Il risultato mi pa¬ 
re giasto e credo di poterlo 
definire positivo visto che non 
Marno riusciti a fare di piu. 
Abbiamo confermato di esse¬ 
re in ripresa e abbiamo dimo¬ 
strato di saper svolgere un 
certo gioco e una certa ma¬ 
novra: certo, la squadra sem¬ 
bra avere una palese idiosin¬ 
crasia per i gol. ma speriamo 
che in futuro, oltre che 11 gio¬ 
co. possano venire anche i 
gol » 

« Come si aspettava la Ro- 
ma 1 ». 

« Mah! Per la verità non di¬ 
versamente da come l'ho vista 
oggi: è una squadra con un 
forte centrocampo e con una 
solidissima difesa. Il cui gio¬ 
co si concretizza essenzialmen¬ 
te nel contropiede. Per quan¬ 
to riguarda l’eventuale Incom¬ 
pletezza della stessa squadra 
debbo dire, innanzitutto, che 
il Mantova, dall'inizio del cam¬ 
pionato non ha ancora potuto 
schierare la formazione tipo, 
e poi. i giocatori della Roma 
sono tutti atleti veterani della 
serie A e, anche le cosiddette 
riserve, sono all’altezza dei lo¬ 


tutto fatile 
per il Milan 


Gei: « La nostra più bella partita » 

Segato: «La 
Lazio squadra 
da Serie A» 


ro compiti. Comunque, a me 
interessa soltanto la mia squa¬ 
dra. la quale, mi pare, sta cer¬ 
cando e sta trovando quella 
rimonta che le permetta la 
tranquillità nella classifica » 

Bagatti è l'ultima recluta 
del Mantova Ha giocato la 
sua prima partita in serie A 
dimostrando una notevole ca¬ 
pacità di manovra e un otti 
mo palleggio, anche se ha pa¬ 
lesato un po’ di emozione 

« Si. in effetti. aU’imzio ero ! 
molto emozionato — dice — | 
ma poi mi sono ripreso bene 
e credo di aver fatto una buo- I 
na partita della quale, in ul- I 
tima analisi, sono contento, i 
Chi mi ha impressionato di 
più? Senza dubbio Losi. molto 
forte anche se non più giova¬ 
nissimo ». 

Capitan Giagnom non dice 
cose diverse dal suo allenato¬ 
re e dai suoi colleghi: « Il ri¬ 
sultato è accettabile da tutte 
e due le squadre: è abbastan¬ 
za giusto perchè se la Roma 
ha avuto l’occasione di segna¬ 
re, noi abbiamo attaccato di 
più specie nel secondo tempo, 
durante il quale abbiamo fat¬ 
to venire il fiato gTosso alla 
difesa giallo-rossa. E’ vero che 
non riusciamo a segnare, ma 
è anche vero che non perdia¬ 
mo più. Mi pare che, tutto 
sommato, non si possa par¬ 
lar troppo male di questo 
Mantova ». 

Giorgio Frascati 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 10 dicembre 

Vicini è piuttosto amareg¬ 
giato per D risultato che 
giunge falsato dalla menoma¬ 
zione di un uomo come Brai¬ 
da. Il tecnico bresciano così 
commenta la partita: « Pur¬ 
troppo oggi non si poteva 
concedere un uomo in più al 
Milan. Il riacutizzarsi del do¬ 
lore inguinale a Braida ha 
agevolato la vittoria dei ros¬ 
soneri. Aggiungo anche che 
l’incertezza di Botti sul se¬ 
condo gol di Prati ci ha ta¬ 
gliato le gambe. Avevo rac¬ 
comandato per tutta la setti¬ 
mana a Botti di stare più 
stretto nelle marcature su 
Prati: purtroppo non è sta¬ 
to alle consegne e buon per 
il Milan, che si porta via i 
due punti. Comunque, non 
voglio accusare nè Botti nè 
altri per la Immeritata scon¬ 
fitta, perchè anche con la 
menomazione di Braida il 
campo lo abbiamo tenuto con 
molto impegno e con tanta 
volontà ». 

Si chiede a Vicini il per¬ 
chè dell’impiego di Braida 
quando si sapeva che egli 
soffriva precedentemente di 
questo dolore; così risponde: 
« In settimana ho avuto dal 
medico il benestare per l’im¬ 
piego del giocatore, e d’altra 
parte il giocatore stesso mi 
aveva assicurato sul suo 
buon stato, e. dati i prece¬ 
denti, non ho ritenuto oppor¬ 
tuno sostituire un ottimo gio¬ 
catore come lui. Tengo co¬ 
munque a precisare che il 
pareggio sarebbe stato il ri¬ 
sultato più giusto 

Mentre ci accingiamo a 
portarci verso gli spogliatoi 
milanisti, sappiamo che il 
doping è positivo per i nu¬ 
meri tre, otto, undici. Rocco 
ci fa fare un po’ di antica¬ 
mera poi esce tutto raggian¬ 
te e con la sua consueta dia¬ 
lettica si mette al lavoro. 
« Vi confesso che per la pri¬ 
ma mezz’ora il Brescia mi 
aveva fatto veramente paura. 

Qualcuno azzarda che per 
il Milan è stato tutto piu fa¬ 
cile, dopo l’azzoppamento di 
Braida. ma Rocco non è di 
questo avviso e continua: 

« Non credo che I’ifortunio di 
Braida sia stato determinan¬ 
te ai fini del risultato. Piutto¬ 
sto direi che U Milan, nel se¬ 
condo tempo, ha preso nelle 
sue mani la partita a centro 
campo e da qui si è costruita 
la sua vittoria. Sono conten¬ 
tissimo di questo risultato, 
che ci pone in testa alla clas¬ 
sifica. Sono altresì contento 
per il « bocia » Prati, che ha 
messo a segno due stupende 
reti ». 

Chiediamo al trainer rosso- 
nero il perchè dell’impiego di 
Golin al posto di Scala, co¬ 
me aveva annunciato alla vi¬ 
gilia; subito risponde: « Ho 
puntato tutte le mie carte sul¬ 
la vittoria e l’impiego di Go¬ 
lin mi poteva garantire le tre 
punte all’attacco, mentre con 
Scala, uomo più di costruzio¬ 
ne che di attacco, le garan 
zie sarebbero state inferiori » 

Renato Cavalieri 


Bernardini soddisfatto della Samp 

Chiappella: 
«Quel Cristin!» 


SERVIZIO 

GENOVA, 10 dicembre 

Bernardini convoca la stam¬ 
pa negli spogliatoi. C’è molta 
attesa per le sue dichiarazio¬ 
ni perchè il dottore, la dome¬ 
nica, non parla. E ci si aspet¬ 
ta qualcosa di eccezionale. In¬ 
vece riferisce soltanto che, 
d’ora in poi, non parlerà nep¬ 
pure il martedì, il mercoledì, 
il giovedì e il sabato. Insom- 
ma, visto che certa gente gli 
strappa le dichiarazioni di 
bocca e che poi gli vengono 
affibbiate multe da fare ac¬ 
capponare la pelle, lui parle¬ 
rà agli amici giornalisti sol¬ 
tanto il martedì ed il vener¬ 
dì, per il commento e la pre¬ 
sentazione delle partite della 
domenica precedente e di 
quella successiva. Salvo, na¬ 
turalmente, casi eccezionali. 

E visto che ormai si era 
in ballo. Bernardini ha consi¬ 
derato ■ eccezionale » la cir¬ 
costanza e si è lasciato anda¬ 
re ad una breve dichiarazio¬ 
ne sulla partita, che suona 
cosi: « La squadra — la Samp- 
doria naturalmente — mi è 
piaciuta specialmente nel se¬ 
condo tempo. La partita è 
stata ottima sotto tutti i pun¬ 


ti di vista ». Gli chiedono se 
li risultato di parità lo ac¬ 
contenta, ma il rubinetto del¬ 
le parole è ormai chiuso ed 
il dottore rimanda tutto a 
domani, allo stadio. 

Chiappella vuole parlare 
della Sampdoria: « E’ davvero 
una gran bella squadra, viva¬ 
ce e simpatica. Cristin ha rea¬ 
lizzato un gol come se ne ve¬ 
dono pochi, anche se aiutato 
un po’ dal vento. Comunque 
il pareggio mi sembra sostan¬ 
zialmente giusto e sono con¬ 
tento, anche perchè sono po¬ 
che le squadre che sanno rea¬ 
gire come hanno fatto i miei 
ragazzi, ad un gol subito a 
soli 15* dalla fine della con¬ 
tesa ». 

Chiediamo ad Albertosi co¬ 
me è stato segnato il gol di 
Cristin e, molto onestamente 
e cavallerescamente, il portie¬ 
re viola sostiene: c Si, il ven¬ 
to mi ha tradito perchè cre¬ 
devo che la palla volasse via 
alta ed invece è precipitata 
ed io me ne sono accorto un 
attimo in ritardo, però quel¬ 
lo di Cristin è stato un gran 
bel tiro ». 

9* »* 


Spogliatoi calmi a Cagliari 


Puricelli: «Prematuro 
pensare allo scudetto» 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 10 c cerr.bre 
Atmosfera calma negli spo¬ 
gliatoi di Cagliari-Spal. L’alle¬ 
natore Petagna non fa un 
dramma jvt la sconfitta e af¬ 
ferma: ■ Eravamo venuti in 
Sardegna senza farci troppe 
illusioni. Nel primo tempo, 
però, il ritmo dei miei ragaz¬ 
zi, che erano riusciti a di¬ 
sorientare : più forti rossoblu, 
mi ha persino fatto sperare 
in uno zero a zero. Poi è ve¬ 
nuta la prima rete ed è crol¬ 
lato tutto ». 

Si apre lo spogliatoio del 
Cagliari, e Puricelli accetta di 
buon grado di rispondere alle 
domande. « Mister Puricelli, 
dia un’occhiata alla classifica: 
primo il Milan, poi il Napo¬ 


li, e a due punti Cagliari e 
Roma. Pensa di poter vincere 
lo scudetto? ». 

« Beh, 13 punti ncr. ci ba¬ 
stano... ». 

« Ci parli un po’ della parti- 
fà. Come mai i suoi ragazzi 
hanno impiegato tanto tempo 
ad aver ragione dell’ultima in 
classifica? ». 

« Bisogna dire, prima di tut¬ 
to, che la Spai non merita la 
brutta classifica che ha. Il Ca¬ 
gliari, inoltre, è reduce da un 
vero e proprio tour de force: 
cinque partite in due setti¬ 
mane. I ragazzi, inoltre, han- 
sottovalutato, nel primo tem¬ 
po, gli avversari, ed hanno 
sbagliato, per l’eccessivo ner¬ 
vosismo, molte facili occasio¬ 
ni, nel primo tempo e nella 
prima parte della ripresa». 

Sergio Atzeni 


SERVIZIO 

ROMA, 10 dicembre 

Gei, alla fine, dice che que¬ 
sta è stata la più bella par¬ 
tita giocata dalla Lazio. E me¬ 
no male. La Lazio ha * mangia¬ 
to » un paio di goal nel pri¬ 
mo tempo. Lui, con modesta 
aria da travet delle scarpe bul¬ 
lonate, si consola pateticamen¬ 
te: « Vuol dire, neh, che ab¬ 
biamo macinato». E, natural¬ 
mente, il risultato « è giusto ». 
In effetti, così è, anche se 
Carminati, grande imputato di 
questa partita, ha fatto di tut¬ 
to perchè non si avesse que¬ 
sta impressione, strafischiando 
troppo spesso a torto. 

In una cosa. Gei ha ragione, 
soprattutto nel fatto che la Da¬ 
zio ha « voluto vincere » do¬ 
po essere andata sullo zero a 
uno, su calcio di punizione. 
Questa volta, ha notato l’alle¬ 
natore laziale, il goal di svan¬ 
taggio non ha avuto la fun¬ 
zione del morso in bocca al 
cavallo. 

Il risultato dà più soddisfa¬ 
zione perchè il Venezia non è 
sembrato a Gei l’ultima squa¬ 
dra capitatagli tra 1 piedi. An¬ 
zi, Gei è convinto che il Ve¬ 
nezia sarà una delle squadre 
più forti del campionato. « Ha 
un telaio serio, fatto da uomi¬ 
ni che si chiamano Grossi, 
Lenzi. Bertogna, Mencacci. La 
sua classifica non dice bugie » 

Segato è dispiaciuto per 
aver perso la partita negli ul¬ 
timi secondi. Ha visto anche 
un fallo di Governato nell’a¬ 
rea. prima del tiro in goal di 
Bagatti. In ogni modo, sotto 
linea: « Abbiamo fatto una 
grossa partita difensiva, an 
che se abbiamo fatto quasi un 
tempo in dieci, come l’altra do¬ 
menica ». In effetti. Penzo ha 
preso una botta di rimpallo 
sul fianco destro e ne ha risen¬ 
tito per più di mezz’ora, pro¬ 
prio quando il Venezia, da 
vanti affa Lazio in attacco, a 
veva maggior bisogno dei suoi 
uomini di centro-campo. 

Sulla Lazio. Segato ricambia 
le cortesie di Gei. Dice che la 
Miuadra romana gli è parsa 
« bella ». dice che ha saputo 
attaccare molto, e questo è se 
gno di buona salute. Afferma 
categoncamentp che « salirà si¬ 
curamente in A ». 

Dino Reventi 
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SERIE 


Prima vittoria del Lecco a Firenze contro il 
deludente Livorno. Palermo solo in testa 


Due saette di Noterà e i toscani (2-1) al tappeto 


Il Palermo supera (2-1) di slancio i rossoblu 


Il Foggia ha fatto tutto anche // Genoa esce sconfitto (ma 

I blucelesti ballotto il Livorno 11-0) I la rete con onore) dalla «Favorita» 

Errore amaranto dai* il Pisa lli . ." " "™"" 

■ | | H .MAKCATOKI: Nova (P.) al ‘24* del p.t.; j tucolo.su del rosaneru che stavolta pre I fiato Come gai era av\enuto in pre 

0 -w- | Bercelllno (P.) al 21’ e Petrnni (Ci.) | sentano un Nova m condizioni smuglian- denti occasioni, airtvava improvviso 


e passa il Lecco 


MARCATO III: Saltutli (Uv¬ 
eo) al 38’ del primo tempo. 
LIVORNO: Ilellinelll; Vrrgaz- 
zola, Calzani; Depetriiii, Cai- 
roli. Azzali; Nardoni, I.om- 
liardo, Santoli, Garzelli, Na- 
stasi». 

LECCO: Meraviglia; Tetta- 
manti, Bravi; Schiavo, Pa- 
siuato, Ilacher; Saitutti, Az- 
'/immiti, Paganini. Sacelli, 
Incerti. 

ARBITRO: Cenci, di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 10 dicernbr» 
Contro un Lecco ben dispo¬ 
sto In difesa (con Pasinato 
nel ruolo di « libero » insupe¬ 
rabile nel gioco alto» sceso 
m campo col fermo proposi 
to di ritornare in Lomhur 
<im con un prezioso pareggio 
gli «amaranto» solo raia 
mente sono riusciti a minai 1 
eiare la porta di Meraviglia 
e quando e capitata loro l’oc 
castone — vedi ad esempio il 
gian colpo di testa di Santoli 
al lf»’ del secondo tempo — 
non hanno avuto neppu 
te un tantino di fortuna 
Ma lortuna t* sfortuna a par 
te resta un fatto- la squadra 
di Romnndini ha pi eseguito 
a giocate scrileriatumpnte 
anche quando i brianzoli so 
no rimasti in dieci liti’ del 
.secondo tempo i per l'espul¬ 
sione di Baclier. 

I giocatori del LHomo, sen 
za tenere conto delle condì 
/.ioni del terreno reso scivo¬ 
loso e diffidi" per il control¬ 
lo del pallone, anziché cer 
care di aggirare la salda di- 
tesa lecchese. finendo lavo 
rare le ali. hanno inteso rag¬ 
giungere il loro obiettivo con¬ 
tinuando a spedire palloni su 
palloni, attraverso dei cross, 
nel centro dell’area avversa¬ 
ria facilitando cosi il compi¬ 
to ai Pasinato, Schiavo, Ba 
cher e ullo stesso Meraviglia 
che è intervenuto almeno set¬ 
te, otto volte respingendo a 
pugno chiuso 

Pur non avendolo mal vi¬ 
sto giocare, sapevamo che il 
Livorno m questo inizio di 
campionato era riuscito a 
raggiungere le vette della 
classifica per il suo gioco 
spigliato, per il gran movi 
mento d'assieme. Ebbene an¬ 
che da questo punto di vista 
siamo rimasti delusi: la mag¬ 
gioranza degli amaranto han¬ 
no dimostrato di possedere 
una notevole grinta ma han¬ 
no sempre corso senza tui 
minimo di idee rallentando 
la manovra e permettendo 
così agli ospiti di disporsi a 
loro piacimento, ed è stato 
un vero peccato che i labro¬ 
nici — che non giocavano al 
Comunale da 20 anni — non 
siano riusciti nel loro inten¬ 
to poiché sul piano agonisti¬ 
co si sarebbero meritati non 
solo il pareggio, ma addirit¬ 
tura il successo in quanto 
non si sono mai tirati indie¬ 
tro ed hanno combattuto si¬ 
no allo scadere del tempo. 

La loro sconfitta, infatti, 
suona più amara se si tiene 
presente la mano pesante usa¬ 
ta dalla Lega dopo la gara con 
il Monza ed anche perchè la 
squadra brianzola — che non 
aveva mai vinto una gara in 


Ad Adriana 
Biaggiotti e 
Daniela Macelli 
gli assoluti 
di ginnastica 

BOLZANO, lOdicerrfcre 

Adriana Biagfioi:* de - .; 1 * Et ru¬ 
na • di Prato ha conquistato og 
,i Bolzano per h terzo anno 
consecutiva -.1 i.'oto r-ù.mo di 
tmnaeira arti't:,-» (< ir.m:n:>. que 
*»a volta, tuttavia a pan mento 
evo Daniela Marc’ 1 ., delia «-essa 
società Nr:!a calcjrona jur.wres 
ha vinto Pi trizi a C.a*t tta della 
« Olimpia » di Milano 

OueMa ta classifica delle singole 
care « volteggio al cavallo » 1 

Aricela Alberti (Cantoni legnano» 
pumi IRSI». 2. Adriana BUfcioin 
innata Prato) 18.650. 3. Daniela 
Macelli <Klzm> 1S3S0 

Esercizi alle parallele 1. Angela 
Alberti, punti 19.325, 2. Adriana 
Biapjpottl. 18,915. 3 Daniela Ma¬ 
celli. 18,800. 

Esercizi alla trave. 1. Daniela 
Macelli, punti 18.560. 2. Adriana 
Biaggiotti. 18.460; 3. Angela Alberti, 
18.285. 

Corpo libero 1. Adriana Biaggiot¬ 
ti. punti 19.065; 2. Angela Alberti, 
18.935; 3. Daniela Macelli. 18.840. 

ClassiAca finale seniores. 1. Ez-ae- 
quo Adriana Biaggiotti e Daniela 
Macelli (Etruna Prato) con punti 
74.30; 3. Angela Alberti (Cantoni 
Legnano), p. 74 20: 4. Annamaria 
Garitta (Ginn. Torino), p. 71.65 

Categoria Junicres: !. Patrizia Ga 
getta (Ohmpia Milano) punti 60.60; 
2. Angela Malasptna ( Fanfulla Lo¬ 
di) p. 60,05; 3. Clelia Volpi (San- 
pierdarma Genova) p. 59 , 85 . 



Le distanze accorciate da un autogol di 
Pirazzini al novantesimo - I foggiani in 
netta ripresa - Gli avversari senza attacco 





Il livornese Naslasio, pure essendo stato uno dei pii) brillanti giocato¬ 
ri, ha sbagliato alcune buone occasioni. 


MARCATORI: Novera (F) al 
12’ del p.t.; Novera (F) al 
5’. Pirazzini (F) autorete al 
45* della ripresa. 

FOGGIA: Mosehioni; Capra, 
Valatlè; Pirazzini, Rinaldi, 
Dalle Vedove; Nocera, Ciani- 
bino, Traspedini, Maioli, 
Rolla. 

PISA: Annibaie: Ripari, Ro- 
manini; Barontini, Gaspar- 
roni, Gonflantini; Joan, Gu- 
glielmoni. Piaceri, Cervetto, 
.Masvalaito. 

ARBITRO: Marcliiori di Pa¬ 
dova. 

SERVIZIO 

FOGGIA, 10 dicembre 
La sconfitta del Pisa ha 
preso l’avvio da una rete sul¬ 
la quale ci sarebbe molto da 
discutere, preceduta come è 
stata, da un fallo di Traspe¬ 
dini su Gasparrom (gamba al¬ 
zata' all’altezza del volto del 
difensore, e quindi gioco pe¬ 
ricoloso). Quando Nocera lui 
rotto gli indugi ed ha scara¬ 
ventato la palla nel sacco, tut¬ 
ta la difesa pisana era ferma, 
in attesa del fischio arbitra¬ 
le. tanto pili che il segnali¬ 
nee, iminobile, continuava a 
mantenere alzata la bandieri¬ 
na per segnalare l’irregolarità. 
Invece l’arbitro ha ritenuto 
tutto regolare, e vane sono 
state le proteste dei pisani. 


questo campionato — non e 
apparsa in possesso di un gio¬ 
co travolgente. Il Lecco, pur 
confermandosi molto solido 
nella linea mediana per riu¬ 
scire u duudere ogni spazio 
utile agli avversari, dopo aver 
iniziato a giocare mantenendo 
tre uomini (Saltutti, Pagani¬ 
ni. Incerti) in fase avanzata, 
con il passare dei minuti, per 
la costante pressione degli 
amaranto, ha richiamato in¬ 
dietro, a turno, l’ala sinistra 
e il centravanti, tentando la 
via del gol con azioni di con¬ 
tropiede. 

La stessa rete del successo 
non l’hanno realizzata su azio¬ 
ne. ma grazie ad un errore 
dei difensori livornesi. Nel 
corso del match i lecchesi 
hanno avuto un'altra sola oc¬ 
casione — quando stavano gui 
vincendo - per raddoppiare. 
Bellinelli con un’uscita spe¬ 
ricolata ba rimediato ad un 
grossolano errore commesso 
dal « libero » Azzali. Per tutta 
la partita i lombardi, grazie 
al gran lavoro di tampona¬ 
mento di Schiavi, Azzimonti 
e Socchi, hanno cercato con 
ogni mezzo di interrompere 
l'imziativa degli amaranto e 
quando non ci sono riusciti 
hanno trovato un validissimo 
collaboratore in Pasinato che 
è apparso insuperabile ed il 
migliore in campo. Da citare 
anche Saltutti. un attaccante 
in possesso di notevoli quali¬ 
tà tecniche. 

A causa delle condizioni del 
terreno di gioco, anche le 
azioni interessanti sono state 
poche. Rivediamole insieme. 
29’; punizione per gli amaran¬ 
to battuta da Depetrini. San- 
ton di testa devia a lato. Sei 
minuti dopo (35') Bacher. su 
un cross di Vergazzola, com¬ 
mette fallo su Santon. Calcio 
di punizione battuto dallo 
stesso controavanti labronico 
e parata di Meraviglia. Al 37’ 
Lombardo atterra Saitutti. 
Punizione battuta da Sacchi e 
parata in due tempi di Belli 
nell!. Un minuto dopo il Lec¬ 
co passa in vantaggio. Fallo 
di Calvani sui tre quarti cam¬ 
po. Il calcio di punizione vie¬ 
ne battuto da Sacchl che da 
destra spedisce il pallone in 
area labronica. Saltutti stretto 
un tuffo, colpisce il pallone 
fra Calvani e Cairoh. spicca 
di testa e lo manda in rete. 

I livornesi accusano il col¬ 
po ma al 40’ Nastasio per po¬ 
co non pareggia 1 il pallone 
sfiora il paletto. Al 43' Azzali 
avanza e lancia a Santon. Ba¬ 
cher atterra il livornese. Fi¬ 
nizione battuta da Lombardo 
con pallone in area lecchese. 
ma nessun amaranto sfrutta 
la buona occasione. 

Nella ripresa il Lecco ri¬ 
chiama indietro anche Incer¬ 
ti e al 4’ Saltutti. sfruttando 
un errore di Azzaii. che man 
ca in pieno una respinta, en 
tra in area. Bellinelh lascia 
la porta ed a valanga salva 
Al 9* Tettamanti atterra Na 
stasio. Pallone battuto dall’ala 
sinistra e gran colpo di testa 
di Nardoni: il pallone finisce 
nelle braccia di Meraviglia 
che pur sbilanciato riesce a 
bloccare. 15’: su centrata di 
Garretti. Santon anticipa Ba¬ 
cher e tira a rete. Meraviglia 
anche questa volta si trova il 
pallone fra le braccia. Un mi¬ 
nuto dopo Bacher deve lascia¬ 
re il terreno di gioco per aver 
calciato Santon. Nonostante la 
superiorità numerica, il Li¬ 
vorno non riesce a raggiunge¬ 
re il pareggio ma non tanto 
per Vabitità degli avversari 
quanto per sua incapacità. 

Loris Ciullini 


Battendo (2-01 la Reggina 

Il Padova balza 
oltre «quota 13» 

MARCATORI: Gatti al 23’ del primo tempo; Goffi al 22’ della 
ripresa. 

PADOVA; Bertossi; Cercato. Gatti; Fraschini, Barbiero, Se¬ 
reni: Goffi. Faina, Morelli, I,anciaprima, Quìntavalle. 
REGGINA: Jaeoboni; Clerici, Ghlglione; Divina, Sonetti, Gar- 
doni; Zani, Ferrari». Vailongu, Fiorio, Toschi. 

ARBITRO: Branzoni, di Pavia. 

NOTE: Terreno buono. Temperatura freddissima, ai punto 
che Bertossi, nella ripresa è entrato in campo con le gambe 
coperte da un paio di mutandoni di lana. Ammoniti per scor¬ 
rettezze Clerici e Paina. Angoli 11-6 per la Reggina. Spettatori 
circa 7.000. Antidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 10 dicembre 

I biancoscudati si sono finalmente tolti da quella scomoda 
« quota 13 » su cui ristagnavano da ormai troppe domeniche. 
Una vittoria non brillantissima ma sufficientemente chiara su 
di una Reggina che non ha mantenuto tutte le promesse della 
vigilia. Il decantato Vallongo è stato cancellato da Sereni. Nè 
le ali per quanto manovriere e spigliate (specie Toschi) si son 
dimostrate pericolose in fase risolutiva. Il gran lavoro di Fiorio 
a centro campo meritava ben altri sviluppi offensivi di quelli 
che poteva assicurargli il solo Ferrano. 

In difesa. l'esperto Gardoni non è molto mobile ma la sua 
parte di « libero n la sfoggia ancora decorosamente. Quando 
tuttavia ai Iati si trovano due terzini che lasciano apnre varchi 
paurosi una « magra » può sempre verificarsi. Ciò che puntual¬ 
mente è accaduto oggi, pur con un Padova non trascendentale. 

Formazione inedita 

Ancora una formazione inedita dei padroni di casa, privi di 
Barbolini. Nimis. Panisi e Visentin. Rosa ha azzeccato la mossa 
di Barbiero «libero». Fraschini. centrocampista arretrato, è 
stato il migliore in campo, ed ha supplito con la mobilità ed l 
suoi abili suggerimenti alle deficienze di Lanciaprima e del gio¬ 
vanissimo esordiente Paina. un ragazzo che possiede dei nu¬ 
meri ma che oggi — forse emozionato — non li ha fatti vedere. 

Gatti ha realizzato il gol che ha schiodato il risultato dallo 
04). e per un terzino è già molto. In attaceu. comunque, il Pa¬ 
dova si e fatto temere con Morelli (strepitoso in alcuni affondi 
nel secondo tempio), con le volatine di Quìntavalle e la tenacia 
di Goffi. 

II Padova inizia di gran carriera, ma la Reggina non si la¬ 
scia sorprendere, anche se al 6 * si ha l'impressione che Gar¬ 
doni abbia fermato con la mano in area un pallone centrato 
da Quintavalle. Al 12'. un colpo di testa di Pania, costringe il 
pioniere calabrese a una diffìcile piarata 

Nella Reggina. Gardoni è libero. Sonetti monta la guardia a 
Morelli, su Paina, mezz'ala di punta, c'è addirittura il numero 
sette, Zani. Questo schieramento resiste soltanto fino al 23’, al- 
lorchè i biancoscudati vanno in vantaggio, dopo che prima Goffi 
e poi Quintavalle avevano mancato due favorevoli occasioni 
Ci vuole una impennata di Gatti (gran fuga sulla sinistra, 
scambio in velocità con Lanciaprima e tiro fortissimo in dia¬ 
gonale, p)er giunta leggermente deviato da un difensore avver¬ 
sano) per battere Jaeoboni. Subito il gol, la Reggina sgancia in 
avanti Zani. Flono. e nel secondo tempio, lo stesso Sonetti che. 
lungo com'è. dovrebbe rendersi pericoloso sui pialloni alti 

Affannosa difesa 

In effetti, per tutta la pnma parte della ripresa, la pressio¬ 
ne dei calabresi costringe il Padova ad una difesa affannosa. 
Solo Fraschini si mantiene lucido e cerca di impostare azioni 
di alleggerimento e di contropiede. 

Comunque, dal suo gran premere, la Reggina non ricava 
gran che. Una caduta di Fiorio all‘ 8 ’, (penetrato pialla al piede e 
affrontato bruscamente da Barbiero, ha lasciato perplessi per 
l'indifferenza dell’arbitro. Il pareggio potrebbe anche scaturire, 
qualche minuto dopo, da una rimessa dal fondo di Bertossi 
intercettata da Fiorio, con immediato smistamento a Ferrano. 
che si presenta libero in area: Bertossi è bravo a tuffarglisi sui 
piedi ed a deviare U pallone sul fondo. 

la Reggina colleziona un gran numero di calci d’angolo. Il 
Padova, invece, raddoppia il vantaggio al 22’. Su un’azione di 
contropiede. Morelli, spostato a sinistra, vince un contrasto con 
Gardoni, se ne va fin sul fondo, centra teso sotto il naso del 
portiere e Goffi di testa può collocare nel sacco. 

Rolando Parisi . 


Detto questo, però, ci corre 
subito l’obbligo di suttolmea 
re che la vittoria del Foggia 
e stata chiarissima, legittima 
ta non soltanto (la un’altra 
bella rete dello stesso Nocera 
e da una tre voi sa tolta da 
Traspedim, ma soprattutto dii 
una condotta di gaia vigoro¬ 
sa, maschia, a fratti addirti 
tura spavalda 

Del resto. < Ile il Foggia ios 
se in ripresa, lo dimostravano 
gli ultimi quattro risultati 1 
tre vittorie ed un pareggio 
a Genova. E tuttavia una tei 
ta sopresa questo Foggia l’hu 
destata lo stesso, pei la sicu¬ 
rezza della sua azione, per la 
resistenza allo siorzo, per la 
convinzione e la gì iuta con 
la quale ila lottato. Perche m 
definitiva, uno piu uno me¬ 
no, è lo stesso Foggia di Bo- 
nizzoni. lo stesso Foggia che 
era partito in maniera lauto 
deludente, da far prevedere il 
peggio. Mu quale differenza 
di volon'à' 

Tra-»pedini e stato l'autenti¬ 
co trascinatore della squadra. 
Nocera ha ritrovato d’un col¬ 
po autorità di gioco e poten¬ 
za nelle conclusioni, flambi¬ 
no e Maioli hanno uichestra- 
to la manovra in maniera im¬ 
pareggiabile. la difesa ba so¬ 
stenuto l'urto con l’attacco pi¬ 
sano senza affanno e senza 
soverchie preoccupazioni. 

Cosa ba opposto il Pisa a 
questa squadra scatenata? 
Francamente pocp,_tròppa,po¬ 
co. fìa avuto un discreto ini¬ 
zio, ha tentato di reagire con 
una certa energia alla rete di 
Nocera, ma non è mai riusci¬ 
to a prendere decisamente la 
iniziativa, a comandare il gio¬ 
co. Nel primo tempo, anzi, ha 
rischiato d’essere travolto dal¬ 
la furia offensiva avversaria 
che sovente ha messo in cri¬ 
si Gasparroni e Gonflantini 
incalzati da Traspedini e No¬ 
cera. Un Pisa, insomma, più 
che deludente, che è riuscito 
a contenere il risultato in li¬ 
miti accettabili grazie ad una 
autorete di Pirazzini giusto al¬ 
lo ^cadere dei 90 minuti. 

Il famoso attacco pisano 
non si è visto Mancava Man- 
servizi, è vero, (e resta di¬ 
mostrato che l’ala ha un ef¬ 
fetto determinante nella ma¬ 
novra offensiva del Pisa); tut¬ 
tavia si e avuta la sensazione 
che Lucchi, ciecamente fidu¬ 
cioso nelle possibilità dei suoi 
attaccanti, li abbia mandati in 
campo distribuendo le maglie 
a casaccio, e senza vincolar¬ 
li ad un qualsiasi schema 
di gioco, senza imporre alcun 
obbligo tattico, affidandosi e- 
sclusivammte alla loro inven¬ 
tiva. Ed è successo, bloccato 
inesorabilmente Piaceri dal 
troppo... gladiatorio Rinaldi, 
che poco o niente si e visto 
Cervetto e moi e riuscito a tro¬ 
vare la posizione Mascalaifo 
Joan, a sua volta, inutilmente 
cercava i compagni ner imba¬ 
stire almeno un dialogo. Per 
cui anche quando il Pisa ha 
cercato, nella ripresa di forza¬ 
re i tempi, quando cioè il 
Foggia aveva cominciato a ti¬ 
rare i remi in barca, lo ha 
fatto scingendo avanti Ripari 
o Romnnmi, esponendosi al 
controDi'ede avversario, e sen¬ 
za cavare un ragno dal buco. 

Il gioco sj e mantenuto 
sempre ad un livello oiu che 
discreto non sj cono avuti 
lunghi, noiosi periodi di sfasi. 
Il Foggia e passato in van¬ 
taggio al 12 ’ rimessa lunga 
rii Gambmo ner Trasneduu. 
lotta irregolare <on Gaspar- 
ronr il segnalinee alza la 
bandierina. la difesa pisan i 
quasi .«'arresta, ed e facile 
per Nocera raccogliere quel 
pallone e scaraventarlo in 
te. II Pio sì «nuo*“ ma ron 
'Ulcerisi 0 rise»* Moscfnori. ed e 
il Foggia, che a lune» anda¬ 
re. riprende a com'* rider» »j 
gioco e r)«r poco n'» n r *ddop- 
ma ni 40’ a seguito di uni 
gigantesca mischia cor.**-- 
puente «d u * 1 ca!c»o d’angolo 
due volte Vocer» scarica a 
rete. d”e tolte, afa men pe«- 
no. nuvte Annibale, e «u 
Trasocdir* c’e ancora ouaku 
no rh® riesce a mettere un 
piede liberatore 

All’inizio della ripresa il 
Foggia si «catena 1 al 3’ su un 
lurido centro di Gambmn ir¬ 
rompe di testa Traspedini « 
il pallone si setaccia sulla 
traversa. Al 5* Moscioni ri¬ 
metta in gioco Traspedini toc. 
ca di tpsta in avanti, «uffa 
palla accorro Rolla, e w»- 
ra segue affiancato: Roba in¬ 
dugia. e Nocera «para deciso.. 
E’ »I secondo eoi. i 

Al 45’ la « rete » del Pisa : 1 
palla spiovente dalla sinistra • 
c’è Joan che allunga la gam- ! 
ba per la deviazione a rete. , 
ma Pirazzini lo precede per ‘ 
liberare ed invece infila la. 
sua rete. 

Michele Muro: 


MARCATORI: Nova (P.) al 24’ del p.t.; 
Bercelllno (P.) al 21’ e Petrnni (G.) 
al 26’ della ripresa. 

PALERMO: Ferretti: Costantini, De Bel- 
lls; Laurini. Giubrrtoni, 1-andrì; Peruc- 
coni, Laiutuni. BerceUino. Belletti, Nova. 
GENOA: Zampar»; Drigo, Ferrari F.; 
Caorci, Rivara. Berlin; Gallina, Bram¬ 
billa, Petrnni, Mascheroni, Ferrari E. 
ARBITRO: Bigi, di Padova. 

NOTE: Cielo coperto, terreno tu di¬ 
screte condizioni, temperatura unte, spet¬ 
tatori 38 nula circa, 226 mila paganti, per 
un incasso di 23 imbonì circa. Ammoniti 
Gallina, Rivara e BerceUino. Incidente 
al 34’ di gioco a Drigo che si e dovuto 
spostare praticamente inutilizzabile al¬ 
l’ala destra. Lievi incidenti a De Bellis, 
Ferrari F. e Costantini Calci d'angolo 
5 a 3 per il Palermo (primo tempo 3 a 0 ) 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, H) dicembre 
Primato per il Palermo ed ossigeno per 
il Genoa L’undici rossoblu e uscito ri 
tualmente sconiitto alla Favorita ma col 
minimo scarto e dopo aver nella ripresa 
compromesso seriamente il .successo dei 
loculi. E’ stata insonunu una prestazio¬ 
ne gagliarda quella degli uomini di Fon- 
«aro, tanto piu che si sono ritrovati a 
dover rimontare ad un cerio punto il 
pesante passivo con un uomo in meno. 
L’incidente al terzino Drigo ha infatti 
costretto l’allenatore ospite a nvolu/io 
n.ire tutti i quadri pei venire a capo 
deH’mferionta numerica Fongaro ha spo 
stato Derhn hbeto. Carnet su Nova. Fer 
rari interno su bandoni i precedentemen¬ 
te marcato da Derlm) ma lui azzeccato 
in pieno la soluzione d’emergenza, galva¬ 
nizzando un Cìenoa che sino allora s’era 
potuto distinguere raltanto per la sicu¬ 
ra flemma della difesa 
Il primo tempo era stato mi autentico 
monologo dei rosanero, partiti come di 
consueto d’infilata e con una splendida 
manovra. Insotnma il solito avvio spet¬ 


tacoloso del rosanero che stavolta pre 
sentano un Nova m condizioni smaglian¬ 
ti di forma a sopperire alla giornata di 
magra di BerceUino ed un centrocampo 
in pienu efficienza (sorretto da un Lan¬ 
cili! dinamicissimo) e dalle felici proie¬ 
zioni offensive. C’e stato un gran lavino 
per la difesa genoana per fermare que¬ 
sta macchina da gioco. E quando prò 
prio i difensori rossoblu venivano « sal¬ 
tati » dalle belle traine dei rosanero, c’era 
sempre Zampare, il portienno esordien 
te. a salvare con applauditi interventi le 
situazioni pericolose. Ma al 24', arrivava 
maturo e fatale il gol del Palermo, (‘(in¬ 
seguente alla prima azione di alleggeri¬ 
mento del Genou: un disimpegni) eli De 
Bellis faceva scattare come un fulmine 
il contropiede dei 1 irali con un Rondan¬ 
te lancio di I-ancini sulla destra che tro¬ 
vava. rapidi, m piena corsa. Nova e Pe 
riiccom. Ed era il arano ad azzeccare 
un potente, diagonale imprendibile tiro 
che batteva Zumpnro. Nessun abbozzo di 
reazione da parte degli ospiti cut soprav¬ 
veniva tra cupo e olio l’incidente di Dri 
«o a complicare il difficile momento. Il 
Palermo approfittava della sbandala e 
continuava a macinare azioni su azioni 
da gol, con Zamparo ultimo baluardo 
a scongiurare il peggio per gli ospiti. 

Era soltanto, m apertura di ripresa, 
elle il Genoa trovava finalmente la con¬ 
tromisura adatta. Moditieate le marca¬ 
ture. il Genoa, sino ad allora compieta- 
niente inefficace :-l centrocampo ed in 
attacco cominciava a prendere organici- 
ia di gioco Dapprima la sua maggiore 
autorità parve tuttavia eancellata dal 
gran gioco dei rosii.viro che infatti rad¬ 
doppiavano al 21’ su un «cross» di Peruc- 
com, luggito sulla destra, che trovava up 
postati a rete Lane ini e BerceUino. Il 
primo mancava la palla e rotolava a ter¬ 
ra, il secondo non perdonava. Era un 
rotondo 2 a 0 e c’era da smarrirsi per 
il malcapitato Genoa. Ma il Palermo era 
omini al iumiclno delle sue risorse di 


fiato Come gm era avvenuto in prece 
denti occasioni, ai rum a improvviso n 
calo di rendimento della manovra rosa 
nero Ed il Genoa, m vedeva chini irniente 
aveva tanni turi.» in colpo e tanta vu 
lolita di ridurle le distanze Balla secoli 
da segnatimi al passivo i lossoblu si ira 
dm univano Ide almente. Unendo pei 
amareggiale la giornata dei locali Nem 
meno ciano t insculsi » inque minuti che 
il Genoa aveva gm .'Ognun* Feri ari face 
va spiovere un pall-metto m area, «vii 
golavu Uindn, De Bellis mandava sul 
l’incrocio dei pali mettendo fuori causa 
Ferretti, e Petrom. da terra, insaccava 
a porta vuota. 2 a l 1 quanto bastava pei 
che il Genoa inscenale un gran tinaie, 
di quelli che : bIom m-anero ricordo 
ranno col batticuore Gallina levitava il 
suo appoito m attacco, buona mano gli 
prestavano «li interni Brambilla e àia 
scheront. perfino Peroni si facevu nota 
re. vincendo alcuni dui Ut con Guibei 
toni. E poi ora Rivara, ora Franco Fei 
rari si sganciavano in avanti, mettendo 
lo scompiglio nella diiesa losanero 
Due o tre segnami e c.el Genoa in qlie 
sto periodo, tutte annullate per fuori gu> 
co. Decisioni tutte davvero inopinabili del 
l'arbitro Bigi, che tu comunque impioti 
tato la sua direzione (ti gara ad una certa 
parzialità casalinga. Nulla da recrimina 
re dunque. La grande, alla fine infruttuo 
sa reazione del Genoa, ila potuto conimi 
que dimostrare che *a squadra rosMiblu 
non merita la sua di «nitrosa posizione di 
classifica e che. presto o tarili, si nsolle 
vera. Alla Favorita, contro un Palermo, 
magari discontinuo nel rendimento, ma 
caricatissimo nel morale, e riuscita a me 
riture ai punti un nulla di lutto che solo 
la malasorte gli ha negato. Trn i mi 
gliori in campo per il Genoa, Zamparo 
bravissimo anche se incora ingenuo, Gal 
ima e Rivara; per .1 Palermo, Nova. Ioni 
cim ed i difensori in blocco 

Fabio Natale 


Un solo gol di vantaggio HA) alla Lazio sul Venezia 

Coi denti una vittoria che 
poteva essere più cospicua 

Molte le occasioni sprecate - Ai lagunari non è rimasti) 
altro che adottare una tattica prevalentemente difensiva 


MARCATORI: nella ripresa 
ai 19’ Neri (V). al 25’ Mar¬ 
rone (L), al 44' Bagattì (L). 
LAZIO: Cei: Zanetti, Adorni; 
Honzon. Soldo, (invernato: 
Bigatti. Cucchi, Marrone. 
Gioia. Fortunato. 

VENEZIA: Buiiacco; Taranti¬ 
no. Grossi: Neri. Lcnzi. Spu¬ 
gni; Bertogna. Renzo. Men- 
cacci, Ragonesi. Bellinazzi. 
ARBITRO: Carminali di Mi¬ 
lano. 

NOTE: angoli 11-2 per la 
Lazio. Terreno in nessime con¬ 
dizioni per la pioggia. Am¬ 
moniti Mencacci. Ragonesi e 
Cucchi. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 10 G.cembre 
Vittoria sofferta, strappata 
con t denti, ma vittoria -tra 
meritata, perche il bottino po 
teva essere molto, nta molto 
piu pingue per : biancazzitr 


ri di (tei. Se la Lazio non 
avesse fallito quelle tre occa 
siont nella prima parte del 
« match » il Venezia sarebbe 
uscito dal « Flaminio » umi¬ 
liato. invece cosi il succes¬ 
so Ita il sapore di chi arriva 
alla fitte della corsa con il 
lìato grosso 

Che poi l'arbitro abbia da¬ 
to una mano acciocché la par¬ 
tita venisse giocata a corren¬ 
te alternata è una sacrosanta 
verità. Il fischietto sta a Car¬ 
minati come l'edera aJl'albe- 
ro. gli «t era appiccicato in 
bocca, buon jier lui che non 
gli sta finito in gola. Fischia¬ 
va a più non posso e il piu 
delle volte a sproposito, co¬ 
me in occasione dell’atterra- 
mento di Cuci h; al 29' del pri¬ 
mo tempo, avvenuto dentro 
l'area rii rigore. Fischio del 
signor Carminati rigore? No! 
Punizione a favore del Vene- 
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Marrone, autor* di uno d*i due gol d*lla Lazio. 


zia per simulazione di fallo 
da parte di Cucchi. Il pubbli¬ 
co lancia contro l’arbitro pa¬ 
role irripetibili, qualche og¬ 
getto vola sul terreno di gioco 

Mortone è stato il migliore 
uomo in campo, seguito a 
ruota da Fortunato. I miglile 
ri spunti sono partiti tutti 
dal piede dell’argentino e sua 
e stata la rete del pareggio 
al 23’ della ripresa. Soldo ha 
giganteggiato a metà campo, 
mentre Zanetti è stato ineso¬ 
rabile sia in fase d’interdizio¬ 
ne che di suggerimenti prezio¬ 
si per gli attaccanti. 

II centro campo ha un po’ 
zoppicato con Cucchi e Gioia, 
anche se si sono dati da fare 
correndo per tutti t 90 mi¬ 
nuti, ma ciò non basta, e in 
fase di costruzione e di rea¬ 
lizzazione che i due si smar¬ 
riscono Baratti è stato han 
dicappato dal terreno pesan¬ 
te. ma ha :] grande mento di 
aver messo a segno la rete 
della vittoria 

E’ certo comunque che .sul 
piano dell’agonismo, della vi¬ 
goria e della volontà la La¬ 
zio e apparsa trasfonnata, an¬ 
che «e segni di riscosso «t 
erano già vasti a Reggio Ca¬ 
labria e a Palermo. Il predo¬ 
minio territoriale dei biar.caz- 
zum è stato costante (gli an¬ 
goli parlano chiaro: 11-2 per 
la Lazio) e al Venezia non e 
rimasto altro rl»e adottare una 
tattica difensiva, puntando *u 
qualche sporadico contropie¬ 
de. peraltro piuttosto evane¬ 
scente. 

Ma ora. bando ai commenti 
e passiamo alla cronaca, una 
cronaca ricca d: fas: dram 
manche e d; continui spezzet¬ 
tamenti del gioco, quasi in 
campo anziché un arbitro et 
fosse stato un mago malieno 
al quale fosse sfuzgito ti con¬ 
trollo della * bacchetta » 

Al fischio d’inizio e subito 
la Lazio a partire in quarta 
e a! 1' Spagni intercetta un 
passaggio di Fortunato che 
invitava Morrone o Gioia al 
tiro. Al 7’ Cucchi fa cilecca, 
sbucciando il pallone a porta 
spalancata. Un minuto dopo è 
Fortunato che « ruba » la sfe¬ 
ra a Bubacco uscitogli incon¬ 
tro, ma la calcia sul fondo. 

E viene la prima occasione 
per la tazio: Morrone imbec¬ 
ca preciso Cucchi che con il 
portiere completamente spiaz¬ 
zato, spedisce di testa fuori. 

Al 24’ Fortunato tira una 
punizione che Bubacco para 
a stento. Due minuti dopo Go¬ 
vernato (magnifica la prova 
del « professore »> calcia una 
punizione. Fortunato raccoglie 
e rovescia a pochi passi dal 
ta rete, ma ;1 pallone va fuori 


Al 2 H’ e Morrone che falli 
sce la seconda occasione da 
gol: è ancora Governato che 
batte una punizione. Morrone 
raccoglie di testa ma la palla 
finisce sul tondo 

Ed ecco la terza oi castone 
al 42’ Morrone si procltK e 
in un « a «olo >-, ma in fase 
di tiro cincischia c la palla 
finisce di poco sulla desini cii 
Bubacco 

Nella ripresa ì biancazzurn 
riprendono a premere, ma pri 
ma Cucchi poi Fortunato non 
raccolgono i suggerimenti sia 
di Governato che di Morrò 
ne. Nel frattempo anche Za 
netti si porta sovente in avan 
ti. Al 19’ la rete dei lagunari 
Ennesima punizione, questa 
volta a favore dei lagunari 
Si incarico (li batterla Neri 
il uro è carico di effetti). Ce: 
tenta la parata ma « spizza > 
la palla che si insacca all’in 
crocio fra palo e traversa sul 
la destra 

La Lazio sembra frustata 
reagisce con rabbia e vigoria 
Tutti ì biancazzurn sj butta 
no in avanti, al 2-V e Morrò 
ne rhe sfrutta un'mdectsio 
ne della difesa avversaria < 
segna, facilitato anche da una 
papera di Bubacco 

Ora Oei ha spostato Gover 
nato in avanti ed ha arre 
irato Gioii Li mossa sortisi e 
l'effetto I-e manovre della La 
zio vino pm ordinate, piu 
« ragionate » e Morrone spu 
7 i.i per il campo seminando 
l’orgasmo tra la difesa dei la 
gunan E' un batti e ribatti 
che si protrae quasi fino a! 
termine nel « match » 

Ormai mancano plichi mi 
miti e già ri si rassegna ai 
pareggio, allorché arriva il 
gol (44’i della vittoria 1 nuora 
punizione. Zanetti tira, «rovi 
viglio di uomini «otto la por 
ta di Bubacco. Governato ha 
un guizzo felino e BagatB da 
ìa zampata finale 

Giuliano Antognoli 
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Fermato il lanciatissimo Novara dallo scatenato 
Catania. Grosso capitombolo del Perugia a Reggio 


Battuti 1-0 in casa diagli etnei 

Per gli azzurri di Molina 
poteva andare molto peggio 

Due palle-gol sciupate dai siciliani • . 


.MARCATORE: Fara al 35* del¬ 
la ripresa. 

NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Colla; Tagliavini, Udovicich, 
V. Calloni; (iavinelli, Gaspa- 
rini, Ci.I*. Calloni, Sartore, 
Milanesi. 

CATANIA: Rado; Buzzacche- 
ra, Unere; Teneggi, Monta¬ 
nari, Vaiani; Volpato, Pe* 
reni, Vitali, Fara, Trombiti). 
ARBITRO: Gioia di Pisa. 

NOTE: Giornata molto fred¬ 
da; terreno duro ma in buci¬ 
ne condizioni. Incidenti di 
gioco a G.P. Calloni e Vitali. 
Al 36’ della ripresa espulsione 
del terzino novarese Colla per 




punto sulla C 


Bloccata 
la «fuga» 
della Samb 

Nel girone A della se¬ 
rie C l’Udinese, grazie al¬ 
la vittoria sul Verbania 
(che è alia seconda scon¬ 
fitta consecutiva), è torna¬ 
ta a guidare la fila, pro¬ 
fittando anche della battu¬ 
ta d'arresto della Triesti¬ 
na a Rapallo e del pareg¬ 
gio della Pro Patria a Biel¬ 
la (ma per 1 tigrotti si 
tratta di un risultato po¬ 
sitivo). Ma il primato del¬ 
le zebrette friulane è del 
tutto labile perchè le squa¬ 
dre del gruppo di testa 
continuano ad essere un 
mucchio e fra esse si stan¬ 
no facendo sotto, oltre al 
sempre più sorprendente 
Rapallo, 11 Como, il Pia¬ 
cenza e lo stesso Savona, 
che ha pareggiato a Pa¬ 
via, su un campo cioè do¬ 
ve già si sente odore di 
retrocessione e che, di 
conseguenza, sta diventan¬ 
do difficile per tutte. Ben 
nove squadre si trovano 
ammassate nel giro di 
quattro punti e la situa¬ 
zione si presenta più che 
mai fluttuante. 

Da sottolineare la vitto¬ 
ria del Marzotto sul cam¬ 
po del Monfalcone. Nel gi¬ 
rone B quattro partite so¬ 
no state rimandate per la 
neve. L’Arezzo ha pareg¬ 
giato a Carrara, la Sambe- 
nedettese è stata bloccata 
in casa dal Siena, lo Spe¬ 
zia ha superato l’Anconi¬ 
tana, la Maceratese ha bat¬ 
tuto largamente la Pistoie¬ 
se. Sicché la classifica ha 
mutato volto. Il regno 
della « Samb » sembra 
dunque finito. Ora la squa¬ 
dra adriatica condivide il 
primato con i liguri, è tal¬ 
lonata a due lunghezze dal¬ 
la Maceratese e dal Sie¬ 
na e a tre dal risuscitato 
Arezzo che, ormai, si può 
considerare nuovamente in 
lizza per il primato. 

Nel giro di quindici gior¬ 
ni dunque la « fuga ■ del¬ 
la Sambenedettese è stata 
sventata e ora tutte le mi¬ 
gliori sono in un fazzolet¬ 
to o quasi anche se com¬ 
pagini come il Prato (che 
ieri ha conseguito final¬ 
mente un franco successo 
battendo la forte Torres) 
sono troppo discontinue 
per dare affidamento. Va 
comunque rilevato con pia¬ 
cere il raggiungimento del 
primo posto da parte del¬ 
lo Spezia. Ecco un’altra 
gloriosa società, che si era 
perduta e che. dopo tan¬ 
to. toma ad emergere. 

Il Taranto solo in testa 
nel girone C: un avveni¬ 
mento. Anche se il van¬ 
taggio dei pugliesi è più 
apparente che reale. La 
Ternana, infatti, pareggian¬ 
do sul campo della Mas- 
siminiana. ha mantenuto 
invariate le distanze « in 
media, nei confronti del¬ 
la capolista. Nondimeno 
l'obiettivo rageiunto dal 
Taranto varrà soprattutto 
sul piano psicologico e. 
forse, potrà dare agli ar¬ 
senalotti la carica nr^cs 
saria per raggiungere ( Ter¬ 
nana e compagne permet¬ 
tendo) Fagognatissimo tra¬ 
guardo della B. Fermo il 
Lecce e battuta la Saler¬ 
nitana a Pescara, si sono 
fatte intanto sotto la Ca¬ 
sertana e il Cosenza — 
entrambe vittoriose — 
mentre sono apparse in ri¬ 
presa il Nardò e lTnter- 
napoli. Dialogo fra Taran¬ 
to e Ternana dunque, per 
il momento. Ma non è 
escluso che. nelle prossi- 
me settimane, il discorso 
sì allarghi e altre aspi- 
ranti al primato. Cosen¬ 
za soprattutto, si facciano 
avanti. 

Carlo Giuliani 


un fallaccio su Volpato. An¬ 
tidoping per Fumagalli, Colla, 
Udovicich del Novara e Suz¬ 
zacchera, Unere e Montanari 
del Catania. Ammonizioni per 
i rossoblù Vitali, Volpato, Pe- 
reni e Unere. Angoli 7-6 per 
il Catania. Spettatori 6200 per 
un incasso di 4.438.000 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 10 dicembre 

Risultato a sorpresa sul cam¬ 
po di S. Gaudenzio. Il lancia- 
tissimo Novara si è fatto bat¬ 
tere dal Catania con un pun¬ 
teggio di misura e che non 
corrisponde però alla effettiva 
superiorità dimostrata dagli 
etnei. « Una giornata nera », 
commenterà alla fine l’allena¬ 
tore azzurro Molina, ed in ef¬ 
fetti il Novara odierno è sta¬ 
to irriconoscibile, tanto è ap¬ 
parso Insufficiente nell'assie¬ 
me e nei singoli. Lentezza, 
abulia, errori grossolani nei 
passaggi, scarso controllo del¬ 
la palla, sconcertanti ingenui¬ 
tà tattiche: ce n’è stato a suf¬ 
ficienza perchè i rossoblù si¬ 
ciliani, che rappresentano una 
compagine tutt’altro che di¬ 
sprezzabile e certo in grado 
di darsi rapidamente una clas¬ 
sifica più confacente alle pro¬ 
prie capacità, assumessero fin 
da principio le redini dell'in¬ 
contro e insistessero in un ra¬ 
pido gioco di rimessa, riuscen¬ 
do a mettere ripetutamente al¬ 
le corde lo squinternato av¬ 
versario. 

Soltanto la sfortuna e la 
precipitazione di qualche suo 
attaccante, segnatamente di 
Volpato che si è « mangiato » 
almeno un paio di gol, ha im¬ 
pedito al Catania di cogliere 
una vittoria più squillante. La 
partita ha tuttavia avuto un 
mediocre livello tecnico e lun¬ 
ghi periodi di autentica sciat¬ 
teria. 

Il Catania si accinge fin dal¬ 
le prime battute a perseguire 
il pareggio e lascia avanti so¬ 
lo due punte: Volpato e Vita¬ 
li. Il suo centrocampo, egre¬ 
giamente sostenuto da Pereni 
e Fara, ben coadiuvati da Te- 
neggi (che risulterà tra i mi¬ 
gliori) e dal tornante Trombi¬ 
na finirà per avere decisamen- 
te la meglio sui balbettante 
centrocampo novarese, parti¬ 
colarmente per la giornata ne¬ 
gativa di Sartore e di V. Cel¬ 
ioni, e a costruire insidiosis¬ 
simi contropiede. 

Al 10’ è appunto Fara che 
rilancia un’offensiva in area 
azzurra e offre a Vitali lo 
spunto per segnare; la rete 
viene però annullata per pre¬ 
cedente fallo del centravanti 
siculo su Tagliavini. Ai 15' è 
ancora Fara a minacciare Le¬ 
na, ma non riesce a controlla¬ 
re il pallone nella conclusione 
permettendo alla difesa azzur¬ 
ra di liberare. Sul successivo 
corner sarà Fumagalli a sal¬ 
vare sulla linea di porta. 

Il Novara che mostra di es¬ 
sere assai impacciato nella 
manovra e un po’ troppo alle¬ 
gro nelle marcature, si fa vi¬ 
vo solo al 17’ con una punta¬ 
ta di Fumagalli che viene pe- 
rà contrastato da Trombini, 
il quale salva in corner. Do¬ 
po un altro tiro di Fara alto 
sulla traversa, il Catania ha 
una nuova occasione da gol 
con una veloce discesa Volpa- 
to-Tromblni-Vitali; il tiro fi¬ 
nale di quest’ultimo fortuno¬ 
samente è respinto sulla linea 
da Tagliavini. Il Novara re¬ 
plica efficacemente al 39’ con 
un bel colpo di testa di Gavi- 
nelli che lambisce il montante 
mentre manca una buona oc¬ 
casione al 40’ con Gianpiero 
Calloni, il quale da posizione 
favorevolissima scivola e col¬ 
pisce malamente la palla. 

La ripresa vede all’inizio 
uno sterile forcing novarese 
che non impegna Rado se non 
per un tiro piazzato di Gavi- 
nelli al 15’. Poi è il Catania 
ad assumere decisamente l’i¬ 
niziativa. Al 23’ i siciliani po¬ 
trebbero già passare in van¬ 
taggio con Trombini che si 
vede servito da Suzzacchera, 
quando si trova a tu per tu 
con Lena. L'ala etnea ha un 
attimo di incertezza e il por¬ 
tiere novarese ne approfitta 
per anticiparlo in uscita. 

A! 31* un’improvvisa staffi¬ 
lata di Teneggi da trenta me¬ 
tri si stampa sotto la traver¬ 
sa e ribatte sulla linea bianca 
rientrando in campo. Al 35’ fi¬ 
nalmente i siciliani colgono il 
meritato premio del loro gio¬ 
co migliore: c’è una punizione 
a tre quarti di campo, batte 
svelto Perem. Fara si impos¬ 
sessa della palla, semina co¬ 
me birilli i tre difensori az¬ 
zurri e da distanza ravvicina¬ 
ta batte Lena con un forte 
diagonale. 

Il Novara accusa la botta. 
Colla si fa espellere per un 
inutile fallo su Volpato. I suoi 
compagni si gettano scriteria- 
t ameni e all’arrembaggio e per 
poco il Catania non li infilza 
un altro paio di volte. Al 37’ 
Volpato manca in due occa¬ 
sioni il gol: prima si fa pa¬ 
rare il tiro da Lena poi ri¬ 
prende e a porta vuota tira 
sul palo. Al 39’ ancora Volpa¬ 
to arriva persino a dribblare 
Lena ma poi sciupa a lato. 

Il Novara ha un guizzo di 
orgoglio sul finire e j>er poco 
non pareggia. Al 44’ è Unere 
a respingere sulla linea un ti¬ 
ro di testa di Gianpiero Cal¬ 
loni. Un minuto dopo ancora 
il centravanti azzurro si vede 
fortunosamente parato da Ra¬ 
do un altro tiro ravvicinato. 

Exio Rondolini 


Catanzaro-Hodena M 


Pellizzaro bene 
(meno oli nitri) 
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NOVARA-CATANIA — Colpo di Usta di Milana*!, prastato 
avversari. 


da dua 


Reggiana-Perugia 4-1 

Ritrovata sulla neve 
la via della vittoria 

Prova positiva della rinnovata linea 
d 9 attacco reggiana - Espulso Balestrieri 


MARCATORI: Montenovn (P) 
all’8’. Pienti (R.) al 29’, Fa¬ 
nello (R.) al 38’ del primo 
tempo; Crippa (R.) al 20’, 
Uligini (P.) al 26*, Crippa 
(R.) al 36’ su rigore, nella 
ripresa. 

REGGIANA: Berlini II; Ber¬ 
lini I, Giorgi; Vignando, 
Lampredi, Fantazzì; Fanel¬ 
lo, Mazzanti, Fogar, Pienti, 
Crippa. 

PERUGIA: Cacciatori; Panlo, 
Marinelli; Varnier. Polente*. 
Bacchetta; Uligini, Monte- 
novo, Balestrieri, Cart ase¬ 
gna, Mainardi. 

ARBITRO: Comma, di Biella. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 10 dicembre 
Con la neve la Reggiana ha 
ritrovato la via della vittoria. 
Rinnovata la linea dell'attacco, 
imperniata su Fogar, la Reg¬ 
giana ha. pure senza stra¬ 
biliare, migliorato la sua ma¬ 
novra e dato un senso alle 
sue puntate in avanti, oggi so¬ 
stenute da un valido Fantazzì 
e da un generoso Fanello. Nel¬ 
la sua organica modestia il 
Perugia non ha mai avuto le 
redini del gioco e nemmeno 
dopo il suo gol. quasi a fred¬ 
do. ha trovato credito. Me¬ 
diocre in difesa, modesto nel¬ 
la mediana, il Perugia rive 
all’attacco degli spunti di Mai- 
nardi. e soprattutto di Dugi- 
ni, della cui abnegazione non 
approfittano nè Balestrieri, 
nullo fino all’espulsione, ne 
Montenovo e Cartasegna. 

AU’8’ il gol sorpresa del Pe. 
ragia: equivoco a metà cam¬ 
po tra Mazzanti e Berlini; ne 
approfitta Mainardi, che sci¬ 
vola veloce e allunga a Monte¬ 
novo, smarcato: tocco leggero 
e Berlini II è spiazzato. 

La Reggiana risponde su¬ 
bito e al 25’ Fanello di testa 
manda la palla sul palo. Al 
29’ il pareggio: Crippa da tre 
quarti di campo allunga in 
piena area: Pienti raccoglie e 
insacca. Al 38’ Mazzanti si gio¬ 
ca Panio e crossa a fil di palo: 
Fanello di testa anche stavol¬ 
ta non perdona. La mazzata 
infila senza pietà Cacciatori. 

Nella ripresa due prodezze 
di Fogar. neutralizzate da Cac¬ 
ciatori. Al 20’ Fanello si por¬ 
ta la palla sul fondo, guizza 
verso l’area e mette al cen¬ 
tro. a] volo Crippa anticipa 
il tentativo di parata del guar¬ 
diano perugino. Al 22’ Bale¬ 
strieri. reo di aver colpito 
Bertmi II mentre rinviava, vie¬ 
ne espulso. Un fallacelo ve¬ 


ramente stupido e inutile. 

Al 26' punizione dal limite 
per fallo su Cartasegna: tira 
Dugini e la palla, deviata dal¬ 
la barriera, mette fuori gioco 
Bertini II. Al 35’ Mainardi 
allunga a Montenovo una pal¬ 
la d’oro: ma la mezz'ala sba¬ 
glia addirittura la sfera. Al 
36’ ultima marcatura granata: 
Bacchetta e Polente.* falciano 
Fogar, entrato in area. Il ri¬ 
gore viene realizzato da Crip¬ 
pa. 

Con questa vittoria la Reg¬ 
giana supera la sua lunga 
crisi. Oltre a Fanello e a 
Fantazzi vogliamo ricordare 
Giorgi, ancora una volta pila¬ 
stro della difesa granata. Buo¬ 
no l’arbitraggio del debuttan¬ 
te signor Gomma. 

I. m. 


MARCATORI: Al 9’ Pellizzaro 
(C.) nel primo tempo; Al 
30’ Gualazzinl (M.), nella ri¬ 
presa. 

CATANZARO: Cimplel; Berlo- 
letti, Lorenzini; Ghelfl, To- 
nani. Farina; Pellizzaro, 
Maccacaro, Vanini, Orlandi, 
Braca. 

MODENA: Adatti; Vellani, Dol¬ 
ci; Frezza, Borsari, Baracco; 
Damiano, Ferrari, Gualazzl- 
ni. Toro, Console. 
ARBITRO: Bravi di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 10 dicembre 

Diciamo subito che il pareg¬ 
gio acquisito dal Modena non 
rispecchia fedelmente i valo¬ 
ri espressi in campo. Il Ca¬ 
tanzaro ha giocato bene per 
i primi quarantacinque minu¬ 
ti. poi si è spento gradata- 
niente dando modo agli ospi¬ 
ti di farsi minacciosi sotto la 
rete di Cimpiel. I padroni di 
casa avevano fatto intravvede- 
re cose egregie, e tutto la¬ 
sciava prevedere una larga 
messe di reti. Al contrario 
1*1-1 è il risultato equo, che ha 
soddisfatto pubblico e gioca¬ 
tori. 

Ancora una volta l’eroe del¬ 
la giornata è stato Pellizzaro, 
il quale, oltre a siglare una 
bellissima rete al 9’ del pri¬ 
mo tempo, ha colto la traver¬ 
sa della porta di Adani al 29’ 
del scondo tempo con un ti¬ 
ro scoccato da fuori area. 
Peccato che la bella prova di 
Pellizzaro non abbia avuto ri¬ 
scontro nella collaborazione 
dei propri compagni 1 quali, 
spesse volte, hanno fallito oc¬ 
casioni veramente facili. 

Oggi la prova del Catanzaro 
non è stata esaltante come 
sette giorni fa; sia in difesa 
che all'attacco si sono avuti 
scompensi e lacune tali da far 
pensare al peggio, tanto è ve¬ 
ro che il goal del pareggio 
modenese, ottenuto al 30’ del- 


TENNIS: BATTUTO 
ROY EMERSON 
DA TONY ROCHE 

SYDNEY, 10 dicembre 

Tony Roche ha battuto oggi Roy 
Emerson conquistando il titolo sin¬ 
golare maschile nella finale del 
campionati Intemazionali di ten¬ 
nis del nuovo Galles dei sud. 

Il giovane australiano ha avu¬ 
to la meglio sul più anziano con¬ 
nazionale in soli tre set col pun¬ 
teggio di 8-6. 6-1, 8-6. 

Il singolare femminile è stato 
vinto da li'australiana Judy Tegart 
che non ha dovuto nemmeno di¬ 
sputare la finale. Margareth Smith 
non ha potuto scendere in cam¬ 
po a causa di dolorose piaghe ai 
piedi. Il titolo del doppio fem¬ 
minile è andato alle australiane 
Karen Krantzcke e Terry Melvil¬ 
le sulle connazionali Judy Tegart 
e Lesley Tumer col punteggio di 
6-3. 6-4. 


Ancora un pari dei rossoblù contro ìl Monza (2-2) 

Pin ridà fiducia al 
Potenza, ma non basta 



MARCATORI: Pagani (P.) al 
6’ del p.l.; Sala (M.) al 5’ e 
| al 22’, Ciardi (P.) al 32’ del¬ 
la ripresa. 

POTENZA: Pezzullo; Ciardi, 
Zanon: Venturelli. Marcolini, 
Colautti; Rossetti. Rosito, 
Cappellani, Carioli, Pagani. 
MONZA: Ciceri; Perego, Fon¬ 
tana: Ferrerò, Maldera, Bei- 
tram i; Costanzo. Prato, Stra¬ 
da, Sala, Curatoli. 
ARBITRO: Marengo, di Chia¬ 
vari. 

DAL CORRISPONDENTE 

POTENZA, 10 dicembre 
Ancora pareggio per il Po¬ 
tenza. nonostante nel primo 
tempo sembrasse fosse giunta 
per i rossoblu l'ora di inca¬ 
sellare per intero la posta in 
gioco, dopo le numerose e 
continue prestazioni negative. 

La partita è stata piuttosto 
piacevole e combattuta; i va¬ 
lori in campo si sono equi¬ 
valsi. ed in sostanza il pareg¬ 
gio rispecchia l'andamento del 
gioco 

Il cambio dell'allenatore ha 
ridato senza dubbio maggiore 
fiducia ai ragazzi del Poten¬ 
za. ma oggi sì è potuto altresì 
constatare come i difetti della 
squadra non risiedevano solo 
nell’allenatore, ma nella ca¬ 
renza fra i giocatori, di uo¬ 
mini di valore. Il bravo Pin, 
infatti, nonostante abbia adot¬ 
tato uno schema di gioco piut¬ 
tosto elastico, utilizzando al 
centro campo il terzino Ciar¬ 
di, non è riuscito a contrap¬ 
porre un valido avversario al¬ 
la mezz'ala sinistra del Mon¬ 
za, di gran lunga il migliore 
tra i ventidue giocatori in 
campo. 

Il Monza, dal canto suo, se 
si eccettua la maiuscola pre¬ 
stazione di Sala, non ha mo¬ 
strato grandi qualità. Nel pri¬ 
mo tempo il Potenza prevale 
sul Monza. Al 6’ va a rete con 
Pagani, che spara su Ciceri in 


virtù di un dosato passaggio 
di Rossetti dal centro del¬ 
l’area, il quale avera ricevuto 
da Cappellaro. Contenuta la 
prevedibile reazione del Mon¬ 
za, il Potenza si proietta con¬ 
tinuamente all’attacco, co¬ 
stringendo la squadra ospite 
ad un’affannosa difesa. 

I brianzoli tuttavia, scenden¬ 
do di tanto in tanto all’attac¬ 
co, hanno sottoposto ad un 
difficile lavoro Pezzullo, che 
si è dovuto produrre in due 
ottime parate: al 29’. su pu¬ 
nizione tirata da Sala, e al 39’ 
su tiro dj Ferrerò. AI 43’ il 
Monza colpisce la traversa con 
Sala, ma Pezzullo era sulla 
palla. 

Nel 2 tempo il Potenza 
cala di tono, ed il Monza as¬ 
sume l’imziatira. Al 5’ di gioco 
va a rete con Saia il quale, 
approfittando intelligentemen¬ 
te di un errore di Colautti, 
che dopo aver intercettato un 
cross di Ferrerò tenta il pas¬ 
saggio verso il portiere, ne an¬ 
ticipa l’uscita ed insacca. 

AlI’Il’ colpisce il palo inter¬ 
no Ferrerò e al 22’ raddoppia 
Sala, il quale con una finta 
immobilizza l’intera difesa po¬ 
tentina e batte Pezzullo con 
un forte tiro. 

La seconda rete del Monza 
stimola, tuttavia, l’orgoglio dei 
potentini i quali, ai 23’. col¬ 
piscono un palo con Colautti 
e al 24’ costringono Ciceri ad 
una difficile parata con Pa¬ 
gani che tira di testa e segna¬ 
no al 32, al termine di una 
magnifica azione. 

Ciardi, da centro campo lan¬ 
cia a Pagani che superato il 
terzino destro crossa di mi¬ 
sura; Ciardi di testa batte Ci¬ 
ceri. Nel Monza i migliori so¬ 
no stati Sala e Ferrerò; nel 
Potenza qualche ottimo spun¬ 
to è venuto da Carioli. Le 
squadre hanno schierato nel 
ruolo di liberi Venturelli (Po¬ 
tenza) e Beltrami (Monza). 

Luciano Carpai lì 


la ripresa, è dovuto piti alla 
indecisione di Tonarli che al¬ 
la bravura dei modenesi, 1 
quali, a dover di cronaca, so¬ 
no esistiti solamente poche 
volte in tutto l’arco dei no¬ 
vanta minuti di gioco. 

Il Modena ha fatto notare 
1 suoi limiti, che sono quelli 
di poca incisività e maggio¬ 
re confusione in difesa dove 
è prevalsa più la scorrettezza 
che la tecnica e l’ardore. Un 
punto buttato alle ortiche da 
parte del Catanzaro, ed uno 
guadagnato dagli ospiti. 

I migliori comunque per I 
locali sono stati Pellizzaro, 
Ghelfi e Cimpiel; per i mode¬ 
nesi, Toro, Borsari. Gualazzi- 
ni e Vellani. 

Giulio Bitonti 


1-1 col Bari 


Magro pareggio del Messina 


MARCATORI; Pesce (M.) al 
42’ del p.t.; Mujesan (B.) 
ul 4’ della ripresa. 
MESSINA: Baroncini: Ragna 
sco. Benatti; Gonellu, Gar 
bugila. Pesce; Fracassa, lai 
Rosa, Fumagalli, Canuti, Ro 
netti. 

BARI: Miniussi; IHomedl, ZI 
gnidi; Mucciui, Va.sini, De 
Paoli: I)e Nardi, Correnti 
Galletti, Mujesan, Volpato. 
ARBITRO: Caligari», di Ales 
sundria. 

NOTE: Fondo erboso disu 
guale; aria tersa, con tempe 
ratura fredda. Spettatori circa 
6.900; angoli Messina 3 Bari 1 
(primo tempo 1-1). Lievi inci¬ 
denti di gioco u La Rosa e a 
Gonella. Ammonito Galletti del 
Bari per gioco falloso. 

SERVIZIO 

MESSINA, 10 dicembre 

Ancora un pomerìggio ama¬ 
ro per gli sportivi messinesi: 
il Messina non è riuscito a 
conseguire la tanto vagheggia¬ 
ta vittoria. Stavolta l’anemi¬ 
co attacco messinese era riu¬ 


scito a realizzare sia pure su 
punizione; la difesa viceversa 
lia avuto il suo attimo di esi¬ 
tazione che ha consentito al 
Bari di andare a rete. Il gol 
di vantaggio (topolino parto¬ 
rito dalla gì un montagna di 
lavoro svolto in precedenza) 
non è stato così sufficiente. 
Negli ultimi due incontri ca¬ 
salinghi il Messina dei quat¬ 
tro punti in pulio ne ha at¬ 
tinto solo uno e per di pivi 
ha evidenziato un gioco poco 
funzionale e produttivo spe¬ 
cie in fase offensiva. Un bi¬ 
lancio assai magro che legit¬ 
tima ansie e preoccupazioni 
sul futuro della squadra. An¬ 
che oggi il tallone d’Achille 
si è rivelato l’ut tacco, il di¬ 
fetto maggiore di esso è ap¬ 
parso l’insufiieienza di peso. 

li Bari sì è fatto assai am¬ 
mirare, tutti, sia in fase eh 
rottura che di costruzione, 
hanno operato con perletto 
ordine, con straordinaria de¬ 
cisione, con felice visione dei 
movimenti propri e altrui. Al 
42’ del primo tempo va a rete 
il Messina. Su rimessa da fon¬ 


do campo, Miniassi trattiene 
parecchio il pallone e l’arbi¬ 
tro fischia una punizione en¬ 
tro l’area contro il Bari. Toc¬ 
ca La Rosa e il libero Pesce 
insacca alla sinistra di Mi¬ 
niassi. 

Al 4’ della ripresa il Bari 
pareggia. Punizione a tre quur 
ti di campo sulla sinistra, cui 
eia Volpato, pallone a Muje 
san, du questi a Diomedi che 
restituisce ancora la sfera u 
Mujesan. Scatto di Mujesan 
in areu e tiro secco in dia¬ 
gonale che sorprende Baron¬ 
cini. 

Edoardo Biondi 

• CALCIO Io autorità rateisi! 
elio americane li.inno approvato in 
proposta fusione fra il National 
Professional Soccer I cagliti (non 
riconosciuto lincila dalla Federa 
/ione attutata alla FIFA) e la 
Cinteci Soccer Avsoctatnm trteo 
no'Ciutu» Ovviamente la fusione 
implica d ru otiosumt nto ulticiule 
«iella National I.eiigue, che erga 
niz/era mi campionato diverso da 
quello della Cinteti Soecer, con 
possibilità di incontri Ira le squa¬ 
dro delle due leghe. 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


Risultati 

Atalanta-L.R. Vicenza . . 1-0 

Bologna-Varesa . . . • 1-0 

Mllan-*Bretcia .... 2-1 

Cagliari-Spal .... 2-0 

Inter-Torino .... 1-0 

Mantova-Roma .... 0-0 

Sampdoria-Fiorentina . . 1-1 

Juventus-Napoli .... 1-1 

(disputata sabato) 


Domenica prossima 

Brescia-Juventut 

Cagliart-L.R. Vicenza 

Fiorentìna-Atalanta 

Intar-Sampdoria 

Roma-Bologna 

Spal-Mantova 

Torino-Milan 

Varate-Napoli 


CLASSIFICA 


MILAN 

NAPOLI 

CAGLIARI 

ROMA 

TORINO 

VARESE 

INTER 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

JUVENTUS 

ATALANTA 

BRESCIA 

L.R. VICENZA 

SAMPDORIA 

MANTOVA 

SPAL 


punti 

15 
14 
13 
13 
12 
12 
12 
11 
11 
11 
10 
10 
10 
8 
8 
6 


G. 

11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 


V. N. P 
In cete 
2 3 0 

3 
2 
2 
1 
1 
2 
2 
1 
2 
2 
1 
2 

4 
3 
0 


V. N. P. 
fuori casa 
2 4 0 


2 

3 

2 

3 

4 
4 
2 
2 
2 
3 
2 
3 
1 
2 
1 


2 

2 

2 

1 

1 

0 

1 

2 

1 

O 

2 

O 

1 

O 

2 


1 

3 
1 
2 

4 
3 
2 
1 
1 
3 
2 

3 

4 
4 
4 


F. S. 
rati 
17 9 

12 9 
16 12 
11 10 

13 7 
10 12 

9 9 

11 10 
10 10 
11 11 
12 10 
10 10 
8 10 
12 15 
4 12 
8 18 


SERIE B 


Risultati 


Catanzaro-Modena . | 

Foggìa-Pisa .... 
Lazio-Venezia . » . 

Lecco-*Livorno . . . 

Catania-'Novara . . 

Padova-Reggina . . 

Palermo-Genoa 

Potenza-Monza .... 2-’Z 

Reggiana-Perugia . . . 4-2 

Messina-Bari .... 1-1 

Ha riposato il Verona 


M 

2-1 

2-1 

1-0 

1-0 

2-0 


Domenica prossima 

Bari-Catanzaro 
Foggia-Mattina 
Genoa-Reggiana 
Lecco-Palermo 
Modena-Lazio 
Monza-Padova 
Pisa-Potenza 
Reggina-Catania 
Venezia-Livorno 
Verona-Perugia 
Riposa: Novara 


CANNONIERI 


Con 8 reti: Savoldi. Con 7: Altafini. Con 6: Riva, Combin. Con 
5: Amarildo, Sormani, Prati. Con 4: Clerici, Cristin, Brenna, 
Vattola. Con 3: Patcutli, Bonintegna, Do Sitti, Zigoni, Rivera, 
Taccola, Peirò, Francetconi, Vieri, Parola, Anatfati, Gori. Con 2: 
Danova, Troja, D’Alessi, Mazzia, Rizzo, Graatti, Nenè, Coralli, Nani- 
rin. Carelli, Motellino, Ferrini, Mereghetli, Virecìo. 


PALERMO 

PISA 

REGGINA 

NOVARA 

•LIVORNO 

•PADOVA 

•VERONA 

•LAZIO 

•FOGGIA 

CATANZARO 

•REGGIANA 

PERUGIA 

•VENEZIA 

LECCO 

•BARI 

•CATANIA 

•MODENA 

•MONZA 

•MESSINA 

•GENOA 

•POTENZA 


punti 

20 

19 

16 

16 

16 

15 

15 

1S 

14 

14 

13 

13 

12 

12 

11 

11 

10 

10 

10 

9 

9 


CLASSIFICA 

G. 


V. N. P. 
in cata 


V. N. P. 
fuori cata 


14 

14 

14 

14 

13 

13 

13 

13 

13 

14 

13 

14 

13 

14 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 


5 

6 
5 

3 
2 
5 

4 

5 
4 
3 
2 
3 

3 
0 

4 
2 
2 
0 
2 
2 
1 


0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

o 

2 

2 

1 

1 

2 

2 

1 

2 

O 

2 

1 

0 

2 


2 

2 

2 

1 

3 

2 

1 

0 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

0 

2 

0 

1 

0 

0 

0 


4 

2 

1 

4 

2 

0 

4 

3 

3 

3 

1 

2 

3 
6 
2 
1 
2 

4 
3 
1 
3 


1 

3 

4 
1 
1 
4 
2 
3 
2 
2 

3 

4 

3 
1 

5 

4 

5 
2 
4 

6 
3 


F. S. 
rati 

11 5 
28 14 
19 16 
13 10 
11 10 
17 13 

11 9 
13 14 
13 13 
13 13 

12 13 
16 18 
10 9 

9 13 
17 21 
12 13 

12 15 
10 14 

6 14 

13 14 
10 15 


* Hanno rispettato un turno di riposo 

CANNONIERI 

Con 8 reti: Morelli, Manservizi, Joan, Pellizzaro. Con 7: Ferrari 
Enzo, Mujesan. Con 6: Galletti, Piaceri. Con 5: Tratpedini, Cal¬ 
loni G.P., Nocera. 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Biellese-Pro Patria 1-1; Bolzano-Entella 2-0; Como- 
Treviso 1-0; Legnano-Piacenza 0-0; Mestrina-Aletsandria 1-1; Mar- 
zotto-*Monfalcone 3-2; Pavia-Savona 1-1; Rapallo-Triettina 2-0; 
Solbialat»-Trevigliete 0-0; Udinese-Verbania 2-1. 

CLASSIFICA: Udinese punti 18; Pro Patria e Rapallo 17; Como, 
Piacenza, Solbiatese e Triestina 16; Verbania 15; Savona 14; 
Legnano e Treviso 13; Biellese, Marzotto e Monfalcone 12; Tre¬ 
vi g liete 11; Alessandria e Bolzano 10; Entella e Pavia 8; Mo¬ 
strina 6. 

DOMENICA PROSSIMA 

Alessanaria-Monfalcone; Enteila-Udir.ese; Marzoito-B e ‘ese; Piacen- 
za-Pavia; Pro Patria-Legnano: Savcna-Ccmc. Tre/igbese-Raoalio; 
Treviso-Solbiatese, Tr-astma-BoL-a^c, Verba ri a-Mestrira 

GIRONE « B » 

RISULTATI: Carrarese-Arezzo 1-1; Città di Castello-Rimini rinvia¬ 
ta per la neve; Empoli-Massese 0-0; Jesi-Pontedera rinviata per 
la neve; Maceratese-*Pistoiese 3-0, Prato-Torres 2-0, Ravenna-Ce- 
sena rinviata per la neve; Sambenedettese-Siena 1-1; Spezia-An- 
conitana 3-2; Vis Pesaro-O«l Duca Ascoli sospesa per la neve. 
CLASSIFICA: Sam b enedettese e Spezia punti 18; Maceratese e 
Siena 16; Arezzo 15; D.D. Ascoli, Empoli e Torres 14; Anconi¬ 
tana, Cesena e Prato 13; Ravenna 12, Jesi e Rimini 11; Car¬ 


rarese e Pesaro 10; Massose, Pistoiese e Pontedera 9; Città di 
Castello 7. D D. Ascoh, Cesena, Ravenna, Jesi, Rimmi, Pesaro, 
Città di Castello e Pcntedera liai.no giocato una partita in meno. 

DOMENICA PROSSIMA 

Anconitana-Carrarese, Arezzo-Vis Pesaro, Citta di Castelio-Sambe- 
nedettese; D D. Asccli-Cesena: Maceratese-Empoli; Massese-Pistoie- 
se; Pontedera-Prato, Rimini-Spezia, Sicna-Jesi; Tcrres-Ravenno. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Casertana-Chieli 2-0; Cosenza-Siracusa 1-0; Interna- 
poli-L’Aquila 2-0; Massiminiana-Ternana 2-2; Nardo-Barletta 3-0; 
Pescara-Salernitana 2-0; Taranto-Aveliino 1-0; Trani-Akragas 3-0; 
Trapani-Croton» 1-0. Ha riposato il Lecce 

CLASSIFICA: Taranto punti 19; Ternana 18; Casertana e Cosen¬ 
za 15; Lecce, Salernitana e Trapani 14; Crotone, Internapoli, 
Nardò e Pescara 13, Akragas e Chieti 11; Avellino e Trani 10; 
Barletta, L'Aquila e Massiminiana 9; Siracusa 4. Taranto, Caser¬ 
ta* a. Nardo, Akragas, Trat i e /.'assiri. n.ana har.no giocato una 
par’.ta in piu. 

DOMENICA PROSSIMA 

A.e''ioc-Ear’etT3, O e'i Crc'c-A Caserrana-Tran ; Ir.ternapoli-Pe- 
scara, L’Aouna-Naro-s. Lecce Wass m -.a*-a, Sa errutana-Akragas; 
Smacusa-Ternara. Trapan.-Ccsen/a Ripesa Taranto. 


1 



Vana rincorsa dei c primavera » giallorossi 


j 


Amarildo ha «agnato anche ieri il gol del pareggio par i « viola 


Pennella 
fa secca 


MARCATORI: Nrl p.t. al 
21’ Vrnturato (R); nella 
ripresa al 18* e 20’ 
Pennella (F). al 10’ No¬ 
bili (R). 

FIORENTINA: Bartolini; 

f.hiriralio. Del Monte: 
Remi. Magnai. Tramon¬ 
ti: Pennella. Gahriellini. 
Passa la equa. Bru forra II. 
Vìrga. 

ROMA: Presta: Paoiacci, 
Lodoli; Loreti, fppoliti. 
Rossetti: Caruso. Giudo. 
Ventando, Nobili, Ciro* 
ne. 

ARBITRO: Grilli di Ma¬ 
cerata. 

SERVIZIO 

ROMA, 10 dicembre 
I giallorossi delia ■ Pri¬ 
mavera » non ce l’hanno 
fatta contro la Fiorentina 
e sono usciti sconfitti per 
3-2 dai campo Roma. 

La Roma, dopo il fischio 
d’mizin tarda a mettersi in 


con 3 gol 
la Roma 


azione e il gioco ristagna 
tino al 24’. allorché Ventu 
rato mette in rete, appro 
fatando di una mischia 
creatasi .sotto la porta a\- 
\ersar;a. 

Nella ripresa ì viola si 
buttano all'attacco per ri¬ 
montare Io svantaggio e 
Pennella segna tre reti su 
altrettante punizioni bat¬ 
tute da Virga, al 7\ al 18’ 
e al 20’. 

I giallorossi reagiscono, 
ma la difesa toscana vigi¬ 
la e sventa tutte le punta¬ 
te offensive degli avanti ro¬ 
mani. Ma al 40’ i giallo- 
rossi riescono ad accorcia¬ 
re le distanze con Nobili: 
il portiere toscano trattie¬ 
ne più del dovuto il pal¬ 
lone e l’arbitro concede . 
una punizione che Nobili 
tira: rasoterra fortissimo 
e Bartolini non abbozza 
neppure la parata. 


a. m. 
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IL CAMPIONATO DI PALLACANESTRO 


Battuta la Ignis Sud (68-65J dopo un incontro sudato 


Bletto il nuovo CR della FCI 


Oransoda-Eldorado 72-56 


Colpo 


Ad un minuto dalla fine la Inizio incerto congresso toscano 

| ' m ' u m Mario Tabartacci grazie 

Candy agguanta il successo finale di casa tsszs* 


CANDY: Giorno 11; Prllanrra 2; 
Lombardi 34; Zuccheri 6 : K#*o: 
Rundo 2; Catehotta: Mattarle; 
Swaicrly IO; Cinturili 3. 

HtNIS SUII: Ancori 3; (liutnin 
11: .MagRetti 8 ; Hilliams IO; Vit¬ 
tori 15; Ile Sinione; Alitiate; 
Krrico; Flaliorra 18. 

ARBITRI: llosilni e Viriti. 

XOTK: tiri liheri: Il su 20 per 
1 ’ljjnln Sud; Ri su 21 per la dandy. 

I iciti per cinque falli: s.t. all' 8 * 
Giorno; al 19' Lombardi; al 19’45" 
Vittori. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA. IO dicembre 
In un finale impetuoso la 
Candy ha agguantato il suc¬ 
cesso (68 a 65). Raccontiamo¬ 
lo subito. Alla fine della par¬ 
tita manca un minuto e il 
punteggio è di fin a 64 per la 
Candy, ma c'è un fallo balor¬ 
do di Lombardi (oggi gioca¬ 
tore «grande»). Brutta faccen¬ 
da per i locali: perdono il 
giocatore, gravato della quin¬ 
ta punizione e il tiratore del- 
I’Ignis Sud sarà Vittori, che 
sta giocando splendidamente 
per concretezza, per grinta e 
precisione nelle conclusioni. 

II primo tiro va a bersaglio, 
il secondo fuori: parità <ì5 a 
H5. A questo punto c’è un 
canestro da sotto, spettacola- 


Butangas 82 
Nuova Becchi 59 

BUTANGAS l'KSUtO: Werner 21; 
Ferrilo X; turbinili 22; Berlini 
12; Fattori I; Corradi 2; .Mar- 
rlUnnrttl 10; Caolini 2; ll’Ora/io 
I: lesa. 

NUOVA RKCCIII FORM*: Marisi: 
Zajcnoli; Ho.vsi; Conti X; 'lenirò 
2; rinasco 12; De Fanti X; Gen¬ 
nari 31; Nardi. 

ARBITRI: IMarrliril di l'aria r 
Solenchi di .Milano. 

NOTE: spettatori oltre .ì.000 tra 
I quali una forte rapprrientaiua 
ili tifosi forlivesi. Tiri liberi: Hu- 
tantali realizzati 12 mi 19; Nuova 
Becchi realizzati 11 su 16. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, IO dicembre 
La Nuova Becchi è unica¬ 
mente ed esclusivamente Toni 
Gennari. L’itnlo-nmericano ne 
e ranima, il realizzatore, il 
regista; in poche parole è tut¬ 
to. Finché non si riesce a fer¬ 
marlo, per gli avversari sono 
guai molto seri. Così almeno 
e stato contro la Butangas. 

Gennari ha giocato un pri¬ 
mo tempo davvero ecceziona¬ 
le: in difesa tutti quanti t 
rimbalzi erano suoi, all’at¬ 
tacco svolgeva una gran mo¬ 
le di gioco e... segnava. Ben 
venti punti, dei trentadue che 
la sua squadra ha realizza¬ 
to nel primo tempo, sono sta¬ 
ti messi a segno da lui. Gli 
altri dodici sono stati segnati 
dietro i suoi preziosi ed in¬ 
telligenti suggerimenti. 

Alesini, nel primo tempo, 
ne ha provate di tutte per po¬ 
terlo « fermare »: inizialmente 
gli ha messo alle costole Bar- 
lueehi, poi Bertini ed infine 
l’argentino Ferello. ma non 
c’è stato niente da fare. 

Nel secondo tempo invece le 
cose sono cambiate, un po’ 
per la comprensibile stan¬ 
chezza che l’italo-amerieano 
accusava dopo quel primo 
tempo, e un po’ perchè Ferel¬ 
lo e Barlucchi pòi trovavano 
la maniera giusta per neutra¬ 
lizzarlo. 

Si inizia con Bertini, Fat¬ 
tori, Werner. Barlucchi e Cor¬ 
radi da ima parte e con Ros¬ 
si, Conti. Pinasco, De Fanti 
e Gennari dall'altra. Le mar¬ 
cature sono cosi distribuite: 
Werner su Rossi. Fattori su 
Pinasco e. come abbiamo det¬ 
to, Barlucchi su Tom Genna 
ri. La Butangas segna quasi 
subito con Werner e raddop¬ 
pia con Corradi, per la Bec¬ 
chi c invece Gennari che li¬ 
gia ì primi due punti. In que¬ 
sti primi minuti di gioco è 
la Butangas che detta ;egg \ 
Poi è la Becchi che col pas¬ 
sare dei minuti « cresce » per 
esclusivo merito di Gennari, 
tanto che dopo circa rilevi 
minuti di gioco riesce a p ti¬ 
farsi in vantaggio di un pun¬ 
to: 22 a 21. 

Il primo tempo termina 
con soli cinque punti di van¬ 
taggio per la Butangas. 

Nel secondo tempo lamico 
dato rilevante di questa se 
conda parte della gara è il 
calo di Gennari, sfruttato fi¬ 
no in fondo dai pesaresi che 
minuto per minuto vedono 
aumentare considerevolmente 
il loro vantaggio. 


re, di Zuccheri che porta in 
testa la sua squadra dandole 
praticamente il successo, che 
sarà poi arrotondato ancora 
da Pellanera con un tiro li¬ 
bero. Risultato finale: 118-85. 

L’incontro è stato strano, 
incerto e vivo. Pigliando in 
prestito un termine dal gioco 
del calcio, diremo che oggi 
abbiamo visto un basket atle¬ 
tico, gagliardo. Sotto tabello¬ 
ne i lunghi dell’Ignis (Wil¬ 
liams e Flaborea in partico¬ 
lare) hanno lottato energica¬ 
mente contro Swagerty (pe¬ 
rò quanti errori nelle conclu¬ 
sioni!) e Lombardi. Pure sul 
piano squisitamente tecnico 
non sono mancati spunti in¬ 
teressanti, come ad esempio 
le entrate con finte (per elu¬ 
dere l’intervento avversario) 
dì Lombardi e alcune azioni 
in contropiede. 

Alla fine la vittoria è anda¬ 
ta. come s’è detto, alla Can¬ 
dy e tutto sommato è giu¬ 
sto cosi. Ma siamo stati di 
fronte ad una di quelle clas¬ 
siche situazioni che avrebbe¬ 
ro reso legittimo il successo 
anche della compagine oppo¬ 
sta. 

La Candy ha avuto l’uomo 
determinante in Gianfranco 
Lombardi, che ha disputato 
il suo match capolavoro di 
attesta stagione. Aggressivo in 
difesa, sollecito nel portarsi 
in attacco, intelligente nel 
« dribblare >• l’avversario al 
momento di entrare e con¬ 
cludere: ha poi avuto nel ti¬ 
ro un’arma micidiale: su 22 
tiri 12 sono finiti in cane¬ 
stro; comnlessivamente ha 
realizzato 24 punti; più di 
così, che si vuole? 

L’americano Swagertv è sta¬ 
to efficace sui rimbalzi; ha 
fatto sentire la sua potenza 
atletica, ma, come domenica 
a Cantù. ha avuto il tiro ba¬ 
lordo. Il primo canestro lo 
lia segnato dopo sei tenta¬ 
tivi fnlliti. Una prestazione 
ordinata, attenta, da ottimo 
direttore d’orchestra, l’ha so¬ 
stenuti! Giorno che è stato 
mire efficace in alcuni tiri da 
fuori, e così Pellanera. final¬ 
mente svelto nel rubare la 
palla agli avversari e nel 
proiettarsi in contropiede, 
senz’altro un eccellente «cac¬ 
ciatore ». Cosmelli non era 
nella sua migliore giornata. 
Zuccheri è parso in progres¬ 
so rispetto a Cantù ed ha 
avuto il grande merito di se¬ 
gnare il canestro che ha dato 
la svolta decisiva al confronto. 

L’Ignis Sud ha confermato 
che i suoi « vecchi » sono an¬ 
cora piuttosto in gamba. Sot¬ 
to di 12 punti, al 5’ della ri¬ 
presa ha avuto una reazione 
splendida. I protagonisti: Ga- 
vngnin con azzeccati tiri. 
Williams sui rimbalzi, Vittori 
che utilizzato come « pivot » 
si è gettato nella mischia con 
una grinta ed una forza am¬ 
mirevoli ed è stato pure effi¬ 
cace nel secondo tempo nel 
tiro. Flaborea, infine, ha avu¬ 
to un nrimo temoo suettaco- 
Iare (gli sono andati bene al¬ 
cuni dei suoi classici « unci¬ 
ni ») ed è stato per tutta la 
nartita efficace sotto tabel¬ 
lone. 

Squadra validissima, dun 
que. questa Ignis Sud che può 
mirale senz'altro allo scudet¬ 
to; chi potrà mai batterla m 
ca«a proprio a Napoli? 

La contesa, come si è detto, 
è stata avvincente e apertis¬ 
sima. Punteggio in grande equi¬ 
librio dopo un avvio favore¬ 
vole all’lgnis (8 a 3 al 3’). Si 
segna poco però, in ouanto 
le due squadre si affrontano 
soprattutto sul piano atleti¬ 
co. Al 10’ è in testa la Can 
dv <12 a 11». ma gli ospiti 
sono seniore li, tanto che al¬ 
la fine del primo temno i lo¬ 
cali chiudono con un solo 
punto di vantaggio (37 a 36). 

Nella ripresa c’è una par¬ 
tenza a ra-’z.o della Candv. 
43 a 33 al 3’ e poco dono e 
addirittura con 12 minti in 
testa I bolognesi sono ag¬ 
gressivi e controllano »! ma'eh 
sul piano del ritmo. Ma dal 
l'altra parie cominci-’no od in¬ 
granare ì tre lunghi- Flabo 
rea. G°vagnin e Williams, ai 
nuah dà una valida mano Vit¬ 
tori La Candv allora grada¬ 
tamente perde il suo cospicuo 
vantaggio e si arriva all’ar- 
roventato finale di cui abbia¬ 
mo detto 

Franco Vannini 


Simmenthal'Boario 89-77 


Eccelle Iellini e 
per Rubini è fatta 




SIMMENTHAL-BOARIO — Maiini, n. 8 in maglia scura, realizza 
un canestro. 


AII'Onestà-Fargas 18-13 


Isaac magistrale: 
realizza 38 punti 


ALL'ONESTA’; Vattrroni (X). .Ma¬ 
lucci! ( 6 ). Albonico. Rulghtroni, 
Zanatta. Vescovo ( 6 ), Gatti (11). 
Ossuta (1). Isaac (38). Or Ros¬ 
si (X). 

FARGAS: l'ojrjilli. Rajknric (31). 
Garibaldi. (Jiirirn (1). Natalini 
(3). Baroncini (6), Guantini (II). 
Bernardini 13). Nanni. 

ARBITRI: Sidoli. Rondo Umilia r 
C'urradini. .Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 10 dicembre 
Grazie ad un finale incande¬ 
scente giocato senza risparmio 
dagli uomini di Percudani la 
Fargas ha dovuto cedere di 
fronte all’Onestà per cinque 
punti. A soli tre minuti dal 
termine i milanesi erano sot¬ 
to di un punto. Si è trattato 
di una gara giocata con una 
grande foga da parte dei due 
quintetti i quali si sono dati 
accesa e cavalleresca batta¬ 
glia da un capo all’altro della 
partita riuscendo ad entusia¬ 
smare e a divertire il solito 
numeroso pubblico che si era 
dato convegno al Palazzetto 
dello Sport 

I milanesi si sono valsi di 
un magistrale Isaac il quale 
messo all’attivo ben 38 punti; 
un record in questo campio¬ 
nato e che non tanto facil¬ 
mente potrà essere superato 
in avvenire. Al borbudo colo¬ 
rato hanno fatto degna corni¬ 
ce Gatti e De Rossi fortissi¬ 
mi nei rimbalzi e nei tiri 
dai lati. Nelle file fargassine 


è stato ammirato Rajkovie ap¬ 
parso in netta ripresa rispet¬ 
to alle ultime prestazioni an¬ 
che se non sempre assecon¬ 
dato dai suoi compagni. Do¬ 
po lo jugoslavo (31 punti al¬ 
l’attivo) sono piaciuti capitan 
Baroncini e Guantini. 

La partita prende l'avvio 
con circa mezz’ora di ritardo a 
causa di un guasto all’impian¬ 
to di illuminazione e subito 
gli ospiti passano a condur¬ 
re: una partenza razzo quella 
dei milanesi e dopo 3* di gio¬ 
co già conducevano per 12-2. 
La Fargas si riprende gradual¬ 
mente e al 12’ l'inseguimento è 
coronato: 22-22. Insistono i lo¬ 
cali e passano a condurre: il 
riposo li troverà in vantaggio 
di 6 lunghezze: 39-33. 

Si riprende e l’Onestà inne¬ 
sta nuovamente la « quarta » e 
in men che non si dica rag¬ 
giunge gli avversari. Con uno 
scarto di pochi punti ora in 
favore dei locali, ora in favore 
degli ospiti si va avanti in un 
clima incandescente peraltro 
molto corretto. A 3 minuti e 
mezzo dal termine i livornesi 
conducono per 69-68 e sembra 
ormai che debbano farcela. 

Il ritmo si fa più sostenuto, 
il forcing finale dei milanesi è 
veramente elettrizzante e pro¬ 
prio in considerazione di ciò 
riescono ad aggiudicarsi la 
partita. 

Loriano Domenici 


SIMMENTHAL: Iellini 23, Bruma- 
ti 2, Pieri 8 , Masini 27. Fantin l, 
Killiinucci 9. Ra> mutui 11 , Ce¬ 
rimi! 2. Nini entrati! (lugani. 
BOARIO: •'iz/atl 3. Pom-cco I, 
Varottn fi, Mc.MilIrn 19, Rarivir- 
ra I, KcliUvon I, Peroni X. Iter- 
tini X. Cavallini I. Jessl 17. 
ARBITRI: (tuia e Desìi Ripositi, 
(li Bulogna. 

NOTE: t. I. 15 mi 31 per il Siiti- 
niellilial; 19 su 30 iter il Boario- 
Usciti per cinque falli: Peroni al 
7‘15" (C3-32), l'ozzeccu allTl’ (72- 
51). Barii iera al 12’20’’ (72-36). 

Cavallini al lfi’ (81-66). Fantin al 
19’35" (87-74). 

MILANO, IO dicembre 
Per il Boario non è ancora 
giunto il momento di risolle¬ 
varsi dal fondo della classifi¬ 
ca e da quota zero. Oggi con¬ 
tro il Simmenthal i patavini 
erano scesi in campo col ter¬ 
mo proposito di metter fine 
alla serie positiva dei milane¬ 
si e questa illusione è dura¬ 
ta fino all’inizio del primo 
tempo poi, con una rimonta 
assai efficace, i milanesi si 
portavano in vantaggio pu¬ 
nendo la squadra di Zorzi per 
la sua impennata iniziale. Ef¬ 
fettivamente è stato un gran¬ 
de primo tempo quello dispu¬ 
tato dal quintetto di Zorzi 
(che schierava inizialmente 
Varotto, McMilIen. Banviera. 
Peroni e Jessi) giocato con 
una certa aggressività e una 
forte volontà che ha sorpre¬ 
so Iellini, Pieri. Masini, Fan¬ 
tin e Raymond, il quintetto 
base milanese. 

In questa prima parte della 
gara il Boario ha messo in 
luce tutta la sua grinta, im¬ 
ponendo un ritmo assai velo 
ce che gli ha permesso di 
chiudere il primo tempo in 
vantaggio di due soli punti, 
38-36. Ma è stato un primo 
tempo anche falloso per i pa¬ 
tavini, infatti, alla fine dei ven¬ 
ti minuti di gioco due uomi¬ 
ni. Varotto e Bariviera erano 
già gravati di quattro falli 
personali. 

Il Simmenthal è venuto fuo¬ 
ri nella ripresa. Subito, dal¬ 
l’inizio. gli uomini di Rubi¬ 
ni non hanno dato scampo 
agli avversari, marcandoli 
spietatamente, battendoti nei 
rimbalzi e, in contropiede, 
accumulando canestri su ca¬ 
nestri grazie alla ritrovata Ie¬ 
na di Iellini, capitan Pieri e 
Raymond. 

Raymond è stato superlati¬ 
vo nei rimbalzi, ha salvato 
parecchi canestri togliendo il 
pallone dalle mani degli av¬ 
versari e ha contribuito lui 
pure al punteggio finale con 
complessivi 14 punti messi a 
segno. Masini come al solito 
si è prodigato incessantemen¬ 
te mettendo a segno 27 punti 
e producendosi in serrati duci 
li nei rimbalzi vincendone una 
buona percentuale. 

Iellini ha scatenato la folla 
in applausi a scena aperta 
per le acrobazie con cui met¬ 
teva a segno i canestri, è sta¬ 
to senza dubbio uno dei mi 
giiori in campo. Si sono mos¬ 
si abbastanza bene ì due gio¬ 
vani Brumati e Cerioni, en¬ 
trati verso la fine della pa¬ 
ni. mettendosi m luce molto 
bene nelle entrate a canestro. 

Tra ì patavini i piu attivi 
si sono dimostrati McMilIen e 
Jessi. La rimonta del secon¬ 
do tempo dei milanesi si può 
riassumere in queste cifre, 
già al secondo minulo di gn- 
m il punteggio era di 46-42, j 
al sesto 57-50, al decimo 68-54. ; 
Questa differenza di quattor¬ 
dici punti san» sempre pre¬ 
sente e alla fine sarà ridona 
a dodici. Nel complesso e 
stato una gara abbastanza ti¬ 
rata ma anche fallosa e. a 
volte, confusa 

Toni Condelli i 


I cantorini hanno sotto- 
valutato i bolognesi, che 
hanno lottato al massi¬ 
mo delle loro possibilità 


ORANSOIlA: Rurgess 13, Marino, 
Itccali'Jti 7, .Merlati 8 , Co.vsclti- 
ui. Rossi. De Siinmie 17, .Minia¬ 
ti). D’Aquila 21. Friserà) C. 
ELDORADO: Renati 3. Orlandi 12, 
ltergoiMonl 4, Gran urei 9, li¬ 
se ardi 1 , Anse lini I... Bruni, 
Kruilsh 22, l’asanini. Anselini I*. 
All II ITTI 1 ; Stefauutti e Burro vidi 
ili Venezia. 

NOTIà suini presenti al « l'ari- 
ili ». completo, eirca duemila spet¬ 
tatori. I iri liberi per Oransmla 26 
su 35. per lddurado ti su 10. Suini 
usciti per cinque falli Bruni e Ber- 
SU’i/iimi iirr Kldor.ito. Non sono 
entrati Rossi, Munatù e Marino 
per l’Oransoda. 

DAL CORRISPONDENTE 

CANTU’, 10 dicembre 
La giornata veramente ne¬ 
gativa di alcuni suoi elementi 
c, forse, la troppa confidenza 
per im’.ivversaria di valore 
inferiore, ha visto a Cantù nel¬ 
la prima parte della contesa 
un’Oransoda slegata o, per 
meglio lire, svogliala. E di 
contro gli avversari dt turno, 
o bolognesi dell’Eldorato. han¬ 
no dimostrato di possedere 
un’inquadratura degna delle 
migliori considerazioni lottan¬ 
do al massimo delle loro pos¬ 
sibilità ner tentare anche il 
colpo gobbo di imporsi alla 
blasonata capolista. 

In simili circostanze, mal¬ 
grado i «ontinui sbagli di Fri- 
gerio. Stankovic. il tecnico 
jugoslavo rii Canni, insisteva 
nel mantenere in campo l’atle¬ 
ta. il quale, nonostante la sua 
buona volontà, non taceva al¬ 
tro che creare errori a ripe¬ 
tizione. 

Per i petroniani dobbiamo 
dire che il loro americano 
mattatore nella giornata, Kru- 
lish. centrava canestri su ca¬ 
nestri anche in posizioni im¬ 
possibili. 

Solo nella seconda parte 
dell’appassionante c ontesa, con 
il risveglio di De Simone, 
spesso richiamato in panchi¬ 
na per quattro talli, e di D’A¬ 
quila, scattante e sicuro, i 
canturini deff’Oransoda hanno 
fatto loro una gara che si av¬ 
viava a un risultato, se non 
proprio clamoroso, alquanto 
incerto. 

Come dicevamo, nella pri¬ 
ma parte della contesa le due 
contendenti si mantenevano 
pressoché m parità e in que¬ 
sta fase sprecava in modo net¬ 
to Krulish. che sempre ave¬ 
va la meglio sotto canestro. 
L'orgoglio e la ferma volontà 
di non soccombere, hanno 
fatto si che nella parte con 
elusiva della contesa la com¬ 
pagine tanto cara a Pagella, 
abbia trovato attimi determi¬ 
nanti, con azioni irresistibili, 
per aggiudicarsi i due punii 
in palio e guidare ancora la 
classifica generale. 

Proprio i egli ultimi cinque 
minuti D'Aquila, irresistibile, 
e De Sun ine. precisissimo, 
hanno portato cosi in vantag 
gio irraggiungibilmente i loro 
colori. Per i bolognesi nulla 
c'era piu da fare se non man 
tenere la sconfitta in termini 
accettabili. 

L'arbitraggio è stato alquan¬ 
to scadente e solo l’interven¬ 
to della forza pubblica ha 
fatto si che la folla non su¬ 
perane .a protezione regola¬ 
mentare - )’r non degenerare 
m fatti incresciosi 

i 

Etrusco Marchetti I 

t 

• PATTINAGGIO — 11 r/inctw | 
I?.».»r Gì» t. *»».(i r..i Viti-») la »-»‘ir, j 
;>'•:/:():.»■ .n‘> mazsir-a’,»» rii p.»t:i. i 

i'.»_■)::<> veloci* sa ehièit io djsp-c.i j 
!.»-: .ai I:i.>-!!. r.- iì.i Gtrm*m.i »■»■ ! 

ridentu.e Grucr.MOtd Et precedi; ! 
tr> ;n gntriiia'ona Foianriese Aid ì 
N ì.» rà I ree- i. sono . 

r:»p> invanì ire. pr.ir.o e secondi. 
r»f: l.v» ir.,*: ri Ni: .SOTTI metri m 
e -.rr:;e)<■•.> ;l r.oru-zcv* Maier Re 
:um IV Riva <* 1:310 il migliore 
ricci: uaiiar.i piazzandosi und:rt-s. 
n;o ne.Ia graduatoria finale e ria» j 
vacandosi tred’cesnr.o nei I.vn :n ; 
2 14 ’ e undicesimo nei .vr»i ir. : 
y. erg I 


Mario Tabarracci grazie 

ai clientelismo nominalo Riuscita la Coppa Imper-Schieroni di sci 
presidente regionale - 


SERVIZIO 

PONTREMOLI, 10 dicembre 

Il congresso delle società 
ciclistiche . toscane, svoltosi 
quest’oggi a Pont remoli, si è 
concluso con un colpo di sce¬ 
na. Ha prevalso per soli quat¬ 
tro voti lu lista « Rinnova¬ 
mento » capeggiata da Mario 
Tabarracci che con 126 voti 
contro i 122 di Luigi Villo¬ 
resi (l’ex presidente del Co 
niitato regionale detenestrato 
da Rodoni e soci) è il nuovo 
presidente della Toscana. 

L’elezione di Tabarrneei a 
presidente è il frutto dei clien¬ 
telismo che caratterizza tigni 
congresso della FCI. Il clan 
di Rodoni ha messo a segno 
il colpo contro gli oppositori 
grazie alla politica clientela¬ 
re dei suoi rappresentanti to 
scani. La scelta di Pont remoli 
come sede del congresso ri¬ 
flette le già precise intenzio¬ 
ni dei rodoniani di vincere 
queste elezioni. Infatti, nume¬ 
rosi rappresentanti delle so¬ 
cietà toscane hanno dovuto 
rinunciare ad essere presenti 
ai lavori del congresso a cau¬ 
sa dell’eccessiva lontananza 
di Pontremoh e dell’incle¬ 
menza del tempo. Firenze di¬ 
sta da Pont remoli 1R0 km. 

All’assemblea, svoltasi in un 
cinema cittadino, erano pre¬ 
senti 57 delegati in iappreseli 
tanza di 14!) società (contro le 
202 esistenti in Toscana) con 
256 voti validi. Si sono fron¬ 
teggiate due liste: quella del 
l'ex presidente Luigi Villore- 
si v comprendenti Nista e 
Pandolfini. come vice presi¬ 
denti e. come consiglieri Bur¬ 
roni, Bracchi. Buglioni. Rigu- 
tini. BendinelU, Mezzina. Lu 
ciani e Ma/zei. mentre l’altra 
lista detta « Rinnovamento » 
(ce ne sarebbe davvero biso 
tino! ) carteggiata invece da 
Mario Tabarracci comprende 
va Nista e Vannucclij come 
vice presidenti, e consiglieri 
Baroncini. Cantini, Danti, De 
Anguiis, Mnzzei, Pasouini, Rai¬ 
mondo Serra. Biagim e Le- 
verotti 

Le due liste già di per sp 
rendono un’idea della contu¬ 
sione esistente nel ciclismo 
toscano (confusione che Ro 
doni molto abilmente ha 
sfruttato e accentuato). 

Oltre a Tabarracci risultano 
eletti vice presidenti del Co 
imtato toscano Silvano Nista 
di Livorno <con 216 voti» t- 
Dino Pandolfini di Firenze 
(con 126 voti). 

La mancanza di democra¬ 
zia a tutti i livelli nella Fe¬ 
derazione ciclistica italiana (si 
fanno prima i congressi na¬ 
zionali e poi quelli regiona¬ 
li! ) ha colpito la Toscana pri¬ 
ma col « colpo di stato » rii 
Rodoni poi a Pontremoli con 
la « sorpresa » per i congres¬ 
sisti che hanno appreso ehe 
la commissione verifica ome¬ 
ri era già stata nominata! Ma 
c’e di piu: il commissario 
straordinario Stinchctti ehe 
avrebbe dovuto, per l’incarico 
affidatogli da Rodoni. rima¬ 
nere al di iopra della mi¬ 
schia, e risultato invece uno 
degli uomini pili in vista del¬ 
la battaglia che ha portato | 
all’affermazione della lista i 
« Rinnovamento » I 


Primeggiano 
le inglesi 


SERVIZIO 

SAUZE D'OULX, 10 dicembre 

A Sauze D’Oulx (Piemonte) 
oggi si è aperta la stagione 
sciistica internazionale, con 
la disputa delle due prove di 
slalom gigante della « Coppa 
Imper-Schieroni ». Hanno ri¬ 
sposto all’invito, oltre agli az¬ 
zurri. Francia, Germania, Gran 
Bretagna, Canada ed USA. 
Domenica prossima il calenda¬ 
rio europeo prevede l'entra¬ 
ta m scena, a Vai d’Isère, de¬ 
gli assi die preparano la sta¬ 
gione olimpica, e allora sa¬ 
ldilo al livello dei campioni 
assoluti. 

Il risultato piu notevole lo 
ha fornito la squadra femmi¬ 
nile inglese che, grazie all’ap¬ 
porto della bionda Barbara 
King, prima in entrambe le 
prove, e della connazionale 
Newel. si è assicurata la vit¬ 
toria a squadre e i primi due 
posti della combinata. 

Il parco dei classificati è 
stato elevato: 83 uomini e 2!) 
sciatrici. Un clima particolar¬ 
mente rigido (con neve ghiac¬ 
ciata) ha caratterizzato la riu¬ 
scita manifestazione. 

Classifica combinata slalom 
gigante maschile: 1. Quaglia 
Carlo (Sci club Sportinia) 
tempo 2'5l)’’8; 2. Parizot Pier¬ 
re Louis (Società Nizza) 2’5”, 


3. Ramus Serge 2'54"t>. 

Risultati del primo slalom 
gigante: 1. Parizot Pierre 
Louis, tempo l’24”l; 2. Regni 
to Guido (Sci club Monterò 
sa) l’25”4; 3. Quaglia Callo 
(Società Sci club Sportinia» 
1 ’25 ”6. 

Risultati del secondo slalom 
gigante maschile 1 Parizot 
Pierre Ixiins, tempo 1”24"1. 
2. Regniti) Guido (Sci club 
Montero.su) l'23”4; 3 Quaglia 
Carlo (Società Sci club Spoi 
tinta ) l'25”tì. 

Classitica combinata slalom 
gigante femminile. 1. King 
Barbara (Società .Sci club 
Great Britain) 3’ll4”(i. 2. Ne 
well Bridget (Società Sci club 
Great Britain) 3’0!)”8. 3. Al¬ 
bert ini Giovanna (Società 
Sai) 3’11”4. 

Risultati del primo slalom 
gigante femminile: 1. King 
Barbara (Società sci Club 
Cìreat Britain» l‘3‘2"6. 2. Al 
bertini Giovanna isocietà Sai 
Milano) 1 '35 "3 3 Newell 

Bridget (Sei club Great Bri 
talli) l'3ti”4. 

Risultati del secondo sia 
Ioni gigante femminile: 1 
King Barbara (Sci club Great 
Britain) tempo l'32", 2. Ne 
well Bridget (Sci club Great 
Britain) l’33”4; 3 Alberimi 

Fiorio 


Sconfitta la Dinamo di Bucarest (5-3) 

Coi 4 rigori di Pino la 

spunta la Pro-Recco 


Giorgio Sgherri 


Grosso exploit della Noalex sull'Ignis (82-59) 


Alberto Rigoldi 


I RISULTATI 

Simmenitul Bo»rio **. 77 ; Botin 
(tai Fnaro Bcixhi I orti 82-39; Noa- 
kv Vene* ti-lenii lime *159: Al- 
lYhwità-Fanra-i 78 73; Candv Bolo- 
gna-tjrnii Sud O-B; Or amori»-Fi¬ 
do rado 72-36. 

la tUnidci: Ora moria r Candy, 
ponti 12; Simrrx-nthal, p. IO: tpilv 
Suri er lenii lame. p. *; Noalcv r 
Anàimli, p.t: Eldorado r Botan- 
tu, p. 4: Faina», p. 2; Boario r 
Berrhi, p. 0 . 


Basket femminile 

msn.TATT 

1 aocVhSUndj! FE. 51-49; l-amhor- 
h!nl-*Utraroa 42-2*: Trentina 
bt 62-47; Rocoaro *Fiamma 11-23-, 
«onda MI-Goal 41-40. 

classifica 

Rocooxo f Slanda Milano, jnzn- 
i I; tambonftfad. p. *; Lanro. 
«-ai r Fiat Torino, p. 4; Standa 
ri-rara. I Itra Voi Rmria r Trir- 
lina. p. 2; Fiamma, p. 0. 


NO II.EX REYF.R: Odolini 2. For- 
tnrnti 3. \ lancilo 23. Guadagni¬ 
no 16. Varo ber 1. Rotlan 11, 
Ferro 2. I diana. Djorio 21. 7-a- 
iiciki. 

IGNIS VAREsE: Rnvuni 2. Bo- 
falini 2. Voliti» 5 . Vinoni. Ger¬ 
itati 7. Vencrhin, Biivon I. Bo- 
vone IS. A illetti 6. Soniran 17. 
ARIRITRI: Marra roti r Di Majio 
di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 10 c.cembre 
Una straripante folla impaz¬ 
zita ed urlante ha fatto corni¬ 
ce e folclore nel match tra 
Ignis Varese e Noalex Reyer, 
a conferma di una tradizione 
che si rinnova ogni qualvolta 
« piovono » a Venezia i gros¬ 
si calibri del basket. Grande 
gala poi quando, come oggi, 
ritroviamo sulla ribalta un 
grosso attore come Ugnisi il 
cui prestigio deve essere ben 
curato e guardato ad ogni 
costo. 

L’odierna prestazione dei va¬ 
resini non poteva quindi sfug¬ 
gire alla lotta dura c severa 
che i veneziani gli hanno im¬ 


posto dal momento del via 
sino al termine. Di fronte ad 
una Ignis costretta a mostrar¬ 
si « grande » per non perdere 
il filo del discorso, c’era in 
fatti una Noalex decisa a ri¬ 
farsi una reputazione dopo i 
due rovesci patiti a Napoli 
contro l’IgnLs Sud (sconfitta 
perdonabile) e sette giorni fa 
a Bologna contro l'Eldorado 
(sconfitta non perdonabile). 

Nell’incandescente duello ti¬ 
rato avanti a pieni polmoni 
non hanno però fatto grande 
spicco la solidità e l’imposta¬ 
zione degli ospiti, dai qtiali ci 
si aspettava, in verità, qual¬ 
cosa di più di quanto ci han¬ 
no offerto. 

A dirla sinceramente credia¬ 
mo che la partenza di quat¬ 
tro cannoni come Vittori, Me 
Kenzie, Cescutti e Flaborea, 
deve avere notevolmente nuo¬ 
ciuto all’Ignis aggressiva e 
forte sì ma non con i polmo¬ 
ni molto carichi di ossigeno. 
Forse neppure lo stesso Tra- 
cuzzi deve essersi reso conto 
di quanto stava succedendo 
alla sua squadra che si lascia¬ 


va « macinare » con tanta di¬ 
sinvoltura da una Noalex tanto 
imprevedibilmente bella. Da 
notarsi che Geroli, novello Ca¬ 
gliostro. doveva prodigarsi nel 
giro dei cambi per scoprire la 
formula adatta e portare 1 gio¬ 
vani — vedi C.aìb bagnino — 
a produrre cose decisamente 
inattese. Se a questo miracolo 
affianchiamo un Vianello gran¬ 
dissimo e trascinatore, e un 
Djunc meraviglioso, freddo 
ed equilibrato, scopriamo su¬ 
bito la ricetta che ha permes¬ 
so ai veneziani di prendersi 
il lusso di infliggere ai gigan¬ 
ti varesini un pesante distac¬ 
co di ben 23 punti! 

Ed ora poche note di cro¬ 
naca. Partenza esplosiva del¬ 
la Noalex che metteva lo 
scompiglio tra gli ospiti che 
stentavano molto a trovare il 
passo. Tanto da non riuscire 
a far fronte a questa inattesa 
condotta dei locali. 

Bufalini in difesa si faceva 
in quattro per arginare le of¬ 
fensive lagunari e soltanto Bo- 
vone si vedeva uscire dai gu¬ 
scio segnando qualche cane¬ 


stro. purtroppo la Noalex 
non poteva contare su un Ce- 
rìolini in p:ena efficienza e 
così Geroii era costretto a 
giocare d’ 3 stuzia r.t-i ramb: 
Tutto comunque andava bene 
e il tempo si chiudeva 34 a 27 

Nella ripresa la Noalex cor» 
tinuava a tenere il rumo, au¬ 
mentando cosi il disorienta¬ 
mento dei giallo-neri, i quali 
cercavano disperatamente di 
rompere l’incanto, ma inutil¬ 
mente. 

Al 5’ con il punteggio di 45 
a .35. lisciva Bufahm caricato 
di 5 falli ed entrava Meneghin, 
purtroppo Bovone si era spen¬ 
to e con esso Suliivan e tutta 
la compagnia. 

TTaeuzzi « giocava » anche 
lui nei cambi e nelle richieste 
di sospensione, ma nulla po¬ 
teva contro una Noalex giudi¬ 
ziosamente e perentoriamente 
condotta all’assalto da un Via¬ 
nello scatenato, da un Djuric 
straordinariamente tattico e 
da un Guadagnino sorprenden¬ 
te. Insomma una Noalex vera¬ 
mente ammirevole per cora¬ 
lità e di uno spirito combatti¬ 


vi) davvero enorme. ' 

G:a affollavo il vantaggio 
per . ii*' al: era di 53 a 5.3. al : 
FU' ri: 5!< a 39 Malgrado eli ! 
-•{»»rz; ri: Trac;i77i t! ere-cen¬ 
cio veneziano non diminuiva * I 
coij la partita terminava crii ! 
vistolo punteggio di 82 a 59 
per '.a -quadra veneziana 

Marino Marin 


Pallavolo 

RislLTATI 

Baby Brummrl-Pati irli 3-0; Otim- 
pi» (-»-adiri 3-2: Raini-Salvarjni 3-2: 
Italia Naviraxiorx-CUm 3-9; CSI 
Milano-Emcit» 3-2. U partita La 
Torrr-V irtai Bologna r stata rin¬ 
viala. 

CLASSIFICA 

Ruini p. X: Viridi Bologna. Sai- 
varani. Caladio. Olimpia. (SI Mi¬ 
lano. Baby Brummrl p. 4; la Tor¬ 
re. Everrilo, Italia Navitarionc p. 
2: Ciani r Pattini p. 0. Mrtui Bo¬ 
logna r la Torre hanno giocato 
una partila in meno. 


SUCCESSO 
AZZURRO 
NEL « CHALLENGE 
MARCEL DENTZER» 

PARIGI, 10 c. cen-nre 
Netto »* .nror.t ranato domino 
i (ozi: it.i':,,r»i r»-: « ( ho»lente .Mar 
j t ei I>u’7ft- »ii m :..*K)la d.-out.i 
to-i »vci -i Parizi la vitttrta 
j alida'.» .ili az-rurrn CV-..r«- Val--,» 

oor:. li »;:ia> (a Gaf.'.i n t.l.aà 
■ ’ » r.r.:..--7- »-..,;» 1 »i- ('riffa j*-r 

:e 5 Cn ;]-ro ’teliar.o ( :.» »r 
tr.i'o :n -em:.‘ir.a;« (’-.n.o Calane),! 

m. lì q»ia]»- h.i c» «-edere |>er 

** I'» a -a..adori, app-.r-o r.et'a 
ne:."e c ;:> r.or»- a tu'ti gli altri 
ror.ef »r r» r • : 

N»-!!’ a.T.» -emf.r.a!» intere. 
Chicca ha hv.ro f.l oretta m-'i 
ra il francete flati»:. Arabo ;! 
quaà-. cìorx» eivre r:’.-< :to ad iti» 
porr» atl'aZTurro :1 j*aretz:o f»r.o 
a] 7 7. t_» ceduto r.ezli ::mj a*- 
-ai'. ;> rd-r.do per « 10 

Sa'.v.'.rirrj ha »'.:mr..Vo r.e; «a- 
d-r» -.m »; :-ance-e IV.Incq-ie per 
10 5. r.ezii ottavi ;1 Tede-c»} \V;e 
Mh.r.dr p-r lo. » ra ; qt.an :! 
polacco p»r lo-, ( alancr.. 

r., hi Ki'tuto. r.-oe-Tt-.v-am'r.te. ì 
trance -1 Gar.aubert p«-r 10 7. lj *f 
-.re per !; - t H.-.rr.-.- r<; M’» r>» 
nar'o < r:»c. h» i«:»*>•»> -*» 

-ed’» * t,-. .j.-o ( r.r 

: f > • :r-i »,”.(•, i ;! fi:.» 

-»-ir ir r c !.. i v.:■ tr.r 

• e-e R.-»-.- j. r ;>)■ 

'■ ’• .’ »'.!.»:.'. H._ ».i . M c < 

.» -ilo i ,'r » -, . 

f - »> h». , f..i»> r:-p» n.-r. - - .; 

.* - •'r.r.a <• V-re'c ’.i - - !o 

»" ro- -r ih-s-—,.»r. Te-r :o 7 >•»,-» 

» .-.n r_,-. r .»t'i (,«t, -,. tir 
:r..nc--: ; ...» ,] „r.rr..< . 

h-.-c-r’ •'-»!» -i -e»~r.--.d!» 

I a •:»> :„-7t:rr< .r. M..— 

r*-:’: »- -•«•(» «I-n.-.»•(» -e; r.rtrr.f. 

».•“<> o»; ry ;Ir:,r» -r. ;•* 

•,v»-ver »f»7 

I r.«...'a‘: r,a.,-:i o- t f- 

--.r- s.,;r»o;n » I’ > b ! sobo./ 

IP- ; I :•)<>.. Gian Pao:», CCvw.r. 

» !’ • b I Rarr.ez »Fr > 7 f>p-.*r 
I a.;: Ch:cm » It i b M Parfr.' 
»Fr • Ue». Claud» Arabe» »Fr i h 
I. Orze-core r (Pel » I»» 7 
Sem.;:.uà»; S-tlvador. <It > b 

Ca’anrh.-.r.i » It i K* Chicca «Ir > 
b Arabo >Fr t 10 2 

Finale Salvador» b Cr.trca 1(7-5 
ri: > 10-3 

• SCI. — Affrontando la vpia- 
dra olimpica amen rana di sci. lo 
austnaco Karl Schrauz ha vmt»* 
o/n lo «lalom gigante e la rom 
binata ai carr.pioua'i tirolesi. In j 
rampo femminile lo slalom rigar.- i 
te e Ja combinata sono anda'i al- ! 
l'austriaca Gertraud Gab'.. 

• CALCIO. — Tutte le partite 

de! campionato di calcio olandese 
sono state rinviate a causa del 
maltempo e del gelo L'Olanda ha 
avuto nelle ultime 24 ore una mi- 
r..ma dt meno dieci gradi e una 
massimi di meno tre. , 


SERVIZIO 

GENOVA, 10 dicembre 

La Pro-Recco ha battuto, 
nella piscina coperta di Al- 
baro, la Dinamo di Bucarest 
per 5 a 3. nella partita di 
andata valevole per le finali 
della Coppa dei Campioni di 
pallanuoto. Le considerazioni 
fatte affa vigilia dell’incontro 
non sono state smentite: a 
posto è apparso il complesso 
romeno, cosi come lento e 
dal gioco affannoso è risul¬ 
tato ciucilo recchcse. Eppure 
il gioco sciorinato dai cam¬ 
pioni d’Italia, nella prima par¬ 
te della partita, sembrava 
smentire, o n» r lo meno ma¬ 
scherare ed abilmente nascon¬ 
dere. il precario stato di for¬ 
ma degli atleti di Pizzo. Si c 
infatti assistito nei primi die¬ 
ci minuti della parti», ad un 
gioco svelto con scambi ve 
loci, volanti e rapidi da par¬ 
te recchese. Poi, sul 2 a 0, 
si è verifica!'» il previsto ca¬ 
lo. Ed e st.ato a questo pun¬ 
to che sono emerse la indi¬ 
scussi» classe di Pizzo, la te¬ 
nacia e la generosità di Guer- 
rini, la calma olimpica di 
Cevasco 

Il « sette » campione di 
Romania si è dimostrato mol¬ 
to più pratico e più deciso 
dei suoi avversari. Lo dimo¬ 
stra il fatto che su cinque o 
sei tiri indirizzati verso Io 
specchio della porta recfhe- 
se difesa da Mortola, essi han¬ 
no fatto centro ben tre vol¬ 
te - una volta Kroner con una 


improvvisa rovesciata e due 
volte Novac con tiri violenti, 
precisi ed imprendibili per il 
pur bravo Mortola. 

La Pro-Recco. dopo lo 
splendido goal di Guernni si 
giato a 3’33” del primo tempo, 
ha realizzato poi le rimimeli 
ti quattro reti con Pizzo, tut¬ 
te su rigore. 

All’uscita dallo stadio, dovi¬ 
si era dato appuntamento il 
pubblico delle grandi occasio¬ 
ni, il commento generale era 
di apprensione e preoccupa 
zinne per la squadra di ca 
sa, per la quale, nelle attuali 
condizioni di preparazione e 
di forma, le due reti di van¬ 
taggio conquistate potrebbe¬ 
ro non essere sufficienti pei 
garantire alla Pro Recco un 
sufficiente margine di tran 
quillita. A meno che Pizzo i- 
compagni non siano capaci, 
in questo frattempo, di ridi 
ventare ì « magnifici sette > 
dei giorni migliori, nel qual 
caso hi qualificazione sarei) 
he cosa fatta. 

Dopo una riunione tra 1 di 
rigenti della Pro Recco e del 
la Dinamo, e stato deciso che 
la partita di ritorno verrà et 
fettunta domenica prossima a 
Cluj. una citta che dista cir¬ 
ca 500 chilometri da Bucarest 
Essendo quella piscina rego 
lare, scatterà il quoziente re¬ 
ti. 

L’eventuale spareggio, ver¬ 
rà disputato nello st.adio del 
nuoto di Ginevra il 2.3 pros 
simo 

Elio Scroscero 


Nella riunione di trotto a Tor di Valle 

Zizì in tutta bellezza 
nel G. P. Sempione 


ROMA, 10 c :«*• t-» 
Zizi. tornata sulla pista pre 
ferita, ha colto un nuovo sue 
r(->s<.» nel « Premio Sempione >\ 
gara d: maggior rimarco de. 
programma di trotto a Ter di 
Vaile Lo ichema H-mphn-; 
tuo de.hi corsa ha {ardua:-» 
il compilo de] figlio di Ornilo 
.topar-o otiTTiie e voior.'ero'o 
Oron'o ha tenuto testa a 
Pi i’ar»'»» .:» partenza ed ha 
■-’inl.i'o ---:,za eccessivo rii:’.») 
(i.n.ir.'i al’»» '-tesso Piotar» o. 
V.e 7:/i 

A; passaggio Z:zi avanza 
ail’es’err. ». raggiunge Oronto 
e lo s<»*t,,jx,ne ad un vioien- 
t.'s.mo .ittacco 
Fntrar.do sull'ultima curva 
arrende Oronto e Zizi si 
stacca vanamente inseguito da 
Pini arco e Visoria 
Premio Sempione - (lire un 
milione 5001)00. m. 2000). I. 
Zizì <A Macchi) Scuderia E- 
lisabetta, al km. 1.21. 2. Plu¬ 
tarco: -3. Visona; 4. Oronto. 
Tot. 18. 12, 20 (.32). 

Le altre corse sono state 
vinte da: La Galite. Cicero, 
Juvena, Mister Decurio, Leri- 
do, Toledo, Prisma. 

* 

FIRENZE, 10 dicembre 
Se maglia, portatosi al co¬ 
mando dopo un giro, nel «Pre¬ 
mio Ponte Vespucci », compe¬ 
tizione di maggior dotazione 
della riunione di trotto alle 
Mulina, ha respinto con auto¬ 


ma il serrate di Ucrellona. 
affermandosi con netto mar 
gine 

Prema» Ponte V**>purn - <lt 
re 1 .Velimi, m W/)i I Ser 
ungila (A Cerchi», al km 
1 22 9. 2 Ucccllona. 3 Zigrino. 
4 Montramuo N* P Gricnone. 
Parker, Mnlmara. Selmonson 
Cele.) To' 1(41. 14. 11, 15 <108» 
b' altre c»>rse ‘■ono state 
vinte (ii Torrebell.i, Trionfa 
f ore. Fervido. Alari Giullare, 
Novella 
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Sotto la protezione della polizia 

Nuove violenze 
naziste nella 
Germania di Bonn 

Klesìnger respinge la nota sovietica sul rinascente 
nazismo • GII americani difendono il governo di Bonn 


NORIMBERGA, IO dicembre 

I neo nazisti della Germania 
occidentale hanno partecipa¬ 
to ieri a Norimberga ad un 
raduno promosso dal Partito 
nazionaldemocratico. Il loro 
neo -fuchrer, Von Thadden, ha 
rinnovato le sue richieste di 
revisione dei risultati della se¬ 
conda guerra mondiale. Thad¬ 
den ha appoggiato la pretesa 
del governo di Bonn a consi¬ 
derarsi l'unico rappresentan¬ 
te legale del popolo tedesco. 

I partecipanti al raduno — 
riferisce la Tass — che si e 
svolto in una saia pubblica 
concessa loro dalle autorità 
comunali, si sono scagliati 
contro i democratici che ave¬ 
vano osato interrompere i lo¬ 
ro appelli revanscisti. Li han¬ 
no malmenati sotto gli ocelli 
della polizia. 

Sempre nel quadro di quel¬ 
la rinascita del nazismo nella 
RFT, che il governo ha oggi 
cercato di negare, c’e da se¬ 
gnalare la notizia secondo la 
quale i nuovi studi cinemato¬ 
grafici National Film di Mo¬ 
naco si stanno apprestando a 
realizzare pellicole aventi per 
soggetto le operazioni condot¬ 
te dalle SS e dai reparti di 
repressione della Wehrmacht 


Filadelfia 

Pensione 
di studenti 
in fiamme: 
tre morti 

FILADELFIA ( Penntylvania ), 

10 dicembre 

Un violento incendio nel 
pensionato della Della Tau 
Fraternlty nell’università di 
Pennsylvania ha provocato la 
morte di tre persone. I feriti 
sono sei o sette. 

L'incendio è stato provocato 
da un Babbo Natale di carta 
che ha preso fuoco al primo 
piano del pensionato dove gli 
studenti avevano ballato fino 
allo due di notte. 

Quando l'incendio è divam¬ 
pato improvvisamente i giova¬ 
ni si sono messi in salvo fug¬ 
gendo in pigiama dalle loro 
camere. Il fuoco è stato posto 
sotto controllo alle 2,45 (8,45 
italiane). 

Una prima segnalazione del¬ 
la polizia parlava di cinque 
morti certi e 15 possibili, ma 
i successivi accertamenti han¬ 
no permesso di ridimensiona¬ 
re la notizia. Tuttavia non è 
escluso che il numero delle 
vittime possa risultare a si¬ 
tuazione chiarita piu alto di 
quello accertato finora. 


contro i partigiani, durante la 
seconda guerra mondiale. 

Il General Anzciger scrive 
che con i suoi film la nuovu 
casa cinematografica si propo¬ 
ne di influire sulla popolazio¬ 
ne « nello spirito delle conce¬ 
zioni militari » 

* 

BONN, 10 dicembre 

Prime reazioni alla nota so¬ 
vietica c'insegnata ieri ai go¬ 
verni americano, francese e in¬ 
glese. Nella dichiarazione si 
chiede a «ulte le potenze che 
hanno condotto e vinto la 
guerra contro il nazismo di 
intervenire perchè venga liqui¬ 
dato ogni tentativo dei nazi¬ 
sti e dei militaristi tedesco-oc¬ 
cidentali di rialzare la testa. 
Una nota di analogo tenore, 
come si ricorderà, era già sta¬ 
ta consegnata al governo di 
Bonn. 

E’ stato il cancelliere Kie- 
singer in persona a risponde¬ 
re. Lo ha fatto parlundo ad 
una riunione del suo partito, 
con una dichiarazione per lo 
meno singolare. Dopo aver 
detto che la nota sovietica 
« diffama il popolo tedesco », 
il cancelliere ha aggiunto che 
la NPD (Partito nazionalde¬ 
mocratico, nome sotto il quale 
si cela il partito neonazista) 
non gode della benevolenza 
del governo federale. 

Kiesinger ha quindi detto 
che intende trasmettere al go¬ 
verno sovietico alcune delle 
dichiarazioni ostili pronuncia¬ 
te dal suo governo contro la 
NPD. La quale, come e noto, 
nonostante le « dichiarazioni 
ostili » del governo tedesco¬ 
occidentale, è liberissima di 
tenere riunioni e assemblee 
sotto la protezione della poli¬ 
zia, mentre i comunisti sono 
al bando. 

Più cauta la reazione del 
ministro per le « questioni 
pantedesche », Wehner, il qua¬ 
le, riferendosi alla nota sovie¬ 
tica, ieri lia dichiarato che la 
NPD non deve essere consi¬ 
derata alla stregua di una ma¬ 
lattia che si può facilmente 
eliminare. Fenomeni del gene¬ 
re — egli ha detto — rischia¬ 
no di assumere un ruolo sem¬ 
pre più importante nella po¬ 
litica e per questo bisogna 
che i tedeschi dimostrino di 
aver appreso la lezione del 
passato e di non voler lasciar 
risorgere « in una specie di 
ebrezza, tali formazioni di ti¬ 
po nazista ». 

Il Dipartimento di Stato 
americano, dal canto suo, di¬ 
fende il governo tedesco-occi¬ 
dentale affermano che « la vi¬ 
ta politica nella Germania oc¬ 
cidentale si svolge in modo de¬ 
mocratico. che « l’attuale go¬ 
verno gode dell'appoggio del 
90 per cento del popolo tede¬ 
sco » e che « le forze armate 
tedesche hanno compiti esclu¬ 
sivamente difensivi e sono in¬ 
tegrate nella NATO». 


Nuove rivelazioni di Garrison 

Kennedy ucciso 
do uno pistola e 
non do un fucile? 

Secondo il procuratore distrettuale il 
colpo dì grazia al Presidente, degli 
VSA venne sparato da un tombino 


DALLAS, U) a cen'bre 

Il Presidente John Kenne¬ 
dy non fu ucciso da un pro¬ 
iettile di fucile ma da un pro¬ 
iettile di rivoltella sparato da 
un uomo che si trovava a po¬ 
chi metri dall’auto presiden. 
ziale. Il governo americano 
sa queste cose, ma tenta di 
nascondere l’identità degù as¬ 
sassini. 

Queste dichiarazioni, che 
forniscono una nuova versio¬ 
ne delFuccLsione di Kennedv. 
sono state fatte dal procura 
tore distrettuale di New Or 
leans. Jim Garri-on. parlan 
do alla televisione 

Secondo Garrison il giorno 
dell’assassinio di Kennedv un 
agente federale raccolse da 
terra un proiettile calibro 45 
di pistola, quella che « ave 
va ucciso Kennedy » A ban¬ 
co dell'agente, ha precisato 
Garrison. \i erano un poli¬ 
ziotto e un vice sceriffo di 


Dallas. Sempre secondo il 
procuratore distrettuale, l’uo¬ 
mo che diede il colpo di 
grazia al Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti si trovava nascosto 
nel pozzetto di una fogna ed 
è poi fuggito attraverso il si¬ 
stema di fognature della cit. 
tà. Garrison ha mostrato una 
fotografia che ha detto, fu pre¬ 
sa dieci minuti dopo l’ucci¬ 
sione del Presidente. In es¬ 
sa si vede un agente federale 
che mostra un proiettile tro¬ 
vato a terra tra brandelli di 
carne Egli ha aggiunto che 
gli uomini della congiura tu 
rono quattro e che l*:i e ni 
possesso di un certo nume 
ro di nomi di por-one del 
l'alta gerarchia «lei complot¬ 
to Ir. origine — na ancora 
detto Garrison — era staio 
predisposto un piano per in¬ 
cidere Kennedy durante una 
visita a Chicago, ma sucre-' 
sivamente il piano fu attuati' 
a Dallas 
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Per decidere la data e i temi del vertice 


In corso al Cairo la riunione 
dei ministri degli Esteri arabi 


Il diabete ha aiutato 
l’uomo eoi cuore nuovo 


«di Ahram» scrive che 
gli arabi dovranno ricor¬ 
rere alla forza se Israe¬ 
le rifiuterà di restituire 
i territori occupati 



CITTA' DEL CAPO — Nonostante la comparsa di lievi segni di ripulsa del « corpo estraneo », con¬ 
tinua a migliorare Louis Washkansky, l'uomo dal cuore nuovo. Le sue condizioni, ad una sattimana 
dall'eccezionale trapianto, non destano preoccupaztoni anche se la vigilanza del medici si è inten¬ 
sificata. Chris Barnard, il chirurgo che ha diretto la complessa operazione, continua ad essere ottimista. 
Ha detto che il diabete, di cui Washkansky soffriva, ha aiutato il paziente a superare questa prima dif¬ 
ficile fase. Nella foto: la sala operatoria mentre si sta eseguendo l'intervento su Washkansky. 


In una dichiarazione diffusa dalla TASS 

Monito dell'URSS agli USA 
contro attacchi alla Cambogia 

Sottolineati i pericoli di uii estensione deli aggressione nel 
Sud-Est asiatico - Sanguinosi scontri nel Vietnam del Sud 


MOSCA, 10 dicembre 

Un severo monito contro i 
pericoli che comporta un’e¬ 
stensione alla Cambogia ed al 
Laos della guerra americana 
di aggressione al Vietnam è 
stato diffuso oggi dalla Tass, 
agenzia ufficiale sovietica che, 
come è noto, riflette in larga 
misura le posizioni degli am¬ 
bienti del governo di Mosca. 

« I tentativi degli Stati Uni¬ 
ti di aggravare la situazione 
nell’Asia sud-orientale — dice 
il documento — urteranno 
contro la ferma risposta de¬ 
gli Stati pacifici del mondo 
e gli Stati Uniti porteranno 
l’intera responsabilità delle 
conseguenze dei propri atti ». 

La Tass denuncia, poi, « la 
nuovu campagna di provoca¬ 
zioni, in corso negli Stati Uni¬ 
ti, contro la Cambogia neutra¬ 
le ». Gli americani « stanno 
formulando appelli per la co¬ 
stituzione di un blocco intor¬ 
no alle coste della Cambogia 
e per l’invasione stessa di que- 


Chuong Thien, a 160 chilome¬ 
tri a sud di Saigon, nella pro¬ 
vincia di Quang Nam, a 40 
chilometri a sud di Danang, 
e nella provincia di Binh 
Dinh. a 450 chilometri a nord- 
est di Saigon. 

I combattimenti, però, si 
sono svolti, come detto, per 
iniziativa dei reparti del FNL 
e gli attaccanti sono sempre 
riusciti a sganciarsi. Sarebbe 
per lo meno strano che i par¬ 
tigiani fossero partiti all’at¬ 
tacco soltanto per farsi deci¬ 
mare. Nei prossimi giorni, 
quando l’agenzia del FNL 
pubblicherà i suoi resoconti 
degli scontri, sani possibile 
dare un bilancio obiettivo dei 
risultati. Una settimana fa, 
come si ricorderà, gli ameri¬ 
cani avevano cantato vittoria 
j>er una grande battaglia com¬ 
battuta nel Delta del Mekong 


e poi l’agenzia del FNL ha 
rivelato che le forze USA e 
quelle del governo fantoccio 
di Saigon avevano perso, tra 
morti, feriti e prigionieri, ol¬ 
tre mille uomini. 

L’iniziativa partigiana si è 
spinta sin nelle vicinanze del¬ 
la capitale. La scorsa notte 
reparti del FNL hanno fatto 
saltare un ponte sulla stra¬ 
da per My Tho Sito, ad ap¬ 
pena 16 chilometri da Saigon. 

Anche oggi, malgrado il 
tempo non favorevole, bom¬ 
bardieri americani hanno 
sganciato i loro carichi mor¬ 
tali su numerose località del 
Vietnam del Nord. La mag¬ 
gior parte degli attacchi si 
sono concentrati nei pressi 
della « zona smilitarizzata » e 
su alcuni villaggi a 50 chilo¬ 
metri a sud-ovest di Hai- 
phong. 


Il regime militare persegue i lavoratori 


IL CAIRO, 10 dicembre 

E’ in corso, a porte chiu¬ 
se, la conferenza dei mini¬ 
stri degli Esteri arabi incari¬ 
cato di preparare il vertice 
che dovrebbe tenersi — ma 
non si sa ancora quando — 
a Rabat. I punti all’ordine 
del giorno sono: 1 ) atteggia¬ 
mento arabo verso le inizia¬ 
tive di pace deli’ONU nel Me¬ 
dio Oriente; 2i atteggiamen¬ 
to arabo comune per costrin¬ 
gete Israele a ritirarsi dai 
territori arabi occupati: :ti 
rafforzamento dell’azione a- 
raba congiunta. 

Come si sa, il Consiglio di 
sicurezza dell’ONU ha appio- 
vuto una risoluzione britanni¬ 
ca che invita gli israeliani a 
ritirarsi entro le frontiere ar¬ 
mistiziali del 1949, rinuncian¬ 
do alle conquiste territoriali 
del giugno scorso (Sinai, Ci- 
sgiordania, e altopiano siria¬ 
no di Golan), e chiede agli 
arabi, in cambio, di ricono¬ 
scere l’esistenza d’Israele. Il 
governo di Tel Aviv, però, 
ha di fatto respinto la riso¬ 
luzione (come altre nel pas¬ 
sato). 

Si pone, di conseguenza, 
per gli arabi, la drammatica 
prospettiva di veder esaurite 
rapidamente nel prossimo fu¬ 
turo tutte le possibilità di ri¬ 
soluzione politica e diploma¬ 
tica della crisi senza aver ot¬ 
tenuto nulla. Si può quindi 
immaginare in che atmosfera 
di tensione si svolga il di¬ 
battito. 

Un riflesso dei gravi pro¬ 
blemi che sono sul tappeto 
si è avuta stamane in un ar¬ 
ticolo del principale giorna¬ 
le egiziano, « Al Ahram ». In 
esso si afferma che gli arabi 
ricorreranno alla forza per 
rientrare in possesso dei loro 
territori, nel caso in cui i 
mezzi pacifici si dimostreran¬ 
no inefficaci, e che questa è 
la linea che l’Egitto proporrà 
di seguire al vertice dei capi 
di Stato. Il vertice — affer¬ 
ma l’importante quotidiano 
— dovrà occuparsi soprattut¬ 
to di problemi politici e mi¬ 
litari, e non economici, come 
quello di Kartum. che fu il 
primo dopo la sconfitta di 
giugno. 

Per quanto riguarda la da¬ 
ta del vertice, la discussione 
è in corso. Il Marocco ritie¬ 
ne si debba insistere sulla 
terza settimana di dicembre, 
come a suo tempo indicato. 
La Giordania — appoggiata 
dall’Egitto — ha sollecitato 
la convocazione urgente del¬ 
la conferenza. L'Arabia Sau¬ 
dita — appoggiata, a quanto 
sembra, dalla Tunisia e dal- 
l’Irak, — avrebbe invece sug¬ 
gerito di attendere l’arrivo 
nel Medio Oriente dell’inviato 
speciale di U Thant, Gunnar 
Jarring, per interrogarlo, pri¬ 
ma di prendere decisioni de¬ 
finitive. 

In margine alla conferenza 
dei ministri degli Esteri, il 
rappresentante marocchino e 
quello saudita hanno discusso 
il problema yemenita, aggra¬ 
vato in seguito ad una ripre¬ 
sa della guerra civile. Sullo 
stesso argomento, il rappre¬ 
sentante irakeno ha avuto un 
colloquio con il collega yeme¬ 
nita (esponente del governo 
repubblicano). 


sto Paese »; inoltre, secondo 
talune informazioni, « il gover¬ 
no americano intenderebbe in¬ 
trodurre truppe nel Laos me¬ 
ridionale ». 

A questo proposito l'agenzia 
osserva: « Gli ambienti aggres¬ 
sivi degli Stati Uniti, prose- ; 
guendo la loro politica basata > 
sull’aggravamento della guer¬ 
ra nel Vietnam, cercherebbe¬ 
ro, sostanzialmente, di esten¬ 
dere le fiamme di questo con¬ 
flitto ad altri Paesi dell'Asia 
sud-orientale. Si comprende 
facilmente quale pericolo rap¬ 
presentino siffatti piani per 
la pace e la sicurezza del mon¬ 
do. Gli ambienti dirigenti del- 
1TJRSS seguono attentamente 
lo sviluppo degli eventi nel¬ 
l'Asia sud-orientale. LTTRSS ri¬ 
tiene che tutti gli Stati deb¬ 
bano rispettare l'indipendfn- 
denza e la neutralità della 
Cambogia e del Laos e che gli 
accordi ginevrini, i quali va 
Tannarono eli intere-''-! <ii que 
-il St.,l;. debbano e"t»rr -(ni 
polo-ament° o^'-eriati ri-iN-r 
tati » 

* 

SAIGON. i0 c z-e 

Violenti e ‘•ansimi»»-i '< o:i 
iri condotti per iniziatica del 
le forzo del Fronte nazionale 
di Liberazione, hanno earat 
terizzato le uh ime 24 ore t.el 
Vietnam del Sud. Ari una oi 
tantma di chilometri a Nord 
di Saigon per la seconda col¬ 
ta negli ultimi ire giorni re 
pani del FNL hanno attac¬ 
cato un battaglione della pri 
ma diusione di fantena ame¬ 
ricana. 

I partieiani hanno iniziato ì 
l’attacco con mortai, mitra¬ 
gliatrici e fucili e la batta¬ 
glia è durata per diverse ore. 
Quando, dopò aver inflitto 
agli americani sanguinose per¬ 
dite. gli attaccanti si sono ri¬ 
tirati. il comando USA ha 
pubblicato un bollettino di 
vittoria, dicendo di aver pro¬ 
vocato tra i « vietcong » ol¬ 
tre cento morti. Analoghe ci¬ 
fre di perdite tra i partigia¬ 
ni sono state dichiarate da¬ 
gli americani a proposito di 
scontri avvenuti negli ultimi 
tre giorni nella provincia di 


Condannati 23 edili greci 
per una riunione sindacale 


1 fatti si erano svolti 
qualche giorno prima del 
colpo di Sfato 

ATENE, 10 tiicemore 

Il regime ha fatto condan¬ 
nare ieri un gruppo di 23 ope¬ 
rai edili che avevano parteci J 
juto ad una riunione di cate¬ 
goria, il ]•_• aprile scorso re 
quindi alcuni giorni pnma del 
» olpo di Slato* per chiedere . 
.rumeni! salariali e migliori i 
»>>ndiziont ili Ia\*jro l ìa\»> ! 
raion smu siali < ondannati ] 
a p<-nr deienme < no \anr.o da i 
un minimo di dm* nir-i a un , 
mu-vin’o di 30 Molli di loro I 
e-'endo, •mi»» il gruppo m ' 
car» ere da. giorno deli’arre j 
sto. hanno già oltrepassa!»» tn 
prigione il periodi» della pe 
na »>ggi intuita Altri 22 ope 
rai brilli. arrestati nella me 
df'im.» circostanza e rimasti 
in carcere fino ad oggi sono 
stati ass»>iii 

I-a riunione ilei 12 aprile, 
cui avevano partecipato circa 

2 000 lavoratori, era stata sciol¬ 
ta dalla polizia ateniese Con¬ 
tro l'arbitrario intervento po¬ 
liziesco i lavoratori avevano 
reagito e ne erano nati de¬ 
gli scontri. 

Intanto ad Atene una fon¬ 
te, non meglio definita, del 
ministero dell’Ordine pubbli¬ 
co ha dichiarato che 19 perso¬ 
ne sono state arrestate la 
scorsa settimana nella capita¬ 
le. Gli arrestati, cosi dice il 
ministero, sarebbero membri 
del «Fronte patriottico». 


I repubblicani yemeniti: 


Sanaa non è 


BEIRUT 10 a c»rr,Dfo 

Ancora notizie contradditto¬ 
rie sulla situazione nello Ye¬ 
men e m particolare a Sanaa. 
la capitale Autorevoli tomi 
repubblicane e monarchiche 
barin», ripetuto le informazio¬ 
ni < he vengono diffusa da al 
• imi giorni II ministro degli 
Interni \emeniia il repubbli 
«ano Alxiullah Barak:»!. La di 
< inarato in una intervista le 
b inili» a all'agenzia americana 
.tsNocrole»/ Press «he lune le 
dichiarazioni fatte dai leader s 

realisti sono assolutamente 
talse. < lie il Paese e salda 
mente m mano ai governati¬ 
li e «he Sanaa non e affati»» 
assediata 

Anche le milizie sui bom- 
bardamenti della citta sareb¬ 
bero destituite di ogni fon 
damento Gli aeroporti del 
Paese sarebbero, secondo que¬ 
sta versione, in mano ai go 
vernativi e gli aerei vi arrive¬ 
rebbero e vi ripartirebbero 
regolarmente. Il ministro ha 
detto rhe alcuni giorni fa due 
grandi strade di comunica¬ 
zione erano state interrotte 
da reparti monarchici e che 
entrambe sono state riaperte. 
Durante uno scontro per la 
conquista della strada Sanaa- 
Hodeidah i ribelli monarchici 
avrebbero perduto 500 uomi¬ 
ni. 

Barakat ha ammesso che vi 
sono stati degli scontri fra 
repubblicani sulla strada Sa- 
naa-Taiz a 45 chilometri dal- 


accerchiata 

ia capitale in seguir»» a una 
»< disputa tribale >» come egli 
l’ha definita 

Da parie realista la versio 
r.e e completamente opposta 

I r lorze monarchiche sareb¬ 
bero arrestate ora su puni¬ 
zioni a -oli elite chilometri da 
sanaa. le principali strade di 

e-'.» ari «--'•a sarebbero 
-» saldamente - in mai.»» ,»i ri 
Itelh e i [sitili sarebl>er»> si* 

II latti saltate 11,1 ha dato 

queste informazioni, il uo- 
Primi» ministro Ben flava, h.» 
ambe smentito l'aftermazio 
r.e. latta da un altro ministro 
m»»n3r»hi»o. s,-rondo la qua 
le uno degli aeroporti di Sa 
n.o sarebbe stato occupato 
Quanto attendibili possano 
essere le versioni monarchi 
< he non e dato sapere Su 
un puntp esse sono già state 
sbugiardate - quello che ri 
guarda la presenza di mere*" 
nari stranieri «sembra m nu¬ 
mero di mille» 

Il ministro Yahya ha smen¬ 
tito che le forze monarchi¬ 
che si avvalgano dell’apporto 
di mercenari: egli ha ammes¬ 
so che « all'inizio della guer¬ 
ra civile » la sua parte aveva 
una trentina di « consiglieri a 
stranieri, ma che essi «han¬ 
no lasciato il Paese da mol¬ 
to tempo a. Due giorni fa i 
repubblicani avevano cattura¬ 
to e giustiziato a Sanaa, sei 
mercenari, fra 1 quali un ita¬ 
liano, e nessuno aveva mai 
smentito la notizia. 
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SSFAR 

un* itiriie-ta pari animi are: ciò 
clic i coni uni-li ‘tallii»» propo¬ 
nendo da tempo. 

Sul complotto di Ire anni fu, 
iioiio-tuntc il -ilcn/io governativo 
ili tribunale m .-uno giù riunii- 
po.-te molle tessere di un mo¬ 
saico di manovre e ili im/iuii- 
ve di »( tipo greco ». Prima ili 
tulio, è ormai e\niente clic «• 
errato riferire il tentativo «li 
colpo «li Stato -olo al luglio 
1961: ili realtà, e--o -i eru 
nies-o in molo a?-ai primu. Si¬ 
curamente nel gingilo. Sappia¬ 
mo infatti che la ruminile di 
Milano pre—o il generale Mur- 
kert, comandante «Iella «livi-io- 
ne »< Pustreiigo » (una delle tre 
in cui ‘i (lividumi le forze ilei 
CC di-trihuile in tutta Italia: 
le altre -otto la «» Poligoni »» ili 
Houli» e la »» Ogadeil » ili Na¬ 
poli). nel ior-(t della »|iinle ven¬ 
ni' ili-trihuitu la li-la inilnnc-c. 
con 11 per-one ila arre-tuie, -i 
-vol-e il 27 giugno, cine din- 
giorni dopi» le (limi—nini del 
pre-iilclile del (’ou-iglio Moro. 
Nella *>ie—u giornali», u Napoli, 
Ull uflieiale del S1FMI eon-e- 
gnò al (omaudatùc della u llgu- 
den ‘i li-le analoghi- nel cor-o 
di una riunione alla quale —- 
secondo una notizia pubblicala 
recentemente doirKnro/iew che 
non è stutu seguita da smenti¬ 
te — presero parto nuche il co¬ 
lonnello Camerini (legione di 
Salerno), (ìiovannitti (Messina), 
Furio (Palermo) e \ endolu 
(Buri). 

« / successi ri contraili ha 
scritto il settimanale — furono 
rapidissimi: le variazioni di in¬ 
dirizzo tennero diligentemente 
segnalate ul centro. Sembra che 
per essere in grado di agire ton 
maggiore rapidità e precisione , 
(/ini/riiiio si munì di jmsse-pur- 
tvut ette ( (inseminino di aprire 
taluni portoni nel corso delta 
notte ». Ciò collima perfettamen¬ 
te con la deposizione resa dal 
generale Zinza dinanzi ai giu¬ 
dici dellu quarta sezione del 
trihiinulc di Roma. Egli, parlan¬ 
do delle direttive che aveva avu¬ 
to a Milano, ha tracciato un 
quadro che assomigliava in tut¬ 
to a quanto già ,-i sapeva per 
Napoli, Resta Fullimi» ilei tre 
centri direttivi dell’Anna, ([nel¬ 
lo di Roma. Evidentemente, nu¬ 
che qui le « liste nere » sono 
state distribuite e tutto è stato 
predisposto per gli arresti: in 
questo caso, tuttuvia, non può 
aver fatto da tramite un ulli- 
ciale qualsiasi. 

Chi avrebbe dovuto essere ar¬ 
restato? 11 generale Zinzu Ila 
detto di non ricordare più i no¬ 
mi, inn li a eschi-o clic nella 
li-la compari—e anche quello 
dell'altiiule Pontefice. I e indi¬ 
screzioni in propo-ito sitilo pe¬ 
rò niiincrn-c e ili ha*e ad e—e 
<iamo in grado di capere (piali 
furono i criteri elle guidarono 
i promotori del colpo di Stato 
nella compilazione delle liste: in 
esse erano siali sicuramente in- 
ehi-i. insieme ad altri uomini 
[Militici, tutti i dirigenti nazio¬ 
nali, regionali, provinciali del 
PCI; i membri deH'apparalo del¬ 
la direzione del parlilo; i parla¬ 
mentari e giornali-li romiini-ti; 
i dirigenti sindacali comuni-li c 
i segretari delle più importan¬ 
ti commissioni interne. In tut¬ 
to. come è stato detto, un mi¬ 
gliaio di nomi. Si sa. pero, 

come è stato scritto anche re¬ 
centemente, elle le liste uvrcl»- 
Ihto dovuto essere integrate «i al 
momento op|H»rtuno ». 

Pajetta 

mente reticenti di fronte al 

Parlamento, a voler evitare il 
dibattito anche di fronte al 

magistrato. 

« Ma se Andreotti i» reo o 
colpevole (e sta a lui scegliere 
come possa configurare la sua 
responsabilità) vuol dire che 
Tremelloni è complice. Gli uf¬ 
ficiali generali rei o complici; 
gli organizzatori o gli esecuto¬ 
ri della preparazione di arre¬ 


sti illegali; i procacciatori di 
chiavi false per entrare nei 
domicili di dirigenti politici 
dell’opposizione; coloro che 
hanno distorto i fondi desti¬ 
nati alla Difesa per un’a 2 ione 
anticostituzionale al servizio 
di personalità della DC. o peg¬ 
gio, di ugenti stranieri, sono 
stati lasciati in carica. 

« Dopo le inchieste ministe¬ 
riali, delle quali si è voluto 
che avessimo fiducia, a loro e 
stata lasciata la difesa di quel¬ 
la legge che avevano dimostra¬ 
to di saper calpestare con tan¬ 
ta disinvoltura. Io accuso Fon. 
Tremelloni per aver taciuto, 
per non aver provveduto 
quando è venuto a sapere. Lo 
accuso per aver coscientemen¬ 
te mentito in Parlamento a 
proposito del generali» De Lo¬ 
renzo, che venne silurato con 
spiegazioni che dovevano in¬ 
durlo a un silenzio che egli a- 
desso rompe e a una compli¬ 
cità che rifiuta, smentendo i 
ministri pubblicamente e di- 
chmnuido che il danaro speso 
per tarlo viaggiare in Giappo¬ 
ne per conto riell’IRI, non va¬ 
le la musei noia che si era 
creduto di impiligli 

ul.’Aianti' chiede, oggi sol 
tanto, elle si faccia piu luce. 
Noi non chiediamo oggi che 
V Avanti 1 ci spieghi pei elle i 
socialisti si sono opposti con 
accanimento all'inchiesta; per¬ 
chè hanno giustificato la epu¬ 
razione del materiale trasmes¬ 
so dal ministero al magistra¬ 
to; perchè hanno rifiutato la 
discussione alla commissione 
della Ditesa. Prendiamo piut¬ 
tosto atto che si riconosce la 
necessita di saperne di piu. 
chiediamo per questo ai socia¬ 
listi di affrettare con noi la 
approvazione della legge pol¬ 
la commissione d’inchiesta 
parlamentare. 

« A Pietro Nenni — ha con¬ 
cluso Pajetta — che tace in at¬ 
tesa dei verdetti giudiziari, 
chiediamo intanto di non por. 
re ostacoli, nelle norme della 
leggo, a che il Parlamento pos¬ 
sa compiere l’opera suu, che 
in questo caso assume anche 
un aspetto giudiziario » 


Tasse 

guato dalle lamentazioni del¬ 
la stampa piu o meno diretta¬ 
mente legata al padronato, 
nelle intenzioni del governo 
dovrebbe essere sufficiente a 
far passnre il blocco delle 
pensioni. Poiché negli ultimi 
tre anni le pensioni si sono 
svalutate del 10’.. — questo e 
il ragionamento fatto in casa 
democristiana e puntualmente 
ripreso dai piu grandi quoti¬ 
diani — l’aumento salii del 10 
per cento, fermo restando tut¬ 
to il resto. Ma le Conledera- 
zioni dei lavoratori hanno pro¬ 
clamato lo sciopero di giove¬ 
dì proprio perche cambi an¬ 
che « tutto il resto »: cioè per 
la pensione pari all'HO ,» del 
salario a tutti ì lavoratori, a 
cominciare dagli operai, dopo 
40 anni di contributi 

Per far questo occorre che 
lo Stato assuma, in primo 
luogo, una quota maggiore 
del fondo sociale e che siano 
riviste quattro situazioni del- 
i’INPS: le evasioni contributi¬ 
ve (200 miliardi all’anno t, le 
esenzioni degli agrari (300 mi¬ 
liardi all’anno), il patrimonio 
INPS investito, il massimale 
che scade il 31 dicembre in 
base al quale la FIAT paga un 
salario di fatto sulle 4 nula 
lire il giorno ma contribuisce 
all’INPS solo su 2.500 lire. 
Non sono necessarie nuove 
tasse per fare la riforma del¬ 
le pensioni nè. come ha la¬ 
mentato ancora ieri Fon. La 
Malfa, andare contro la «pro¬ 
grammazione ». Nel Piano — 
in quello che conosciamo: non 
sappiamo in quello che hanno 
m mente La Malfa e Pieracci- 
ni — non c'e il blocco delle 
pensioni, ma la riforma della 
previdenza e del sistema sa¬ 
nitario. Nessuna delle due co¬ 
se è ovviamente possibile sen¬ 
za colpire precisi interessi po¬ 
litici ed economici. 

Tacere delle pensioni, per 
non mettere m discussione il 
bilancio dello Stato, e tutto 
ciò che lia saputo fare oggi 
Fon. Bonomi, che ha parlato 
ai quadri della Coldiretti a 
Firenze, riuscendo a dimenti¬ 
care del tutto il milione e 300 
mila anziani contadini che vi¬ 
vono con 12 mila lire di pen¬ 
sione al mese. 

Il segretario confederale 


della CISL Vito Scalia, par¬ 
lando a Messina, ha stigma¬ 
tizzato il nuovo ricatto escogi¬ 
tato dal governo affermando 
che « il ricorso a nuove tasse 
per soddisfare le esigenze dei 
pensionati, lungi dal costitui¬ 
re una tardiva ammenda, fini 
sce per essere ima violenza 
morale » 


Parigi 

coni indicato con la sola ini¬ 
ziale) ha avvicinato Emma¬ 
nuel poco dopo la fine delle 
lezioni. I due si conoscevano. 
Si sono incamminati insieme 
verso un boschetto. Evidente¬ 
mente il rapitore si è fatto 
seguire con una scusa. Un 
quarto d’ora dopo l’incontro 
con Jean Claude, Emmanuel 
era morto, colpito con una 
furiosa serie di colpi di ba¬ 
stone. 11 rapitore lui parzial¬ 
mente spogliato il bambino, 
per tenere alcuni indumenti, 
che gli sarebbero serviti per 
non sembrare un qualsiasi 
millantatore allorché avesse 
chiesto il riscatto 

Tutto questo avveniva a 
centocinquanta metri dalla ca¬ 
sa dei Mainati Di notte. 
Jean Claude M. e tornato noi 
bosco per seppellito il corpo 
del bambino. 11 giorno dopo 
il ragazzo era a scuola, come 
se nulla fosse accaduto. Fu 
Un a fare ai genitori di Em¬ 
manuel le misteriose telefo 
nate dei giorni scorsi. Chiese 
dapprima 20 mila nuovi Iran 
chi, poi moltiplico la cifra pei 
tre. Non e ancora certo, ma 
sembra che ì Malliart abbia¬ 
no pagato ì (>0 mila franchi. 

Alla richiesta ne segui una 
altra: il rapitore pretendeva 
ancora 40 mila tronchi. Dette 
un’ultimatum. I genitori di 
Emmanuel scongiurarono la 
polizia di tirarsi per qualche 
ora m disparte. Gli investiga¬ 
te i accondiscesero, per tor¬ 
nare solo ieri pomeriggio al¬ 
l'azione: ormili non dovevano 
che tirare la rete. 

A Jean Claude M. i poliziot 
ti sono giunti m base a due 
elementi: qualcuno aveva vi 
sto Emmanuel allontanarsi la 
ultima volta da scuola in coni 
pugnai di un giovane; le let 
tere con la richiesta di ri¬ 
scatto contenevano ritagli di 
un settimanale per ragazzi. 
Per esclusione, Jean Claude, 
vicino di casa dei Malliart, 
aveva accentrato su di se 
molti sospetti. 

Ma ha fatto davvero tutto 
da solo, come assicura? E’ 
questo che ora tutti si chie¬ 
dono. La polizia non dà spie¬ 
gazioni, ma ha fermato — e 
forse arrestato — la madre 
del ragazzo o un uomo di cir¬ 
ca 50 anni, amante della don¬ 
na. L’uomo è stato portato 
sul luogo del delitto, dove 
Jean Claude, tremante, con 
volto sconvolto e rigato dal¬ 
le lacrime, assisteva al dissep 
[lenimento della sua vittima. 
Poi e stato a lungo interro¬ 
gato. 

Il sospetto è che, pur a veti 
do Jean Claude ideato o mes 
so in atto da solo il terribile 
piano, la madre o l’nmante 
di costei, se non tutti e due 
insieme, lo abbiano poi aiuta¬ 
to nel tentativo, non si sa 
ancora se riuscito o no, di 
estorcere soldi al padre di 
Emmanuel. Oppure, facendo 
un’ipotesi meno grave, i due 
potrebbero aver scoperto il 
delitto del ragazzo e tentato 
di sviare le indagini. 

Il giovane uccisore di Eni 
munuel Malliart «■ passibile 
della reclusione da dieci a 
vent'anni; per un «analogo rea 
to un maggiorenne e passi 
bile della [iena capitale. 

Mentre la polizia di Versali 
les trovava a 150 metri dal¬ 
la casa dei Malliart, il corpo 
del bimbo ucciso, a Chalons 
sur Marne», centi» chilometri 
ad est di Parigi, i sommozza¬ 
tori della polizia cercavano 
nelle fredde acque di un ca¬ 
nale e agenti, gendarmi, mi¬ 
litari e cittadini volonterosi 
proseguivano nella zona le ri¬ 
cognizioni intese a trovare la 
piccola Marie Claude Gervais, 
la bimba di dodici anni scom¬ 
parsa venerdì sera mentre 
tornava a casa da scuola. Ma¬ 
rie Claude, figlia di un camio¬ 
nista e di un’impiegata di tin¬ 
toria, ha lasciato cadere la 
cartella sulla sponda del ca¬ 
nale; di lei non vi è traccia. 





















